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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La campagna della stampa 1967 

2 MILIARDI 

PER L'UNITÀ 


Sono solo tranvieri | LA GUERRA 


CjF IOVANNI Mezzano, Riccardo Trotta, Franco Oli¬ 
viero, questi tre nomi, sconosciuti ai più, sono quelli 
dei segretari dei tranvieri di Torino, della CGIL, della 
CISL e della UIL, denunciati per avere proclamato 
e diretto uno sciopero della categoria. Mentre durerà 
forse in eterno l’attesa che un generale che ha utiliz¬ 
zato il suo delicatissimo ufficio per scopi politici delit¬ 
tuosi venga chiamato di fronte al magistrato, mentre 
la maggioranza governativa vota compatta per sot¬ 
trarre i ministri al magistrato quando questi osa 
chiedere di indagare sulle loro vicende, si è scoperto 
il modo di chiamare in giudizio i sindacalisti e si spera 
di trovare un tribunale che li condanni per <t delitto 
di sciopero», in base all’art. 330 del codice penale 
fascista. Non mi sembra arbitrario accostare ai noti 
scandali ministeriali e al clamoroso episodio del 
SIFAR, l’altro tanto meno conosciuto di Torino. Si 
tratta di due modi di applicare la legge o meglio di 
intendere la Giustizia: nel primo caso si vogliono evi¬ 
tare i rischi del giudizio ai colpevoli, nel secondo si 
tenta di far condannare chi si è avvalso di un preciso 
diritto costituzionale per difendere i lavoratori. 

Bisogna riconoscere, bisogna sapere e far sapere, 
che oggi le libertà sindacali e specialmente il diritto 
di sciopero sono soggetti ad una serie di attentati 
sempre più gravi. Non siamo affatto più liberi di prima 
e tanto meno la prepotenza padronale trova qualche 
resistenza da parte governativa. Non solo si rinnovano 
nelle fabbriche i licenziamenti di rappresaglia contro 
i lavoratori più decisi a far valere le loro ragioni, ma 
le « autorità costituite » esercitano il loro potere per 
limitare e comprimere il diritto di sciopero. 

L’Italia è un paese nel quale lo sciopero è general¬ 
mente « articolato », piuttosto di qualche ora. che 
prolungato o addirittura a tempo indeterminato, specie 
nei servizi pubblici. Non ultima ragione è la ricerca 
di forme di lotta che pesino sugli utenti il meno 
possibile. 

E BBENE! Che cosa fa il ministro degli Interni? 
Chiede al Consiglio di Stato un parere, che — in que¬ 
sta materia — non può che essere consultivo: ottenu¬ 
tolo, lo eleva a Vangelo: lo fa diventare vincolante 
per tutti, e proclama che ogni sciopero nei servizi 
pubblici, anche se limitato a un’ora o meno, deve 
essere punito con la trattenuta di una giornata di paga. 

Per far passare questa politica non si esita a pie¬ 
gare le amministrazioni locali (non importa se di 
centro-sinistra o di sinistra) e le aziende municipa¬ 
lizzate recalcitranti con la minaccia delle denunce e 
dei commissari, ledendone in tal modo rautonomia. 
Poi. come a Torino, si rincara la dose, arrivando a 
promuovere il processo. 

Non ci è ignota la scarsa popolarità degli scioperi 
dei servizi pubblici, per i disagi a cui talvolta i cittadini 
vengono sottoposti. Ma se l’attentato in corso al diritto 
di sciopero dovesse passare, la durata degli scioperi, 
come già avviene per le stesse ragioni per i ferrovieri, 
si prolungherebbe: i disagi crescerebbero, le « auto- 


NEL VIETNAM 


La Direzione dei PCI ha lanciato 
la campagna della stampa comunista 
per il 1967, indicando i temi e gli 
obiettivi politici. Il Partito, i simpa¬ 
tizzanti, i lavoratori sono invitati a 
raccogliere due miliardi per la stam¬ 
pa comunista. 

li primo versamento per « l'Unità » 
è stato effettuato dagli 87 compagni 


premiati dai Partito con un viaggio 
a Mosca in occasione del Primo Mag¬ 
gio per la loro attività per la diffu¬ 
sione e la sottoscrizione a favore 
della stampa comunista. Essi hanno 
sottoscritto complessivamente 107 
mila 380 lire. 

(IN 2“ L'APPELLO DEL PARTITO) 


Verso sviluppi gravissimi 


UN PIANO PER LA DISTRUZIONE DEL PORTO DI HAIPHONG 


Già decisi rinforzi per 
50.000 soldati - Il Pen¬ 
tagono evoca il prece¬ 
dente coreano - Monito 
di Indirà Gandhi • Il 
rabbino Eisendrath con 
King, contro la guerra 
la «scalata» degli aiuti 
deirUnione Sovietica 

alla RDV 

WASHINGTON. 6. 
Gli Stati Uniti invieranno nel 
Vietnam, entro l’anno, altri 
cinquanta o sessantamila sol 
dati, che porteranno il totale 
degli effettivi impegnati nel 
l’intervento finn al livello di 
mezzo milione ed oltre. I rii> 
forzi comporteranno un onere 
supplementare di circa cinque 
miliardi di dollari, rispetto ai 
21.9 miliardi già previsti per 
l'anno fiscale ÌU67 68. 

E’ stato il Pentagono stesso 
a rendere note, ufficiosamente, 
queste cifre, tuttora coperte dal 
segreto ufficiale, con il fine 
evidente di cominciare ad abi 
tuare l'opinione pubblica alta 
idea del nuovo, pesante fardello 
che sta per essere addossato 
al paese Contemporaneamen 
te. funzionari del Dipartimento 
della difesa hanno sostanziai 
mente confermato le ipotesi 
più gravi formulate nei giorni 
scorsi circa la destinazione del 
le nuove unità" si tratta del 



Agghiacciante testimonianza al « Tribunale Russell » 


Testimoni viventi 
dell uso del nnpalm 
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rità » già responsabili verso i lavoratori lo sarebbero !e mmve un jta- S j tratta del 
anche nel confronto di tutti i cittadini. Gli operai delle confronto diretto con le forze 
aziende private, d’altra parte, sarebbero prima o poi armate della RDV. da cercare 

costretti a rinunciare a forme di lotta scelte da loro JJ*Xr^oTrd iietnamTl *Na 
e ormai entrate da decenni nella tradizione del movi- turalmente. la parola « invasto 
mento sindacale italiano: sono già tutti minacciati, ne » non viene pronunciata dai 
in qualche caso si è andati oltre la minaccia. Le prime portavoce ufficiosi Questi, pe 

avvisaglie di questo nuovo comportamento padronale Trs" na"°,’a romeni a zinne 

sono avvertibili qua e là nel paese. fatta già circolare sulla stam 

P pa. circa la « minaccia » che 
ER QUESTO ogni minaccia alle libertà sindacali, n tiaUr ? fantomatiche divisioni 

non importa se rivolta agli operai della Fiat, ai vìgili Pa r ?a^cVa n ‘lmnft‘aHzraf t a a del"f? 
urbani, ai cancellieri o ai tranvieri, si trasforma in un parallelo farebbero pesare sul 
problema generale, politico che investe tutti i lavora- le truppe del generale West 
tori e tutti i democratici, anche se nel caso specifico more land 
apparentemente non interessati in modo diretto. f. n.ihiiimrinne di .ma lette 



attraverso una « invasione » del || a m a ■■ a ■ ■ A 1|A| Anche Ieri gli aerei aggressori USA hanno 

territorio nord vietnamita Na Kl lfylK A Ivi )A I A 14 A Rii 11 colpito il centro abitato di Hanoi. Tre del 

turalmente. la parola c invasio |0\#II §\ E piloti americani abbattuti e catturati ve¬ 
ne » non viene pronunciata dai nerdl durante le Incursioni sulla capitale 

portavoce ufficiosi Questi, pe della RDV. sono stati presentati alla stampa. Ecco I loro nomi: comandante Llndberg Hughes (40 anni). 
rA rinr.'ndnnn in nienn in ori tenente James Shllvey (25 anni), comandante Gordon Albert Larson. Tutti erano decollali dalle basi 

a * ,• c, _t^inne americane In Ihallandla. L'agenzia di notizie della RDV fornisce Inoltre particolari sulle aggressioni aeree 

f,» •’ , 1 k .. ' , di venerdì sera: numerose formazioni hanno attaccato zone economiche e quartieri residenziali della 

fatta già circolare sulla slam capitale, colpendo tre piccole fabbriche di sigarette, di sapone e di lampadine elettriche, distruggendo 
pa. circa la « minaccia » che diverse case e uccidendo e ferendo e un certo numero di persone ». GII aggressori hanno subilo la 

quattro fantomatiche divisioni oerdita di otto aerei. Nuove Incursioni sono state compiute sulla RDV nella aiornata di feri, 

nord vietnamite, penetrate nel 

la fascia smilitarizzata del 17 — “ 

parallelo farebbero pesare sul t 

le truppe del generale West ClamOmfO ADKoJifl (lì rOfflirfl HPl PffrfìfO llllìfìrflfO 


Ciò è tanto più vero per il momento nel quale una 
tale azione si svolge: da più di vent’anni in Italia si 
sciopera cosi e mai prima d’ora si tentò di mettere 
in discussione queste forme di lotta. 

Ma poiché da qualche anno é in atto il blocco 
della spesa e quindi il tentativo di ridurre l’area di 
intervento pubblico, specie nei trasporti e anche per 
questo numerosi contratti nazionali sono da tempo 
scaduti e non rinnovati, ecco scattare contro i lavora¬ 
tori il dispositivo liberticida che vorrehhe. con il metodo 
dei fatti compiuti, annullare o limitare gravemente il 
diritto costituzionale di sciopero. 

1 lavoratori interessati non possono rimanere pas¬ 
sivi e in questa battaglia trovano tuffo il mondo de! 
lavoro, unito, al loro fianco. E non solo il mondo del 
lavoro, ma tutti coloro che credono che de morrà eia e 
Costituzione non debbano essere parole vane, buone 
solo per i comizi domenicali, per congressi di partito, 
o come dichiarazioni ministeriali Nutrirci di illusioni 
in questo campo potrebbe essere pericoloso Anche per 
il governo. Così come sarebbe pericoloso lasciar fare 
e non muoversi in tempo: sono episodi, sintomi, ten 
fativi, ma la democrazia è cosa importante: bisogna 
muoversi a tempo, preoccuparsene subito. 

Luciano Lama 


la pubblicazione di una lette¬ 
ra di 29 deputati americani a 
Jnhnson. si è appreso che esiste 
un piano per la distruzione to 
tale delle attrezzature portua¬ 
li di Haiphong. e che tale pia 
no è stalo sottoposto al presi 
dente, il quale lo sta « studian 
do » per decidere se metterlo 
in atto, o no La lettera (di to 
no drammatico) afferma fra 
l'altro: « Sappiamo che sta per 
essere presa una decisione in 
vista della distruzione totale 
del porto di Haiphong ». ed in 
vita Johnson a non farlo, e a 
non minare nemmeno gli ac¬ 
cessi alla naia, perchè tali 
azioni rappresenterebbero un 
nuovo grave passo verso la 
estensione della guerra e ren 


Clamoroso episodio di rottura nel Partito unificato 

Firenze: i «tanassiani» 
lasciano la sede del PSU 

Contrasti sull'atteggiamento verso la Provincia e il comune di Prato • Di¬ 
chiarazione di Santi - Autorevoli settori del PSU vogliono fa «bomba pulita» 

Un’espressione clamurosa una lunga serie di contrasti cezionale » e che conferma 
del malessere che pervade il 1 con i! gruppo di provenienza lo stalo di disagio in cui ver 
HSU si è avuta a Firenze dell'ex PSI. che è in maggio sa il partito, ha anche an 


Firenze 


derehhero sempre più difficili con | a decisione di un gruppo ranza nel partito, sult'alteg nunciato che nella riunione 
eventuali trattative per una so di ex socialdemocratici di ab giamento da tenere net con della Direzione di martedì 
luzwne politica del problema pandonare la sede del partito fronti delle giunte comuniste prossimo chiederà alla segre 


vietnamita 


Il clamore sollevalo attorno vecc hia sede dell’ex PSD1 Al 


unificato e di tornare nella alla amministrazione prnvin 


alla presunta « entrata in sce 
na * dei nord vietnamiti non puù 
non apparire paradossale, se 
si pensa che il governo di Wa 
sh'ngior addossa alla RDV la 

f.Segue a posino 2) 


la decisione, cui sembra non 
sia estraneo fon. Cariglia, vi 


ciale e nel comune di Prato 
L’episodio — di cui riferia 
mo estesamente in altra parte 


tcna una dettagliata relazio 
ne in ordine ai provvedimen 
li da adottare 

Circa la prossima riu- 


ce segretario nazionale, il del giornale — ha avuto al olone della Direzione 


gruppo degli ex-psdini. capeg vertice un'immediata rtper 
glato dal co-segretario provin cussione Sant! ha detto che 
dale Mntroni è giunto dopo esso riveste « una gravità ec- 


vertice un'immediata rtper PSU. gli argomenti all'ordine 
cussione Sant! ha detto che de * domo sono quelli rela 


Appello dei parlamentari italiani 
per la libertà del popolo greco 

Il documento verrà illustrato da Parri domani al Ridotto dell’Eliseo Parleranno anche Amendola. Ferri, la Malfa e Luzzatto 


Fariamen'-an di divers grup « Non sì può non elevare la 
pi dea» cui:.*.!** limernaiiu più alta protesta e la piu sdegnala 
e deu uppmiz.onc nanni sotto condanna per le persecuzioni e 

scnuo U -w n-rite sp;«*i,r 1' *o le vendette contro gli avversari 

lilv i"? *•»' t j<»>» • ! r n > ii per le carcerazioni e deporta- 

c II colpo di Slato che ha schiac- zioni in massa, triste costume 
ciato b libertà del popolo greco del regimi di violenza che ria- 
ha sollevato In lutto il mondo e pn vicende di lacrime e di san 
tra I democratici italiani in par- eredilà «p un pa „ a , 0 ango . 

ticolare, viva emozione Non si ” ’ _ __„ .« 


« Non si può non elevare la paese, passo passo la dolorosa ideali umani, civili e politici, nei- 

più alta protesta e la piu sdegnata esperienza italiana. Sorge dalla la volontà della loro difesa, nella 

condanna per le persecuzioni e coscienza della solidarietà urna- solidarietà per il popolo greco, 

le vendette contro gli avversari na che lega tutti i popoli e fa nell'augurio di un pronto risor- 

per le carcerazioni e deporta- dell’oppressione di uno di essi gimento dall'ondata di barbarie 

zioni in massa triste costume un * feri,a P« r 11 dovere deit- che lo ha travolto e della piena 


Luzzatto. Domenico Mecaggi 


tivi alla non proliferazione 
nucleare, alla situazione gre 
ca. all'aggravarsi deJJ'aggres 
sione USA ne! Vietnam, e 
alla richiesta inglese di in 
gresso nel MEC. 

Sul primo tema, è da se¬ 
gnalare una nota apparsa sul 
la agenzìa socialdemocratica 
Nuova stampa, in cui. oltre a 
caldeggiare le note e speciose 
obiezioni al progetto di trat 
tato, si rivendica ai paesi non 
atomici il diritto di utilizzare 
la cosiddetta • bomba pulita » 
per usi pacifici, come spiana 
re montagne, scavare canali 
e tunnel, trasformare deser 
tt ecc Riferito all'Italia, che 


WUMQISV, VVOMOVV «ICVOfULI , ^ I J _.. | m 

Giambattista Melis Antonie non dri:e rti da trasforma 

» « _ I «a jl j: i _ 


la più ferma condanna. vittoria 

t Se viene strozzato il Paria- Grecia, 
mento ad Atene è il principio dei¬ 
la sovranità popolare, del quale rerr 


democrazia 


mò senza costernazione assiste icioso - non .f"' 0 ’?'.' 0 ™ l'istituto parlamentare * l’espres- 

nt alla umiliazione di un popolo rav> ' cancellato dalla storia. sione, che viene offeso, e obbii- 

amlco, legato da antichi vincoli « Non possiamo noi italiani In ga gli eletti dal popolo alla piu 

di civiltà e di storia, che vede particolare considerare senza sgo- recisa protesta. 

•«■•resse le libertà personali e mento questa nuova avventura « Possa il nostro appello unire 
cMW, ■ gli Istituti rappresentali- fascista, che si appresta a ripe- tutta la democrazia italiana nel- 


r eroico© Pam. Giorgie 
4 mentirti a Egidio Ariosto. Le 
uo Basso Arrigo Botdruu 
Mauro Fern. Vittorio Foa 
Simooe Gatto. Pietro lngrao 
Ugo La Malfa. Edgardo La 
mi Starnuti. Riccardo Lom 


vi, le organizzazioni sociali. 


lere in Europa, presso il nostro I la rlaftermazlone del comuni I Dardi Emilio Lussu. Lucio I Lucio Luzzatto. 


Montanti. Gian Cario Paletta re < l’argomento è ridicolo 
■iandro Per:mi. Mansa Cm diventa cerio perù se si con 
cian Rodano. Fernando San stdera che esso viene usato 
a. Ferdinando Schiavetti, Pie in esplicito collegamento al 
ir0 Secchia. Umberto Terra colloquio dell’altra sera tra 
in * Sarapat e Fanfant In ranpor 

u documento verrà illustrato *1 prossimo viaggio di 
Ja: senatore Ferruccio Pam do quesfultimo in URSS Si 
mani, lunedi 8 maggio, alle ore chiede In sostanza che il go 
la ai Ridotto del Teatro Eliseo verno italiano non abbandoni 
a Roma Porteranno l'adesione , 

gii onorevoli Giorgio Amendola IH. ah. 

Mauro Ferri. Ugo La Malfa e „, 


verno italiano non abbandoni 

m. gh. 

(Segue a pagina 2) 


Un bambino di nove an¬ 
ni, due uomini e una 
donna mostrano le ustio¬ 
ni e le ferite prodotte 
dai napalm, dal fosforo 
e dalle bombe 

Da) nostro inviato 

STOCCOLMA, 6. 

La seduta odierna, una delle 
più intense e istruttive di que 
sta seconda sessione del c Tri 
bunale Russell ». si è chiusa 
con la presentazione da parte 
del colonnello Ha Van Lo di 
quattro vittime viventi dell’ag¬ 
gressione americana al Viet 
nam: un giovane di 20 anni or¬ 
rendamente massacrato dal na 
palm. un bambino, una ragazza 
e un uomo di 50 anni colpiti 
dalle bombe a biglia. 

I giornalisti e gli osservatori 
presenti fra il pubblico della 
Casa del Popolo hanno trasa 
lito II teste più giovane si chia 
ma Do Van Ngoc. Ha riportato 
ustioni di terzo grado aK'addo 
me a causa del napalm e del 
fosforo bianco con cui venne 
Tento il 56 luglio del 1965 II 
bambino si è guardato attorno 
incuriosito e un po' intimorito 
dalle luci delle telecamere e 
dei flash dei fotografi K' stato 
fatto denudare ed ha mostrato 
il corpo martoriato dalle pia 
ghe e dalle ustioni 

E' poi stata interrogata una 
insegnante di scuola di 23 an¬ 
ni. la signorina Ngo Tlu Nga 
originaria del villaggio ai Cnin 
Pba. nella provincia del Quang 
Minh La ragazza ha narrato 
di essere stata colpita da una 
scheggia di schrapnel durante 
un'incursione notturna sulla sua 
scuola a seguito della quale 
due scolari rimasero uccisi. Il 
proiettile si trova tuttora nel 
collo delia giovane A richiesta 
del Tribunale la teste ha detto 
che non vi era nessuna installa 
zio ne militare, nè truppe, nel 
suo villaggio formato da 50u 
case. Il più vicino obiettivo 
militare era una miniera d« 
carbone ad una trentina di chi¬ 
lometri dai villaggio. Gli altri 
due testi erano un giovane in 
segnante e un contadino che 
nanno subito analoghe, atroc: 
esperienze. Anch’essi hanno 
mostrato le cicatrici delle astio 
ni provocate dal napalm e Ji.l 
le bombe al fosforo. 

Proprio durante questa pre 
sentazione il presidente effet 
tivo Vladimir Dedijer ha dato 
notizia della parziale smentì 
ta americana - resa n.tta ieri 
dal ministero di McNamara - 
in cui si sostiene che le bombe 
a biglia sarebbero solo il 3 per 
cento di tutte le bombe impiega 
te nella guerra del Vietnam 
La risposta de? Tribunale a 
questa iniziativa lei Diparti 
mento di Stato la quale non 
fa che aggiungere ancora più 
autorità e importanza ai dram 
malico dibattimento in corso s 
Stoccolma, è stata immediata 
Il Tribunale è pronto ad es' 
Dire le prove di cui dispone a 
una commissione del Senato o 
di una qualsiasi istituzione uf 
ficiale USA perchè il f»pol* 
americano oossa liberamente 
giudicare 

I lavori del Tribunale nanno 
raggiunto la loro fase culmi 
nante Sino già stati p:ù volt» 
ascoltati, e altri ne seg-orinno 
Jecvie d: ;estimoni rhe nanr^* 
fatto parte de.ie i zanno animi* 
s;oru di mcn lesta reca’esi ne 
\ort1 Vietnam Ira ti eennaio e 
! aprile di qjesto armo Si tratta 
li investigatori europei amen 
cari asiatici, aitiss.me persona 
jtà de* mondo cultura .e giundi 
co scientifico Alle loro testi ma 
manze dirette si «ono accompa 

Antonello Trombadori 

(Segue a pagina 2) 



Un bambino colpito dal napalm presentato ai giudici del tribu¬ 
nale Russell 


Dalla escalation 
alla guerra 


a L’Atnenra «Marra a fon¬ 
do. Non piò etcnlnliitn, ma 
vera guerra ». Cast ieri, 
rtrammaln irniente, intitolai a 
la via prima pagina l.a Slam¬ 
pa; un giornale che, con¬ 
suetamente. lentie a mini¬ 
mizzare il notiziario vietna¬ 
mita e n presentare come 
m propasanila • ogni richia¬ 
mo Hi allarme che giunga 
a indicare che nel t'ieinnm 
la politica Hi lohnson può 
creare eli estremi prr un 
conllitto mondiale 

Anche altri giornali, co¬ 
me il Corriere della Sera, 
Il Messazzero. /'Italia, dedi¬ 
cano in questi giorni gran¬ 
de spazio ni progetti ameri¬ 
cani nel I ielnnm C'è chi, 
come II Corriere, lo la al 
preciso scopo di t* prepara¬ 
zione psicologica • a mini i 
passi HelTe **alation: altri ap 
paiono piti turbati da que¬ 
lla prospettila e sembrano 
chiedersi : dine andiamo v F. 
aironi infine mostrano ih 
non sitllot aiutare, come sin¬ 
tomo di una situazione di 
rottura internazionale che Si 
ne grata sempre di più. il 
ruminalo impegno solletico 
per /assistenza militare-ero 
nnmtca al l'ienam \nn so¬ 
lo l'Unità, ieri, ha riferito 
minili da Mosca che Cl'K'sS 
accoglienti!) l'appello del in 
terno t lelnamjtn dopo i mio 
■ i hnmftardnmenti di Hanoi e 
Haiphong. ha annunciato che 
opporrà alla eio-alslion ama¬ 
ri tana una • scalala degli 
aiuti * economici e arila- 
nirtlle militari 

'iinmn iliint/iie a una tirel¬ 
la » Jolinson vuole una deci 
•ione ». strile la stampa l.a 
quale parla di una ■ logica 
inesorabile della guerra nel 


Vietnam, come l hanno impn - ■ 
stala gli americani n Logica I 
per cui <i se la macchina mili¬ 
tare si rii eia incapace di ot- | 
tenere lo scopo allora non re- ’ 
sta che potenziare In macchi- I 
nn stessa n Ih fronte a atte- I 
sta a logim ». il giornale rile- • 
io che, a (iurte la probabile I 
inutilità 'iella nuota ondata 
aesrrssiia. esiste < pure il I 
lato untano della vicenda, un 1 
popolo martoriato e un pae- I 
, <e letteralmente distrutto: I 

su questo In coscienza urna- • 
no sì è già pronunciata chia- | 
rampine • Vande grati; ma 
c'è un ma Se è vero che I 
la a coscienza rimana si è già 1 
pronunciata chiaramente» sui I 

frulli atroci delTaggressione » 

j imperialista, è anche vero I 

che il governo italiano non | 

si è chiaramente pronuncia- . 

* io allatto inzi tace: e. quel I 

che è peggio, u In hello del 
suo silenzio Come se dinanzi I 
» al massacro di un pop»do in- • 
lero. datanti al rischio col- I 
cnlntn di una stretta che può I 

significare ta guerra, possa ■ 

bastare un po' di silenzio per | 

mere il diritto di scompare 
I al giudizio di complicità. I 
> 1-0 stretta, annunciata da * 

lohnson. osteggiata in A me- I 
rìca da i ori sempre più in - I 
i rime e numerose, può don- • 
que significare - In dicono I 
i talli — un ai t in alla guer¬ 
ra ''e In sente il gmerno f 
italiano se ta sentono Moro, * 
lantani e \enni di lasciare I 
trascorrere giorni e ore de- I 
risiti come questi senza as- I 
socmre. anche ufficialmente . I 
FItalia a una condanna or¬ 
mai sempre più larga. Sem- I 
pre più esplicito, sempre più * 
1 urgerne ? I 

; _"_'j 
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Stoccolma 

gnatc quelle di testimoni « in li¬ 
nea di diritto », « in lineo stori¬ 
ca » « in linea scientifica » soprat¬ 
tutto americani e francesi, esper¬ 
ti universalmente riconosciuti 
della » questione vietnamita ». 

Testimoni « in linea storica » 
sono itati, nelle sedute pomeridia¬ 
ne di ieri. Jean Chesnaux. diret¬ 
tore della Scuola di alti studi del 
l'Università di Parigi, e Charles 
Foumiau. Il primo ha tracciato 
un quadro dell’intervento USA n«! 
Vietnam dal 1945 2 I '64, fornendo 
prove schiaccianti del sabotaggio 
americano degli accordi di Gi¬ 
nevra e del metodo seguito dal 
Dipartimento di Stato per « fab¬ 
bricare » nel Sud Vietnam il co 
siddetto potere di Ngo Dinh Diern. 
poi crollato nell’ignominia e nel 
sangue. Il secondo, che ha inse¬ 
gnato ad Hanoi dal 196.t a) ’65 
eri è stato testimone della na¬ 
scita della « escalation » ha di 
mostrato sulla base dei dati stes¬ 
si contenuti nel « libro bianco » 
«lei Dipartimento di Stato, la to 
tale infondatezza della cosiddetta 
« aggressione del Nord contro tl 
Sud ». 

Il * Tribunale Russell » ha de¬ 
ciso di chiudere questa sua se¬ 
conda sessione con l'approvazio 
ne di un documento conclusivo 
osnr’monte il proprio giudizio sul 
* crimine di aggressione » e sul 
« crimine dei bombardamenti In 
discriminati contro le popolari» 
ni * T.a stesura di tale documcn 
to, nel quale le responsabilità 
USA saranno definite alla luce 
degli atti fondamentali del dirit¬ 
to internazionale dalla convenzio¬ 
ne dell’Aia al principi di Norim- 
hprga. è stata affidata ad una 
speciale commissione. I-olio Ras 
so che ne è il Presidente darà 
lettura del documento martedì o 
mercoledì della prossima setti¬ 
mana. 

Stamane è stato fornito al Tri 
bunale. al cui tavolo sedeva an 
che Isaac Deutscher giunto Ieri 
da Londra, il rapporto della IV 
Commisrione d’inchiesta. comp» 
sta dall’avvocatessa Oisele Hall- 
mi. dal compagno professor Mar 
cello Cini. Ordinario di Fisica 
Teorica alla Università di Roma 
e dal medico Francis Kahn del 
l’Università di Parigi. 

Gisele Halirni. ben conosciuta 
ancorché in giovane età. per le 
sue battaglie forensi a difesa del 
patrioti marocchini e algerini, au¬ 
trice. con Simone De Rpauvoir. 
di un appassionato l’bro sul mar 
tirio di Riamila Bupascià. ha 
pronunciato tl rapporto con con 
trottata ma visibile emozione. La 
documentazione fotografica che 
ha accompagnato le sue parole 
è stata agghiacciante. 

La IV Commissione d'inchie¬ 
sta, che durante il suo viaggio 
nelle zone limitrofe al 17° parai 
loto è stata testimone diretta di 
ben 4 massicci bombardamenti 
americani dal cielo e dal ma¬ 
re. ha potuto elaborare due qua 
dri statistici globali dell’aggres 
sione americana alle province di 
Nghe An e Tanh Hoa 

La provincia di Nghe An ha 
circa un milione e duecenloven- 
tlmlla abitanti. Dal 1965 al 1966 
ha subito 6.206 attacchi aerei. 
Bombe esplosive: 46.855; bombe 
antiuomo: 28.831; rockets e mlv 
sili: 34.728; bombe al napalm: 
71. Nal primo trimestre del 1967 
la provincia di Nghe An ha già 
subito 611 attacchi aerei. Bori» 
be esplosive: 5-302; bombe anti¬ 
uomo: 20.333; rockets e missili: 
5.322; bombardamenti dal mare: 
67 con più di 4.000 colpi. E* Inol¬ 
tre Iniziato II lancio di mine nel 
fiumi Abitazioni distrutte (con» 
plesslvamente): 10.379; 'stabili 
menti sanitari distrutti: 14; chie¬ 
se distrutte: 28; scuole dlstrut 
te: 66; Imbarcazioni da pesca 
affondate: 743; opere Idrauliche 
danneggiate: /. 

Il rapporto Hallml-Clnl-Kahn è 
corredato dall'esame particolareg¬ 
giato dell'aggressione USA di 
stretto per distretto. Valga 
l'esemplo del solo distretto co 
stlero di Quvnh Luu: 44 comuni, 
170 mila abitantL Nessun obiet¬ 
tivo militare o di Importanza stra¬ 
tegica. Tutti I villaggi tono stati 
colpiti. Periodo 1965-66: 3.401 et 
lacchi aerei Morii: 780; feriti: 
744. Primo trimestre 1967: 299 
attacchi aerei; 22 bombardamen 
tl navali. Morti: 210; feriti: 260 
Complessivamente, case dlstrut 
te: 1.044; case danneggiate: 

2.094; stabilimenti sanitari di¬ 
strutti: 1 lebbrosario, 1 ospedale. 
22 maternità; chiese e pagode 
distrutte: 21; scuole distrutte: 
32; barche da pesca affondate: 
285; risale e saline bombardale: 
65.000 metri quadrati. 

La descrizione che U rapporto 
Ilalimi-Cini Kahn fa della prò 
lincia di Tanh Hoa (popolazione 
1 milione 500 mila) è ancor più 
terrificante in ogni suo dettaglio 
Le testimonianze raccolte dalla 
viva voce degli abitanti rivelano 
una situazione « la cui ingiusti¬ 
zia — come dice il paragrafo 
30 della recente Enciclica di Pao 
k> VI — grida verso il cielo ». 
E non soltanto perchè vi è an 
cora visibile la traccia di una 
secolare « ingiuria alla dignità 
umana ». quale fu l’ingiuria del 
colonialismo, ma perchè il gè- 
nocidio vi si abbatte quotKlia 
narrante, e senza giustificazione 
alcuna, da parte di un brutale 
aggressore. 

Osservatore Romano e la 
« Chantas Interoationalis * de! 
padre Roihax» avrebbero fatto 
tiene a mandare un loro inviato 
qui a Stoccolma per seguire i la 
vori del Tribunale Russell. Non 
è sempre l’Enciclica di Paolo VI 
ad ammonire (paragrafo 83) 
che compito essenziale dei pub 
blicisti è quello « di mettere sot¬ 
to i nostri occhi lo spettacolo 
delle miserie che gli uomini han¬ 
no tendenza a dimenticare per 
tranquillizzare la loro coscien¬ 
za » ? 

Gisele Halimi ha dedotto dal¬ 
l'esperienza della IV Commiss io 
ne di inchiesta una stringente 
requisitoria giuridica, così con 
eludendo: « Esaminato net cor» 
testo della situazione vietnamita 
il crimine di guerra non è P'ù 
soltanto una conseguenza dei 
crimine di aggressione. Per la 
sua straordinaria ampiezza, per 
la volontà deliberata degli a me 
ricam di perpetuarlo, aggravar» 
dolo (geograficamente eoo la 
scalata, qualitativamente con 
l’impegno di nuove armi. Il Lan 
ciò di mine nei fiumi, il boro 
hard.imeneo npetuTo e sistemati 
co degl: s!ess: obiettiva cavali' 
per il fatto soprattutto che vi 
si é fatto ricorso per schiaccia 
re la vn;nn*à di para e di unità 
di un popn.o il crimine di guerra 
diverrà alta luce del diritto in 
terna/’onale un e.emerito fonda 
mentale e costitutive delio «tes 
so crimine di aggressione ». 


Vietnam 


insabilità dell'intera resi 
a nel sud Ma il fatto che. 


per alimentare la speculazione, 
si evochi 11 precedente del no¬ 
vembre 1950, quando 1 volon¬ 
tari cinesi varcarono lo Yalu 
e misero in fuga precipitosa le 
armate americane In Corea, è 
ancor più significativo. Gli Sta¬ 
ti Uniti stanno passando, di fat¬ 
to. dal!'« escalation » alla guer¬ 
ra vera e propria, all’insegna, 
come già In Corea, del « conte¬ 
nimento » della Cina. 

Il segretario alla difesa, Me 
Nnmara. e il capo degli stati 
maggiori riuniti. generale 
Wheeler partiranno lunedi sera 
per Parigi, dove rappresente¬ 
ranno gli Stati Uniti alla confe¬ 
renza ministeriale della NATO, 
in programma per l’indomani. 

E’ possibile che si parli, in que 
sta sede della « svolta * che i 
dirigenti americani stanno con¬ 
sapevolmente imprimendo all'in 
tervento nel sud est asiatico. F.si- 
ste. in ogni caso. neU’allean- 
za e nel mondo, una diffusa 
consapevolezza di questo muta¬ 
mento — o. se si vuole, chiari¬ 
mento — di prospettiva. Le prese 
di posizione delia Danimarca e 
degli altri paesi scandinavi cor» 
tro I bombardamenti devono es¬ 
sere viste, assai probabilmente, 
su questo sfondo. 

Ma l'idea di una «seconda 
Corca » incontra opiiosizinne an 
cor più viva negli altri conti 
nentl In un'intervista al parigino ■ 
Le Monde, Indirà Gandhi demi» 
eia quelli che ella definisce I 
« gravi errori » degli Stati Uni¬ 
ti. consistenti non soltanto « nel 
l'Identificazione tra Fronte nazio¬ 
nale di liberazione sud vietnnmi 
ta e governo del nord ». ma an¬ 
che « neH'immaginare che. inter 
venendo nel Vietnam, contenga 
no la Cina ». « Anche noi — af¬ 
ferma il premier indiano — de¬ 
sideriamo contenere In Cina Ma 
il solo modo di riuscirci è non 
tralizzare il Vietnam del sud. co 
me la Francia propone. Il ri 
schlo di scalata è grande. Ed lo 
non credo che. se la guerra si 
estendesse alla Cina, per esem¬ 
pio in seguito ad un trasferi¬ 
mento so suolo cinese delle ha 
si aeree nnrdiste. I russi po¬ 
trebbero restare completamente 
da parte ». Il tentativo di John 
son di ottenere manifestazioni di 
solidarietà da parte del governi 
latino americani non ha avuto 
miglior fortuna. L’nmhascintore 
cileno. Gabriel Valdcs ha rihadi 
to In modo assai netto che II suo 
governo Intende astenersi perù 
no dal partecipare a discussi» 
ni che suonino « approvazione di 
retta o indiretta » per cià che gli 
Stati Uniti fanno nel Vietnam. 

All’Interno degli Stati Uniti, 
gli ultimi sviluppi dell’azione di 
Johnson hanno creato una situa 
zione assai tesa. 

Il senatore Robert Kennedy ha 
espresso, parlando agli studenti 
della Columbia University, la sua 
ohhiezione di coscienza ai boro 
harriamenti sulla R.D V. (« se 
avessi l’età, servirei nel Vieb 
nam. ma non sarei disposto a 
servire come pilota e a parte 
cipare ai bombardamenti *). Una 
conferenza del comandante dei 
marines. generale Greene. orga 
nizzata a Manchester nel New 
Hampshire per propagandare la 
causa della « vittoria militare ». 
non ha avuto più di centocin 
quanta ascoltatori: cifra che 0 
sindaco della città ha definito 
« vergognosa ». La guerra nel 
Vietnam divide profondamente 
anche la comunità israelitica. U 
rabbino Maurice Eisendrath. pre 
sidente dell'Unione nazionale del 
le sinagoghe, si è schierato — 
sfidando l’opposizione della p» 
tente Tempie Emanuel, massi 
ma sinagoga riformata del mon¬ 
do — a fianco di Martin Luther 
King nella campagna per la fine 
del bombardamenti sulla R.D.V. 

0 Dipartimento di Stato ha di 
chiarato nelle ultime ore di c non 
avere informazioni > sull'accordo 
intervenuto tra l’URSS e la RDV 
per una « scalata degli aiuti ». 
Ma U Pentagono ammette che. 
già ora. l’U.S. Air Force Incon 
tra nel cielo della RDV una rea¬ 
zione antiaerea di intensità rad¬ 
doppiata. 

Firenze 

la posizione ostruzionistica 
nei confronti del trattato, a 
tutto beneficio di Bonn; si 
fa capire che certi autore¬ 
voli settori del PSU. fuori e 
dentro il governo, hanno ad¬ 
dirittura « imparato ad ama¬ 
re la bomba », ciò che è pura 
follia. 

Sia da parte della DC che 
del PSU si nota intanto lo 
sforzo di attenuare l'aspra 
polemica suscitata dal discor 
so pronunciato giovedì scorso 
dall’on Forlani. vice-segreta 
rio del partito di maggioran 
za relativa Ciò appartiene ad 
una tattica consueta nel cen 
tro-sinistra. che è quella di 
mettere la sordina ai con¬ 
trasti quando essi esplodono 
in forme troppo vistose, ed 
è una tattica, inutile dirlo, 
che va inevitabilmente a 
vantaggio della DC II primo 
a mosirare « comprensione » 
è stato Fon Orlandi sul- 
l’Aront:.» di ieri, correggen 
do quanto il giornale del PSU 
aveva scritto il giorno pre¬ 
cedente Dopodiché, lo stes¬ 
so on Forlani. in un nuovo 
discorso, ha ricambiato la 
cortesia, ma soltanto sul pia 
no formale, giacché nella so¬ 
stanza le sue parole non fan 
no altro che rincarare la 
dose. 

COLOMBO inaugurando la 

Fiera di Bologna, Colombo 
ha pronunciato uno dei suoi 
soliti discorsi paternalistici, 
pieno di ammonimenti a non 
alterare il rapporto risorse- 
consumi e a non compromet¬ 
tere la stabilità dei prezzi col 
■ diffondersi impetuoso e 
caotico delle rivendicazioni ». 

La necessità di un « uso 
oculato • delle risorse è sta 
ta poi messa in relazione, dal 
ministro del Tesoro, con ; 
problemi da risolvere nelle 
zone depresse particolarmen¬ 
te nel Mezzogiorno e sulla 
dorsale appenninica Questo 
rasenta l'impudenza, dal mo¬ 
mento che Colombo è uno 
dei massimi responsabili di 
una politica economica che 
va nel senso esattamente op¬ 
posto alle proclamate inten¬ 
zioni. 


Il PCI prepara con una grande mobilitazione di massa la campagna elettorale del 1968 Sicilia 

Nelle liste 

Due miliardi per la stampa comunista 

la direzione del Parlilo lancia la campagna della slampa 1967 - L‘ eslrema gravila della situazione internazionale - Lolla per la libertà COMIZÌONC 
di stampa - La DC il nemico principale da battere - Aprire la prospettiva dell'unità della sinistra - Rafforzamento del Parlilo e diffusione Dalla nostra redazione 

n t I IHl 4 l/l M 


La clamorosa rottura del PSU a Firenze 

/ retroscena dell'attacco 
degli ultras dell'ex Psdi 


131.566 

veicoli 

immatricolati 
in aprile 


GII autoveicoli « nuovi di fab¬ 
brica » Iscritti al PRA nel mese 
di aprile 1967. secondo I dati 
rilevati daH'Automohll Club d’Ita¬ 
lia. sono stati 131.566, suddivisi 
In 114.120 autovetture; 189 auto 
bus: 6.602 auveicoll industriali; 
10.655 motoveicoli. 

Rispetto al 108.992 autoveicoli 
Immatricolati nello stesso mese 
dell’anno precedente, si è regi 
strato un aumento dt 22 574 uni 
tà. pari al 20 71%. Per quanto 
concerne le singole categorie ri¬ 
sultano aumenti del 24 60% per 
le autovetture: del 12.50% per 
gli autobus: del 34 49% per gli 
autoveicoli industriali. In dimi 
nozione del 13.65% l motoveicoli 

Nel primi 4 mesi del 1967 gli 
autoveicoli nuovi di fabbrica 
iscritti al PRA assommano com 
plessivamente a 506.835 unità, di 
cui 445 007 autovetture; 695 au 
tobus; 24 546 autoveicoli indu¬ 
striali: 36 587 motoveicoli. 


Incontro a 
Roma per 
il Casinò 
di Taormina 

Sulla controversa riapertura 
del casinò di Taormina è previ¬ 
sto per martedì un Incontro a 
Roma tra 1 rappresentanti del 
comprensorio turistico In cui ha 
sede (1 casinò, e alcuni membri 
del governo. 

Del comprensorio turistico si¬ 
ciliano fanno parte 1 comuni di 
Taormina. Castelmola. Letopan 
ni. Sant’Alessio. Forza d’Agrò e 
Giardini. 

Da parte della Regione è stato 
confermato (eri che esiste (1 dfr 
creto con il quale si rende ese¬ 
cutiva la delibera per la riaper¬ 
tura del casinò municipale, e 
che lo stesso decreto è stato fir¬ 
mato e trasmesso al comune di 
Taormina. Con tl decreto vengo¬ 
no Inoltre, determinate le aliqu» 
te del proventi. 


« Per la pace, le riforme, la Regione » 

Nuove adesioni 
alla marcia 
Perugia-Assisi 

Convegni e dibattiti in vista della manifestazione 
del 28 - Manifesto del Comitato di iniziativa 


PERUGIA. 6. 

Dopo l’appello alte popolazio¬ 
ni dell'Umbria. U Comitato per 
ta Regione, le riforme, la pace, 
ha fatto affiggere un manifesto 
era riassume I motivi della 
marcia Perugia Assisi indetta 
per domenica 28 maggio Ciò 
fa parte di un quadro molto ar 
ticolato di manifestazioni e di 
iniziative che vanno raccoglie» 
do dovunque adesioni, simpatia 
e contributi originali di idee e 
di lavoro. U manifesto del Co 
untato di Iniziativa Invita le po 
polazioru umbre a sottoscrivere 
l’apoello lanciato dalle cento 
personalità di ogni onentamen 
’x> politico — intellettuali, diri 
genti politici, dirigenti sinda 
cali, rappresentanti delle orga 
mzzaziom studentesche, ammmi 
stratori comunali, parlamenta 
ri — m vista della marcia Lo 
impegno che aH’Umbna $t etile- 
le é un impegno di lotta « con 
tro l’imperialismo e U fasci 
smo ». di solidarietà col popolo 
vietnamita e col popolo greco: 
è inoltre un Impegno « per fron 
teggiare una situazione econo 
ca sempre più difficile e chiu¬ 
sa ad ogni prospettiva di nna 
scita se non si giunge alla rea¬ 
lizzazione di profonde riforme 
che investano !e strutture della 
economia e dello Stato per ea 
ranMre — sulla base di un «» 
sterna di autonoma e della par 
T ecipaz:one della classe lavora 
tnce alle grandi scelte politiche 
ed economiche — un p»ù alto li 
vello di civiltà, ti consolidarne» 
to e lo sviluppo deila vita de 
mocratica nella regione e oel 
Paese * 

Al Comitato di Iniziativa (che 
na deciso di costituirsi tn comi¬ 
tato permanente, con recapito 
a Perugia, casella postale 159) 
Zi ungono tu questi giorni sero 
are nuove adesioni, che confer 
mano l'ampiezza dell'arco di 
forze politiche e sociah mteres 


sale. Insieme a militanti e diri¬ 
genti dei partiti di sinistra (dei 
PCI. PSIUP. PSU. socialisti ali¬ 
nomi). partecipano attivamente 
all'iniziativa delia marcia uo 
mini del mondo universitario, 
membri di Commissioni interne 
appartenenti a tutti i sindacati, 
circoli culturali di Ispirazione 
laica o cattolica, in preparazio 
ne della marcia, sul temi prò 
posti daU'appello saranno rea¬ 
lizzati incontri e dibattiti nei 
maggiori centri della regione: in 
particolare, è previsto un conve¬ 
gno sui rapporto Uni versiti-re¬ 
gione (23 maggio) e uno sulla 
economia regionale (27 maggio). 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeridia¬ 
na di domani (ore 16,30). 

« Mercurio d'oro » 
alla fondazione 
Maria Piaggio 

Un « Mercurio d’oro ». U pre 
mio nazionale istituito sette anni 
fa dai Centro giornalistico an 
nati é stato assegnato quest'anno 
alla fondanone Maria Piaggio 
Casarsa. cui tanno capo, fra fai 
tro. la « Società Ligure di Ar 
mamento ». i * Cantieri Navali 
dei Tirreno e Riuniti ». la Socie¬ 
tà « Bacini Scihani ». l'Ente Ba 
cim. NeU'assegnare il Mercurio 
d'oro alla fondazione Maria Piag 
«oo Casarsa si è Inteso premia¬ 
re fra l’altro le finalità benefiche 
della fonda con e — istituita daf- 
flng Rocco Piaggio - pnma Tra 
tutte quella di « corrispondere 
sussidi ad istituti italiani che ab 
biano per scopo to xtudro del tu¬ 
mori ». 


OLLA, 

leticai 

e'/“atta una/tra cosa/ 


Ir» tutte 
3 pe; 


L. 300 


Con un gesto plateale 
si vuole colpire il prò* 
cesso di revisione at¬ 
tualmente in atto della 
politica di divisione dei 
centro-sinistra • Il ruo¬ 
lo di Carigiia - Domani 
il direttivo delia Fede¬ 
razione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6. 

L'abbandono da parte di un 
gruppetto di funzionari delle* 
PSDI. capeggiati dal co-segreta¬ 
rio regionale e provinciale Motro 
ni. degù uffici deila Federazione 
socialista unificata di via dei Ser¬ 
vi (questi funzionari se ne sono 
ritornati nei vecchi lucali del 
PSDI. ora adibiti a sede dei Co¬ 
mitato regionale del Partito), ha 
dato la stura alle polemiche che 
da tempo serpeggiavano all'in¬ 
terno della Federazione fiorentina 
del PSU: alle versioni «ufficia¬ 
li » dell'accaduto, rilasciate que¬ 
st’oggi. se ne sono aggiunge altre, 
completamente divergenti. Mentre 
l’ufficiostampa della segreteria 
provinciale del PSU rileva, in un 
suo comunicato, che i contrasti 
sarebbero originati da ragioni di 
carattere « organizzativo » (nel 
comunicato si aggiunge tuttavia 
che «alcuni punti di vista diver¬ 
si * in ordine alla politica negli 
enti locali sono stati dibattuti al¬ 
l'interno dèi Partito e che le 
«decisioni sono state democrati¬ 
camente assunte a larga maggio¬ 
ranza >). il sen. Maier, in una 
dichiarazione rilasciata ad un fo¬ 
glio della sera afferma brutal¬ 
mente che i motivi di questo con¬ 
trasto sono di due ordini: di po¬ 
litica generale e di potere. 

« Qui a Firenze — ha affermato 
Maier — incontriamo difficoltà 
maggiori che non in altre località 
per rendere effettiva l’unificazio¬ 
ne: innanzitutto vi è il motivo di 
carattere generale, cioè la diversa 
concezione della funzione e della 
collocazione dell’indirizzo politi¬ 
co del partito unificato. Infine — 
afferma ancora — le ormai pros¬ 
sime elezioni politiche e le diffi¬ 
coltà derivanti da un'inevitabile 
perdita elettorale per la scissio¬ 
ne del PSIUP. rende più inquieti 
aspiranti vecchi e nuovi ». In che 
cosa consistano le divergenze di 
« carattere generale » ce lo spie¬ 
ga chiaramente lo stesso Maier 
quando chiede l'ahbandooo delle 
t intese col PCI » (cavallo di bat¬ 
taglia. questo, della socialdem» 
crazia fiorentina) e quando au¬ 
spica che c da questo atto clamo¬ 
roso derivi l’indispensabile chia¬ 
rimento che dia l’avvio alla vera 
unificazione, secondo le aspirazio¬ 
ni di coloro che credono nel so¬ 
cialismo democratico ». 

Chiarimento che. secondo le af¬ 
fermazioni del leader tn seconda 
dell'ex PSDI fiorentino (il vero 
leader è Carigiia) vuoi dire ro¬ 
vesciamento della politica condot¬ 
ta. non senza contraddizioni, dalla 
Federazione fiorentina del PSU. 
e sovvertimento delle decisioni 
prese « a larga maggioranza, da 
compagni di entrambe le due vec¬ 
chie componenti de! PSU ». come 
rileva il cornificato de.'la Fede¬ 
razione. circa i rapporti con ti 
PCI negli enti locali. 

L'attacco deg’.i ultras de! PSDI 
si colloca infatti sudo sfondo di 
una situazione caratterizzata — a 
Firenze e in Toscana — da un 
sempre più crescente processo di 
revisione della politica di rottu 
ra perseguita tenacemente oai 
gruppi della destra estrema del 
PSU. come è dimostrato dal voto 
favorevole dei gruppi consiliari 
del PSU al bilanci dell'ammini¬ 
stra zione provTnc.a!e. di alcuni 
comuni del circondario (Feso.-e. 
Campi, ecc.1. del Muze’.lo e dal 
preannuncio sostegno alia 
Giunta comunista di Prato. 

Con questo gesto p atene che 
fa seguito — guarda caso — agli 
attacchi strumentali -Je.ia DC 
contro alcuni assessori socialisti 
assai non a Mancini fma non 
contro Maier che ha frenato ogni 
soluzione pubblica del problema 
della casa). 1 gruppi d: destra 
del PSU ntendono imporre a tutto 
il Partito una linea poetica a» 
transigente e fallimentare che si¬ 
gnificherebbe sottom.ssmne alla 
politica dei gruppi monopolistici, 
rotai zia alla lotta per ' a itonomia 
degli enti locali, sudditanza oei 
confronti di BargeUau. la cui 
« missione » filo johnsomana negli 
Stati Uniti è stata criticata ai 
Consiglio da tutte le forze della 
s anatra (PCL PSIUP. PSU: 
Maier però non c’era) e soste 
nuta soltanto da Uberai) e mis¬ 
sini. Lunedi si riunirà il direttivo 
del PSU. 

Marcello Lazzerinì 


L A DIREZIONE del PCI nprc la rampogna 
della stampa comunità in lina situaziouo 
politica nazionale e iniema/ioiiale die lirbii-ile 
la partecipazione attiva delle masse popolari 
alla lolla per la difesa della pace e della 
democrazia che le vuole sempre più consa¬ 
pevoli, armalo della verità per poter essere 
prolagonisle. 

L'allargarsi della vergognosa « escalation » 
dell’imperialismo americano nel Vietnam e il 
cidpo di stato fascista in Grecia stanno a di¬ 
mostrare la eslrema gravità cui ò giunta la 
situazione internazionale, l'incessante e conti¬ 
nuo attacco die le forze della reazione ronda¬ 
rono contro la libertà dei popoli e conlro le 
più elementari garanzie democratiche. 

Come sempre quando l’azione della conser¬ 
vazione rinerudisee, la libertà di stampa, la 
esistenza e l’espansione di una stampa demo¬ 
cratica e popolare diventano una delle condizio¬ 
ni fondamentali per far fronte ai pericoli in 
cui incorre la democrazia. 

La lotta per la libertà di stampa è una lotta 
die continua ancora, ed è una questione di 
vita o di morie per la democrazia: è lina 
lolla clic bì rondine giorno per giorno negando 
i siddi alla propaganda dei padroni c acqui¬ 
stando le pubblicazioni dei lavoratori, (.omo 
direva Antonio Gramsci, il rapo rivoluzio¬ 
nario e l’appassionalo animatore della stampa 
operaia di cui quest'anno celebriamo il tren¬ 
tesimo della morte, gli operai devono accor¬ 
gersi a che In ellisse dominante ha a sua dispo¬ 
sizione tulli i mezzi, attraverso il potere poli¬ 
tico. per rendere vane anche le eventuali con¬ 
fluiste nel campo materiale o e quindi « devono 
incominciare la loro azione col negare ogni 
solidarietà e ogni ausilio a quella stampa 
che rappresenta l'espressione di una volontà 
contro la loro volontà, di un interesse contro 
il loro interesse, a quella stampa che. con unn 
partila <Tordine venula dall idtn, dal comitato 
esecutivo della classe borghese, avvelena Topi- 
ninne pubblica e la conduce sullo sua strazia, 
o almeno la rende perplessa, titubante, incerta. 
incapace d. 

A l MEZZI della classe dominante è neces¬ 
sario quindi contrapporre i mezzi dei 
lavoratori. NeH’attuaie situazione in cui si 
sta sviluppando un grande movimento «innario 
che trova il proprio riflesso fedele solo sulla 
nostra stampa, noi non ci rivolgiamo solo^ ni 
comunisti, ma a tutti i lavoratori, a tutti i 
democratici. Tale compilo diventa particolar¬ 
mente importante ad un anno dalla competi¬ 
zione politica generale del 1968. I.a classe 
dominante, come sempre, metterà a dispo¬ 
sizione di quella battaglia tutti i mezzi a stia 
disposizione e le grandi concentrazioni mono¬ 
polistiche entreranno direttamente in campo 
con la loro forza finanziaria per appoggiare 
la politica conservatrice della OC- Appare 
quindi evidente che la prossimo competizione 
elettorale la si inrominrin a combattere diffon¬ 
dendo e facendo leggere la stampa comunista. 
E ciò per due molivi. In primo luogo perché, 
quesl’nnno, la campagna per fare più forte 
e più diffusa la stampa comunista, e le a fe¬ 
ste deH’Umfò d rappresentano una grande ocra- 
sinne di contatto e di consultazione di massa, 
prima drlla apertura ufficiale della campagna 


elettorale e devono quindi fornire a lutto il 
Partilo la possibilità di fare conoscere le nostre 
idee, le nostre proposte e i nostri programmi 
a milioni ili cittadini che possono così diven- 
tare gli univi urlefiei della grande battaglia 
che ri e li attende nel ‘68. 

In secondo luogo perché la tradizionale 
sottoscrizione per la stampa coiiiliniMa que- 
sfanno rappresenta la prineipnlc fonte di finan¬ 
ziamento della rampugna elettorale. 

Per questo motivo il PCI chiede ai suoi 
militanti, ai suoi quadri, ai dcmocralici, u lutti 
i cittadini uno sforzo particolare: due miliardi 
di sottoscrizione e l’aumento della diffusione 
e degli abbonamenti dell’f/nitii, di Rinascita 
o delle altre pubblicazioni comuniste. 

Gli operai, i contadini, gli intellettuali, i 
giovani sono chiamati, con il loro contributo, 
a contrapporsi ui mezzi finanziari che il granile 
capitale sperpererà u sostegno di una politica 
ingiusta e impopolare; sono chiamali in so¬ 
stanza a difendere la loro volontà contro la 
volontà estranea e contrapposta, il loro inte¬ 
resse contro l'Interesse dei monopoli. 

L A CAMPAGNA della stampa deve rappre¬ 
sentare alleile un’occasione per rafforzare 
il nostro partito, per aumentare la sua forza 
numerica. Sono trascorsi 50 anni dalla grande 
rivoluzione d’Ottoluo clic per mezzo secolo è 
Stuta il centro di illuminazione «Ielle coscienze 
dì milioni e milioni «li comunisti. I comunisti 
traggono le biro ispirazioni ideali e inorali 
«la quel grande evento che ha cambialo h» 
storia degli uomini e ha aperto ni mollilo 
intero la prospettiva «lei socialismo. 

Ancora oggi In propaganda avversaria tettile 
a combattere con tutte le armi questa realtà 
e a offuscare il valore liberatore c l’idea «li 
rinnovamento che essa rappresenta per mi¬ 
lioni di uomini, lai celebrazione dcl!'« Otto¬ 
bre n rappresenta ancora una volta un mo¬ 
mento di lotta militante, «li confronto con le 
iilee la propaganda e le calunnie «1**11 avver¬ 
sario. di affermazione «Iella iro-lra ferma vo¬ 
lontà «li manierare buie all insegnamento «li 
Lenin nelle cimerete condizioni della nostra 
situazione. Per rio le fi-slc dell'f/itifn 
dovranno quest’anno essere i centri naturali 
delle celebrazioni popolari dell'anniversario 
«iella Rivoluzione bolscevica. Gran parlo «lei 
programma «Ielle nostre feste dovrà essere 
improntato alla rievocazione storica o olla 
informazione sulla realtà «lei primo paese so¬ 
cialista del monile». Facciamo conoscere, soprat¬ 
tutto ai giovani, attraverso manifesti, mostre, 
comizi, conferenze, tavole rotonde, films, il 
significato e il valore indistruttibile del rom¬ 
pilo storiro realizzato in «|ucsti 50 anni «lai 
bolscevici»! 

Siano la diffusione della nostra stampa, le 
riunioni, le feste dcWUnità momenti «li una 
grande consultazione «li massa, della riscossa 
unitaria! Sottosrrivemh» due miliardi o con¬ 
quistando alla lettura dell'l/nifò e dei periodici 
comunisti «lecìne di migliaia «li nuovi lettori 
noi avvieremo «li fatto la battaglia elettorale 
«lei 1968, e conilurremo la lotta per colpire 
nella DC il nemiro principale del progresso 
o della democrazia. Attorno all’Um'lò e alla 
stampa comunista rafforziamo il PCI e apria¬ 
mo la prospettiva dell'unità delle sinistre! 


Domani alla Camera la mozione comunista 

Aumento delle pensioni 
e riforma previdenziale 

II PCI impegna il governo ad emanare le norme per l'ap¬ 
plicazione della legge votata al Parlamento due anni fa 

Aumento delie pensioni delio t tutti gii altri gruppi parlarne*» i senatori e di nove deputati cui 


PALERMO. 6 . 

Scaduto («che ore fa (alle 
16 in punto, e con le solite sca¬ 
ramucce |K*r la conquista del¬ 
l'ultimo (Misto sulla scheda) il 
termine per la presentazione 
delle liste nelle nove circoscri¬ 
zioni decisola, ta battaglia e- 
lettornle sicdiuna è entrata nel¬ 
la fase più importante, decisiva. 

Ai tre milioni «li siciliani che 
l’il giugno saranno chiamati a 
rinnovare l'assemblea, il PCI si 
presenta con liste allargate in 
molti casi ad esimenti del Mo¬ 
vimento socialista autonomo, a . 
gruppi di cattolici (Catania. Pa¬ 
lermo). a imbrandenti (ad En- 
na. inoltre, alla lista di partito 
se ne affianca un'altra, di con¬ 
centrazione PCI PSIUP e Re¬ 
pubblicani autonomi), con un 
programma articolato che costi¬ 
tuisce un punto «li riferimento 
essenziale por tutte le sinistre, 
laiche e cattoliche che v«>gliono 
cooperare con coerenza e fer¬ 
mezza per cambiare le cose in 
Sicilia. 

Ben diverse lo carte con cui 
gli altri partiti — e in parti¬ 
colare quelli che hanno espres¬ 
so la fallimentare es|>erienza di 
centro sinistra — si presentano 
al pojiolo siciliano. Non a caso 
nessuno di essi è stato ancora 
in grado di presentare un pro¬ 
gramma. Dilaniati da profondi 
contrasti intestini (ed anche da 
una sempre più violenta polemi¬ 
ca sul fallimento della formu¬ 
la: è di oggi un attacco del 
direttore dell’Aranfi/ all’ex pre¬ 
sidente d.e. della Regione D'An¬ 
gelo). DC e PSU sono s’ati al¬ 
le prese, fino a stasera, con 
grossi, drammatici problemi che 
faranno certo sentire il loro 
[K\so anche nelle prossime set¬ 
timane. 

La DC. ha reimbarcato nelle 
sue liste tutti gli uomini che 
l'hanno qualificata come il par¬ 
tito degli scandali, della corru¬ 
zione. dell'aff.insmo. dell'impo¬ 
tenza. Tutti tranne uno. l'on.le 
Canz.oneri. di Palermo, ma c’è 
un motivo: è stato incriminato 
per associazione per delinquere 
e la ralizia non esclude che sia 
implicato direttamente in due 
a«a s sinil. 

Acque non meno mosse nel 
PSU. per le furibonde lotte tra 
ex socialisti e socialdemocratici. 
Solo in extremis si è riusciti a 
scongiurare la presentazione di 
liste dissidenti ad Agrigento 
(dove la direzione del partito è 
stata tuttavia costretta a spe¬ 
dire due commissari) e a Sira¬ 
cusa (dove due candidati si so¬ 
no dimessi stanotte dalla lista 
per protestare contro una deci¬ 
sione dall’alto che ha imposto la 
presentazione come capolista di 
un socialdemocratico): e la par¬ 
tecipazione di esponenti ex so¬ 
cialisti a liste dj altri partiti 
(a Palermo). 

E’ in questo contesto che il 
PCI si presenta al popolo sici¬ 
liano nelle cento e più manife¬ 
stazioni che tra oggi e domani si 
tengono in tutta l’isola con la 
partecipazione dei compagni In- 
firao. Macaiuso (che domani par¬ 
la a Trapani e a Mazara del 
Vallo). Barca (che oggi ha par¬ 
lato a Siracusa), e di tanti altri 
dirigenti comunisti. 

g. f. p» 

Estrazioni del Lotto 


del 6-5-'67 


Aumento delie pensioni delio 
IN PS e avviamento al-a nfor 
ma previdenziale: su questi due 
argomenti — finalmente — ta 
Camera discuterà domani pome 
riggio sotto la forte spinta de» 
pensionati che «la vane settima 
ne manifestano » tutta Italia 
e per lo stimolo pressante dei 
gruppo dei depig-atj del PCI al 
quale si sono affiancati, via via. 


Colloqui politici 
e culturali della 
delegazione 
sovietica 
al congresso 
Italia-URSS 

La delegatone sovietica che 
na partecipato al congresso na 
rionale dell Associarone Italia 
Urss na avuto m questi ziorn: 
ncontn con persona, .là »bt;cnr 
» eg ira;: ta.iane. 

De..a dee/3zone fanno par 
le N;na Popoia. depjtaio ai So 
Sipreroo e presidente Jebe 
associazioni sovietiche di amia 
zia. e ti vice sindaco di Mosca 
Vko.aj S znv. che nanr.o avuto 
rolloqx an li segreta no gene 
rate dei PCI. compagno lungo 
eoo U vice sindaco di Roma, 
se» Gnso.’.a, che na ricevuto 
gii ospiti in Cam?-dog.:o anche 
m rappresentanza dei sindaco 
P et nuoci, m missione a Par.gi 
con la presidenza dell Un-ora 
Donne Italiane, e con l'amo* 
♦calore Pio Antonio Archi, di 
rettore generale degli affari 
culturali dei ministero degli 
Ester» 

Coci quest'ultimo ta delegai» 
oe sovietica ha discusso in par 
ticoiare le prospettive deila col 
la boranone culturale italo sovie 
tica. anche e soprattutto ai di 
fuori degli annali ufficiali, e 
quindi tn primo luogo attraverso 
I attività delle associ a zom Ur sa¬ 
ltali* e Italia Urto. 


tutti gli altri gruppi parlarne*» 
tan. 

i deputati combusti presentare 
oo una prima interpellanza oe» 
oovembre 1966 ma il governo si 
è sempre rifiutato di nspuodere; 
jna seconda «terpellanza (Xxtkj 
« usta è stata presentata il 16 
febbraio di quest’anno, ma poiché 
il governo continuava a far finta 
di niente il gruppo parlamentare 
del PCI decideva di trasformare 
I mterpeLanza n mozione, pruni 
firmatari gii onorevoli Mazzoni, 
rognoni. Miceli. 

Cosa chiede la morene comu¬ 
ni 5‘a 7 Chiede semplicemente che 
l z-«verno eunuchi la ezxe adero 
pendio agii obblighi fissati dal 
Parlamento II 21 luglio I960 U 
Paramen'o approvò tnfatu. la 
legge n 903 sulle pensioni, dele 
gando li governo ad emanare 
en'ro due anni, norme avena va 
(ore di :egge per avviare ia n 
l forma delia previdenza e per mi 
g.iorare t traitaroenu di pensione. 

Si tratta <h provvedimenti di 
grande importanza sociale, che le 
gut-mnno la grande attesa di mi 
coni di pensonau e di tavora’o 
n l-a legge prevede che il g» 
remo o.Msa procedere all'ema 
naznme oe.le «*n?o!e oorme de 
-zi’e snche an provvedimenti 
•»e:»arau te quindi a.curi di ess: 
ivreobero »'uro e dovu'o essere 
emanati «Sa *empo). 

La mozione comunista ricorda 
« die più impir-aoti provvedi 
menu: q je.Vc che -leve miglioro 
re I attua-e rapporto tra salari, 
anzianità di lavoro e livello di 
oensom m modo da assicurare, 
a. compirricnio di 40 anni di atu 
vità lavorativa e di oontribuzio 
oe «ma pensione dignuosa. pan 
Cioè all 80 pei cento della re 
ir.buzione meoia deJ u timo uveo 
mo: e quello per rivedere e 
qonra reuuve aii'accredr-arranx 
lei am tributi ed ai requisiti oe 
cessan per U diritto alla penso 
oe nei confronti dei lavoratori 
agncoB e dei cotivatori diretti, 
mezzadri e coxiil 

Mancano ormai due mesi alla 
scadenza fissata dalla «egge e tl 
governo non solo non ha chta 
rito que.lo che intende fare, ma 
non ha neppure convocato la 
commissione parlamentar* di nove 


senatori e di nove deputati cui 
la legge stessa affida il compito 
di esprimere un giudizio sul 
provvedimenti governativi. Nello 
meoor ro tr langola re «iei 3 mag 
gio scorso ii ministro del La 
voto. Bosco, di fronte alia ener¬ 
gica protesta del e tre Confede 
razioni dei lavoratori, si è im¬ 
pegnato a «invocare tale com 
missione. 

Domani ad ogni modo. 0 mi¬ 
nistro e il governo nel suo 
complesso dovranno rendere ooo 
to di fronte a) Parlamento e 
sciogliere ogni equivoco Olire 
alla mozione comunista sono m 
fatti all'ordine dei giorno, sullo 
vesso argomento, e mozioni pre 
sentale dai deputati della ClijL e 
delle ACLJ (i de Storti. Scaua. 
Armato, eoe.) e dal gruppo del 
MSI; le interpellanze dei dera» 
tati del PSU (Guerrmi. Santi 
Napoli), de. PLI (Leopanli D-'-ta 
luti. Fenoli. Canta lupo), ancora 
della DC (Bianchi Formato 
Bianchi Gerardo Cavallari) ed 
una interroga zione de. PSIUP 
(Cacciatore. Almi. Pigni). 


Manifestazione 
per le pensioni 
a Faenza 

FAENZA. 6. 

Un forte corteo per la soìuzio 
ne dei problemi previdenziali si è 
svolto oggi a Faenza: al termine 
delia manifestazione fi segreta¬ 
rio della CGIL. Scheda, presen 
tato dal segretario della camera 
del lavoro faentina. Marabir.i. ha 
tenuto un comizio. 

Uno dei problemi piu grossi 
del mondo del lavoro, profonda 
mente sentito come ha dimostra 
to anche la manifestazione di 
oggi che ha visto partecipare 
migliaia di lavoratori anziani e 
giovani — circa quattromila — 
tra cut un grande numero di 
braccianti. I lavoratori erano ve¬ 
nuti non so!o dalla zona di 
Faenza, ma da numerosi cornimi 
vicini 


Bari 3 73 47 57 29 1 

Cagliari 25 85 19 86 3 1 

Firenze 21 83 18 70 31 1 

Genova 45 57 51 60 61 x 

Milano 12 86 19 7 71 1 

Napoli 44 18 32 84 43 x 

Palermo 19 3 50 7 33 1 

Roma 9 36 45 80 32 1 

Torino 20 19 72 63 16 1 

Venezia 21 23 41 68 4 t 

Napoli (2. estraz.) 1 

Roma (2. estraz.) x 

La direzione dell'Enalotto co¬ 
munica: ai vincitori con punti 
dodei andrà la quota di Lire 
3.467.000; ai vincitori con punti 
undici andrà la quota di Lire 
127.400; ai vincitori con punti 
dieci andrà la quota di L- 11.200. 
Monte premi L. 86.677.472. 

Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 
Direttore responsabile 
Sergio Perdere 
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Il Quaderno di « Critica marxista »: prassi 
rivoluzionaria e storicismo in Gramsci 

IL FILO ROSSO 
DA GRAMSCI 
A OGGI 


Saggi di Amendola, Natia, Marck, Garin, Badaloni, 
Gruppi, Paggi, Spriano, Anglani, Urbani e Gerralana 


AMARA ESPERIENZA DI UN VIAGGIO DENTRO UN PAESE OPPRESSO DAI FASCISMO 


Il Quaderno n. 3 di * Criti¬ 
ca Marxista » ( * Prassi rivo 
luzionaria e storicismo in 
Gramsci », page. 2(ì4, L. 
1000), uscito in questi gior¬ 
ni, rappresenta un nuovo im¬ 
portante contributo non solo 
c non tanto alle celebra/ioni 
in corso del trentennale del¬ 
la morte del grande dirigen¬ 
te e pensatore comunista e 
del martire antifascista, quan¬ 
to alla ulteriore elaborazione 
della vasta e ricca tematica 
che, prendendo le mosse dal 
suo geniale lavoro, è venuta 
via via a costituire il pa¬ 
trimonio idealo del PCI, del 
marxismo, dell’intera cultura 
italiana. La centralità e l’at¬ 
tualità del pensiero gramscia¬ 
no non solo per l’Italia, ma 
per tutto il movimento ope¬ 
raio e in particolare per quel¬ 
lo occidentale, sono del re¬ 
sto atrermate nel polemico 
scritto che a questo tema de¬ 
dica nel Quaderno lo studio¬ 
so austriaco Franz Marck, 
il quale non esita a definire 
(«ponderiamo e vagliamo 
ogni parola » «lice) Gramsci 
come « il più grande filo- 
soio marxista della storia 
nel periodo fra le due guer¬ 
re »: e analizzando le cause 
del rilanlo e degli ostacoli 
alla conoscenza «lei suo pen¬ 
siero del movimento ope¬ 
raio «lell’Furopa orcblen- 
tale, non esita a giudicare 
« provinciali » tutta una se¬ 
rie di correnti attuali del 
marxismo che ignorano o 
tendono a liquidare l’eredità 
gramsciana. 

Senza pretendere di voler 
dare un panorama completo 
dei contributi offerti dai sag¬ 
gi qui raccolti, ci sembra an¬ 
zitutto essenziale una consi 
derazione di metodo: che cioè 
la caratteristica di tutti è 
l’aperto confronto con tutte 
le posizioni che nei vari cam¬ 
pi — dalla storiografia alla 
letteratura, dal dibattito poli 
tiro alla filosofia — si sono 
venute delincando in questi 
anni intorno alla figura di 
Gramsci In questo modo, la 
riafferma7Ìone di quella li¬ 
nea di interpretazione (e di 
azione politica) che attraver¬ 
so Togliatti è divenuta ormai 
parte integrante della politi 
ca del PCI. non avviene acri 
tiramento, al di fuori degli 
sviluppi del pensiero più re¬ 
cente, ma in un costante e fe 
condo confronto dialettico, 
attento al peso e al valore 
dei contributi nuovi, ma in 
sienie alla forza e alta riccbez 
za di «ina tradizione. L’ampio 
saggio di Giorgio Amendola 
(• Riloguemlo Gramsci ») che 
apre il Ouaderno ha appunto 
questo filo conduttore: quel 
la che alcuni critici frettolosi 
hanno definito la « leggen¬ 
da » di Gramsci viene qui ar¬ 
gomentata nella sua sosfan 
za. che è la sostanza dell’in 
tera azione politica del PCI 
Dal saggio di Togliatti del 
*37 ad oggi, il dibattito su 
Gramsci — il combattente 
politico, l’uomo di partito 
leninista e internazionalista, 
il più grande ricercatore del 
le forze motrici della rivolo 
zinne italiana, l’antifascista e 
il teorico del ruoto dirigente 
della classe operaia italiana 
— ha seguito appunto un or 
ganico sviluppo che va. cer 
to. ancora meditato e arric¬ 
chito. ma non può essere con 
testato senza contestare l’in 
tera eredità gramsciana Si 
leggano ad esempio te belle 
pagine che Amendola dedica 
alla questione metodologica 


possibilità di esercitare una 
funzione egemone ». 

Questa linea trova ulterio¬ 
re arricchimento nello studio 
di Alessandro Natta sul par¬ 
tito politico nei « Quaderni 
del carcere ». La rilettura dei 
celebri passi sul » moderno 
Principe », sulla guerra ma¬ 
novrala e la guerra di po¬ 
sizione. sull’egemonia, sul 
l'intellettuale collettivo, è «pii 
condotta con una fervida at¬ 
tenzione all'attualità di tutti 
i problemi impostati da Gram¬ 
sci, ma insieme alla loro ra¬ 
dice storica, alla dialettica 
clic essi istituivano con una 
drammatica realtà Balza co¬ 
si evidente e documentata la 
continuità tra la sua conce¬ 
zione del partito f« la più vi¬ 
gorosa e compiuta resa dei 
conti con l’estremismo setta¬ 
rio»), gli studi nel carcere 
come ininterrotto rapporto 
col movimento, la costruzione 
del « partito nuovo » che è il 
meriti, storico di Togliatti, e 
i problemi che si pongono, 
oggi nell’elaborazione più 
avanzata della via italiana 
attuata dal PCI dalI’VIII al 
l’XI Congresso. 

Un altro interessante ap¬ 
porto teorico all’analisi del 
concetto di egemonia è dato 
poi dal saggio di Luciano 
Gruppi; mentre due essen¬ 
ziali contributi allo studio 
delta filosofia gramsciana so¬ 
no forniti dal testo della con¬ 
ferenza tenuta recentemente 
a Torino dal prof. Eugenio 
Garin su « La formazione di 
Gramsci e Benedetto Croce », 
e dall’indaeine di Nicola Ba¬ 
daloni attorno alle più recen¬ 
ti discussioni sullo storici¬ 
smo gramsciano. Del primo, 
particolarmente utili appaio¬ 
no le indicazioni sul valore 
politico di prospettiva dei fa¬ 
mosi « conti con Croce ». nel¬ 
la previsione del crollo del 
fascismo e della necessità per 
la classe operaia di rompere 
il vecchio blocco storico e di 
assorbirne i valori nella pro¬ 
pria politica unitaria: del se¬ 
condo. l'argomentato confron¬ 
to con le posizioni di Althus¬ 
ser. Badaloni infatti analizza 

10 « storicismo assoluto » di 
Gramsci come audace inver¬ 
sione del rapporto struttura 
sovrastruttura attraverso la 
volontà collettiva fin politica. 

11 partito) capace di attuare 
un autentico • recuperi» «li va 
lori »: e sulla base di una 
serie di acuti nppmfomlimcn- 
ti teorici su questo tema, 
svolge una organica critica 
delle contestazioni althusse 
riane. respingendo I’» abban¬ 
dono dello storicismo marci 
sta nelle braccia di Hegel » 
ma tuttavia con un tentativo 
«li assorbire le esigenze più 
formule «lei moderno strutto 
ralisrm» 

Un’altra sezione del Qua¬ 
derno è occupata da studi di 
carattere più propriamente 
sporico Leonardo Paggi osa 
mina la » redazione cultura 
le » del « Grido del Popolo ». 
diretto da Gramsci negli ulti 
mi due anni di guerra: ne 
esce un quadro ricchissinn» e 
in parte nuovo «Iella forma 
zinne culturale e morale del 
giovane dirigente socialista 
nella polemica antiposjtivt 
sta e antieennomista Alcuni 
riferimenti colpiscono in mo 
do particolare, per il peso 
che avranno anche nel Grain 
«ci maturo- it rapporto c«»n 
la • Voce ». l’appello di Bar 
busse alla nuova morale prò 
letaria. De S.ancti« e la pole¬ 
mica col « tiresciancsinu* ». 


Grecia ' 67 , sorve g liata speciale 

Un clima tragico e durissimo - Giornalismo senza appunti, senza nomi, senza riferimenti precisi - Un fascismo asettico, da << robot » - L'eterno e ostinato pedi¬ 
namento - Un giovane capitano controlla le interviste del generale comandante la piazza di Patrasso - Le voci del «sottosuolo» greco: dolore, rabbia, protesta 


Dal nostro inviato 

Di ritorno dalla Grecia, maggio 

Sono tornato da un viag¬ 
gio di alcuni giorni attraverso 
la provincia greca II mio com 
pito non era di restare ad 
Atene, di seguire gli avveni¬ 
menti al vertice, di intervista 
re i piu famosi prigionieri po 
litici in carcere, di attendere 
i primi segni di reazione po¬ 
polare nella capitale (che in¬ 
fine, come il nostro De Jaco 
vi ha ritento, ci sono già sta¬ 
ti: manifestini tirati al ciclo¬ 
stile. scritte sui muri, comi¬ 
zi volanti sugli autobus). Il 
mio compito era di scoprire 
« che cosa succedeva in pro¬ 
vincia ». di interrogare la gen 
te più semplice, di riannodare 
certi contatti, di rivedere cer¬ 
ti amici, per capire lo stato 
d’animo della « Grecia prò- 
tondi, ». 

L ho fatto, cercando di sot¬ 
trarmi ai controlli, ai pedina 
menti, alle intercettazioni te 
letoniche. Non ho con me 
nemmeno un appunto, non un 
nome, non un'intervista scrit 
ta. nulla. Solo immagini e ri¬ 
cordi nella mente. Perchè? Il 
lettore lo sa: perchè in Gre¬ 
cia si vive oggi in un clima 
di terrore, e i militanti de 
mocratici lottano nella più 
profonda clandestinità: perchè 
i militari possono arrestare 
chiunque, perquisire chiunque 
e l’imprudenza di un cronista 
può costare cara ad ogni per 
sona onesta che abbia parla 
to con lui Non è il terrore 
aperto e brutale delle spara 
torie nelle strade, ma quello 
(penso assai simile alla dit 
tatura cubana di Batista pri 
ma che Fidel Castro desse il 
via alla guerriglia) delle ir 
ruzionl notturne nelle case, 
dei mariti strappati dalle brac 
eia delle mogli e dei figli, de 
gli arresti rapidi e silenziosi 
in un cattò, in una trattoria, 
a una fermata di autobus: po 
liziotti o ufficiali dei servizi 
segreti in ho r ghese che affer¬ 
rano una persona, le tappano 
la bocca, la infilano in una 
automobile e via. la macchi¬ 
na corre verso destinazione 
ignota. 

La guerra 


« americana » 


E il fascismo Un fascismo 
particolare, senza o con scar 
sissimo consenso da parte 
delle masse piccolo borghesi 
Il fascismo degli • uomini leo 
pardo ». i reparti speciali ad 
destrati per la guerra moder 
na. la guerra • americana • 
paracadutisti e « commandos - 
Il fascismo dei robot: I carri 
armati, comandati da tiomm 
senza volto, che pensano po 
co o mente, che non hanno 
ideologie, che non arringano 
demaqogicamente folle ocea 
mche. che • impongono il co 
siddetto • ordine ». la cieca e 
vuota disciplina della caser 
ma. sotto gli occhi tpurtrop 
pot di turisti stranieri quasi 
sempre indifferenti, o ignari 
li lettore deli Unità compren 
derà facilmente che sono co 
stretto anche qui a Roma, ad 
autocensurarmi Perchè ogm 
cosa che viene scritta sulla 
Grecia è immediatamente tra 
smessa ad Atene e vaqliata 
dallo spionaggio dei generai, 
al potere: e anche un'allusio 
ne troppo scoperta un accen 
no a un episodio a un collo 
qiuo. a una citta o a un pae 
se. può costare caro a un 
] combattente per la libertà 


può far arrestare chi è anco¬ 
ra « al largo • e può essere 
poi materia di accusa in un 
processo davanti a una cor¬ 
te marziale. 

Chi ha letto la mia ricostru¬ 
zione dei fatti di Salonicco e 
la mia confutazione (non cer¬ 
to difficile) della montatura 
sui propositi «insurrezionali» 
delle forze democratiche, il 
miserabile, bugiardo pretesto 
per dare il via al colpo di sta¬ 
to. si sara reso conto che la 
corrispondenza era scritta, di 
proposito, m modo reticente 
(del resto, tutti i giornalisti 
che si trovano ora in Grecia, 
fanno lo stesso: si autocensu 
rano, sia per poter continua¬ 
re a lavorare, sia per non com 
promettere gli amici greci). 
Ho inviato la corrispondenza 
da Salonicco dopo che il col¬ 


lega Nobile di Paese Sera era 
stato espulso e accompagnato 
alla frontiera jugoslava da al¬ 
cuni poliziotti e da un capita¬ 
no di polizia che parlava ita¬ 
liano (torse I' aveva imparato 
servendo i fascisti durante la 
occupazione). Da quel mo¬ 
mento, uomini vestiti di nero, 
con batti, riconoscibili a pri¬ 
ma vista come agenti della 
« politica », sedevano notte e 
giorno nell'atrio dell'albergo, 
per sorvegliare ogni mia mos¬ 
sa E, non appena uscivo, mi 
seguivano Ho preso un' auto 
mobile per andare a Cavala, 
dove sapevo che era stato ar¬ 
restato mezzo paese, perchè 
Cavala è un centro • rosso » 
Dopo pochi chilometri mi 
sono accorto che un'altra muc- 
cluna mi seguiva Inutile prò 
seijmre. Avevo in mente un 


nome, un Indirizzo. Se andavo 
Imo a Cavala, se prendevo 
quel contatto, ci sarebbe sta¬ 
to un altro arresto, poi un’al¬ 
tra serie di arresti. « Gli ar¬ 
resti continueranno »: lo ha 
detto apertamente lo stesso 
yen Patakòs, l'uomo » Iurte » 
della Grecia ammanettata Ho 
dovuto lare dietro troni, e la 
* persequidora » (la » persecu- 
trice ». questo sprezzante e 
amaro nomignolo che i cubani 
al tempo di Batista davano al¬ 
le auto della polizia mi e bai 
zato vivo nel ricordo dopo tao 
ti anni) mi ha seguito come 
un'ombra implacabile I Cam 
fiutavano la traccia Non c era 
piu nulla ad fare Ero bloccato 
S«mo tornato ad Atene. La 
sciando l'albergo di Salonicco 
il portiere non osava guardar¬ 
mi in taccia Si verqnqnava. e 



Due drammatiche immagini dalla capitale greca, in alto: carri armati in postazione davanti al 
lato aperto dello stadio di Atene, a trecento mitri dal palazzo reale. In ha«M» familiari dei 
detenuti politici chiusi nelle sfalle dell'ippodromo parlano con i soldati di guardia 


io avevo pena per lui. I poli¬ 
ziotti lo avevano certamente 
interrogato, costretto con le 
minacce a diventare loro com¬ 
plice Era lo stesso albergo 
m cui. l'autunno scorso, avevo 
partecipato ad un grande bau 
chetto in onore dell EDA. l'or 
qanizzazione di sinistra, ora de¬ 
capitata e soppressa dai » gol¬ 
pisti » Aveva parlato Manohs 
Glezos, che ora e m propone 
Da Atene sono andato a Pa 
trasso. in autobus Pochi chi 
lometri fuori della rapitale 
posto di blocco, mitragliatrici. 
Un giovane sottuttir.inle ha 
controllato i documenti elei 
passeggeri. Non di tutti, in 
fretta, e senza alcuno zelo 
(•'orse si vergognava anche lui, 
costretto a trattare i suoi com¬ 
patrioti come stranieri, come 
nemici. La gente taceva, triste 
E quando l'autista ha ripreso 
la marcia, lo ha latto con rab 
j Ina. ha ingranato la marcia 
con uno strappo secco, come 
se volesse sfogare m un gn- 
, sto purtroppo mutile tutto 
i quello che gli bolliva dentro. 

Nella tana 


del leone 


Che ho fatto a Patrasso 7 
Posso dirlo solo in minima 
parte Posso dire che sono en 
trato anche nella tana del leo 
nc la Scuola Tecnica del 
l'esercito, dove ora tia sede il 
potere locale Ho chiesto di 
parlare con il gen Gheorgo- 
pulos, comandante della piaz 
za Richiesta ufficiale, fatta 
presentando tutti i documenti 
e spiegando che ero un redat 
ture dell’ Unità, giornale del 
Partito comunista italiano Mi 
Ita ricevuto Ho attraversato 
un vasto piazzale (la scuola 
e in realtà una grande caser¬ 
ma cintata con molti edifici) 
Carri armati, mezzi blindati, 
ovunque mitragliatrici, canno 
ni. Mi ha accompagnato un 
soldato semplice, con occhia 
li. faccia tipica di giovane in¬ 
tellettuale, laureato in inge 
yneria a Napoli Parlava l’ita¬ 
liano benissimo. Oliando ha 
saputo chi ero. è arrossito 
Non ha detto nulla Al collo¬ 
quio con il generale ha assi¬ 
stito un capitano, giovane, 
asciutto, lineamenti taglienti, 
occhi sospettosi Formalmente 
correttissimo, aveva l'aria di 
chi è incaricato di sorvegliare 
e di riferire. A chi 7 Ai servizi 
segreti di Atene 7 Al gen. Pa¬ 
takòs. o al col Papadopulos. 

altro • uomo forte ». che si 
dice abbia in pugno (dietro le 
quinte) le leve effettive de! 
potere 7 Forse. Ho avuto l'un 
pressione che il gen Gneor- 
gopulos. in realtà, non contas 
se più nulla Nnn ancora vec 
duo. tarchiato, tronfio, in una 
uniforme nuova di zecca, eie 
gante, mi e sembrato (e certe 
voci sussurratemi poi all'orec¬ 
chio fuori della caserma lo 
confermerebbero) un fantoc¬ 
cio. un uomo di pag'ia. che ha 
accettato di restare al suo po¬ 
sto per non essere sbattuto 
! dentro dai subalterni • ultra ». 
Non e solo una vaga impres¬ 
sione Quando ho tentato di 
; parlare in francese con lui. 
| mi ha interrotto Mi ha detto 
testualmente- • No. parli in ita¬ 
liano. cosi l'interprete tradur¬ 
rà e il capitano potrà seguire 
a conversazione ». Chi coman¬ 
dava. dunque 7 II generale o il 
'.agitano? lo penso: ii capita¬ 
no Il generale mi ha ripetuto 
e solite storie - • Abbiamo agi¬ 
to per il bene del popolo, per 
evitare una guerra civile Lei 
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ni in cui Gramsci languiva 
nelle galere fasciste (il doni 
mento politico come direttiva 
e prospettiva, da interpreta 
re nel contesto d.-t movimen 
to reale, se r.on si vuole ri 
durre la storia a una rama 
turale e idealistica « storia di 
parole») e si seguano te sue 
precise analisi di tutte le 
contestazioni mosse in questi 
ultimi anni al nodi centrali 
del pensiero gramsciano, al 
nesso Gramsci Togliatti, alla 
elaborazione storica della via 
italiana al socialismo e del 
suo rapporto con Pinternazio 
nallsmo: e si coglierà l’asse 
ideale dell’intera elaborazio 
nc politica del PCI. il filo ros¬ 
so che parte da Gramsci e 
giunge alle lotte di oggi • ì-a 
lotta per la salvaguardia del 
patrimonio di Gramsci — 
conclude Amendola — contro 
i tentativi di interpretazione 
di comodo di destra e di si 
ntstra, è una battaglia politi 
ca che tende a preservare le 
buri stesse dell’autonomia 
della classe operata e la sua 


Spri 

sciite, anche sulla scorta di 
documenti inediti. la grossa 
questione storica del rappor 
to tra il PC d’1 e il movi 
mcn*o degli • Arditi del Po 
polo » nel 1921. avanzando gli 
clementi per cogliere, insie 
me agli errori della direzio 
ne hordichiana una differen 
ziazione nella posizione di 
Gramsci 

Altri due scritti ancora — 
che siamo costretti appena a 
citare — esaminano con ori 
ginati angolazioni la critica 
letteraria nel pensiero grani 
sciano (Bartolo Anglani) e 
le concezioni pcdagogiclis- 
(« (alili.ra e scuola unita 
ria » di Giovanni l’rbnni) 
Infine. Valentino Gerrata- 
na affronta. In un ampio ar 
ticoto. i problemi metodo¬ 
logici per l’edizione critica 
dei « Quaderni del carcere ». 
in corso di preparazione, e 
fornisce numerose notizJe 
inedite in proposito. 

Bruno Schacherl 


Violenti scontri nella capitale del Sud Africa 

Gli ebrei pestano i nazi a Johannesburg 

In quattromila piombano in una birreria dove la colonia locale dei tedeschi aveva celebrato l'anni¬ 
versario della nascita di Hitler e reagiscono ad una aggressione della polizia del governo razzista 


Nostro servizio 

JOHANNESBURG 6 
Adolph Hitler, defunto can 
celliere del terzo reich. non 
porta fortuna ai nazisti nean 
che nel Sud Africa do\e il raz 
zismo è religione di stato, dove 
gli « ariani » celebrano la su 
premazia della razza con 
l’« apartheid ». la ««.-gregazio 
ne imposta ai ntgri. la grandi 
maggioranza della popolazione 
A Johannesburg c’è una picco 
la Monaco ricostruita su mi 
sura per i gusti e le nostalgie 
della colonia tedesca locale. LI 
si ritrovano il sabato sera i 
« camerati » e prosciugano fiu 
mi di birra e rivangano i ricor¬ 


di di t allora *. 

Sentendosi a buon diritto in 
un paese amico i nazisti di 
Johannesburg hanno deciso 
quest'anno di celebrare degna 
mente la memoria del ifuhreri 
nell’anniversario della nasci 
ta, il . 20 aprile Tutta notte 
hanno fatto festa in birreria 
con il rituale consueto, sva 
stiebe e il « Deutschland uber 
alles * in coro. « Heil Hitler » e 
« Sieg Heil » e mascelle dure. 

Sventuratamente a Johanne 
sburg c’è anche qualche mi¬ 
gliaio di ebrei. Questi li per U 
hanno lasciato fare. Ma l’altra 
aera a celebrazioni finite sono 
capitati d'improvviso in birre¬ 


ria. Una avanguardia di cin t 
quanta giovani è piombata tra 
i nazj che stavano ubriacando 
si decentemente Presi a calci 
e ceffoni i camerati se )a sono 
svignata come prescrive la tra 
dizione nibelungica nei casi d; 

« forza maggiore » 

E mentre 1 giovani saltavano 
=ui tavoli ballando e cantando 
canzoni folklunstiche del loro 
popolo ben 4 mila ebrei si era 
no radunati all'Intorno e presi 
diavano la birreria dalle vio 
lenze poliziesche. 

La polizia difatti è interve 
nula. Sono arrivati duecento 
agenti con i manganelli e le 
bombe lacrimogene. Sono stati 


sguinzagliati i cani poliziotto 
Si è accesa una Urta turiboli 
da La polizia caricava «elvag 
giamente e la folla mJietrt-c 
giava e poi passava al contrai 
tacco a testa bassa Multi ar 
re«ii. numerosissimi feriti Piu 
si accresceva la furia degli 
agtnti piu si infoltiva la mu 
raglia dei dimostranti E' an¬ 
drà avanti cosi fino al matti 
no poi la dimostrazione si è 
dispersa Ma a Johannesburg 
spira una brutta aria per i na 
zisti tedeschi e per quelli au 
toctom che stanno al governo, 
lì Sud Africa è una polveriera. 

Nat Sewell 


Rinviata la 
conferenza dei 
ministri della 
P.l. ad Atene 

La conferenza dei rr.ini»: ri .lei 
la Pubblica Istruzione dei pao»i 
del Consiglio d Europa che avreb 
be dovuto avere inizio lunedi 
prossimo ad Atene è stata rin 
viata. La decisione é stata presa 
dagli organi del Consiglio m se 
guito agli ultimi avvenimenti ve¬ 
rificatisi in Grecia. 


stesso vede che tutto è cal¬ 
mo ». Ho replicato: • Tranne 
gli arrestati, i deportati, e le 
loro famiglie che piangono, 
soffrono e non sanno come 
vivere, presto saranno alla 
lame 

« Sono poche L'un per cen 
to. l'un per mille E presto 
molti saranno rilasciati » 

Bugia spudorata. Gli arresti 
continuavano m tinello stesso 
momento 

■ Quanti sono I prigionieri 
politici a Patrasso 7 » 

» Non so es.inamente, tutto 
dipende dal comando di Tri- 
polis » 

Scavalco I' interprete (che, 
sempre rosso in volto per l'un- 
hara/zo, si tiene impalato su 
una sedia come una statua di 
legno) e rivelilo al generale 
in francese, una domanda vo 
Ultamente provocatoria* « E' 
vero che fra i militari «.he han¬ 
no assunto il potere ce ni* so 
no alcuni con. diciamo, tendati 
ze repubblicane di destra? ». 

Il generale e interdetto, ha 
un gesto di frettoloso diniego, 
la scorrere nervosamente fra 
1 « dita il rosario (lo stesso, o 
quasi, che tanti greci, turchi, 
egiziani, siriani, usano maneg¬ 
giare per aiutarsi a dominare i 
moti d'animo, per • pensare 
me«|lio e con piu calma »). Di¬ 
ce - • Non sono un politico 
Soltanto un militare Obbedi¬ 
sco agli ordini » E poi. ancora 
lina volta: • Agiamo per il be 
ne del popolo » 

■ E il prefetto, il sindaco re¬ 
golarmente eletto, sono in ca¬ 
rica 7 » 

» Certo, assolvono ai loro 
compiti » 

Era già falso, e poco dopo 
lo è diventato ancora di più 
Prefetto e sindaco non conta¬ 
vano più nulla Poi il sindaco 
Teodoros Anmnos. papandrei- 
sta, eletto con i voti papan- 
dreisti (centro) e della sini¬ 
stra, è stato destituito per or¬ 
dine del governo. Il generale 
Gheorgopulos ha eseguito l'or¬ 
dine. 

A Patrasso (e in seguito in 
altri paesi e villaggi dove so¬ 
no passato inosservato e che 
j non nominerò) ho interrogato 
j molte persone commercianti, 
j giovani, lavoratori, ed anche 
j consoli onorari di vari paesi 
(vecchi signori per lo piu <jre 
ci, che parlano tutte le lingue, 
conoscono tutti e sanno tutto, 
compresi gli affari privati del¬ 
la gente) Mentirei se dicessi 
| che tutti i greci sono contro 
! il colpo di stalo, che tutto il 
1 popolo è ostile ai nuovi pa- 
| droni Ci sono — come ovun 
' «pie nel mondo — qh opporti)- 
j nisii che ostentano una falsa 
soddisfazione, e già intrigano 
per ottenere favori, per nrram- 
p.cars, un gradino pai in su a 
i spese «ii chi e in prigione Ci 
sono i cinici, i qua'unqtiisti. e 
gli sciocchi e t;11 ignoranti, che 
magari (addirittura in buona 
fede) credono davvero alla fa¬ 
vola deila Grecia • salvata da 
una «|iierra civile ». Ciascuno 
reagisce in nome dei suoi 
ideali, e naturalmente anche 
dei suoi interessi di classe 
(veri o supposti). Per esem 
pio. il console onorario di 
Francia a Patrasso, sig. Zinis. 
j ex mercante di uva di Corinto. 

azionista della locale fabbrica 
j Pirelli, proprietario della pai 
| vecchia casa della cittadina, 
j una bella casa piena di mobili 
francesi, inglesi e austriaci, di 
tappeti orientali, di vecchie 
stampe, di ritratti di famiqlia. 
di libri dalle preziose rilegatu¬ 
re. è per il nuovo governo, 
che non mette in penco'o i 
suoi affari, e gli assicura • la 
calma». Altri suoi collegio 
(non dirò quali) I3 pensano 
molto diversamente Molti qre 
ci sono perplessi, smarriti. Òq 
gi ti dicono che sono contro, 
domani che sono per. O vi¬ 
ceversa Altri si sentono de 
moralizzati, pieni di amarezza, 
di rancori, ma non sanno che 
fare, attendono I arrivo di una 
direttiva Ma la magq.oranza 
delie persone con cui ho par- 
'ato (dopo aver fatto pazien¬ 
temente brecc-a nel muro del¬ 
la diffidenza, deiia paura, dei 
sospetto) non è d accordo, non 
accetta, non si rassegna, an¬ 
che se ancora non si ribella, 
perchè non ci si può ribe.lare 
con 1 pugni nudi contro !e mi- 
(ragliatoci. 

Oualcuno mi ha detto: • Sia¬ 
mo stati traditi da tanti politi¬ 
canti. che hanno deteriorato la 
situazione f.no a consentire, 
per la loro cecità e stoltezza, 
che un puqno di ufficta’i sco 
nosciuti. arroganti e ambiziosi 
si presentassero come salva 
tori delia patria Che ver 
qoqna . ». 

Un a'tro mi ha confessato 
di essere stanco e di avere 
sinceramente paura di una 
. nuova guerra cavile non quei 
j la di cui 1 generali e co'on 
| nel 1 1 si sono serviti come di 
uno spauracchio, ma quella 
che potrebbe ora scoppiare, 
travolgendo la Grecia in un 
nuovo, terribile bagno di san¬ 
gue, il terzo o quarto in me¬ 
no di trent anni. 


E ancora - • Se ci fossero 
state le elezioni, avrebbero 
vinto il Centro e la Sinistra. 
Se il colpo fosse stato fatto 
dopo le lezioni. 1 greci avreb¬ 
bero reagito anche merini, 
avrebbero strappato 1 fucili dal¬ 
le mani dei soldati torse 1 
soldati stessi si sarebbero ri¬ 
fiutati di obbedire agli ulti 
ciali Siamo un popolo capace 
«li grandi atti di coraggio F, 
del resto, la maggioranza dei 
soldati sono fi«|!i di democra¬ 
tici. di papandreisti. ili corno 
insti E molti sono essi stessi 
comunisti Ma rosi, che pos¬ 
siamo fari 17 - 

Nel sottosuolo, nella olande 
stmita. Li lotta si sta faticosa 
mente, lentamente riorganiz 
7 and<> |«|li esempi di Alene lo 
dimostrano) Si cercano con¬ 
tatti. ci si sforza di dar vita 
ad un embrione di largo fron¬ 
te. die includa anello quegli 
uomini di destra che non so¬ 
no disposti a rinunciare alla 
dialettica democratica, che toc- 
dii anche quegli ufficiali gio¬ 
vani e onesti (pochi, molti. 
chissà 7 ) che non sono stati 
epurati o arrestati col prete¬ 
sto della montatura ASPIDA. 
negli anni e mesi scorsi: cen¬ 
tinaia di ufficiali di cui i • gol¬ 
pisti » si sono sbarazzati per 
avere le mani libere 

■ Il nuovo sedicente gover¬ 
no non può risolvere i proble¬ 
mi della Grecia - lo sviluppo 
economico stentato, la crisi 
dell' agricoltura, i prezzi che 
aumentano m modo pauroso, i 
bassi salari, la disoccupazione, 
che costringe migliaia e mi- 
«ibaia di lavoratori ad emigra¬ 
re in Occidente Oliando tutto 
questo sara chiaro, quando la 
loro impotenza diventerà in¬ 
confutabile. fra qualche mese, 
fra un anno, allora il popolo 
ricomincerà a lottare aperta¬ 
mente. nessuno crederà più 
alle chiacchiere del gen. Pata- 
kos. il prestigio dei “golpi¬ 
sti fondato sulla paura, sva¬ 
nirà nel nulla Siamo un paese 
arretrato, ma molto più matu¬ 
ro di alcuni anni fa: maturo 
ideologicamente, politicamen¬ 
te. E la dura esperienza che 
ora attraversiamo ci servirà 
forse dri lezione Forse da 
questo colpo di stato nascerà 
una Grecia veramente nuova. 
Torse molte vecchie figure po¬ 
litiche scompariranno, ne na¬ 
sceranno di nuove Un fatto è 
certo La monarchia e coperta 
di disprezzo E' finita Re Co¬ 
stantino ha dimostrato di es¬ 
sere una nullità, un vile Non 
ha avuto il coraggio di appog¬ 
giare apertamente 1 "golpisti", 
non ha avuto il coraggio di 
opporsi al colpo Ha agito 
subdo'anipnte. in modo mise¬ 
rabile Non ha dimostrato un 
bncio’o di diqnita Onesto è 
importante, perchè nel mo¬ 
mento stesso in cui assume¬ 
vano il potere, gii "ultra". I 
dittatori m uniforme, perdeva¬ 
no una delle loro roccnforti: 
fa corte Ora sono soli hanno 
incorno a sé un vuoto, che 
non può certo essere colmato 
dalle untuose e ipocrite parole 
di omaggio degli opportunisti. 


La libertà è 
indivisibile 


• Se le forze democratiche 
sapranno unirsi, se sapranno 
mettere da parte i vecchi mo¬ 
tivi di rancore e di ost.lità, 
per mobilitarsi verso una sola 
direzione, cioè il rovesciamen¬ 
to delia dittatura, quel vuoto 
si trasformerà presto in un 
abisso incolmabile E poiché 
indietro non si torna mai. la 
Grecia ritroverà la strada di 
una liberta che ancora non ha 
mai veramente conoscano, da 
ser.0'1. ma a cui aspira pro¬ 
fondamente Non e so'o affar 
nostro. A voi stramer.. a voi 
europei, italiani, chiediamo di 
untarci con tutte le vostre for¬ 
ze. a isolare i dotatori, a de¬ 
nunciarne i debiti Non s.ate 
egoisti, non dimenticate che 
I3 libertà è indivis bi'e Una 
Greca libera è qaranz.a di 
libertà anche per voi Una 
Grecia schiava e un perico.o 
anche per voi. Trasmettete 
questo messaqq.o all'Europa e 
al mondo. ». 

Così mi ha detto un giova¬ 
ne. di cui non d.rò nulla, al¬ 
tro che questo: si preparava 
ad andare sotto le armi, a in¬ 
dossare la stessa u.nJorme dei 
doratori Si accingeva a! com¬ 
pito forse più difficile e duro: 
lavo are politicamente in mez¬ 
zo a queqli stessi so’dati im- 
berb. che sono lo strumento 
pateticamente innocente della 
tirannia Con sereno coraggio, 
si avviava verso una strada che 
potrebbe portarlo a 1 la mor¬ 
te o al tr.onfo delle idee in 
cui crede, o a entrambi. Oue- 
sto è il suo messaggio, ed io 
fedelmente l’ho nferito. 

Arminio Savioli 
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Altro giro di vite sui bilanci dei lavoratori? 


Nuove lotte dei navalmeccanici 


Passo delle Confederazioni 


Il governo riparla di nuove 
imposte su consumi popolari 

Il riassetto su questa parte del carico fiscale colpirebbe l’intera gamma degli elettrodo¬ 
mestici ed aumenterebbe alcune delle già pesanti aliquote — Allo studio anche la trasfor¬ 
mazione della imposta sull’entrata 


Varo bianco 
alla Spezia 

Decisione unitaria dei sindacati — Lo sciopero 
dei cantieristi di Trieste 


Il governo 
alle strette 
per i comunali 

in lotta i dipendenti dell’Avvocatura dello Stato 


Si profila un aumento delle 
imposte di consumo che già 
oggi costituiscono - assieme 
alla imposta sull'entrata, an- 
eh‘essa gravante sui prezzi — 
la grande parte degli introiti 
fiscali. Un progetto in mate¬ 
ria è stato da tempo prepara¬ 
to dal ministro delle Finanze, 
on. Preti, e di fjuesto stesso 
progetto si è parlato di nuovo 
l'altro ieri nel corso di una 
riunione dei ministri diretta 
mente interessati presieduta 
dall'on. Moro. Il ministro Pre 
ti e il ministro Colombo avrei) 
bero caldeggiato una rapida 


attuazione del progetto sulle 
imposte di consumo afferman 
do che questa sarebbe l'unica 
strada per affrontare 1 prò 
blemi finanziari delle animi 
nitrazioni locali ossia dei Co 
moni e delle Province. 

In realtà la grave situazio 
ne deficitaria di queste ammi 
nitrazioni è frutto di una ben 
precisa politica economica e 
finanziaria seguita dai gover 
ni in que>ti ultimi anni: l'au 
mento delle imposte di consu 
mo scaricherebbe sui lavora 
tori iJ peso di questa situa 
zione. Oltretutto, probabilrnen 


Appalti ferroviari 
in lotta da oggi 

Incredibile sopruso a Roma: due ditte rifiutano di 
pagare il salario di 5 giorni per 23 ore di sciopero, 
pur avendo riscosso dalle FS tutte le ore lavorate 


Inizia stasera, col primo tur¬ 
no del lavoro di notte, lo scio¬ 
pero di 72 ore negli appalti 
ferroviari per il rinnovo del 
contratto di lavoro. I*i cate¬ 
goria ha già attuato nove gior 
ni di sciopero, incontrando una 
dura resistenza nel padronato 
rappresentato dall'AUSITI! A: 
nessuna risposta positiva è 
stata data, finora, alle princi¬ 
pali richieste come la ri(lu/io 
ne dell'orario da *10 a 4-1 ore 
settimanali con l'istituzione 
della settimana corta, l'aumen¬ 
to di tutte le voci di retribu/in 
ne e delle ferie (da 17 a 21 
giornate all'anno). Si tenga 
presente che la paga tinse del 
manovale comune por questa 
cotogni in è di 5(i mila lire men¬ 
sili. 

La lotta contrattuale ha an¬ 
che indotto due ditte romane, 
la LAGORARA c la SAILID a 
mettere in atto rappresaglie 
nei confronti dei dipendenti: 
a fronte di 23 ore di sciopero 
articolato, queste due ditte 


hanno trattenuto ai dipendenti 
la paga di cinque giornate pie¬ 
ne. L'iniziativa si ispira alla 
nota « circolare Taviani ». e 
spiega bene quale valore anno 
certi atteggiamenti governati 
vi. ma in questo caso la circo 
lare è invocata in modo truf 
fnldino in quanto c'è un rap 
porto di lavoro privato clic 
nessuna circolare di nnni=tro 
può modificare Inoltre, si ten 
ga presente che le due ditte 
eseguono lavori per conto del¬ 
le Ferrovie dello Stato, in ap 
paltò: le ore che i lavoratori 
hanno eseguito, e che le ditte 
non vogliono pagare, sono sta 
te loro pagate dall'azienda pub 
hliea. 

L'azione tiuffaldina delle due 
ditte chiama dunque iu causa 
la direzione delle Ferrovie le 
(piali, servendosi del contratto 
(l'appalto, debbono costringere 
i padroni a tornare indietro 
ancor prima die la questione 
giunga magari davanti alla 
Magistratura. 


! Presa dalla Camera del lavoro 

DECISIONE A MODENA 
SULL’INCOMPATIBILITÀ 


MODKNA. b 

1 casi di incompatibilità fra cariche sinda¬ 
cali e cariche politiche e pubbliche sono stati 
pi casati di recente dal Comitato direttivo 
della Camera del lavoro 

Al termine di una approfondita discussione 
sul problema il Direttivo ha (issato in pio- 
posito le seguenti norme: 1) i dirigenti «in 
dacali. membri del Direttivo o dei suoi sin¬ 
dacati provinciali, nonché t direttori riel- 
l'INCA, dellTTLI e dell'KCAP non possono, 
d'ora in avanti, essere eletti nelle Commis¬ 
sioni nmmmistratnci. di prossimo rinnovo. 
dell'AMNU e della SEPIA; 2) gli stessi e i 
membri di segreterie di Camere del lavoro 
locali die ricoprano attualmente incarichi di 
assessori. c he siano componenti dei Consigli 
d’amministrazione di aziende municipalizzate, 
di ospedali o di segreterie provinciali e locali 
di partiti, sono tenuti a risolvere le situazioni 
di incompatibilità In cui si trovano entro il 
30 settembre prossimo: 3) i dirigenti e gli 


attivisti sindacali di azienda, ctie siano nel 
contempo dirigenti o attivisti aziendali di par¬ 
liti. sono tenuti a provvedete, entro un ragio¬ 
nevole lasso di tempo, al line di potere dodi 
carsi escliisivamenle nel luogo di lavoro ove 
sono occupati all'attività sindacate 
Assumendo queste decisioni (portale a co 
nnscen/a dei partiti politici e delle Aminmi 
stra7iom provinciali e comunali affinché quo 
sto contribuiscano per quanto é di loro coni- 
pr'c.i/n. a farle divenire operanti) e rendei» 
dote esecutive per tutti i dirigenti dell'orga¬ 
nizzazione sindacale unitaria modenese, si è 
inteso dare un nuovo concreto contributo per 
l’afTermazione dell'autonomia del sindacato 
nella società moderna ove esso opera 
A commento delle misure assunte, il Diret¬ 
tivo ha affermato che l'autonomia del sinda¬ 
cato dai pubblici poteri, dai padroni e dai 
partiti non va intesa come disimpegno e disin¬ 
teressamento nei confronti dei problemi poli¬ 
tici. economici e sociali del Paese. 


te. la sola maggiorazione del¬ 
le imposte sui consumi nem 
meno basterebbe a sanare i 
bilanci delle amministrazioni 
locali per cui niente garanti 
sce che dopo qualche tempo 1 
non si tornino a proporre al I 
tre misure di aggravio sui bi * 
lanci familiaii dei consuma- | 
tori I 

Il progetto elaborato dal mi . 
nistro Proti prevede un au j 
mento di alcune delle attuali 
aliquote delle imposte di con I 
stimo, una nuova classificazio 
ne delle merci attualmente col I 
pite con la traduzione — an I 
che in questo senso — in un i 
aumento delle imposte ed in | 
fine una estensione dei grup . 
pi merceologici in base al- | 
In quale, ad esempio, l'inte¬ 
ra gamma degli elettrndome- fi 
stici verrebbe colpita da que 
sla irrqxista antipopolare. I 

Nella riunione dell'altro gior ' 
no i ministri hanno parlato I 
anche di altre questioni tri I 
butano, di una riforma gene- • 
rale che peiò avrebbe effet | 
to tra non fiochi anni (si parla 
del 15)70 come « primo traguar I 
do dell’attuale dibattito *) e 
della trasformazione della ini j 
posta generale sull'entrata. * 
Quesfultiino tipo di tassa che | 
attualmente viene pagata ad 
ogni passaggio della merce, 
verrebbe sostituito da una tas¬ 
sa chiamata sul valore aggiun 
to che verrebbe pagata al mo 
mento tn cui i vari prodotti 
finiti sono pronti per essere 
immessi nel circuito distnbu 
tivo 

Questa trasformazione della 
imposta entrata deve essere 
attuata nell'attuale legislatu 
ra per rispettare j relativi im¬ 
pegni assunti dall Italia in se 
de di Mercato Comune Più 
esattamente la tassa sul vaio 
re aggiunto dovrebbe entrare 
in vigore col l gennaio del 
15)70 In merito al modo di 
attuazione di tale trasforma 
zione dell'IGE si è appreso 
che non tutti i ministri si sono 
trovati concordi per cui il ti 
tolare del dicastero delle Fi¬ 
nanze ha detto che occorrerà 
approfondire, ma rapidamente, 
il problema 


Fermi 
i portuali 
a Venezia 

VENEZIA. 6 

I portuali di Venezia hanno 
sospeso il lavoro anche ieri po¬ 
meriggio. Essi si sono già aste¬ 
nuti il 2 e 3 maggio scorsi per 
altre due mezze giornate di la 
voro. bloccando cosi ogni atti 
vità compreso lo straordinario 
Tre sono i motivi alla base 
dell agitazione. Il primo rtguar 
da ir deficit della Casca mutua 
autonoma, che in questi ultimi 
anni si è accresciuto a causa 
dell'aumento del costi di gestio 
ne: il secondo motivo riguarda 
la mensa: l'Ente portuale, so¬ 
stenendo che le spese si sono 
accresciute, vorrebbe darne ai 
privati la gestione. Terza que¬ 
stione. la meccanizzazione del 
lavoro a terra e a bordo. 


Maggioranza 
democratica 
in 4 mutue 

PISTOLA. 6 

L'Alleanza contadini ha ripor¬ 
tato un significativo successo 
nella elezione per il rinnovo dei 
consigli di amministrazione del¬ 
le casse mutue coltivatori diret 
ti. registrando un notevole au¬ 
mento sia in voti che tn per¬ 
centuale. L'organizzazione de¬ 
mocratica dei coltivatori diretti, 
infatti, è passata dai 123!) voli 
del '61 ai 16-15 attuali, salendo 
in percentuale dal 24.23 al 31.08 
per cento. La Bonomiana. Inve¬ 
ce scende dai 3875 voti del ‘61 
ai 3625 voti attuali, diminuendo 
in percentuale dal 75.77 a) 68.92. 
Il raffronto è stato fatto con 
le elezioni del 1961 poiché, in 
molti comuni non furono effet¬ 
tuate le elezioni del '64 


Successo 

CGIL 

olla Pavesi 

NOVARA. 6 

Ottenendo 73,7 per cento dei 
voti, la CGIL si è largamente 
confermata LI sindacato maggio¬ 
ritario nelle elezioni per il rin¬ 
novo della Commissione Interna 
al biscottificio Pavesi di Novara. 
La lista unitaria si è cosi aggiu 
dicala ben cinque dei sette seggi 
in palio tra gli operai, aumen 
tando di un seggio la sua rap 
presentati za nella C l. Ecco I n 
saltati nel dettaglio: CGIL voti 
306. 5 seggi: CISL voti 109. 2 seg¬ 
gi. Per gli impiegati I 108 voti 
validi sono stati assegnati a una 
lista indipendente. 

Significativa affermazione del¬ 
la CGIL nelle elezioni per il rin¬ 
novo della Commissione interna 
al setificio di Castelletto Ticino. 


I A La Spezia i sindacati dei 
metahnecCanici FlOM FIM UILM 
I hanno deciso di proclamare lo 
I sciopero per i lavoratori che oppi 
■ dovrebbero essere impegnati nel 
I te operazioni di varo di una nuo¬ 
va motonave: la * Mare Borea- 
I le », uria unità per il trasporto 
I di carichi relriperati 
| Nuove lotte dei cantieristi sono 
| tn corso contro la cosiddetta ri 
strutturazione dell'industria rialzai- 
I meccanica decisa dal CIPK A 
I Trieste sono fermi dalle 6 di ieri 
> e fino a domani mattina. San Mar 
I co. Arsenale Triestino, Fabbrica 
marchine Sant'Andrea. C'Ml, Di 
I spari te aziende private che gra 
| citano attorno all'attinta di co 
. struzinm navali Alla Spezia è sta 
I to confermato per oggi li « varo 

* bianco » di una motonave 

I Quello di Trieste è solo l'inizio 
I — hanno detto di oratori nel co 

• inizio svoltosi in un cinema citta 
I divo — di una serie di azioni che 
1 amplieranno progressivamente il 
| toro raggio Ufficialmente si trnt- 
| ta di uno « sciopero a sorpresa ». 

In realtà la ripresa della lotta si 
| respirava nell'aria da tempo Lo 
I derisione dello sciopero è stata 
presa dalla CGIl. e dalla b'IL La 
CISL. per ragioni, almeno dal 
punto di vista sindacale, mesph 
cabih. non ha partecipato allo 
sciopero, malgrado i suoi aderen¬ 
ti. ieri mattina, come le altre noi 
te. fossero accanto ai loro com¬ 
pagni delle altre organizzazioni 
Le ragioni di questa azione de¬ 
cisa ci sono, e in abbondanza: 
tutti gli sforzi compiuti finora dai 
sindacati a tutela della cantieri 
stica e dei livelli di occupazione 
non sono approntati ad alcun ri 
.saltato Gli impenni dei governo 
di consultare le organizzazioni 
sindacali per ogni provvedimen¬ 
to di ristrutturazione del settore, 
a salvaguardia dei livelli di oc 
cupazinne e della loro distribuzio¬ 
ne nelle varie province e azien 
de. non sono stati rispettati An¬ 
cora il 21 aprile scorso, solo per 
richiamare le battute più recenti, 
era stato richiesto al ministro 
delle Partecipazioni statali un 
nuovo incontro per arrivare a 
un accordo, a un impegno scrit¬ 
to formate L'incontra non à an 
cara avvenuto e i rappresentanti 
dei lai-oratori, dice un volantino. 
« hanno motivo di credere che gli 
impegni richiesti non intendono 
essere dati, almeno nella misura 
ritenuta necessaria ». Nel frat¬ 
tempo avvengono continuamente 
trasferimenti di operai, trasfor¬ 
mazioni di reparti, e il numero 
degli occupati presso le aziende 
IRI n Trieste diminuisce 


1 500 mila (Iqwndenti dei comu¬ 
ni e delle province non attue¬ 
ranno lo iciopeio di 48 ore ma 
programmato per il 10 11 mangio 
La decisione è stata presa dai 
tre sindacati in considerazione del 
nuovo deciso passo attuato dalle 
Confatern/ioni presso il governo 
pei addivenire ad lina rapida e 
■axldisfacente soluzione della \er- 
tenza 

l sindacati della categoria han 
no per altro confermato lo scio 
pero del 17 IH e 1!) maggio « qua¬ 
lora non intervengano nel frat¬ 
tempo fatti e risposte concrete da 
parte del governo» dal quale di¬ 
pende la possibilità o meno di 
nuove astensioni nei comuni. 

t dipendenti degli enti locali 
si battono per il ripristino delle 
retribuzioni arbitrariamente de 
cartate dagli organi centrali del 
ministero dellTnterno per In si¬ 
stemazione degli avventizi e per 


Ferma la 
contingenza 
per tre mesi 

Nuova stasi dell'Indennità di 
contingenza, la quale dovrebbe 
far ricuperare al salario (ma 
in parte e in ritardo) I tagli 
apportativi dal carovita. Nel tri¬ 
mestre febbraio-aprile l'indice 
per II calcolo della contingenta è 
infatti risultato 148,35 (base ugua¬ 
le a cento: maggio '60), contro 
147,56 del precedente trimestre; 
entrambi gii Indici vanno arro¬ 
tondati a 148 e quindi niente 
scatto. E' la seconda volta che 
la « scala mobile » si ferma, do¬ 
po il trimestre novembre-dlcem- 
bre-gennalo scorsi. Uno scatto vi 
fu nel trimestre successivo. Cosi, 
negli ultimi sette trimestri vi 
sono stati solo 5 scatti, contro i 
18 scatti del sette trimestri com¬ 
presi fra II febbraio '63 e l'ago¬ 
sto '64. 

L'Indice del costo della vita In 
marzo — comunica Intanto 
l'ISTAT — 6 aumentato dello 0,2 
per cento rispetto a febbraio e 
dell'1,9% rispetto al marzo '66. 
Nel primo bimestre dell'anno. In¬ 
fine, le ore di sciopero sono sfate 
8 milioni e 359 mila, contro 18 
milioni e 456 mila nello stesso 
oerlodo del '66. 


il riassetto dello carriere nel qua¬ 
dro di una riforma democratica 
delle lecgi che tegolano la vita 
e l'attività degli organi ammi* 
mstrativ i. 

STATALI — Le Ite Confedera¬ 
zioni hanno chiesto al governo un 
incollilo « di chiarimento» circa 
la vcitenza degli statali. Il « fron¬ 
te degli autonomi » ha minaccia¬ 
lo ieri una nuova astensione en¬ 
tro la prima metà di giugno. 

BRACCIANTI — Si è concluso 
km i lo sciopeio di 48 ore dei 
.70 nula braccianti e comparteci¬ 
panti della provincia di Ferrara, 
pi (R iamato dalla Fedorhraeciunti- 
C’GIL per il rinnovo del contratto. 
Lo suopero ha investito le im¬ 
plose capitalistirhe con superfi¬ 
cie superiore a CO nula ettari. 
Le astensioni sono state altissi¬ 
me ovunque. 

TESSILI — Lo trattative per il 
contratto del tessili proseguiran¬ 
no venerdì a Milano. Si discu¬ 
terà sulla riduzione dell’orario 
e sugli aumenti delle ferie e del¬ 
l'indennità di anzianità. 

CALZE E MAGLIE - Anche 
la CISL ha ieri aderito al se¬ 
condo sciopero dei ICO mila delle 
calze e maglie per il contratto. 
La data già fissata da CGIL e 
UJL e stata, pertanto, definitiva¬ 
mente stabilita tn comune per il 
giorno 17 maggio. Viene cosi ri¬ 
costituita l'unità sindacale in 
questa importante categoria. 

PETROLIERI — La segreteria 
della FILCEF-CGIl, ha giudicato 
c insoddisfacente » la conclusione 
delle trattative contrattuali per i 
petrolieri dipendenti dalle azien¬ 
de private. Il giudizio negativo, 
già emerso dal SILI’, è dovuto in 
particolare al fatto che il nuovo 
contratto, oltre al basso livello 
dei miglioramenti complessivi, 
prevede il « congelamento (ier tut¬ 
ta la durata del contratto stesso 
dei premi di produzione e rendi¬ 
mento ». il che rappresenta un 
vero c proprio attacco alla con¬ 
trattazione aziendale. 

AVVOCATURA — Gli Impiegati 
dell'Avvocatura generale dello 
Stato attueranno uno sciopero 
di 48 ore ITI e il 12 maggio per 
protestare contro le gravissime 
sperequazioni m atto circa la di¬ 
stribuzione delle cosiddette « prm 
pine ». Tali t propine » (una spe¬ 
ciale indennità del settore) per 
400 milioni l'anno — come dice 
un comunicato — vengono divise 
ail'80 per cento fra I 236 avvocati 
in organico e I 20 Impiegati della 
carriera di concetto. 
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Ines Menegazzo, la madre 
dei due fratelli uccisi per ra¬ 
pina in via Gatteschi, è pron¬ 
ta a perdonare Leonardo Ci¬ 
mino. Lo ha scritto in una let¬ 
tera al presunto uccisore dei fi¬ 
gli. Chiede solo di sapere la 
verità. « Voglio sapere come e 
perché i miei ragazzi sono stati 
assassinati. Voglio sapere chi 
ha sparato. Tu, Cimino, devi 
dirmelo ». 

La lettera è stata letta a Ci¬ 
mino da un capitano dei ca¬ 
rabinieri, partito apposta da 
Roma. L'imputato non ha avu¬ 
to alcuna reazione: « La metta 
sul comodino. Quello che dove¬ 
vo dire l'ho detto. Lasciatemi 
in pace », ha risposto all'uffi¬ 
ciale. Ma è parso turbato. 
Per questo la signora Mene¬ 
gazzo spera di avere una ri¬ 
sposta: « Voglio dargli tempo 
— ha detto ieri — perché pos¬ 
sa pensarci bene ». 

Elementi per pensare a quan¬ 
to è avvenuto e a quanto sta 
avvenendo, Cimino, attraverso 
la lettera della madre dei due 
ragazzi, ne ha più d'uno. La 
signora Menegazzo ha fatto ri 
ferimento alle condizioni di sa¬ 
lute dell’accusato, alla rapina, 
alla morte dei figli, agli orga¬ 
nizzatori del colpo, agli esecu¬ 
tori. 

c Che cosa dovevo scrivere 
a Cimino? Che so che è molto 
grave — ha dichiarato la si¬ 
gnora — e che non ha speranza 
di sopravvivere. Gli ho scritto 
che mi dispiace, perché so 
guanto la morte sia brutta. Non 
posso dire le parole precise 
della lettera, ma all'incirca so¬ 
no queste: sei molto malato, 
sei in condizioni disperate e 
purtroppo verrà il tuo giorno; 
cerca di arrivarci pentito, cer¬ 
ca di chiedere perdono ». 

La signora Menegazzo non 
sbaglia: le condizioni di Leo¬ 
nardo Cimino sono davvero di¬ 
sperate. Il difensore, avvocato 
D'Ovidio. il quale Io ha incon¬ 
trato due giorni fa. nel carcere 
di Perugia ha detto ieri: « E' 
un uomo finito. Per due terzi 
è già morto. Il suo corpo si sta 
letteralmente decomponendo. 
Provo per lui un’infinita pietà. 
Sono certo che non arriverà al 
processo ». 

In questi ultimi giorni Leo¬ 
nardo Cimino è stato colto da 
nuove crisi. Ma che non sarete 
be sopravvissuto era apparso 
chiaro fin da due mesi fa, da 
quando, il 7 marzo, fu ferito 
nella sparatoria con i carabi¬ 
nieri a Monte Mario. Era brac¬ 
cato d* pochi giorni dopo il 
17 gennaio, data del duplice 
omicidio. Già ricercato per la 
grave rapina dell'agosto scorso 
sulla via Salaria (vennero feri¬ 
ti due cassieri) era stato in¬ 
dicato dalla supertestimone del 
delitto, signora Fiorentini, at¬ 
traverso le fotografie segnale¬ 
tiche: « A sparare — disse la 
donna — è stato lui ». 

Neppure la madre dei ragaz¬ 
zi uccisi ha dubbi: è da sem 
pre convinta che sia stato Leo¬ 
nardo Cimino a premere il gril¬ 
letto della pistola contro Ga 
briele e Silvano. Però essa sa 
spetta che dietro la pistola di 
Cimino vi sia un altro perso¬ 
naggio. Non sa chi, ma è pron 
ta a dare tutto, anche il per¬ 
dono, pur di conoscere l'inte¬ 
ra verità. Perciò ha scritto a 
Cimino: « Li ho messi al mon¬ 
do e mi sono stati uccisi. Non 
mi importa se sei stato tu a 
farmi del male. Mi basta sa¬ 
pere chi è stcAo. Perché del de 
litto non so nulla: ho visto solo 
i corpi privi di vita dei mici 
ragazzi ». 

La signora Menegazzo non 
può dimenticare la tragica vi¬ 
sione dei due figli distesi sul 
marciapiede di via Gatteschi 
Erano usciti la mattina del 17 
gennaio, come tutti gli altri 
giorni, per mostrare a vari 
gioiellieri della capitale il cam 
pionario. un valore di oltre 40 
milioni sul quale i banditi ave 
vano da tempo messo gli oe 
chi. A sera, quando tornarono 
in via Gatteschi, i due fratelli 
scesero dall'auto, aprirono il 
bagagliaio per prendere le va 
ligie con i preziosi. Furono i 
loro ultimi attimi. 

Per l'accusa ciò che avven¬ 
ne è ormai quasi del tutto chia 
ro: Franco Torreggiani. il di 
seriore « miope ». e Leonardo 
Cimino, chiamato t lo smilzo » 
(un soprannome che non gli 
si attaglia affatto, ma che si 
porta dietro da anni) teutaro 
no di strappare le valigie dalle 
mani dei ragazzi. Gabriele e 
Silvano Menegazzo fecero resi 
stenza Saltò fuori l'arma e pei 
i due ragazzi fu la fine 
La madre udì i colpi Si af 
• Tacciò alla finestra, come altre 
decine di persone, ma la tra 
gedia era solo per lei Si pre 
cipitò in strada, pianse, ma 
conservò sempre una grande 
lucidità. Da quel momento ha 


un solo fine nella vita: sapere. 
E’ per questo che ha scritto a 
Leonardo Cimino. 

Perché proprio a Cimino? 
Egli ha continuato a negare, 
dopo essere stato descritto co 
me « uno che confessa, anche 
se non fa la spia ». Ha negato 
ni giudice, ha dato del pazzo a 
Torreggiani che lo accusava, ha 
giurato di essere innocente an¬ 
che parlando con i medici, gli 
infermieri. Eppure, proprio in 
Cimino la madre dei fratelli 
Menegazzo spera di fare brec¬ 
cia. 

E' una donna cattolica. Gli 
inviti, quasi le preghiere, che 
ella ha rivolto a Cimino risen¬ 
tono molto di questo sentimen¬ 
to. La signora Menegazzo lo 
ha confermato con queste pa¬ 
role: « Non potevo promettere 
il perdono a Cimino, perché il 
perdono non è nelle mie mani. 
E’ nelle mani di Dio. Perciò 
gli ho scritto di avvicinarsi a 
Dio nel modo migliore: dando a 
me. alla madre cui hanno tol¬ 
to i figli, Tunica consolazione, 
quella di sapere perché, come, 
da chi quei ragazzi sono stati 
uccisi. E se Dio lo perdonerà, 
anche io lo perdonerò. Ma stia 
tranquillo: se mi dirà di ave¬ 
re sparato, non lo odierò. Da 
lui voglio solo la verità ». 

Andrea Barberi 


Ines Menegazzo ha scritto al detenuto moribondo 

< Ti perdono se dici la verità > 
Ma Cimino 

non risponde 

La madre dei due ragazzi assassinati in via Gat¬ 
teschi spiega il motivo delia sua accorata lettera 
L’unica consolazione è conoscere almeno la verità 


L'udienza in S. Pietro ad attori e giornalisti 

In minigonna dal Papa 


Introvabile nel Nuorese il giovane che sparò 


Caccia affannosa 



Una udienza Inconsueta 
— concessa dal Papa 
alla viglila della prima 
« giornata mondiale 
delle comunicazioni so¬ 
ciali » — ha raccolto 
ieri in S. Pietro rappre¬ 
sentanti della stampa e 
del mondo dello spetta¬ 
colo. Nette apposite tri- 
bunelte facevano spicco 
alcuni tra I più noti 
attori: Eduardo De Fi¬ 
lippo. Claudia Cardi¬ 
nale, Cesco Baseggio, 
Gina Loltobrigida, Giu¬ 
lietta Masina, Amedeo 
Nazzari, Nino Taranto, 
Alida Valli e I produt¬ 
tori Franco Crlstatdi, 
Goffredo Lombardo e 
Dino De Laurentiis. Tra 
i rappresentanti delta 
stampa l'on. Guido Go- 
nella, Mario Missiroli, 
l'on. Piccoli, t'on. Luigi 
Barzini, Raimondo Man¬ 
zini. Paolo VI ha pro¬ 
nunciato un breve di¬ 
scorso. NELLA FOTO: 
Claudia Cardinale con 
una minigonna sobria 
e tuttavia mal vista 
nella basilica vaticana. 


allo studente 
Morto un poliziotto 

l'agente Bianchi è deceduto ieri sera - Insostenibile la tesi 
del padre, che il giovane sia siato rapito dai banditi - Preoc¬ 
cupazione per l'ondata di criminalità minorile nell'Isola 



I clamorosi sviluppi dell'inchiesta ribaditi dai giornali americani 

Garrison: la CIA responsabile 
del complotto contro Kennedy 


Il procuratore di New Orleans afferma che 
Oswald nell’estate del ’63 era un agente della CIA 
Convocati dal Gran Jury due agenti del FBI 


Nostro servìzio 

NEW ORLEANS. 6 

Due agenti del FBI, Regis 
Kennedy e Warren Debrueys. 
dovranno comparire di fronte 
al Grand jury di New Orleans 
per deporre sulle investigazia 
ni da loro compiute, nel ‘63. 
sul conto di Lee Harwey 
Oswald. II mandato di compa 
rizione, spiccato dal giudice 
distrettuale, è stato richiesto 
dal procuratore Garrison. L'in 
chiesta dell'attorncy è dunque 
a una svolta, penetra all'inter¬ 
no delle testimonianze e delle 
indagini che vennero utilizzate 
p»er compilare il rapporto War¬ 
ren. Viene chiamata diretta¬ 
mente in causa la CIA. con¬ 
tro la quale Garrison ha mos¬ 
so delle clamorose accuse in 
una dichiarazione rilasciata al 
.Veir Orleans States-Item. 

Garrison ha dichiarato: « La 
testimonianza che le autorità 
della CIA hanno reso davanti 
alla commissione Warren deve 
essere necessariamente accet¬ 
tata curri grano salis ». 

Il procuratore distrettuale 
ha aggiunto che la CIA mise 
in circolazione una « fotogra¬ 
fìa falsa ». quando la commis¬ 
sione Warren chiese un'imma¬ 
gine di Oswald e di un « ami¬ 
co cubano * che lasciavano as¬ 
sieme l'ambasciata di città del 
Messico. 

Garrison ha inoltre detto che 
la vera fotografia fu presa di 
agenti della CIA con una mac¬ 
china nascosta. Tuttavia il ser¬ 
vizio segreto fornì alla com¬ 
missione una « immagine di un 
signore di mezza età. massic¬ 
cio e con incipiente calvizie, 
che non era ovviamente nè 
Oswald nè il suo compagno ». 
c E' perfettamente ovvio che 
la ragione per cui la vera foto 
di Oswald e del suo compagna 
non fu presentata... è che una 
o entrambi questi uomini lavo¬ 
ravano per organismi del go 
verno federale americano qui 
a Nuova Orleans neH'estate del 
1963 ». ha detto Garrison. 

Era prevenibile. d altra par 
te, che. al processo contro 
Clay Shaw per l'assassinio di 
Dallas, il procuratore non si 
sarebbe presentato con le sole 
carte messe in tavola durante 
ie udienze preliminari In au 
la. Jim Garrison dovrà — se 
non scendere nei minimi par 
ticolarì — delineare nei suoi 
grandi tratti tutto 0 comples 
so mondo che si muoveva die 
tro gli esecutori del com 


plotto. 

Una prima fase dell'indagi¬ 
ne ha messo a fuoco il complot¬ 
to e i suoi esecutori: Oswald. 
Ferrie, Shaw. lo pseudo 
Oswald: e altri personaggi 
fino a questo p-intn reti rivelati 
Una seconda fase (le indagini 
sul furto di anni a liouma) ha 
stabilito i rapporti fra i cospi 
ratori e il movimento antica 
striata organizzato. 

Tanto bastava per scardina 
re il rapporto Warren, che il 
giudice Bagert (primo magi 
strato interessato nHinchtcMn). 
il Grand jury di New Orleans 
e il giudice Haggerty (che pre 
siede il processo contro Shaw) 
rifiutarono infatti di allegare 
agli atti del dibattimento. 

Ma. con l'invito a deporre ri 
volto ai due agenti del FBI. si 
apre una terza fase, che è quel 
la dell'attacco diretto contro 
Warren. E se ne può aprire una 
quarta, che avrebbe come cui 
mine, appunto, l'attacco contro 
la CIA. individuato responsa 
bile principale dell'attentato. 

Samuel Evergood 


Trapianto 
dell’intestino 
in una clinica 
americana 


MINNEAPOLIS, 6. 

E' stato eseguito il primo tra¬ 
pianto chirurgico di intestino te- 
oue e crasso: l'eccezionale inter¬ 
vento è stato portato a termine 
in una clinica dell'Università del 
Minnesota. Il doti- Richard Lille- 
nei. coadiuvato da medici e col- 
laboratori. ha eseguito l'intervento 
su una donna di 46 anni, affetta 
da infarto venoso mesenterico un 
male incurabile che provoca l'ar¬ 
resto del flusso di sangue diretto 
all’intestino, a seguito di em¬ 
boli. 

La paziente — come ha dichia¬ 
rato la direzione della clinica 
— è morta giorni fa per compli¬ 
cazioni collegate alla malattia. 
Ma — ha detto il dott. Lillehei — 
il trapianto, preceduto da intensi 
esperimenti su cavie ammali, of¬ 
fre buone speranze e apre ouo 
ve possibilità L'intestino trapian¬ 
tato proveniva dal cadavere di 
un uomo. 


Armi puntate 
svegliano 
e rapinano 
il parroco 


PISA. 6. 

Rapina m chiesa: quattro uo¬ 
mini armati sono penetrati a not¬ 
te inoltrata nella canonica di Cu- 
signono, nel comune di San Mi¬ 
mato. li parroco, don Lido Fran¬ 
chini. è stato svegliato dai rapi¬ 
natori, mascherati, che. puntan¬ 
dogli contro torce elettriche e 
pistole, lo hanno costretto a con¬ 
segnare tutto U denaro che aveva. 

li sacerdote ha dato ai bandi¬ 
ti non più di 20 mila Lire in 
contanti e un orologio del valore 
<lj ottantamila Lire. 

Don Franchini, poi, sempre mi¬ 
nacciato dai quattro sconosciuti, 
è sceso in chiesa: qui t rapina¬ 
tori si sono impadroniti di nu¬ 
merosi ex-voto (catenine e anelli 
a'oro) di scarso valore. 

Dopo il magro bottino | quat¬ 
tro si sono allontanati a bordo di 
un'auto Allo spaventassimo sa¬ 
cerdote non è rimasto da fare al¬ 
tro che chiamare i carabinieri. 


Dal nostro inviato 

NUORO, 6 

Non vi sono dubbi: il giova 
no che ha sparato sui tre poli¬ 
ziotti riducendone due in fin 
di vita è lo studente nuorese 
Giovanni Pirari, di 20 anni, 
figlio di un ricco e noto alleva¬ 
tore della zona. Il padre contì¬ 
nua a negare. Secondo lui il 
ragazzo è stato rapito dai ban 
diti cd uno dei rapitori ha 
usato la sua macchina e la sua 
patente, per compiere qualche 
atto criminoso; fermato dalla 
pattuglia della stradale ha rea¬ 
gito sparando aH’impazzata. 

Ma la tesi non regge; lo ha 
detto anche il questore di Ntio 
ro. I! ragazzo è stato visto prò 
prio sul luogo della sparatoria 
Del resto, non era difficile 
riconoscerlo; frequentava la 
stessa palestra della società 
Gennargentu insieme agli agen 
ti feriti; di più. era amico di 
uno di essi. Giovanni Bianchi 
che è deceduto stasera poco 
dopo le 21. 

Secondo i medici, il brigadie¬ 
re Mannu va migliorando. Il 
terzo ferito, la guardia Sili, 
potrà lasciare l'ospedale tra 
qualche settimana 

Giovanni Pirari, intanto, è let¬ 
teralmente braccato. Settecen¬ 
to uomini tra poliziotti e ca 
rabinieri. con cani ed elicotteri, 
gli danno la caccia per tutto il 
Nuorese. Finora non se ne è 
trovata traccia. 

Sembra paradossale, ma alla 
radice del drammatico fatto di 
sangue sta un equivoco lingui¬ 
stico. D brigadiere Giovanni 
Mannu e l’agente Guido Sili, 
dopo aver controllato i docu¬ 
menti. hann chiesto al Pirati 
di aprire il cofano dell’auto in¬ 
tendendo riferirsi con tale ter¬ 
mine al portabagagli, come av¬ 
viene di solito nelle perquisì 
zioni. Il Pirari ha interpreta 
to rinfimazione alla lettera ed 
ha probabilmente pensato di es¬ 
sere vittima di una soffiata: 
qualcuno doveva aver spiattel¬ 
lato tutto ai poliziotti. Nel co 
fano infatti c’era un mitra con 
alcuni caricatori. 

Che cosa sia passato nella 
mente del giovane in quel ma 
mento non è difficile immagi 
narlo. Deve essersi sentito in 
trappola, e, prima ancora di 
riflettere, ha imbracciato la 
carabina che sì trovava sul pa 
vimento della macchina. Gli 
agenti stavano ancora esami 
nando i documenti alla luce 
dell’unico faro funzionante del 
la macchina (che pare sia sta 
to uno dei motivi principali 
che hanno indotto la polizia 
stradale a fermare la 1100). 

Gli otto colpi sono partiti 
nello spazio di pochi secondi. 
I tre agenti che aspettavano 
sulla camionetta che i colleghi 
terminassero l’operazione di 
controllo, hanno appena fatto 
in tempo a puntare i mitra r 
sparare poche raffiche nel 
buio. R ragazzo era già scom¬ 
parso. 

Giovanni Pirari era Incensu¬ 
rato; se fosse stato trovato 
con un mitra in macchina 
avrebbe subito al massimo 
qualche mese di condanna per 
detenzione abusiva di arma 
da fuoco: invece la sua rea 
zione è stata rabbiosa e assur 
da. C'era forse qualche cosa 
?he voleva nascondere? Pensan 
do di essere vittima di una 
spiata, ha forse temuto che 
la polizia fosse al corrente del 
la sua attività? E quale era. 
questa attività? 

Gli interrogativi sono tuttora 
irrisolti, sono allo studio degli 



Tratto in arresto un industriale di Prato 


Incendiò il suo magazzino 
per ottenere l’assicurazione 

Due persone perirono all'interno dell'edificio in fiamme 


Dal nostro inviato 

PRATO, 6. 

L’incendio del magazzino di 
stoffe di Galciana che provocò 
la morte di due persone e pa 
nico fra gli abitanti della zona, 
è doloso. Il responsabile, l’indù 
striale Romano Cori, di 35 anni, 
proprietario del magazzino di 
strutto, è stato tratto in arresto 
su ordine di cattura del sosti 
tuto procuratore della Repub 
blica dottor Caldani. 

L’industriale Gori è accusato 
di incendio doloso aggravato, e 
tentata truffa ai danni di una 
società assicuratrice. La sua 
posizione si potrebbe però an 
cora aggravare, qualora il ma¬ 
gistrato gli contestasse il reato 
di omicidio per la morte delle 


due persone avvenuta in conse 
guenza dell'incendio da lui prò 
vocalo 

Come si ricorderà, l’incendio, 
seguito da una violentissima 
esplosione che distrusse il la¬ 
boratorio magazzino di proprie 
tà del Gori. avvenne la notte 
del 20 aprile in via Iacopo Bet 
lazzi, a Galciana di Prato. I 
vigili del fuoco accorsi in for 
za sul posto, rinvennero, fra le 
macerie, i corpi carbonizzati di 
due persone che soltanto la 
mattina successiva venivano 
identificati per l'industriale Lu¬ 
ciano Cialdi. residente ad Aglia- 
na (Pistoia) e l’operaio Lucia 
no Rifacci, abitante a Prato, 
entrambi di 44 anni n Gori. in 
terrogato sulla presenza delle 
due vittime nel suo magazzino. 


dichiarò di non conoscerle, nè. 
tante meno, di sapere perchè 
si trovavano all'interno del suo 
laboratorio Disse anche che le 
uniche chiavi del magazzino le 
aveva in tasca. come, infatti, 
potè dimostrare. 

I carabinieri però non rima 
sero convinti di tale afferma 
zione e iniziarono le indagini, 
tanto più che la Magistratura 
aveva immediatamente aperto 
una severa inchiesta e inviato 
sul luogo del disastro un perito 
tecnico. 

Nel corso dì un sopralluogo, i 
periti rinvennero alcune tracce 
di polvere nera e stracci imbe 
vuti di benzina. Non vi era al 
cun dubbio che si trattava di 
un incendio doloso. Il Gori, pe¬ 
rò, nuovamente Interrogato, 


riaffermò che non sapeva spie 
gare la presenza del Cialdi e 
del Rifacci nel suo magazzi 
no. Escluso il furto, date le 
condizioni sociali delle due vit 
time. non rimaneva in piedi che 
l’ipotesi dell’incendio doloso E 
il magistrato, appena ricevuti 
il rapporto dei carabinieri e la 
perizia che ha escluso che l’in 
cendio e la conseguente espio 
sione potessero essere stati 
provocati da una stufa a che 
rosene che si trovava all'in¬ 
terno del magazzino, ha spic¬ 
cato immediatamente l’ordine 
di cattura nei confronti del 
Gori. 

Giorgio Sgherri 


Lo studente Giovanni Pirari 

inquirenti che devono chiarire 
la sconcertante personalità di 
questo giovane studente di 
quinta liceale che, fino a po 
chi giorni fa. era considerato 
persona tranquilla, totalmente 
estranea al mondo della deliri 
quen/a isolana. 

Una prima perqiii-i/’one. con 
ciotta dalla polizia nella casa 
del padre, ha portato alla seo 
perla di tre fucili da caccia, 
erano regolarmente denunciati. 
Le abitazioni di tutti i parenti 
sono però sorvegliate notte e 
giorno per evitare che il già 
vane possa prendere contatti 
con loro, chiedendo magari aiu¬ 


to e rifornimenti. 

Quello di Nuoro è il quinto 
drammatico episodio di dolili 
quen/a giovanile verificatosi 
negli ultimi tempi in Sardegna: 
prima lo studente di Orline, 
che aveva partecipato a un 
assalto contro un ufficio posta 
le e che fu trovato assassinato 
ni campagna: poi lo studente 
di Sassari che prese parte, con 
tre coetanei, al duplice ornici 
dio di Siniscola: quindi l'uni 
versitario che. con la compii 
cita di un liceale, ha assassina 
to un barista di Serramanna per 
derubarlo: successivamente due 
giovanissimi fratelli di Carbo 
nia, che hanno ammazzato un 
tabaccaio Infine il delitto di 
Giovanni Pirari 

L’opinione pubblica è aliar 
mata: cosa sta alla base di 
tanta espansione della deliri 
quen/a giovanile? Quali aspet¬ 
ti della società sarda stanno 
sotto questi episodi di crunina 
lità? La risposta è difTieile. 
Certamente un ruolo importilo 
te lo giocano ii cinema, i fu 
metti, tutta la produz'one di 
certa stampa . mitologica, che 
esalta il denaro Facile, la pisln 
la facile, la licenza di uccide 
re. Questi stimoli diventano 
tanto più forti in una società 
che non ha approntato validi 
strumenti di difesa, dove l'iso 
lamento è una caratteristica 
di base, dove l'economia non 
è in grado di assorbire i miti 
della civiltà dei consumi. E i 
giovani sono i più indifesi ed 
esposti. 

9- P- 
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Dall'alto: Giovanni Bianchi, Il 
poliziotto deceduto, Giovanni 
Mannu e Guido Sili t due tariti 


Il giallo del benzinaio romano 


Dopo averlo assassinato 
inscenarono il suicidio 


m 


poche 

righe 


Jet schiantato: 
nessuna vittima 


ISTANBUL — Un Boeing T20 
pakistano di linea, con 30 per¬ 
sone a bordo, ha urtato contro 
una palizzata durante l'atterrag¬ 
gio atl'aereoporto intemazionale 
di Istanbul. Non vi sono vittime. 
Un motore dell'aereo è andato in 
pezzi. 

Golf col coccodrillo 

LUSAKA (Zambia) — Due già 
caton di golf, inseguendo una 
pallina rotolata verso un lago, 
si sono trovati improvvisamente 
di fronte un coccodrillo lungo 
quattro metri. Sono riusciti a 
ucciderlo a colpi di mazza. 


Pesce raro 


MOSCA — L rtinov. funzionario 
dell'ispettorato detta pesca detta 
regione di Tashkent. ha catturato 
un pesce raro. Io Scaphirhynchus. 
la cui testa rammenta quella dei 
serpente e la coda quella delia 
lucertola. Questo pesce vive m 
tre soli fiumi del mondo: il Syr- 
Dana. l’Amu-Daria e il Rio delle 
Amazzoni. 

Moneta turìstica 

I turisti potranno pagare il 
conto dett'albergo. la colano 
ne e il pranzo con una moneta 
inreroaz-ooate. il c tourunit ». 
Sarà messa in circolazione a gior¬ 
ni dal Tounng Club e dalle asso 
ciazioni automobilistiche aderenti 
all’Alleanza intemazionale del to 
nsmo Sarà valida per una rete di 
800 albereto m Italia. Spagna. 
Austria. Svizzera. Francia. Jugo 
slavia. Olanda e Germania. 


PRATO. 6. 

Il benzinaio romano Sergio Bi 
[ pugli, trovato ucciso con un col 
| po di pistola alla testa nel bo 
j sto di Planali di Muntemurlo. è 
stato assassinato. A questa con¬ 
clusione sarebbero arrivati gli 
inquirenti dopo aver accertato 
che sull'albero, sul quale l'uomo 
=i sarebbe tolto la vita dopo aver 
legato la pistola a un ramo con 
filo di ferro, non esistono tracce 
di sangue. Infatti se il Bigagli si 
fosse sparato alla tempia stando 
sulla pianta, come in un primo 
tempo sostenevano gli investiga- 
lori, si sarebbero dovute trovare 
macchie di sangue e di materia 
cerebrale. 

Cade quindi l’ipotesi de! suici¬ 
dio. affidata a una ricostruzione 
estremamente macchinosa e di 
tutto comodo giacché avrebbe ri¬ 
solto di colpo il misterioso caso 
con notevole sollievo per tutti. 
Pertanto gli ultimi rilevamenti 
rimettono in moto tutta l'inchie¬ 
sta. 

A rendere più misterioso il gial 

10 dei bosco sono emersi per ginn 
la altri interessanti particolari. 

Sul luogo dove venne rinvenuto 

11 cadavere del BigaeJi i carabi 
meri, nonostante le ricerche, non 
furono in grado di ritrovare la 
protesi della vittima: un parti¬ 
colare che conferma quanto al> 
biamo scritto nei primi giorni e 
cioè che Sergio Bigagli venne col 
pito al volto nel corso di una 
colluttazione. Ora anche gli inve¬ 
stigatori suppongono che proprio 
durante la colluttazione il Biga¬ 
gli abbia perduto la protesi per 
i colpi ricevuti al volto: ciò vor¬ 
rebbe dire che egli è stato ucciso 
in un altro posto, perchè altri¬ 
menti la protesi si .sarebbe doni 
ta trovare nei pressi del cada 
vere. Ed ecco allora spengano per¬ 
chè il corpo del Bigagli quando 
venne rinvenuto appariva strana¬ 
mente composto. 


Feriti per 007 


BOSTON — Cinque Tenti e venti 
arrestati tra i 10(00 giovani che. 
vestiti alla James Bond. hanno 
fatto ressa davanti al cinema 
Savoy per assistere alla prò e 
ztooe gratuita del film « Casino 
Royale ». Noo c'era posto per 
tutti. Si è accesa una nssa tra 
gli esclusi e ta polizia è mterve 
onta in forze. 

Inondazioni in URSS 

MOSCA — Alcuni villaggi del¬ 
l’isola di Sakhalin sono stati 
mondati dalle acque dei fiumi, 
ingrossate dalle piogge torren 
ziah e dal disgelo. Ingenti i dar» 
ni ma nessuna vittimo. 


Sono troppi, dunque, gli ele¬ 
menti che giocano a favore della 
i[X)tvsi dell'omicidio: non solo non 
sono state rune mite tracce di san¬ 
gue. ma noti si è trovata la car¬ 
ta d'identita. il taccuino con i 
numerosi indirtz/i e la protesi. 
Infine, c'è la ponzi» balistica. Il 
perito ha chiesto quaranta giorni 
di tempo jkt rispondere a tutti 
i quesiti. 


Forse suicida 
l’industriale 
trovato 
nel burrone 


TAORMINA. 6. 

Proseguono le indagini sulla 
morte dell'industriale italo-sviz- 
zero rinvenuto cadavere in fondo 
ad un burrone ieri mattina, nei 
pressi deli'hotel San Domingo. 
Giovanni Vanolh. 61 anni resi¬ 
dente da diversi anni in Svizzera, 
è stato ucciso da un colpo di 
proiettile alla tempia: Io ha ac¬ 
certato l'autopsia. Esclusa cosi 
l'ipotesi di una disgrazia, gli in¬ 
quirenti stanno cercando di ca¬ 
pire se si tratti di un suicidio o 
di un omicidio. 

Una donna ha infatti dichiara¬ 
to che tJ 2 maggio scorro notò sul 
muretto che costeggia U burrooe 
una pistola; non denunciò subito 
tl fatto perche credette che si 
trattasse di una p.stola giocatto¬ 
lo quest’elemento potrebbe anche 
rendere poss.b.le l'ipotesi del sui¬ 
cidio. 


CONCORSO DELL'AUTALIA PER 
STUDENTI DELLE SCUOLE MEDIE 


Nel quadro delle manifestazioni 
intese a celebrare i suoi primi 
venti anni di attività. l'Alitaba 
ha indetto un concorso nazionale, 
intitolato « 1947 1967 Venti anni 
di volo ». aperto a tutti gli al 
bevi delle ultime due classi de 
gli istituti statali italiani di ìstni 
zione media superiore. 

Il concorso è basato sulla eia 
borazione di un tema riguardante 
i mezzi più opportuni per svilup 
pare l'uro dell'aereo da parte dei 
giovani 

Saranno selezionati 40 vincitori 
su base nazionale e 92 su base 
provinciale. Ai quaranta < primi 
classificati » verrà offerto un 
viaggio aereo sulle rotte nazia 
nati Alilalia. comprensivo di sog¬ 
giorno Viaggi aerei sulle linee 
interne delI'Ahtalia sono previsti 


anche per presidi e professori di 
lingua italiana ddle scuole fre¬ 
quentate dai v ire.tori 

Il Comitato d onore del concorso 
è comporto dal presidente del- 
l'Alitalia. dott Nicolò Carandini, 
dal comandante Ugo Avranno, 
prendente dell A'rociazione nazia 
naie piloti aviazione civile e dal 
dott Gilberto Bemabei, presi¬ 
dente dell'Associazione nazionale 
gente dell'aria Della giuria fan¬ 
no parte il gen Felice Santini, 
direttore generale dell'Aviazione 
Civile (prendente), il dott Raf. 
faello Guzman. presidente del- 
l'L'mone giornalisti aeronautici, 
il dott. Angelo Mele, presidente 
dell' Unione nazionale giovanile 
aeronautica e il Cav. del lavoro 
dott Franco Palma, presidente 
dell'Aeroclub. 























PAG. 6 / fatti nel mondo 


Settimana nel mondo — 

Il «marine» e 
la sua medaglia 


Solo tra qualche settimana fronti) nucleare con la Gina sa¬ 
la Casa Bianca renderà noto il ridille meno gravosu oggi che 


Giungerà col volo inaugurale dell’Alitalia 


l'Unità / domenica 7 maggio 1967 

Gravissime dichiarazioni dei generale Patakos 


numero ilei soldati che surun 
no inviali nel Vietnam, di rin¬ 
forzo ai 410 00(1 già impennali 
nella <• sporca guerra » Si sj 


tra i|iiah he anno 

Si vede qui anche il calcolo 
di JohtiEon pel le elezioni ilei 
f>8 Agli elettori, ratinale oeeu- 


che il gerì West mondimi! ne Ita | r , nl ile della (osa Riama suole 
chiesti 160 000 h il presiden- J offrire <• la « \ilmria o o. in 
to Johnson, prima di recarsi | manean/o di essa, una guerra 
a discutere la qucslinne in se- piò vasia. da romhallere con 


Interesse nell'URSS minacciati di morte 

, ,7 i. r # . GLI OPPOSITORI ALLA 

per la visita di ranfani dittatura in Grecia 

Il ministro degli interni ha dichiarato che le persone sorprese a distri¬ 
buire volantini o tracciare scritte contro il regime militare saranno « im¬ 
mediatamente fucilate » 


no al Consiglio nazionale di un programma che luninghi le 
sicurezza, ha lasrialo intende- pjò bolse rivendicazioni sciovi- 
re che lo richieste dei ntili- niste e elle gli consenta motori- 
tari verranno, come sempre in ,,„ P <Ji identificarsi, in un eli- 
passato, ampiamente soddisfai- mg Jj emergenza, con i mo¬ 
to. Nel frattempo, I f ) S Air rinei e con le loro medaglie 
torce intensifica l’attacco sui Oiumin ai repubblicani, essi ap- 
nuovi bersagli: Hanoi e Hai- divisi I Goldwnler. i 

phong Dirksen. gl i Kiseiihovver, e in 

f .'escalation aerea in allo e ..arte, i Rinunci. si mostrano 


Il programma della visita è stato ri¬ 
dotto per lasciare più tempo ai col¬ 
loqui che seguono quelli avuti a 
Roma da Podgorni e Gromiko 


Phong Dirksen. gl i Kiseiihovver, e in I Dalla nostra redazione 

l.'escolnlinn aerea in allo e parte, i Rinunci. si mostrano „ 

quella terrestre in programma solidali con la guerra di John- . . MUNGA, 6 

presentatiti, risfielto al passato. son. ma gliene lasciano la re» JJ ministro F<inf<ini giunge 
aspetti nuovi e sinistri II Di- sponsalol'itii. nella certezza che rà a Mosca il 1(1 maggio pros- 
pnrlimenlo ili Stalo avverte, nf- l'elettore vedrà cotiiumiue in sitno con l'aereo che inaugu 
fichu, -unente, ohe d’ora innanzi loro un'alleinaliva (Hi Aiketi. rerà ufficialmente la nuova li 
n misurare i gradini sarà un i J.ivits i l’erev. ah llalfield nea Alitalia Roma Mosca e. 


soprattutto di frigoriferi nella 
Unione Sovietica mentre an¬ 
che la Pirelli starebbe per en¬ 
trare nel mercato sovietico. 
Sembra dunque molto probabi¬ 
le che pii incontri che Fnnfa- 
ni avrà a Mosca — dopo quel¬ 
li che Gromiko e Podgorni finn- 


esercizio imitile t> c accredita affermano in sere in un doni a quanto si apprende, lascerà n o avuto a Roma — permetto 

di fatto, l'ipotesi secondo cui mento pubblicato coinè a ipote- la capitale soltanto per recar- no di fare il punto sulle rela 

i nuovi e massirri rinforzi do- 8 i ,|j lavoro i>. ohe occorre dia- si a Zagorsk — la «città santa» zioni fra i due paesi soprat- 

vrcdihero consentire una « inva- Boriarsi pubblicamente e impe- della chiesa ortodossa a 6<> tutto per quel che riguarda 1 

sione d «lei territorio nord-viet- gnarsi fin ila ora a rivedere la chilometri da Mosca — e a problemi della collahnrozione 

Mainila Joseph Alsop, clic, con I politica di guerra <« ameriraua » Kiev. economica e tecnica Ma quale 

suoi articoli ha sempre fatto | n Asia fP| no a pochi giorni or so è jl «quadro politico» dell'at- 

da battistrada ai militari si nf- Q Iia |j ,-he siano i disegni dei „o si era parlato di un viaggio u,ale stato < loi rapporti fra i 
fanno gin a sostenere rlie «a- rij xprs j portavoce della opinisi- piò lungo che avrebbe dovuto ^ue paesi? Un taglio netto tra 

renne ora possibile stroncare. t j„ ||P ^ ehiaro. in ogni modo toccare Novosibirsk l.eningra Problemi economici e proble- 

lungo il 17 parallelo e oltre. ,1 iWia.iva à destinata a re- £ C il^ Togliam ma mi politici non esiste nò può 

nerbo delle forze <i nettili he n „.„ ..... . * M l 7. . * 


nerno (tette tozze a nerume » s ,, ir<> . f „. f „ ra . m .|| e Innn j ( R 

e porre rosi le premesse ili una , firo Hle hann „ | al „. inlo |- aR . 


toccare Novnsibirsk [.eningra problemi economici e proble^ 
do e anche Città Togliatti, ma mi . P°htici non esiste nò può 


vittoria finale 


gressione rimiro il pupillo viel- 


Siamn. dunque, alla vigilia notnjlu par ,, ir , a 


di una a seconda Corea n? Gli 


Aikeii. idenlifìrano orinai l'in 


poi una piò attenta e realisti 
ca valutazione dei tempi a di¬ 
sposizione per le ennversazio 
ni politiche ha consigliato un 


esistere- buoni accordi cnm 
merciali sono possibili infatti 
soltanto quando vi siano buone 
relazioni a livello di Stato e. 
d'altro canto, lo sviluppo del 


• .» . • ninni. Minili ih uni» m nidi i ih- ^ . .1* » « u nuiu loiiiu, iu ^viiuui/ii uci 

osservatori piu alienti non lo lprp „ 0 nayimn | P con | a i, )ro drastico taglio dt 1 Program l'interscambio è già da solo un 


escludono Segnalano, anzi, che 
intimi amici di Johnson e fun¬ 
zionari a ispirati o. nello illu¬ 
strare In politica del governo, 
hanno di rerente spostato l'ac¬ 
cento dagli « ohhiellivi limita¬ 
ti o nH'aperla teorizzazione di 
un n ruolo di poliziotto mon¬ 
diale o. che spellerebbe agli 
Stali Uniti In forza del loro 
primato militare ed economico 
e alla pubblica denuncia dei 
dissenzienti come semi-tradito¬ 
ri. estranei alla nazione. John¬ 
son ha parlato in termini ana¬ 
loghi. martedì, consegnando una 
onorificenza alla vedova di un 
marine raduto nel Vietnam, e 
ri si attende che egli ripropon¬ 
ga in forma sprtlarolnrc que¬ 
sti temi, nel di«rnr«o con etti nn- 
nunrern le decisioni prese. Non 
è probabilmente un raso che. 
per la prima volta, i bombar¬ 
dieri americani abbiano attae- 


sopravvivenzn politila F.d è al¬ 
trettanto chiari» rhe costoro so¬ 
no decìsi ad esercitarla nella 


ma. Gli osservatori politici fatto politico Sulla stampa soi 
sono concordi nell afferma vietica ò possibile leggere cosi 
re che 1 pross.mi contatti ita che , pli uomìni < rafrari Ua . 


leghi occidentali hanno dato 
prova di realismo contribuendo 
a creare le condizioni favore 


.... .....ni Mi» « Il IU *•'■**' | . .. . . • Vliu re Minili li (1(1(11 I 11(1- 

direzione di un nitaero sempre lo sovietici si svolgeranno m |j an j p r f m a dei loro col 

più pesante e sempre più aper- 00 c ' !mn assai favorevole. Si | P{ rhj occidentali hanno dato 
lo al principili di sutoilecisio- f a notare che negli ultimi otto p rova d j rPa |j<; m o contribuendo 
ne dei popoli e alle loro isti- anm " commercio fra due a crparp | e condizioni favore 
itizioni ih-iuoi raliehe.. paesi ò triplicato di volume e voli per un commercio più in- 

FT di nu-n-oledi la tesiimo nG ^' ) Itnlla ò uno dei più f Pn «n fra i due paesi » 

ninn/a ihllinviaio del Ve»r importanti partners cnmmer Sul mirile Vita intprvnzio- 
York Times ‘hil/herger seron- c | a ^* dell'Uninne Sovietica Ma naie , )S H( 0 oggi. V Kravzkov. 
do la quale i generali greci P*'J Interessanti e significativi . ,* n un am pi 0 articolo dedicato 


paesi ò triplicato di volume e voli per un cnmmercin più in¬ 
che negl l'Italia ò uno dei più fPncn f ra { dtlp pae5: j , 
importanti partners cnmmer Sul Vira infemnzlo- 

ciali dell Unione Sovietica Ma naie useitn oggi. V Kravzkov. 


hanno combino a termine il mi del rapporti economico com all'Italia, scrive a sua volta 

po di Staio fascista sulla falsa merciali sono, si fa pure^ no- che già al principio degli anni 

riga di un piano della NATO. ^ ar0 - quelli che si sono sviluj* 'no le aziende italiane, a dif- 

dc| ((naie esistono, egli lascia P a f* np * campi della produzio- ferenza di quelle della Ger 

intendere, versioni vallile per al- ne - della scienza e della tee- mania occidentale, nnn hanno 
tri paesi dell'alleanza In essa, nfea: gli accordi raggiunti rifiutato di produrre per l'URSS 
si può vedere la conferma del fra I Unione Sovietica e la tubature di grande diametro 
valore che assume. sul piano 1 FIAT, la Cbatillnn- la Snia Vi 1 c he servivano allora all'Unione 
europeo ed internazionale, la , scosa, I Olivetti, la Monteca- j Sovietica per i suni oleodotti. 


resistenza del popolo grero al 
la nuova dittatura: una resislen 


tini. l'ENl, ecc. 

Una strada ricca di prospet¬ 


ti rifililo di Bonn aveva cer¬ 
tamente un significato politico e 


ca rhe ha già I suoi martiri tive ò stata infatti aperta a cosi il diverso atteggiamento 


rato in profondità i! territorio ne,,n persona di Ranavotis F.lis molti operatori economici ita- assunto dalITtalia. Ma tuttavia 
cinese. N'ò rerm. è casuale la e m °J li al,r J- ® 'J 16 liani nonché alle aziende di il discorso non finisce qui: 


piihhlirazioiie di una deposi¬ 
zione falla da Me N'amara ni 
primi di marzo, dalla (piale si 
ricaia che l’onere di un con¬ 


trora sulla borra stessa dei per- Stato. Sono già in corso, a quel l’Italia — è oggi l’opinione dei 
secutori i primi riconoscimenti P he ri risulta trattative ner dirieenti sovietici — A una 


e. p. 


che ci risulta, trattative per dirigenti sovietici — è una 
costruire su richiesta italiana grande potenza che può e de¬ 
fabbriche di elettrodomestici e ve avere una sua autonoma po¬ 
litica per dare in un mnmen- 

_ to particolarmente delicato 

della situazione internaziona- 

|<f . , *11 n » P ,e un P reriso contributo alla 

Fraternamente accolti dai dirigenti del PCF b ? tta ? Ha p er c , ,n p ace « ,a di 

stenstone in Europa e nel mon- 

' ~ ~ dn. A questo proposito si pone 

in rilievo qui che qualcosa di 

0 _ _ _ • • • nuovo c’è: le posizioni prese 

Estesi contatti in Francia 

del viaggio di Podgorni ecc. 
Ma c’è tuttavia — nota Kra- 

III II • Il vzkov — un contrasto indubbio 

della defecazione del PU 

dell’appartenenza de! paese al- 
la Nato, della presenza in Ila- 
lia di basi militari e di depo- 

Gli incontri nella sede del CC — Il programma delle visite — Nel- Snef*<)^ K AimAo C 

l'autunno avrà luogo uno scambio di delegazioni culturali italiano attorno ai problemi 

** delle frontiere europee. I fau¬ 

tori della Nato e della politica 

Dal nostro corrispondente nomico. che sforerà il 17 mng- J riferiche. che consentono a die di aggressione giocano dun- 
p gio in uno sciopero generale I cimila iscritti del PCF ogni an que un molo ancora molto at- 

PARIGI. 6 di 24 ore: e dal rafforzamen- di ricevere una preparazio tivo nella politica italiana e 


La delegazione di studio del to impetuoso dello schieramen- np politica, a vari livelli. 
PCI — ospite già da tre giorni to per la pace nel Vietnam, che J- a cronaca di lavoro 
del PCF. e che si tratterrà in avrà il suo momento culmi delegazione è. negli ultin 

Francia fino al 12 maggio — nanfe il 21 maggio, nella con giorni trascorsi, già assai 

attcsta, con la sua sola pre- vocazione degli « stali genera Dopo l arrivo, i oompagr 

senza, come la positiva dina li per il Vietnam*, cui porteci- !i an ' hanno ascoltato una 

mica di un rapporto politico pai peranno gran parte delle for zione di Raymond Gujot 
stretto tra i due partiti, che te e dei partiti della sinistra era andato ad incontrarli ; 


ne politica, a vari livelli. questo fatto incide negativa- 

La cronaca di lavoro della mente sulle stesse possibilità 
delegazione è. negli ultimi tre di una più autonoma presenza 
giorni trascorsi, già assai ricca. dellTtalia nel dialogo interna- 
Dopo l'arrivo, i compagni ita- zinnale A Mosca si registra 
liani hanno ascoltato una rela- però il fatto che « nuove terv 
zione di Raymond Gu^ot (che denze della politica italiana » 
era andato ad incontrarli all'ac «organo sempre più chiara- 
roporto. insieme a Gaston Plis- mente fra le masse* l'opinione 


prese il via con rincontro di n nrnhtema chiave dell'ac ro P or,, ‘ insieme a wasion rns mente Tra le masse* I opinione 

Sanremo Ira Longo e WaJdeck cord o un programma ca somer) sulla situazione politi oubblìca chiede una politica di 

-.i __r .... x_ ^ pa in Frnnria P 1 nllìvitn dui a Ht 


Rochet. si sviluppi in una in- fp a ne tra Federazione e comu 


tesa sempre più profonda e nisti sarà studiato ed esami 
più impegnata nella reciproca nato _ non tanto sot to Faspet 


ca in Francia e l'attività del coesistenza e di amicizia coi 
partito; quindi si sono recati paesi socialisti e di fronte ai 


non andiamo errati, è la prima tra par titi di sinistra per un 


— n tanto sotto Faspet- a ^ a scuo * a centrale del parti due più gravi problemi inler- 
conoscenza tra dirigenti comu ° nnP he° se essenziale, delle to a Choisy. dove hanno passa nazionali oggi sul tappeto — 
nisti francesi ed italiani. Se t; npe h; un accordo di vertice f*? I intera mattinata di vencr la guerra americano nel Viet- 

* * * Jj un di. tn conversazione con i di nam e la minaccia che la Ger- 


volta che una iniziativa poli 
tiea di questa ampiezza e na 


n «rimi» rUtitim ouanto vigenti delle diverse sezioni di mania di Bonn fa pesare sulla 
programma polit.ro - quanto , avoro de „ a scuo]a - -- _ *— in 


tiea di questa ampiezza e na sotlo n slIO profilo più acuta r . . . 

tura si verifica, e che il PTF m nJe s jg n ificativo che è lì 50,10 P 01 cominciali gli in pn<u 7 inni critiche all interno 

apre le porte della propria ^ c „ pn te- come l’ohiettivo di contri, nella sede del Comitato «»es«n dello schieramento go 

organizzazione centrale e pe Iina j P ( P?a programmatica del Centrale, con i! rcspoesabile vernali» n 

riferica. con tanta generosa j a sinistra costituisca lo sboe della sezione di organizzazione, 

amicizia politica e fraternità co di un movimento di grandi Georges March ais e della se . 

ni dirigenti comunisti i’aliani. «miai Ha dup none federazioni (-vndrò \ icu _ 


Europa — numerose sono le 


amicizi-» politica e fraternità co ^ji un movimento di grandi 
al dirigenti comunisti i’aliani. masse, iniziatosi ormai da due 


Adriano Guerra 


Appello da Bergamo 

Artisti sacerdoti 
operai studenti e 
dirigenti politici 
per il Vietnam 

Invito della Gioventù aclista, FUCI e Intesa uni¬ 
versitaria a un dibattito sulla pace • Una setti¬ 
mana di manifestazioni promossa dalla Feder- 
braccianfi - Un telegramma della Federazione 
degli artisti a Saragaf perchè intervenga in 
favore degli intellettuali greci 



ATENE, fi. 

Il ministro degli interni del 
governo greco, gen. Patakòs, 
ha fatto ad un gruppo di gioì* 
nalisti stranieri alcune gravis¬ 
sime dichiarazioni, le quali co¬ 
stituiscono, da un lato, una 
nuova prova del carattere aper 
tamente fascista del gruppo sa¬ 
lito al potere, e, dall’altro, un 
sintomo di paura dei dittatori 
davanti all'opposizione popo 
lare. 

Patakòs — secondo quanto ri 
feriscono le agenzie ANSA e 
AFP — ha dichiarato che le 
persone sorprese a distribuire 
volantini o a tracciare scritte 
« comuniste » saranno « imme¬ 
diatamente fucilate ». Patakòs 
ha soggiunto che « se bisogne 
I rà giustiziare alcuni detenuti, 


Secondo un alto esponente militare 

Si riorganizza in 
Indonesia il 
Partito comunista 


UAKAK'IA. b 

Un esponente del regime nuli 


cinesi < hanno versato annual¬ 
mente milioni di dollari nelle 


I ciò sarà fatto ». 11 generale ha tiUe Giukarta, il sottocapo di casse di Pechino con i proventi 
quindi ripetuto quanto detto nei ' lmo mit K(f° re dell esercito ge dei loto altari indonesiani: som- 

I , iterale Juwono. ha affermato che me che Pechino utilizzava per 

I gl rm stor ^ 1 - f-h onesti prose- ^ in corso | a norgunizzuzione alimentare le attività sovvertl- 

Buono, ad Alene e in piovutela, clandestina dei parino comunista trio In Indonesia > GII osserva- 

Quindi ha minacciato di desti- indonesiano Secondo l'alto ulll lnrl CIinn nrf»»r.nci n muriimn 


Quindi ha minacciato di desti- 


r . . , . . . lori sono propensi a giudicare 

tuire tutu i professori che Iu- ciale la riorganizzazione é ormai questa dichiarazione del potente 
nodi non si presenteranno alla tanto avanzata che si può par esponente del regime come la 
ripresa dei corsi universitari. ,are di « una nuova minaccia del prima avvisaglia di una prossima 
Grecia, ha dichiarato inoltre comuniSmo internazionale all In tempesta contro la minoranza d- 

Patakòs. Ogni or-'anizza/ione done ( s ' 6 * D.c'i'arazione aliar nese d'Indonesia 
. ... B11 r-*u>iz./«i/.unic man t e perché lascia trasparire ... 

che abbia un « orientamento po- l'intenzione del regime di Già ll,A nei B' orn > scors, ‘ d el re¬ 


che abbia un « orientamento po- 




litico » Sara perseguita. Tutte karta di scatenare una nuova ori 
le unioni dei rappresentanti dei data di repressioni e di perseru 
comuni verranno scolte « perchè contro gli oppositori demo 

svolgevano attività al di fuori cra tici 


IìÉÉIÌJIiéÉéé 


£ s. il, 

c -* ' ^ A X, 




« La gioventù milanese 


menti giovanili antifascisti nel 


delle loro competenze ». 

h’ei lare Uvt.n « oj»ma am 
mimsiraztone » basta tenere in 
vita solo l'Unione centrale dei 
municipi che naturalmente fun 
zionerà sotto lo stretto con 
(rollo del governo e si oceupe 
rà soliamo 'lei cmpI n im-uitn 
delle amministrazioni locali. I 
militari badano a cancetiart 
finanche le ultime tracce della 


menzione del regime di Già nei B' orn > scors '* rf el re¬ 
irta di scatenare una nuova on unB lull 1 * istigala dalle orga- 

ita di repressioni e di perseru nizzaziom musulmane di destra 
ini contro gli oppositori demo dveva invaso il quartiere cinese 
a,|CI di Giakarta. devastato un gran 

Nello stesso tempo, la tensione numero di negozi e assediato 


con la Cina registra oggi un in 
tervento dei gen Nasution. pre 


l'ambasciata della Ctna popo¬ 
lare Secondo alcuni ambienti di- 


sidenle del Consiglio supremo dei plomnlici. non è escluso che U 
congresso consultivo, il quale ho governo di Giakarta prepari il 
chiesto « la fine del dominio ci sequestro del beni delle aziende 
nese nel l'economia indonesiana >: appartenenti a cittadini cinesi re¬ 
secondo Nasution i commercianti sidentl in Indonesia. 


con la Grecia di Glezos »: un corso della quale hanno preso finanche le ultime tracce della 

grande striscione sul quale fa- la parola il compagno Aldo | democrazia rappresentativa e Conferenza StamDa dell'ambasciatore a Roma 

cevano spicco queste parole Tortorella della Direzione del I coerentemente a questo disrdno »i«iii|#q ubiipihuosvibiuio a nuun 

ha aperto II corteo che, altra- p^| f L.ulgl Granelli della DI- ■ intensificano la repn sione ~ “ — 

versala piazza Duomo, si è reiIone dc e Eni0 colilo, se- I Cinque siu-h'-iti sono sta*» niess- 

deS ,d cinfro U drMilana Prima affarlo provinciale della agl» arresti sotto l'accusa di il A l \ 

del corteo, si è svolta In pia*- FOCI, a nome del movimenti | avere scritto slogans amigu II A |JI|J0ll© Ufil COflflO 

za Mercanti una manlfesfa- Oiovanlll. NELLA FOTO: un 1 vernativi sui mun di Nikaia. ■■ “ 

zione Indetta da tutti I movi- momento della manifestazione 


Di fronte all aggravarsi 
della aggressione americana 
nei Vietnam e alle misure li¬ 
berticide dei generali fascisti 
greci, si estende ui Italia la 
iniziativa pohtira unitaria. 

Oltre duecentocinquanta cit¬ 
tadini di Bergamo di diverso 
orientamento ideologico e po¬ 
litico hanno lanciato un ap¬ 
pello. con il quale si esorta 
la popolazione a partecipare 
alle manifestazioni che si 
svolgeranno in città per fer¬ 
mare la mano dell'aggressore 

«Vietnam IR62J9C7: dolio 
più dì cento anni di domina¬ 
zione occidentale e venttsei 
di guerra — proclama rap¬ 
inilo — il Vietnam è minac¬ 
ciato di distruzione. Non pos¬ 
siamo assistere in silenzio; 
ogni uomo degno di questo 
nome si sente coinvolto e re¬ 
sponsabile della tragedia del 
popolo vietnamita ». 

Le manifestazioni saranno 
promosse per appoggiare le 
iniziative e l'opera del segre¬ 
tario generale dell'ONU. cioè 
la cessazione degli attacchi 
americani al Vietnam del 
nord; il ritorno al trattato di 
Ginevra del 1954 (che pre¬ 
scrive tra l'altro, il ritiro del¬ 
le truppe straniere e libere 
elezioni); incontri preliminari 
tra il governo del Vietnam e 
del sud e il FNL. 

Il (incuti «-fai intitolato 
« Bergamo per il Vietnam > — 
dih<ìa a. iidii.tnu la 

funzone di indurre d governo 
ad agire su quello america¬ 
no perché sospenda senza con¬ 
dizioni i botnhardamenti 

L'appello reca le rtrme di 
uomini del mondo culturale, 
politico, sindacale Tra essi, 
i mao«tn Gianandrea Gavaz- 
zem. Pestaiozza e Feliegara. 
undici sacprooli cattolici ni» 

mrwt pf«»r»u.cArt iM'r «niDp 

medie, studenti delle orga- 
n./zaz’on di -un.-tra c del 
la Fl’C’I. d rappresentante 
(iella Vai CKri-u don Cesa¬ 
re Bomcelh un («a-tore pro- 
teMante. I pirl.ii politi¬ 


ci sono rappresentati dal 
PCI oda Uu. con u segreta¬ 
rio della Federazione comu- 
nista, Eliseo Milani con I ono¬ 
revole Naldini del PS1UP. 
cort l'tng. Parigi cosegretario 
del PBU. con Franco Cortesi, 
Vito Sonzogm. Franco lagna¬ 
rmi e Sandro Gambetti delia 
sinistra democristiana, li do 
cumento é firmato inoltre dai 
membri delle commissioni in¬ 
terne de'la D-ilmine. Magrini. 
ENEL-Bergamo. 

Un'assemblea nazionale di 
giovani. « sul problema deila 
guerra nel Vietnam, e della 
guerra più in generale ». è 
stata promossa dalla Gtoven- 


un sobborgo del Pireo dove la 
sinistra raccoglieva la maggio 
ranza dei voti. I cinque e con 
loro forse l'ex vice sindaco di 
Nikaia verranno giudicati dal 
tribunale militare di Atene. 

Le corti marziali hanno co 
minciato a lavorare. Fioccano 
condanne pesanti Oggi a La 
rissa sei persone sono state 
condannate a pene varianti tra 
i 13 mesi e J cinque anni di 
detenzione « per aver insultato 
le autorità e diffuso false no 
Mzie Suscettibili di destare 
inquietudine nell'opinione pub¬ 
blica ». 

Sotto il regime di vigilanza 


Il 4 giugno nel Congo 
referendum costituzionale 

Il presidente Mobutu è diventato il leader di un 
nuovo partito (Movimento Popolare Rivoluziona¬ 
rio): uno dei due ammessi dalla nuova Costituzione 


Il 4 giugno si terrà nella Re- erotica del Congo a Roma, dal* 
pubblica Democratica del Con- l'ambasciatore Albert Oscar Bo- 
go (Kinshasa. già Léopoldville) fola. Molti degli intervenni» han- 
un referendum inteso alla apprr» no fatto domande, a cui 11 si- 


guerra più in generale», e I I ^ ^ vazione de) progetto di nuova gnor Boleia ha risposto con cor- 

stata promossa dalla (noveri- che i militari hanno imposto Costituzione, presentalo il 7 apri tesia e competenza. Il testo del 

tù aclista, dalla FUCI e dalla I al paese tutto ò sospetto: per le dal generale Mobutu. Presi progetto di Costituzione Ò stato 

intesa universitaria per u 14 fino tre tra i più noti giocatori dente della Repubblica. In un distribuito al partecipanti: esso 

maggio prossimo a Milano. . d i calcio della nazionale greca appello alla nazione. La proda- accoglie largamente I principi 


^ -- - ' —— - - -- —- --f---■ -- ' IW»<I»W «a» .'MI » ». v-i * • LOOVZ 

maggio prossima a t calcio della nazionale greca appello alla nazione. La proda* accoglie largamente i principi 

«L iniziativa che la r ULI. | devp disputare un incontro mozione dei risultali del rete della libertà personale e della 

universihrin - afferma um « 1 Helsinki con la Finlandia rcndl,m avra f J01 5 0 ver, ti giorni resnonsnoilità connessa con l'e- 

nota delle tre organizzazioni i non hanno ricevuto il permesso Lardi: quindi. I anno prossl- sercizio del potere, prevede un 

--hanno 6 voluto promuovere ! di lasciare il paese. mo. avranno luogo lee.emm regime misto per la proprietà - 


— hanno voluto promuovere 
è rivolta a tutti i giovani che 
sentono l'esigenza, il dovere, 
di una continua ricerca del¬ 
la pace. E’ un'occasione di 
leale coUaborazione. di seno 
incontro e dibattito, ai quale 
tutte ie associazioni giovanili 
che vivono iJ problema sono 


uir * iviiini li (ii unicii«a suuw | — — ’ — --— .. 

caldamente invitate a narteci- I oe dell'anziano leader del Cen 
pare portando un contributo 1 tro adducendo * prove » assa 
di pensiero e di testimo- i discutibili e sospette sulla suj 
manza ». | partecipazione al fantomatica 


Ma la notizia più grave è che (,pl P a ''nniento che in base alla statale e privata - e contiene 

: „:i.»_^ ui.,_ „ nuova (ostituzone sara inonoca- articoli che si riferiscono in 

militari si orienterebbero a mera i e infine, nel 70. si farà modo particolare alle esigenze 

Processare Giorgio Fapandreu l'elezione del presidente della di un pae. c e che è stato a lungo 

per «alto tradimento*. E' u Repubblica. In vista delle elezio- dilaniato da lotte a base tribale, 

giornale di destra « Eteft'nerioi ni del Parlamento. Mobutu e I Fra le preoccupazioni più ur- 

Cosmos » che cerca di prepara suoi collaboratori hanno costi- centi dpi governo di Kinshasa va 

re il terreno alla incrimmazio tuito. dandone l’annuncio il 26 annoverata accanto all'esigenza 

ne dell'anziano leader del Cen aprile, un nuovo partito politico, generale di dare stabilità ed 

• m nrbWonAn * n-niM» > che prende il nome di Movimen equilibrio della società nazionale. 


di pensiero e di testimo- i 
nianza ». | 

« Per la bbertà nel Viet¬ 
nam e la libertà alla Grecia ». I 
la Fe*lerhr»cc ar>U ha deciso I 
di promuovere in tutte le loca- . 
l.tà agricole manifestazioni. I 
cortei comizi nella settimana 
che va dal l-S al 21 maggio. I 
prendendo tra l'altro l'inizia I 
Uva di raccogliere fondi per 
ti Vietnam. 1 

In un telegramma al presf « 
dente della Repubblica, la Fe- • 
deraziooe nariona.e degli ar- | 
listi, aderente alla CGIL 
« preoccupata per la sorte d» I 
uomini di cultura e art.sti I 
greci tratti in arresto dopo ii 
colpo di «tato militare » chie¬ 
de il suo intervento perché 
ventano oructauenie liberali, i 


tro adducendo * prove » assai * pn j nd e U nome di Movimen equilibrio della società nazionale. 

dLscutih’li e sosoettp sulla sua *? f 1000 ' 3 ^ rivoluzionano (MPH). q-iella di porre il paese in grarki 

dLscutib.ii e spelte smia sua dj ^ ste5so Mobu , u è stat0 di provvedere alla propria dife- 

nartecipa7ione al fantomatico presidente, e che si prò- sa con armi nazionali, fino a 

complotto dell Asp’da diretto 8 pone in pruno luogo la lotta eoo poter liquidare i mercenari stra- 
rovesciare la monarchia Una tro il tribalismo A norma del meri, di cui ancora un certo nu¬ 
di queste prove sarebbe una progetto di Costituzione, potrà mero si trovano a) suo servizio, 

’ettera recapitata da un * ano essere costituito nella Repubbli- 

nimo » a! gioviale in cui Pa ca , un secondo partito, che do- - 


Dandreu assicurerebbe il prò raggruppare tutta I opposi 

pno » ano d« Espulso 

« complotto U mc-l-. m» s , uM ,p ca ta eoo l loteoto d, lotpc ■ 

accusa pende anche sul figlio n risorgere delle formazioni • # 

Ji Papmdreu Andrea, che oggi politfche diretta espressione di riQlln flltn 

è staio i'i’erroga'o dal Pr<x^i gmppi etnici e tribali. Per ogni 

tp-o-»if d» s*f*ne altro aspetto U diritto di asso- *1 • l 

Fonti ufficiali hanno smen dazione come gli altri diritti si rOiriSDOndeflfC 
tito le not.zio secondo cui tre ^ garantito dalla nuova r 

ufficiai, greci d. stanza ai con- T>,' P '‘informazmn, «ono state j Jplln „ P rnvf | n .. 

fìr.c- con la Turchia sarebbero t . sprt? » P P commentate >.r: ai ■ WcllO (t rruVuu M 

fuggiti in quest ultim*» paese. 2 tornai isti nella seoe deila Am I pcruivn 

chiedendo asilo politic.i basciata della Repubblica demo j PECHINO. 5. 

' U governo cinese ha gettato 
oggi nuovo olio sui fuoco delia 

. • » • • C *• polemica con l'URSS ordinando 

ino piu vicino a rat ima i espulsione dei corrispondente a 

■ Pechino della Proodo. organo 

---- del PCUS. 

fi giornalista. Valentin Pasen- 
■ m ■ ciuk, è stato convocato oggi al 

^ Wf *% «fe I ■**lfe4*Bfe«fe min,5lerf) rtcs tli esteri cinese, do- 

ST T OlrlrSIr A ■ |C|)I1||3 »eéslatoaccusatodiavere«ca- 

■ Ul M. — (U lunniato la grande rivoluzione 

mm ;ujt , jrale proe , dna d popolo a- 

nese e il pre»-iuenie del Partito 

- ——-—- comunista. Mao Ise-tung» e «li 

sooo stati dati sette giorni di 

Messaggio a Paolo VI del Froote =£ ~-VS=- 

■ # | c | t ■ chino nei cesi scorsi in seguito 

di liberazione portoghese 

di manifestazioni all esterno del¬ 
ti Fron*^ popolare di libe • sm-i.Lamento del proceri .mento , amoasciata nei) CKNb. awenu- 

ravor>e nazertale de. Portola io J g.jd vano contro l'aasociaz.one tg oel febbraio scorso e protrat- 

ha inviato ieri a Paolo VI c.i'.vjra.e P rag-ma: per L nspevo tesi per tre seU.mane. 

u seg»en'e me^azz o « In oc la parte dei govemio Silazar L espulsione di Paseoauk rt- 


é stato in’errnga'o dii Pr.xni 
H’ l'n-IP 

Fonti ufficiali hanno smen 
tito le noi.zie- «oc»indo cui tro 
ufficiali greci di stanza al con¬ 
fino con la Turchia sarebbero 
l fuggiti in quost'ulnmn paoso. 


.li politi- vencano oruntauenie noerau. i , , ■ , 

_ _ _ ___ ___ I I chiedendo asilo po! 


gruppi etnici e tribali. Per ogni 
altro aspetto U diritto di asso 
dazione come gli altri diritti 
civili, è garantito dalla nuova 
r ( istituzione 

Oup'-Te informazioni «ono statr | 
c-spr»?to o commentato .* r: ai 
2 ’ornalisti nella seoe dei!» Am 
basciata della Repubblica demo 


mettendoli noi vivo della prò ann f crparP una alterna 

pria linea o dHla propria t j va al gollismo per la dife 


strullura di partito 
La nostra delegazione s] pre 
figge Io scopo, in questo viag 
gio — che la poserà da Pa 


sa dette libertà democratiche 


guetì. che si occupa del rap 
porto tra CC e organizzazioni 
federali Sui problemi culturali. 

«. -_:_i_j:___ _ 


Improvvisamente scoperto « non sicuro » l'aeroporto più vicino a Fatima 


n secondo aspetto investe i la delegazione ha discusso con 
problemi del panilo * studiare il dirigente della sezione. Ro 


pio _ che la porterà da Pa Foreanizzarione del partito nei land Ix*roy. c nel corso di que- 
ligi nel mezzogiorno della luoghi di lavoro, e «opiattutto sta riunione — in cui Leroy ha 
Francia, a Lione, e all’est. ,n le cellule di fabbrica che dal esposto le linee del lavoro del 
Lorena, nel grande bacino mi I9fi3 sono andate assumendo un CC verso gli intellettuali, e la 
perario e «idenmgmn teatro aspetto organizzativo autonome situazione esistente ,n Francia, 
di recenti pas=onti lo’tc - dì sempre pù robusto come cen j n campo culturale - è stato 
conoscere a fondo !e e«nerien tro di irradiazione Iella politi stabilito di procedere, nell’au- 


Salazar costringe il Papa ad atterrare a Lisbona 


àszvsssu 11 regìme ,ascis,a deciso a s,ru,,are al massi,no per * propri ,ini p0 ' 

piunerrp à (ix-iinw'iaarei «a al Vomirò (a trnOrn.a bracco a ^Rur^^ I0 tra litici il prossimo viaggio di Paolo VI al Santuario 

cimi problemi e questioni deci gliere i comunisti nelle °n*an ,? e L-jncomro fra la 

sire, che raggrupperemo sin ^ f loro mm sezione economica, e alcuni re L15BONA. 6 cato del tutto a.iat», le au-on-a ai Spaiar si propone maomma 

teticamente. ^ questo modo eaaunti Ettori di Economie et politi- Malgrado l *r-inr»ooe del Pape I salazartaoe ti pratica oavtrxi di abusare de. viaggio di Paolo 

approfondire, in pnmo 1 ^ ^'rtrrr ti che Q ue - avvenuto ccn ia tlelegazia di mantenere al prossimo viaggio ierattx) u Papa a meuere pieri* VI artóie per i vxm fin, cooma 

lo Branda «pano»»iWl ^ « i'="ona nell» sodo di questa , r ,um» * ojaa» ooo oR. ^ 0 ori»»e«. « » Ma Lo ,-arw da. can'a, suo 

compiuta eoo I accordo. Ho >1 e “ rivista, è stato direno da Hcn aale. I! reoime (aacuta pano ™ 0“ ooedl m.Tr,o. aia OJJ. eoo-anoa a preparare la mia 


(contro la tendenza a r a< ^° due delegazioni culturali, tra 

gliere 1 comunisti nelle organiz ■ _ 

zazionl di massa, e a vedere 0 1 L «nconiro fra la 

_I loro «arri sezione economica, e alcuni re 


venuto fl 20 dicembre 1M! tra niKive forme organizzative, pei " V,a J l 0 d ’ I 5 a ^ m " h ^ , ^ l an c he ,, V; ^ a^ l^Ta lt^are *>* ™ percorrere pochi metri ii Pao)o VI battendo senza po 

il PCF e ia Federazione ^^Srerea n^eUa quri ^oSe ddla" pubbhcazio^ *Za^ ^ir^o ^ <*• - •«»««• • - ^o ae « su; «oc sign fica;* * « rico 

sinistra. Jn rapporto non solo gmn neerraton. e lUTia quei - . . Dar *j»Q u maxi or orofiao oobu reo: 018 mn-j-.t e poch. ooscimen'o» per U Pormgalk 

eoo fl traodo .OCCCS.O elei la (troo folla d, nuova d,roteo» ec ? n «™f a '«‘J~ S,U«a. , -UautaMt 


Messaggio a Paolo VI del Fronte 
di liberazione portoghese 


u seg»c-n'e me^azz o » In oc 


L espulsione di Paseociuk li¬ 


torale. ma con lo sviluppo d, che si definiscono i « quadri » 
di un movimento dì massa in dell attuale società industriale. 


sponsabile della pubblicazione aj ma-«aimo l'awenunenu). per ^ l M ^ ^ 

economica del partito. -rame il meggor profitto poUu reo: 018 rnrvr - 1 s P 00 * I ooscimen'o » per 

Questa mattina la Federazìo- co possibile. U governo tu to mern me S«u»ar e «a azariano. 

ne di Parigi, la p.ù possente di esempio disposto che l'aereo dj hob a torto dal suo pvinto di vista. I Intan o rrwns r 
Francia, di cui i comunisti Ua Paoo VI a*rern a Lisbona, e ■>*>»><- «»’ je: i reg.me I giunto a Fatima 


cas ; one dei peliegmaeg o di del diritto di associazione e delie duce a due iJ numero dei gior- 


Vostra Sanutè a Fa: ma Vi pre it>erà retig ove e civili oeao 
gbiamo di wervemre a favort I vp.r.U) de. Onci io ecumenico, 
delta vita e delHi ubetà dei I oer la cessazione dei provvedi 


continua ascesa che ò oggi snt PeT ciò che concerne il par Francia, di cui i comunisti Ua Paoo VI a'iern a Lisbona, e 
tnlineatn in Francia da due tifo i comunisti italiani hanno liani saranno ospiti fino a do a»*i come era già stato deetso 
I» crmnHI latte noe intenzione di analizzare la rie mani, ha accolto la delegazio- sii aeroporto di Monte ReaL » 


civili oeuo oaiisti sovietici a Pechino, che 
ecumenico, prima erano «e,, 
i provve»ti Da carilo suo u Quotidiano del 
tro i pre'-i popolo accusa oggi ie Ir ve stia 
pasu n re dj aver « mentito * allorché han- 


luiim nm » ...... — 

* b tfrftndi lottP 00^ UltCnTIOflC ni fln.lll72flrc Ifl HO --- -- “ v, ”r- — --- ca z. »u: iìitui « «uvi n»a*.rvirc u« 

;»^ o tn cnrso o saldatosi ca esperienza elettorale compiu ne con grande calore ed amici- uiato a soli quaranta cftUometn orovemenU dalle colonie porto ' quaranti arxu applicai Porto 

I» tritinria (Saint Nazal la dai comunisti francesi anche a ’a. nella propria sede, in rue da Fatima Con La scoperta che ghesi: e vedere *i quest operai» mo. toccherà forse I due mibcvi ggyo; p# cessazione òeU'mter 

,a vn ^ t l S D qL ia i/ di sul Diano del a propenda co Lafayetle. si tratta di *, aeroporto ooo ab ne un obiettivo non tanto, o co di persone: sono to allesumaxo tiiZJ one rie. sogg.omo m Porto 

una aptaz ione s oc ale di \ . bastanza «sicuro», mentre to munque ooo so.taoto religioso, tribune speciali per le autorità gaiJo rie.vescovo di Oporto mon 

■TdriflS^TcuTSi pa« Ho. «ntraU e pe Maria A. MaCCIOCchl „ Kim0 » del Loto 1«.Um», D raoio» a CU oaqla. s,8nor Fe.-mr. Cornea: p* k 


ne con grande calore ed amici- 


in a torto dal suo punto di vista. Intanto rrwns Pasqza<e Macchi pngomeri pojtia portoghesi; menu polizieschi contro i preti popolo accusa oggi ie Itvestia 
,» 0 jer L reg.me giunto a Fatima per I preparai) per la soppressione lei camp - -uzimalLsu angolani posti -n re di aver «mentito* allorché han- 

U governo vji mire organiz vi. tu dichiarato che i» roba di concentramen-o cooniali. pe: «rtenM ro-za-a n Portogai.o e no parlato di «negoziati» tra 

a, n*»i nanflle d#Ua Basilica nei l'abolizione della censura poju impediti a tornare ti Ango*; Pechino e Bonn per lo scambio 

«andò viaggi a Fauma di g. pp . P_ ca e su-, mezzi d nformaziooe da per U rispetto delle deciswn dei ai leieganom commercial, e io 

o veni enti dalie colonie porto • arrivo ae: rapa, saoao prosai quaranti arxu applicata m Porto i'ONU a favore deil'vidipenden stabilimento di re.aziom a.pioma- 


ta dei popOJ sorto la donunazio 


ai delegazioni commerciali e io 
stabilimento di relazioni aroma¬ 
tiche e di una pretesa • disponi. 


si tratta di ivi aeroporto ooo ab ne un obiettivo non tanto, o co di persooe: sooo ta allesumentc ,-boane rie; soggiorno m Porto ne coloniale portoghese; per la bilttà » di Pechino a riconoscere 

bastanza « sicuro ». mentre to mimque ooo so.t»nto re J giovo, tribune speciali per le autorità gallo del vescovo di Oporto moo- pace vi Argo*. Guinea Blaaau • Berlino ovest come parta dalla 

1 1 1 ”- - — .-!—» ».-* 1 Germania occidentale. 


signor Ferreira Gomea; per lo * od Mozambico ». 


>*** _ 
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più stile, più spazio, più freddo 


FRIGORIFERI A CHIUSURA MAGNETICA 
con speciale “superfreezer” per la con¬ 
servazione di cibi gelati e surgelati a 
12 gradi sottozero. Sbrinamento auto¬ 
matico. Modelli da 130 a 230 litri 


da lire 


44.900 


; '' v;.‘ ‘ ; 

te r ■ 


-li: 


V* VC* 



NUOVA LAVATRICE BILANCIA 
TA SUPERAUTOMATICA A DOE 
PIO LAVAGGIO. L’UNICA che non 

richieda pulizia del filtro (autopu- 
lente). Economizzatore automatico. 
Speciale ciclo ‘lava e indossa” 
(wash and wear) per tessuti speciali 


da lire 


89.000 



CUCINE A GAS, ELETTROGAS, 
ELETTRICHE E CON MOBILETTO 


Le uniche con forno completamen¬ 
te estraibile peruna comoda e com¬ 
pleta pulizia 


da lire 


45.000 


SSTVS* ' . * * 

"%.SB3^RSL. ì -À\ 


LAVASTOVIGLIE SUPERAUTO 
MATICA. L’UNICA CHE STERILIZ 
ZA A VAPORE SURRISCALDATO 
A 110" C. LAVA IN UNA SOLA 
VOLTA STOVIGLIE E PENTOLE 
ANCHE DI GRANDI DIMENSIONI 
NON NECESSITA DI FILTRO 

ih. 129.800 
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ce: 


Domani si 

i conclude la terza 



Conferenza dei Consigli provincial 

• 

1 

* '• 


UNA STRADA NUOVA PER 
SUPERARE DAVVERO 
ANOMALIE E SQUILIBRI 

Il PCI propone con chiarezza i termini per intese ca¬ 
paci di avviare a soluzione i drammatici problemi 
denunciati — Gli interventi dei compagni Trivelli, 

- Pochetti, Coccia e Petroselli 

/ 

La secarla giornata dei lavori della Conferenza dei Consigli provinciali 
del Lazio ha avuto due caratteristiche: da un lato è continuata, dramma¬ 
tica e preveniente da tutte le parti politiche, la denuncia delle anomalie e (le¬ 
nii .squilibri di cui soffre l'economia della regione e, accanto ad essa. \i e stata l'ammis¬ 
sione. anche questa abbastanza ampia, della assoluta impossibilità di tur perno nella (orina¬ 
zione della politica di piano sugli incentivi (Cassa del Mezzogiorno. Piano Verde, legge OH); 
dall'altro lato è emersa con 


chiarezza la necessità di {«is¬ 
sa re dalla presa di coscienza 
della gravità della situazione, 
alla presa d’atto del fallimen¬ 
to della pilitica elle l'ha [>»- 
voeato e quindi alla de¬ 
terminazione di indirizzi nuovi 
necessari per cambiarla. Qne- 
st’ultimo tema è stato intro¬ 
dotto dai consiglieri comunisti e 
in particolare dal compagno Ren¬ 
zo Trivelli. I.'assemblea — Ita 
detto Trivelli -- ha respinto il 
tentativo di limitare l'ampiezza 
politica del dibattito e. attraver¬ 
so autorevoli interventi, anche di 
parte de (Trivelli ha ricordato 
quello dì Signorotto) ha ricono¬ 
sciuto esplicitamente che gli 
squilibri sociali della regione si 


aggravano. K’ questo un punto 
acquisito della Conferenza che 
rappresenta la manifestazione di 
un giudizio e di una volontà con¬ 
corde. Tuttavia questo è anco 
ra un risultato insudiciente. Dob¬ 
biamo procrei anche uno scopo 
|M)sitivo e questo non può consi¬ 
stere che nella precisazione de¬ 
gli obbiettivi e delle scelte. 

Non si può infatti — ita con¬ 
tinuato Trivelli — denunciare la 
gravità della -situazione, chiedere 
alternative alta tendenza attuale, 
criticare il sistema degli inceliti 
vi in atto e (Kii riproporre, come 
ha fatto Mochetti nella sua rela¬ 
zione introduttiva, le linee di una 
politica che è stata sp'riim-ntatn 
e che ha dato i frutti elle lutti 
insieme (Titilli.amo. 11 nostro è 


Ore 17,30 da piazza Mazzini 


Corteo di pace 
oggi ad Albano 


/ giovani dei movimenti religiosi mani¬ 
festano silenziosamente in piazza Santa 
Maria Maggiore - Mereoledì assemblea 
del Comitato romano per la pace - Mil¬ 
leseicento tirine raccolte al Quarticciolo 



« Qlil'.-fil ! il .il 

per !n pace 
povernn fi. crini 
poverno militari 
espresso In preoccupozione e 
per /"e.-caln:un uri Vietnam. 
crpanti olla manifestazione silenziosa 
sobillo, ri p,rizzo Sonta Mono Mano 
Qualche il ermo di mira-; e ti: 
diversi miiV’inenti rphaiusi. Rispostisi 
tirilo piazza innalzava-n cortei:; ti. 


un 

tei 


manifestazioni silenziose settimanali 
\ tetnam . 21, « Il negoziato pacifico mi 
premiano d px<to tiri Ivi’nbartfametiti e 
». Centinaio di rotnntmi re; quali mene 
l'ansia -jet miivnienli r-’.’-o : o<i 
sono stati fhslrihuiti riai porte 
svoltasi eri. come nani 
ore. 

ragazze, appartenenti a 
in r ; aa sui marciapiedi 
condanna del'a e,:.erra. 


ni 


A//*»:» virò or.ui una a rande giornata d : t, assìnne fiere 
cratiea. tir impano civile. Alle 17.2a »u p azza Mazzo:, 
partecipanti alla manifcstaznnc per ’a mire e la libertà 
pnptol:, si r.uniranno per formare il corteo che percorrerà ' 
stralli’ de! centra de; Castelli fina a pazza della Costituzioni 
Qui s: terrà il comizio rei corso del cpn'e n renderanno 'a 
roìa rappresentanti del rei. del PSJl p e del f'Sl'. /) >;»> A •; 
crea (ìaaaero. presidente del Cannili'n romano iter lo trace •- 
Ut libertà nel Vietnarri, flirterai no. per I Pi i il corri:,»*-,, 
Grama; ; p-r il PS/i 7’ :/ compiono \lo'oae<i e. in-r d PSl 
il compiano Benzoli. 

n Corridoio Sortano per la pive e la LVrrò del Vietnam 
ti appresa intanto a trarre un primo fi lancio iella sua 'rea 
tcanale ii:/;-‘à e o premiere liberici*'» impenni ;>er la pr !:»*-.* 
a! Parlamento ci. e piò tanto successo Un ottenuto ira i a erro 
erotici romani. Mercoledì prossimo, presso li Casa ,:eo 
Cultura, r a della Colonna Antonina Ó2. si terrò, olle ore JS. 
un'assemb’ea a cui il Comitato ha in; dato tutti ah rea.inism' 
efferenti (pandi, sindacati, cssncniz-fìn. Corr.miss'ni ini frac, 
gruppi studenteschi, rondali di zona, d-, qtcirue r c. di secare, 
riviste e circoli culturali) 

lei riunione sarà introdotta da Andrea Gr.ngcro e Albi-no 


lancio 


relazione polit’cooreamzzahra sul h 

sullo presente situazione mternoz o 
si trarranno le indicazioni per un 
d e dovrà ■ mulinare tutte le forze 
d'ò 


Scardane con una 
de i tre anni di lavoro e 
vale: daV esame di essa 
proora mina rii attfdà. < 
disr-on-bùi della nostra c 

I roppresentanh de; dre r si err.ansrp co-.searevan-in le 
firme ■otliscn'te pi-r la petizione al Parlamento, p-r la ivj re 
ir la l-bcrtà del Vietnam: -ciò itrtx-pna taf?.- pii aderenti 
— dice d comun’cato — ad unn sforzo ulteriore -n questi 
ultimi o'o-n i pi-T raa-punoere la quota ili IV)/*» firme, l/as 
semhlea è aperta a tutti cV.oro che intendono assumere l'im 
pelino di attivo collaborazione con tl Comitato Romano e con 
i rari comitati di zana e di settore ». 

La raccolta delle firme continua intanto con crescente im 
p# 0 T?o. Al Quarticciolo. un gruppo di lavoratori c di comunisti 
nò consegnato, ad un rappresentante del Comitato. 1 SOO firme. 


un richiamo alla coerenza. Non 
pretendiamo di avere il toccasa¬ 
na di tutti i mali, ma ancora una 
volta propiniamo un discorso st¬ 
rio e realistico auspicando tutte 
le- intese necessarie e pi-sibili. 
Una sola condizione {Miniamo, che 
non si pretenda di far («issare 
sotto mentite spighe una (Militila 
dii* tutti dovremmo invece re¬ 
spingere come causa jiriiui|>ale 
dell'arretratezza e degli squili¬ 
bri della regione. 

Trivelli ha {Misto quindi tre pali¬ 
ti su cui far buse p*r il punto re¬ 
gionale: gli obbietitvi. le scelti* 
{Militielie. ì metodi. (ìli obbrettivi 
non possono essere che 1 anmen 
to e la qualificazione iteìl'occu- 
pozione, lo svi1u|i(ms armonico del¬ 
la regione. Iti creazione dei ser¬ 
vizi e delle strutture sociali ne 
cessane. Le scelte si ident.Iica 
no in una politica di riforme. pi 
litica ormai urgente, necessaria e 
passibile (regioni, riforma agra¬ 
ria. riforma urbanistica, ruolo 
delle partecipazioni statali). 1 
metodi consistono nel Tesa Ita zinne 
dell’autonomia degli enti locali, 
e nella riforma della legge comu¬ 
nale e provinciale e della finan¬ 
za locale. 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche i compagni Mario Pochet¬ 
ti (segretario regionale della 
CGIL). Franco Coccia, deputato, 
e Luigi Petroselli. consigliere 
provinciale di Vitorlio. Pochetti 
si è particolarmente soffermato 
sul significato da attribuire al ter¬ 
mine t democratico » quando es¬ 
so è riferito alla programmazio¬ 
ne economica, fisso — ha detto 
Pochetti — non può ovviamente 
indicare solo una metodologia da 
seguire ne! piovcs-o di torinazio 
ne delle ipotesi, ma deve essere 
riferito soprattuto al line che la 
programmazione si proiKine, ((nel¬ 
lo cioè dell'elevamento delle con¬ 
dizioni ili vita di tutta la {XJpila- 
ziotie. In questo quadro Pochetti 
iia esaltato la funzione di spinta 
verso una politica vii rinnovamen¬ 
to delle lotte dei lavoratori |ier 
un migliore tenore di vita. 

Coccia, dal canto suo. ha affron¬ 
tato i temi (ieli'iigritoltur.! e dei 
trasporti. In pur.i. o are il par 
lamiu’.are comuni.-'.! n.i afferma 
paino è il proSilem i i entra.e del 
[nano è il pro!iit-nia deile r. 
forme di struttura. Mezza .ir a. 
enfiteusi. contratti abnormi non 
suo .irmai più compatii):.: con 
ti'i.t ; muti.-a eiit 
a ho.vare il d 
.li u-a a 
sv i ap > > 

P-.*:e-.*ii> ili ri!!. vi.. Co i.i 

i* g.i etf.-ttì disastro 
•i.-il inetti! ivi. 
- *■ .ivi uar.d.ito il 

et »•»•.:« » sta - ;iro 

• e mm'altro v'hr «ir 
d.'i var: intervtnt: 

• le: ver: .riviri v.? 
•eii-a e; Sa:ii;»i:ninni 
de.L* .'i.-aseZ.ien/v d: 



g-.i:i::ii izui le ('..in.a api'ii.e 
rà >: ;i;-:«:o rt‘g:co.iie *i: -vi upp»! 
e :i .-ittoiggretario Zug.ir:. 

I) m'eresse gl: >i*erv.ot; d: 
Riccardi 'PSU). che hi affrtzrato 
ì ct.i dei.7.zricol-'.ira pni verrn 
de - anche se cautamente — 
re. itameitfo de; r.ipav:, vii oro 
à nelle camparne: Palei 
vP.SU i eh-.* ha sili-va» vi.sbb: 
s i Li uropista de. per una so¬ 
cietà fidanzarla regimalo. F.v> 
rt'li: » previdente <j?ì a .rov noia 
d: Temi che hi auspicato -..ria 
sa.<Litara del m.ntvi .lei Lazio ma 
il p: >» lidi»; Razvnesi DCi 
v he la i chies'v» il ; iv-.i.n -rn de 
gii arre*:rat: ra:\»rt. vi: p"ea: <-:à 
in agr.cvV: ara : D S.-g-» ai-es-vi'é 
.dio -=■. e.-otom;-» del i» 

mare vii Roma, che ha rilevato 
!'.vaa.ieg uatezza degli nterver.t: 
ssiion.i);. Mar.vi C.incarcla 
i PS1L P) che ha s volto jTkI ener 
glea critica alia politica del cern¬ 
irvi - v-.!S*ra r.ai reatino: Lisi fDC) 
pre-. unte della Provincia di Fro 
-c-tviie. che ha nar-ss»» sotto ac 
casi sa la fa--atta del Centro 
Nord che la Ca-sa dv-1 Mezzo- 
giorrio. Qae-t ultima — ha defv) 
Lisi — opera via ,inv. nel Fru¬ 
sinate: i r .' i.Mtvi è stato questo, 
chi* ì: n.i-Ta prò-, .ina è a l'ofar- 
tadue-nr.vi p'.-'o «*.* ’a i adii i»ria 
del rei iitvi prò rap te del Pae.-e. 

I)i rileva» atfVtc ma evini.m. 
caziote scritta vie! p-es d.nte vie. 
gmppo de della nro. inr» vi La 
tma. Antonio Coroaa. :n cu. gl; 
incentivi sono giad cati come 
stri inveiti rx.n essenziali ad uno 
sv.lup;» che min veramente ad 
irta espansione e ad ur.a ere 
scita della libertà. 


Il Comune ha regolarmente pagato 134 « pali » delle fondazioni che non sono mai stati costruiti 

Sequestrati i registri dell’impresa 

Inchiesta della Magistratura 
sui sottovia di Corso d'Italia 



Venerdì la sentenza per Carmela Smecca 

L’ OMICIDA PER ONORE 
È PAZZA ? 

I difensori hanno chiesto una nuova 
_ i| I perizia psichiatrica ma la Corte si 
*3l|l è riservata di decidere — Domani la 
^^5 requisitoria del Pubblico Ministero 


» 


« -d 

■\ró • I 


Il processo a (.'«irmela Smecca. ilo|x> due 
sole udienze, già si avvia alla conclusione. 
Domani prenderà la parola il pubblico mini 
stero. Guido Guasco, pei la requisitoria. La 
donna clic uccise a colpi di pistola il medico 
del quale era diventata amante saprà quindi 
fra 2-1 ore con quanti anni di reclusione, se 
fondo l'accusa, dovrà pagare quel delitto. 
Venerdì, dopo le arringhe della {iurte civile 
(De Morsico e Passaci) e della difesa (Paci 
ni. Leone. Mazzuca) la Corte si ritirerà in 
camera di consiglio per la sentenza. 

L'udienza di ieri è stata occupata da una 
lunga discussione sulla perizia psichiatrica 
che, nel corso deiristruttoria. dichiarò ('ai- 
mela Sinecca del tutto sana di mente. La pe¬ 
rizia è stata criticata dai difensori della don 
na. i quali ne chiedono una nuova, giudicali 
dola niente affatto convincente. Contrari, na 
turalmente. a una nuova perizia sia la parte 
civile sia il pubblico ministero. 

La Corte, dopo oltre due ore di cantora di 
consiglio, ita rinviato ogni decisione. 

Nella foto: Carmela Smecca. 



Arrestati per ricettazione a Monte Mario un avvocato e un restauratore 

Una gang internazionale alle spalle 
dei ladri dei quadri di De Chirico? 



I carabinieri ne sono convinti — « Abbiamo iden¬ 
tificato l'uomo che fa da trait-d’union tra i ladri 
e i collezionisti esteri» — Intanto, però, non 
sanno chi sono gli uomini che hanno rubato le 
opere del noto pittore e del fratello 


Una parte dei De Chirico ritrovati: sono accatastati in una stanza delia caserma dei carabinieri | 


Un comunicato del Fronte di lotta antifascista 


INTIMIDAZIONI CONTRO 
GLI STUDENTI GRECI 


g. be. 


Incendiata 
dai fascisti 
la lapide 
di un martire 
delle Ardeatine 

Vile * irrprv-a » fasciata, 
l'altra 'm.I!v' a !s.in Lorenzo, 
in via dei Salivlh: alcuni top 
;i.Mi hanno incendiato una 
corona dallo» che era sta 
la deporta sulla lapide di 
Manlio Gelsomini, ucciso dai 
nazifascisti alle Fosso Ardea - 
tino. La teppaglia è fuggita, 
non apjiena sono accorsi al¬ 
cuni passanti. 


i. corrala» d.re:::v-> AMA 
romano ni Fronte b. loca ant - 
fa-i-.-ra de: demoer.eie, eroe; ri; 
Roma* precisa in un c vvn.in.cn 
ni: « \ enermvi so.vi ora a coro 
sv.v'hza de’lamp:.! «pec.i’.azione 
propacandi-uca. che s: s:a fa¬ 
cendo jr.ivirr.vi all’t-p.-wb vi del gel¬ 
ivi ri. uova avven uo .1.ironie la 
man.festaz.vir.e .Lavar.:, alla eh e 
sa orivvdossa. -rabaivi -a iiv» -ie-i 
la Pasq.ia orto.ios.-a. seniiairsi 
Ivvbbligo. coiru' orzar..zz.ror: d: 
quella mamfestazivine. rii d eh.a 
rare: I) che non erano -lai: pre¬ 
visti o lari» morivi r organizzai. » 
atti del genero, anche perché, 
par restando fermi nelle nostre 
posizioni, riteniamo che sur.:’.: 
gesti per nulla coni r.b»; se a no 
alla nostra Nitta; 2) che nessuno 
dei grc-ci presenti a quella ma¬ 
nifestazione si è fatto partecipe 
di quel gesto, il quale è sta*o 
compiuto da gente a noi scoro- 


I sc .: i e q.i.nri: fi.v>r: i:l *v>-:*.» 
cor.lrvi.» ». 

I < Vorrt-mn» pcrtar.» denuncia 
re a lati; i dc-m-icrat.c: uree: ed 
italiani le ;nienz:<>n. ,ì. alcun 
ben nvV; circoli greci i. Roma. 
ì qual, ispira:, da. lo» 
farcvvc; dì Atene, s. far no pi» 
motori vi. una pol.ì.ca d- i !Ta r.a 
z.or.e della nostr.i .«via. vman 
.ii invilire, invi;-: irn.il.. i. 
i ror zzare i d-mvirraiic. rw. ni: 

J raccian.lv> var.e rappresa- 
| estrad./ivir.i. privazivine dei mezz. 
j di sussistenza co. o.o. co deg i 


Svino tìn.ti in (i.ie .i Regina (.'•io¬ 
li sotto Lncx isa di aver ricet- 
tnt<* ; ventotto quadri dì Gio-g o 
De Chirico e del fratello Alber¬ 
ivi SavInio. rubati la notte di Fa 
squa. m un appartamento a! 
Trionfale: sono l'avvocato Rena 
to Vit'vilo. nella c.u abitazione 
som» -tati trovati la notte s- or-a 
i dipinti, e :ì restauratore Carlo 
Valle, che ve li aveva pinati. 
Interrogati tier tutta la n^-lie. ieri 
•iiatt:*i.t -orivi slat. dichiarati ::i 
arresto s;j ordine di euttur.i en.es 
--■> dal niagi-iratvi •• «radvCii .n 
carcere. 

i.i-i C(*m empirmeni e gli 
im e-"igaivir: hanno effeltiiaivi una 
;«•!«JUl'!Zll)ne ìrt una villa, con- 
» ni. vi: trvivarv: mille o;»er-* 
• i'aide r.òiaie n-.-gi: ultimi me,-.: 
-lavo',:.» ;»-ru -vii.-vi rimasti delu¬ 
si. in quanto non hanno trovi 
•■> n illa cn-e > onfer ni a s : e . lo» 
*ospo*:.. 1 carahinieri comunque 
-»i .a .a(inerte con . imi J: aver 
. . .-:ilr.!*o » una grossa organi/ 
ht :. ‘refi-* ni ni. a - 

i. pre/ivSf fa"!-. 

\n/., *-•>-'t*ng.vivi ancn • 

in.i vid i i» :( pers.»;i,i * 
fungeva ì i ’rn ; d'un ir; 
..ri": sp-ci.il ,n -j 

-'*> ge.'.v re d furti •• : colle/ì-i 
q.s>»s*; od acq i .‘are le v,p- 
re. an.n-- ... r-.bn --. 

Cv»:n irque. roro-i.ir.*,- .1 ( j j. 

J.TÌ ’.Z ;?t*TT<*J.:'or> L «i CI. 

I h. ir.no -<?*!•»;*»<*<> . .jvvo? .i!«» ^ 

V'*.f .ìr.ì!ort, nt•:x '♦>:»> r.'.i'-r.n ,i 

:r.t -"‘«-tv* .r ri.-.ir.; >.i: ladri, chf* 
no” e i- F.«-qua .scalando il 
m e'., e forza.n-dvi una ri.ne«tra. s 
in’rvei i-oto nella ab.razivine del- 
.a -.gr.vir.i Alar.a Mirino, in i.a 
San Cipr aro 25). parerne de; due 
frale!.; pilori I ladri. >►'. ap 
pr i r-1u ;»;»a ri.: ri-*r’.i. razz >. 
.or» luti; ; qua ir. 'fra cu anche 
la prima op.-ra di I>e Chirico, 
raffigurante una sigaretta pig- 
g ara - i una sca*o!a d- f.amrru- 
fer.» ì: avvolsero «n alcuni asci i- 
ga r.ani e fuggirono, trascurando 
•iggt-ll.i d’oro e prezos;. 

Il furto, per un amm*intare d. 
crea otiama milioni, venne de¬ 
nuncia» -vii: irto dopo d ie g.-or- 


Z.JZ o ';- 

!>-*« o, 
rubale, 
d .*;>•; 
g •* cu 
fa 


| in. ai ritorno d. Ila j):opr:. :u: .a. 

1 c.ira'ninieti <iuuid, ;n ; /iu:o.".o !.- 
I indagini ne! campi dei ricettato 
j r: d: opere d'arte e. rie: giorni 
i scarsi, grazi.- ad uria provviden 
/i.i.e -- solfi aia s. sono giunl -u! 
la iiJ'l.l (1: ('ai io \'uIle. vi: Hit 

anni, aiii'an*.- s 11 via l'virluense. 
Cile era «i.bbu '1 uii/.l v'o-’.o-crro 
n-rli'u:nii.ente •■omo :vs*a:i“..io:<■ 
(i: dipinti. 

L'altra M-ru i! vallo a ho-» 

do. -uo . .ili:.olio. IH. s. e reca» 
i.vli'a!) la/ivcio iell'ai va,-.ilo \ : 
loo. ; ri i .a Ugo Do C.irous ài. 
;»ir:a:ido noll'ajip.irt.iinvrgv» a!( u 
li: grvi.s; invvilti. Sui).lo : vur.ih.- 
ruer:. che avevano *e:u:o d'oc¬ 
chio ' uomo si sono precipitati 
ile..a c t-.i de. lega •*. che ap>.- 
lui ila .ijfrto la [torta e .-<• i: è 
irvi*.davanti. *enz.! bi'iere c- 
g.iv* ha s.i-s irai.»: < Si vo-.t cer- 
vate. Vende con me .. In un 
angolo de,in sijnza da letto, in¬ 
fatti. v- erano j vento:» d.pnli. 

I no (i iiud. -»(i ò: con io*li 
in cu-erma, ma non iiuiir.ii .-api 
*•> duro ;nduri/» s: - ig'.j n i*.*rr 
(io! f.irio ioi quadri, e a. ter:» - 
r.o de. v.r,v» inii-rrn.'aior.o. -ono 
-'•iti "a-fv-r:*. a Rog.n.i Cvr‘li. 
A i.-i-v. ì t .irau.'i;. r; -v i«»:i- 

: .nio.vL) !,- ::i ìagin; -la p-r iden- 
* tieare gl; autori de! t colpi v e 
-ri p r -v<».i: ire : ri. i voiripinen- 
: Ì--11.I organi/z.i/.o-.e 


I documenti riguardano 
particolarmente i can¬ 
tieri di Porta Pia e piaz¬ 
za della Croce Rossa - La 
ditta avrebbe incassato 
ben 800 milioni in più 


I registri della ditta Cozzarti 
che si riferiscono alla costruzio¬ 
ne dei sottovia di Corso d'Italia 
sono stati sequestrati dal sosti¬ 
tuto {irocuratore della Repubbli¬ 
ca Salvatore Fallara. 1 documen¬ 
ti riguardano in pailicolare 1 
cantieri di Forta Fia e di piaz¬ 
za della Croce Rossa. 

II magistrato ha dis[x»sto li s# 
quest» ix*r accertaiv se la dit¬ 
ta Cozzalii ha costruito nei sot¬ 
tovia tutti i pali elio si è fatto 
pagare dal Comune, oppure se 
i! numero dei {«di ixigaii è *u- 
|x*riore a quello dei pili effetti¬ 
vamente costruiti. Ma, secondo 
({(latito si è appreso, l iuchiesta 
giudiziaria riguarda anche i! di¬ 
vario di prezzi che risulta fra 
le tariffe fissate dal Comune per 
gli scavi dei pali e le tariffe 
reali di mercato. 

Inoltre la stessa ditta si sa 
rebbi* fatta pagare una quantità 
di metri lineari di trivellazione 
su|x*rinre a quella effettivamen¬ 
te eseguita, avreblie usa» meno 
ferro e meno cemento di quanto 
stabilito nel capitolato. Come si 
vede, un grosso scandalo (che 
av rebbe fruttato alla impre.-.i un 
guadagno supplementare di circa 
ftllll milioni) chi* non coinvolge 
svilo i dirigenti della vlit'.u Cozza 
ni ma alleile i funzionari iir«*|xi- 
sti al controllo e alla v:<g|'u:iza. 

Li storia dei pali mancanti è 
indubbiamente singolare. I <ot 
tovia [xiggiaim su file di pali di 
due tijii. fi primo tipi ha un dia¬ 
metro di COO millimetri, il secon¬ 
do ha un diametro doppio. I pali 
di 1.200 millimetri di diametro 
-orni stati tutti costruiti sia al 
Corso d'Italia chi* a Forta Pia. 
Mancano invece, ed è questo che 
sta accertando il magistrato sai 
libri mastri della ditta. LM pali 
die risultano invece regolarmeli 
te pagati dal Comune. 

Difatti nella contabilità del Co 
nume, redatta in base al proget¬ 
to. i pali da 600 millimetri a. 
crebbero dovuto essere 171U per 
il sottovia di Porta Fin. Nella 
contabilità privata della ditta 
questi pali sono 1.674. più cin¬ 
que costruiti in un secondo tem 
pi per la cabina ili sollevamen¬ 
to dell'acqua a via Monteludici. 
Per piaz/u della Croce Rossa 
i pili pagati dal Comune sono 
52.'i. mentre invece ne risultano 
costruiti solo .alci. Se fate il con 
to vedrete che ne mancano ben 
1X4. Siccome ogni palo è stato 
pagato 26 X70 lire, risulta che 
solo con la faccenda dei pili 
In ditta ha incassato oltre 120 
milioni <ii lire in più di * fm- 
; veristi ;-. 

C'è da aggiungere che tog’c'e 
’v* 1 54 e'emen*: via ■ma palizzata 
de-tinaia a svirreggere le volte 
• lei sottovia. (">’i è una impresa 
sv'ti/a fistili. M [visto ilei pali 
mimanti è stato Rifatti costrui¬ 
to un muretto di cemento arma¬ 
to. che probabilmente risolverà 
gli ste-si problemi tecnici che i 
progettisti del sottovia avevano 
affidato ;ij ]X{ (vali, ma che co 
-tu molto mimo. 

Per qu.m’o riguarda il divario 
tra le t.-p-ffe comunali degli 
scavi e !.• tariffe reali di tner- 
ca*o. sembra clic il guadagno 
sqpjilcmen'.ire si aggiri sul mez¬ 
zo miliardo Altre centinaia df 
milioni in più -airai stati -• rispar¬ 
mia' i » dalla dib.i mediante le 
accennate opa-azioni di » ritor¬ 
co v vivila quant:t;'i «li fv-rro e 
<ii ccmeri'o -mnìeg.gi. In totale 
<ì nque '! Comune avrcblx* px- 
g.i*o a” i v?i»*.a .an;ia!t itrice a? 
tiienv* :-:<)•'i milioni par lavori non 
eseguiti e p-r materiale non 
usa». 

I*:i a .ornale violi i se-a ha puh 
bhc.a'v» !(» cupe foto-fatiche drt 


qj;ider:io conciliato da un geo 
me--a del'a d : ”a SACIF - alla 
o ia’c la Cozz.n ; ha subappalta- 
Pi i Lavori — 'il! quale è arino 

* ;» il numero dei pulì che rim¬ 
are» ha 
giorno 

* sca*.vi :• 
ra’ce=tr 
-vi r 

-Vili.» 


co-truito. a'ccanto 
ì cui veniva f.at'o 
e ('«euito i! pc'?n 
ques'o quu-*e 


el 

Io 

d* 


► - 


rizzo. Da 
.su’» eh** ; paii (iiCr.i:*’ 
1X4 in n:--:',o d quelli an 
■ nel; t coni «bilità eonium> 


■ad- 


’-en.e-t a 
d in.'i e* 
» gl; a->'*ti 
f i'•< (•"> da (■ 
.in'TiKVira la 
Cvim-ine tc- - 
«i gvi che ,.a 


della magis'ra'u-a 




a- 


a me* t ere 
ai -o'a oscuri de!!a 
s*.delire a quan*#» 
.-omnia pag-ita via’ 
lavv»-; rym e ; egj s H. 
mancanz-i de: n^’l 


i .atriire o-ma: accert.-ita. 


Cinecittà 


Senz ’ acqua 
100 famiglie 


'.ri t 


assegni bancari che ; fan-.: 
manda rivi dalla Gr«v.a agl; stu- 
dent; resxlent! ;.n Italia, ecc.l ». 

« Vorremmo, iniìne. sottolinea¬ 
re che queste azioni mia fanno 
alt» che rafforza re l'unità del 
fronte antifascista e la volon’a 
dei denxicraUci privi fi; batters-ì 
fino :n fondo contro la d ttatara 
e ì suo: sostenitori *. 


SARTEANO (Siena) 
PENSIONE LA ROCCA 

Nuova costruzione 
Km. S Autostrada del Sole - 
Casello di Chiusi - Km. 5 da 
Chianciano Terme, ambienle 
silenzioso, acqua calda e fred¬ 
da tutta la camere, tratta¬ 
mento convenientissimo (pre¬ 
notazioni) 


Da mercoledì cento famiglie di 
Ciuci .ita sono se nza acqua, e 
nv-s-uno. neanche i tecnici de! 

1 ACF.A riesce a «piegare ;1 pr 
me i u provvedere. Int.in» le 
i t ritìi Famiglie Stirvi cnsfretti' a 
lavarsi con l'acqua minerale, e 
a ricorrere a degli amici che ubi 
tano in altre zone p-r pger tro 
vare un pi' d'acqua normale. 
Nelle palazzine al numero IL Ila. 
Ilh. IX e 27 di via Claudio Asie! 
Io. tutte costruite dalla ditta Apol¬ 
lo». l'acqua è improvvisamente 
mancata mercoledì: gh inquili¬ 


ni hanno {.■ensato un primo 
tempi ihe sarebbe- tornata dopo 
qualche ora. ntu. [«.issato il pri¬ 
mo giorno, i rubinetti erano an 
(era a!> .i-e.-utto. 

Quindi sor.'u *»ti chiamati i 
tecnici dolI ACKA. ma per loro 
ionie abbiamo detto tutto va (ie¬ 
ne. l'acqua arriva normalmente 
fino ai palazzi, se poi non arriva 
ai rubinetti non è loro compe¬ 
tenza. Il « giallo » dell'acqua co 
si continua, fra il disagio delle 
cento famiglie, in attesa di tro¬ 
vare l'autorità i competente » 


,_V . 
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La «capitale sporca » a confronto con venti fra le maggiori città italiane e straniere 







TORINO: 2 6 prelievi, dalle 4 
alle 11, a livello stradale, 
senza sacchl 


PALERMO: 7 prelievi, dalle 8 
alle 16, a livello abitazione, 
con I sacchi 


BERLINO: 1-2-3 prelievi, dalle 
7 alle 16, a livello stradale, 
senza sacchi 


MADRID: 7 prelievi, dalle 
7,30 alle 10, a livello stra¬ 
dale, senza sacchl 





Scopa, sacco e carrettino : 
c’è rimasta soltanto Roma 


MILANO: 3 prelievi, dalle 6,15 
alle 13,45, a livello stradale, 
senza sacchl 


VIENNA: 1 prelievo, dalle 7 
alle 11, a livello stradale, 
senza sacchi 


BARCELLONA: 7 prelievi, 
dalle 7 alle 10, a livello 
stradale, senza sacchl 


AMSTERDAM: 2 prelievi, 

dalle 8 alle 17, a livello 
stradale, senza sacchi 






BOLOGNA: prelievi non gior¬ 
nalieri, ore 8-17, livello stra¬ 
dale, senza sacchl 


AMBURGO: 2 prelievi, dalle 
7 alle 16, a livello stradale, 
senza sacchi 


BRUXELLES: 3 prelievi, dalle 
7 alle 11, a livello stradale, 
senza sacchl 


LIVERPOOL: 1 prelievo, dalle 
9 alle 17, a livello stradale, 
senza sacchi 





GENOVA: 6 prelievi, dallo 
7,30 alle 16,30, a livello abi¬ 
tazione, con sacchl 


MONACO: 1 prelievo, dalle 7 
alle 17, a livello stradale, 
senza sacchi 


BARI: 6 prelievi, dalle 8 alle 
16, a livello abitazione, con 
I sacchi 


LISBONA: 6 prelievi, dalle 
7,30 alle 11,30, a livello stra¬ 
dale, senza sacchi 






Nel grafico, il numero dei 
prelevamenti settimanali dei 
rifiuti domestici nelle prin¬ 
cipali città europee e II pe¬ 
riodo di tempo entro cui I 
prelievi vengono fatti. Viene 
inoltre Indicato se II preleva¬ 
mento avviene presso ogni 
singolo appartamento (livel¬ 
lo abitazione) o se gli utenti 
sono tenuti a portare I rifiuti 
fino al piano stradale (livello 
stradale). Infine sono indica¬ 
te le città nelle quali ta rac¬ 
colta dei rifiuti avviene con 
il metodo antigienico dei sac¬ 
chi portali a spalla dai net¬ 
turbini, metodo che viene 
usato in quattro delle venti 
città elencate. 

Quanto a Roma, com'è nolo 

I prelevamenti sono sette, 
giornalieri cioè, e vengono 
effettuati dalle 6,30 alle 13. 

II 10% dei rifiuti (soprattutto 
quelli dei magazzini e negozi) 
viene portato a livello stra¬ 
dale. Il restante 90% (quelli 
delle abitazioni private) viene 
ritirato dal netturbini diret¬ 
tamente alla porta di ogni 
singolo appartamento e tra¬ 
sportato nei sacchi a spalla 
fino ai camion. 


Un problema diventato enorme -1 guai diversi di New York - La minaccia di un « governatore » alla 
nettezza urbana - Come può essere trasformato il servizio: sacchi di plastica e raccolta ai piani 
terreni - Più operai saranno così disponibili per pulire le strade - Alla domenica lavaggio della città? 

Al suo rientro a Parigi, dove aveva partecipato ad un convegno urbanistico, il sin¬ 
daco Petrucci ha trovato ieri mattina all'aeroporto di Fiumicino un gruppo di cronisti 
che lo attendevano. « Che cosa ha da dire sull'accusa della Sanità, secondo la quale Ro¬ 
ma è la città più sporca d'Italia...? », gli è stato chiest o, quasi a bruciapelo, Petrucci è rimasto sorpreso, piut¬ 
tosto seccato. Poi si è subito ripreso ed ha risposto: « Esaminerò il problema... » ed ha aggiunto: « Non ho 
ancora letto il documento del medico provinciale. Lo studierò e poi farò sapere le decisioni dell'amministra- 
/toiie... v. Sono già trascorsi quattro giorni dalle esplosive accuse del medico provinciale prof. Del Vecchio il quale, su invito 
del ministro Muriotti. aveva rinfacciato al Comune di essere incapace di tenere pulita la città, malgrado le conseguenze che 
ciò comporta sia da un punto di \ista estetico, sia e soprattutto per l’igiene e la salute pubblica: i casi di epatite virale sono 

:m continuo aumento, addirit---- 

tura triplicati negli ultimi un Ceco qui a fianco mia tabella cento dei rifiuti dei romani sono Qualcuno dirà - il servizio già 
ni (121G casi nel ’64 e 3(541 nel dalla quale risulta, schematica- co.it ituiti — ha accollato una costa molto (17 miliardi), con la 
• r ... “p.: ‘ • p,,i,| il mente, il sistema ili raccolta dei recente indagine — da materia spe-a dei sacelli verrà a costar» 

0 t>). ut qui t ultimatum nella rifiuti casalinghi nelle altre città, le vegetale e organico residui ancora di piò. K’ una conside- 
hamta: o il Limitine si mette Roma il prelievo nelle abita- delle cucine, il là iht cento da razione incompleta. Innanzi tut- 
nella condizione di risolvere il -zioni è giornaliero, avviene per carta e ti rimanente 15 iht cento to il Comune itoti ebbe e-sere in¬ 
problema. oppure l'autorità sette giorni alla settimana, un- da scatolame, cocci, vetri ecc. teress.ito alla costruzioni' dei 


nominerà un * governatore r al¬ 
la nettezza urbana. A parte 
l'aspetto ridicolo di questa ul¬ 
tima minaccia — non si risol¬ 
ve certamente con un commissa¬ 
rio prefettizio la crisi de! set¬ 
tore —. l'intervento (iella Sani¬ 
tà ha messo, come si dice, il di¬ 
to sulla piaga. Lo ha rimesso, 
anzi, perchè il problema è vec- 


NAPOLI: 7 prelievi, dalle 7 
alle 13, a livello abitazione 
con I socchi 


MARSIGLIA: 2-7 prelievi, 
dalle 6,30 alle 11, a livello 
stradale, senza sacchl 


LIONE: 6 prelievi, dalle 6 
alle 12,30, a livello stradale, 
senza sacchi 


PARIGI: 7 prelievi, dalle 6 
alle 9, a livello stradale, 
senza sacchi 


che in occasione delle feste più In alito città, soprattutto estere, contenitori utilizzando gli im- 
tradizionali. come Pastina c N'a il -11) jht cento è carta, il 45 por piatiti degli stabilimenti di smal¬ 
tale. cento scatolame e materiali (intento: dalle immondizie, in- 

II volume dei rifiuti, ogni gtor- inetti e il 2l> por cento scatti fatti, si può ricavare la plastica, 
no raggiunge i sette inda metri d. cucina con una piccolissima tigni sacco così prò,lotto verrà a 
cubi una piramide gigantesca |>erceiittiale di prodotti che fer- costate fra le HI e le 20 lire, 
quattro volte la piramide Ce' mentano. quindi sul miliardo e mezzo al- 

come (inaiamo si c* rìiver- Come ioali/zaio il pioliovo a I ìinno. sposo dal zìi (inalo si rìtv 

tito a calcolare. Provvedono alla Piatto terra dei rifiuti? Ureo uno vanno tuttavia detrarre i 300 mi- 
raccolta 2000 netturbini, i quali dei eterni che appaiono più con- boni che annualmente vengono 
si sottoivon J ono ad una fatica venienti, piu idonei. previsti |xt 1 acquisto e il la- 


Comc intende provvedere il 
Comune? Ha già ris;x*sto l'as 


e|)oca. 

Migliaia di scalini al gior¬ 
no. tonnellate di immondizia in 


Che fare? 


Ila denunciato le maturità truccate al « Giulio Cesare » 


PARLA IL PROFESSORE ACCUSATORE 

«Con sette insufficienze 
fu promossa ugualmente» 


anz.. perone i. p. ou.cn u c ve. i sottopongono ad una fatica '‘‘nienti, piu idonei. previsti ixt 1 acquisto e il la- 

ch:o e si e sempre pm aggra- M s °noi>on-ono au una min a va-'gio dei sacelli di tela adono- 

vatn cm il trascorrer.» rio-rii mi massacrante, inumana in questa ,- ,, » , , u ta auope- 

vaio con u trascorrere acgu an- _ rati attualmente dai netturbini. 

ni , . . ..... 1,11/7 TflYP ' Ma. .soprattutto, c'è il risparmio 

Come intende provvedere il Migliata di scalini al gtor- IsllC * della mani» d'opera: nel servizio 

Comune? Ha già ris;x*sto l'as no. tonnellate di immondizia in ,)j liH .,j Mur( . degli attuali 

sessore de Rosato che. (piasi por spalla per sette, otto, dieci ori'. Possono essere utilizzati sac- 2000 onerai potrebbero essere 
uno scherzo (Iella sorte, ha tenuto h sacco pesa in media dai 40 chi di plastica, già sperimentati, impiegati soltanto mille, iht rad¬ 
una conferenza stampa proprio «*< 00 chilogrammi. Le conse capaci di contenere circa 30 chi- doppiale invece gli (pierai nd- 

nelio stesso momento in cui il gtten/e. a piote 1 aspetto unti- logrammi di immondizie ognuno, detti olla ptià/ia delle strade: 

medico provinciale lanciava il igienico, inciv le. sono queste: i sacelli. t>osti in un locale a ora mille, domani 2000. Sarà co¬ 

silo allarme. Rosato ha inte.ssu °Si'i dieci netturbini addetti al piano terra del iKilazzo. occu si |s»ssihde formare anche delle 
to la sua esposizione con una la raccolta dei rifiuti domestici, pano j K)C0 spazio (tte in un me- .squadre six-ciali capaci di in- 


sessore de Rosato che. quasi por spalla per sette, otto, direi ori'. j ’ossono essere utilizzati sar¬ 
tine scherzo della sorte, ha tenuto H sacco pesa in media dai 40 chi di plastica, già sperimentati. 


una conferenza stampa proprio «*' chilogrammi. Le conse 

nello stesso momento in cui il guenzo. a pinti* I aspetto unti- 

medico provinciale lanciava il i igienico, inciv le. sono queste: 
suo allarme. Rasato ha intes.su '»gni dieci netturbini addetti al 


igienico, inciv le. Mino queste: j cacchi, [tosti in un locale a 
Ogni dieci netturbini addetti al piano terra del iKilazzo. occu 


serie di * vedremo ». * faremo ». I nove soffrono di malattie croni- tic quadrato ed ognuno 6 suf- tei venire tempestivamente [ter 

« stiamo studiando ». * abbiamo che: affezioni alle vie respira- fidente per sette famiglie coni- prelevare rifiuti segnalati dai 

intenzione », per poi finire con torte e artrosi soprattutto. In poste da quattro persone eia cittadini. Considerando che nel 

l'ammettere che si è giunti a unti recente indagine svo.la (lui scuiui. (ìli inquilini riempiono sacco di plastica le immondizie 

questa situazione perchè in veti professori Berlinguer e Uè logli j| succo quando loro meglio ag- inissimo rimanere anche 48 ore. 


t'anni il Comune non ha fatto 1 

praticamente nulla. Inutile ricor- 'J!™ - . 
dare che. in questi vent’anni, ai J ? 1 afl 

Campidoglio si sono sempre se- ’ ™ ln 
duti i coreghi di partito dell'as- . , a 
scssore. ~ vicalt ‘ 

Su un solo particolare il tito- hi I 
lare della ripartizione della net- questi 
tezza urbana è stato preciso, si- ton > 

curo: la Giunta ha intenzione di E’ * 
elevare da 35 a 50 lire al metro mente 


sono stati esaminati 1970 nettili- grada, praticamente in ogni ora ja domenica il prelievo potreb- 

i- 11 ' /i",'*'. <1 , l , lasl a incitai ita de della giornata, mentre il prelie- he anche non avvenire per iin- 

gli addetti alla raccolta: 930 sor V o ,[ ( .j netturbini può» avvenire [negare la mano d'oixra alla 

frono di artrosi lombo sacrale. niattino presto con la sostiti! pulizia generale della città, te¬ 
li).! al dorso. „i >0 di artro.-i cer- /ione dei sacchi pioni con sac- nendo conto clic nei giorni di 

vicalt> « In nuovi che sono completameli- festa il 50 |>er cento dei romani 

Si può continuare, di fronte a te ermetici e non farori.scono la lascia le case per la gita e 

questi impressionanti risultati, fermentazione, nè la penetrazio sullo strade dell'nhitnto il traf- 

con il solito sistema? ne di insetti, ratti ('re. fico è limitato e il numero delle 


Il professor Tacchi ripete nomi, dati, votazioni — « Un’altra ragazza non 
seppe rispondere a nessuna domanda: ora è all’Università » — Il caso 
del figlio di un capo-divisione del Ministero della Pubblica Istruzione 

Dal nostro inviato 

PESARO. 6 

Abbiamo parlato con Arnolfo Tacchi, il professore di storia c filosofia di Pesaro 
secondo il quale trenta alunni del Liceo classico <z Giulio Cesare r> di Roma avreb¬ 
bero conseguito la maturità senza meritarsela. L’avrebbero ottenuta, cioè, grazie 
a ferree raccomandazioni e pressioni — ed anche incapacità e incompetenza degli esaminatori 
— che avrebbero reso quanto mai docile la commissione d esume e gli scrutini quanto mai 
« casalinghi e bonari ». « Le maniche dei professori — ci ha detto Tacchi, che faceva parte 

della commissione in qualità di -—--—- . 

vice-presidente — sarebbero « Vorrei ricordare — rileva Tac- sul compito scritto d italiano tu 
state anche più larghe, come ch ) “ , la dtUa da lin .™ omesso il segue..ite jnudiao: bah; 

quelle de clown, se non fo»si commissione ton / e que5ta i cl non nullità ». 

intervenuto in durante gli | a troverà più. si ricordi'». Ed * Eppure sulla candidata in com- 
scritti di latino e di greco e ancora Tacchi: < Un commissario m j<;sjone ci fu discussione — j 
nella sessione autunnale». Se- mi disse d; non essere mai stato aggiunge il professor Tacchi — .| 
condo quanto lui stesso affer - tanto tenero nei giudizi verso gli [o solo ero r>er j ; , bocciatura. Al 
ma Tacchi avrebbe avuto ocra- allievi. Tuttavia, in quella occa- „ ispettore del ministero 

sione di leggero c rfi sfuggita ,► “J*®Lu^^m^o sìava°ai^ I c. diede tre g orm d. tempo per 


E # un successo l'esperimento 

Fino a settembre 
il «treno-metrò» 


siane ili I riwi-rn crfi sfumilo , ''“"S,, aatTaìu- « diede Ire som. di tempo per ! 

Sf tondo si. .Vi ì. ' — Ma I» n«.e r - j 

passato di mano due commissari li professor Tacchi ci ha poi buoni consigli . B . * 

d'esame. riconfermato altri * casi » del suo sari. Inf.ilti. il giorno dopo il 

Con d professor Tacchi ci sia fioritissimo dossier. Quelli di can- presidente e gli altri commissari | 

77 tn incontrati questa mattina, in <hdali che avevano avuto nella votarono per la "maturità” con 
un'ora di pausa delle sue lezioni, sessione estiva insufficienze tota -| Q S0 , 0 pa rere . Nessuno 

Ci ka riconfermato di aver mina - li tanche 2 e 3 come puntegaio) in . , ' ' ‘ 

to. subito dopo la conclusione del materie come italiano .greco. Ioti nusc.ra a capire con pos. 

10 sessione autunnale, un memo no — * tenga conto che siamo dichiarare matura una can¬ 
nale al ministero e alla Dire - in un beco classico! » — e che didata eoo 4 e 3 in stona e fi.o- 

zione generale della Pubblica l- nella sessione autunnale t picchia stoffa, con 5 in greco. 5 in latino 

stmzione. Poi. dopo aver offeso e ripicchia. sofTia di là e soffia e pqj, 4 c 5 [ n italiano ». 

inpano per tre mesi una risposta, di qua. volarono nel mondo dei n . . scrive il 

ha inviato il clamoroso esposto "maturi" ». Il professor Tacchi Q J f , ' „ '.. 

denuncia alla Procura della Corte afferma che anche a settembre, professore di I e-aro, al « Gml.o 
tTAssise rTAppello di Poma, che relativamente alle sue materie. Cesare ». fu messo costantemente 
ha ordinato un'inchiesta. Così. 20 riconfermò ì brutti voti » ma gh in minoranza. * Bisogna riforma J 
giorni orsonn. il comamiante del altri commissari mi dicevano che re procedura degli scrutini — ì 
Sttclco di Polizia giudiziaria, coi nelle loro materie 1 candiditi a fìf j t , TTnrJ _ i 0 a ;; ora e bbi !e mani ! 
Ippolito si è recato a Pesaro ci i vevano r.igg.unto .a sullìctenza e lt T CJto L ; m:ca cosa che ho po ! 
ha sentito a lungo l accusatore. ; t oii "feci fare 1 .» mctamorfo*." a: ... f ,, -, .... memo 

«Abbiamo p,trla!o per molle ore , f ,„_ t,rt fa,t c 1 qjt f m 

-ciba rilènto Tacchi -. Il co- n ‘ c !. ? J a , ,HU ‘' nate Ed ora attendo», 

lonnello è un uomo in gamba. °r* »in 4 dato .a s,o.ia • 

Aveva con sé due pacchi con i ad f,vllia dl i,a ca H° Walter Montanari 

verbali dogli esami. R«>ba soque- rH ' 10 rn.n_s.ero. Questa ragazzi | 

atrata. L'inchiesta va avanti ». ^ conoivb. attraverso le paro.e I __ 

Da quel che abbiamo potuto dl nn v«»-ega di R:m;ni. pv>i d un I - 

apprendere nel corso di una no ispettore e. infine, persooalmen 1 

stra rapida indagine a Pesaro t0 Giulio (es.ire ». :t KiKlinÌAP!l Hi tlll 

11 professor Tacchi passa per un Ina ratiazza — tale GR — nel 1 1-* 4 * UlUllUlcta Ul in 

tipo * un po' strano». Bizzarro, la sessione esina — ricorda Tar j—-——-----—--- 

insamma. Ma nulla di più o di chi — ebt>e 7 insufficienze su no l , . , . 1 

peggio. Politicamente dopo direr ve materie. • S: tenga conto che QOpO 1 <ì pTOtCStH (1( 

se esperienze è approdato sulla era una conm ss noe d: manica'_ 

scinda — a quanto pare — del larga. Io so-tenm »he ia ragazza ! 

mov.Tncnto paccmrdiano l-a p.ù doveva essere d:re:tamente re I 

clamorosa di quelle esperienze spinta — aggiunge l'accusatore —. ! 

l'ebbe allorché inventò e capea La invai.e dip.onuta e si 

p ò una lista cittadina con lem s.tra già scritta a qualche fa j ■ ■ Vi I lai 

blema della scoivi. Li raccontano colta unr.er.i.tara ». Poi trova j 

che la lista ottenne tredici roti, capiente il projessor Tacchi as j 

Comunque, ti professor Tacchi SCTpa: « Non 4l ven g a a d.re ' _ M __ 

si rende ben conto della gravita che , a autannà.c invìi sor !#*■■■ A lACC 


decidere. Ma la notte non porto 


Il professor Tacchi c 1 ha poi buoni consigli agli altri commis 
riconfermato a.'fr, t casi » del suo sari. Infatti, il giorno dopo il 


tro il mio solo parere. Nessuno 
riuscirà a capire come si possa 


e con 4 e 5 in italiano ». 

Da quel che dice e scrire. il 





1 

4 llfS; 
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tato fare è -tato questo memo 
nate ora attendo ». 

Walter Montanari 



tozza urbana è stato preciso, si- con il solito sistema.’ ne di insetti, ratti eoe. fico è lindi 

curo: la Giunta ha intenzione di E’ iiuiis|K'n?abile — e rapida II lavoro dei netturbini, in ai| *° > n sosta notevolmente In 
elevare da 35 a 50 lire al metro mente — decidere e attuare il questo modo, sarà agevolato al fortore agli altri giorni, 
quadrato la tassa di ritiro dei prelievo al piano terra dei ri- massimo, diventerà più umano. Cosi dunque. |M>trcbl>o es<er» 
rifiuti domestici. 11 solito siste- Tinti domestici, anche se. iter il In fatica verrà ridotta almeno rivoluzionato il servizio della 

ma. cioè, il sistema di colpire 1 clima della città. |>er il tipo d. del settanta iht cento. Ora ogni nettezza urbana. Ma il Comune 

cittadini e di non riso vere i immondizie, la raccolta dovrà netturbino serve in media 450 e disposto*’ 

problemi. L'aumento delle tarif- essere fatta perlomeno sei voi utenti. Con il nuovo sistema ne farle» Pirrkiint 

fe ATAC e STEFER insegna. te alla settimana. 11 70 per [Mitra servire il doppio. v-anu minimi 

L'Amministrazione comunale. ^^^ 
ancora una volta, dimostra tilt- 

Informazioni sul nuovo servizio 

urbani, con il progredire della 

civiltà, con l'aumento dei con.su _ _ _ I __ _ _ ______ ^ m 

01 pulitura a secco atm 

tutte le grandi città. In generale, 
però, quasi tutte hanno risolto 

ormai l'aspetto della raccolta p- • s~>j • 

mentre appare di più difìicile so i olQtlOPl 

luzione lo smaltimento, cioè co j 

me fare sparire, incenerire, tra finora erano noti soltanto due tipi di pulitura a secco: 

sformare le immondizie una voi 

ta raccolte dalle ab.tazcni e I a) La pulitura a secco tradizionale che prevede vari 

ueLe strade. Lo smaltimento, o^- r j non sempre necessari ma che incidono notevolmente sui 

capitali notevole, basti p.nsure smacchiatura di macchie particolari, (orina, latte, uova, sa: 

che gli Stati Urtiti spenderlo ogni chiostro, vernice, catrame, caffè, eccètera, non sempre presi 

anno, a questo scopo, limpres 1 menti): Timer vento di sartoria per bottoni, fibbie e guarnizio 
siooantc somnw di 1.900 mi.lardi j romper si o deteriorarsi; la stiratura completa de) vestiario z 

i -o anno, il ,sriduco Lndsav iw *' interne; il-servizio 3 domicilio non sempre richiesto: la cu 

| promosso un'inchia'ta perchè lo dumenti che a volte dura anche un anno 

I cùvrràm^ . b) Il lavaggio a secco cosidetto a gettone, il quale pe: 

J uno smog as=ai più velenoso di [ perché solo parz.tale. 

j queio proprio dalla bruci:i*ura j j a tintoria F.lli Bernard ha studiato il modo di superare 

| r rc'c.rida,rKnt■* ‘ ^ ° ' ° ° ° ! nienti ed olire ora con il Servizio Simple la possibilità di us 


/ « fantasmi » 


jLa biblioteca di nuovo aperta 

l 

dopo la protesta degli studenti 

1 ‘ " ' ' 

i 

| Serrata sospesa 
all'Alessandrina 


! A Roma, sembra strano, rivi 
j questo problema è .n par 

i te risolto dopo che per ami era 
! prevalsa rab,tud:ne di srrul'.ire 
I i rifiuti nelle porcilaie, nelle 
! campagrie. Saio stati realizzati 
; iiìe modem; sta 01 Lmenti d: tra 
j Mo-mazione dei rifiuti e a tri due 
j -Maio .n fase di costruzione. Va 
de'to :n proposito che ancora una 
! volta si è ricorsi ag i appalti 
i clic è 1*7 me'odo costante ofeìla 
I Ammnustràzone capito! na in 
1 nerico are nei rettore della net 
! 'ezza urbara. dove li fenoTKno 
! ?- accomoigna a forme di clien 
I ’eh'Uìo scandalose Nelle .-egre 
I rer.t- dei var: assess» >r.it 1 almeno 
I duecen'o « netturbini » iche alla 
J X.U rra; h.roo visto) sre a. 
| serviz.o dei var. assessori. D. 
! 5 452 addetti al servizio, d; fat¬ 
to. 3.000-3 óùQ so.'.an'o lavorano 
L’esperimento dei ireno metro ; era mente alla ^accolta dei ri- 

doieva finire il 27 magg.o. con fiati e alia pulizia della città. 


Informazioni sul nuovo servizio 
di pulitura a secco SìmPLE 

Signori Clienti. 

finora erano noti soltanto due tipi di pulitura a secco: 

a) La pulitura a secco tradizionale che prevede vari servizi sussidia¬ 
ri non sempre necessari ma che incidono notevolmente sui costi, quali la 
smacchiatura di macchie particolari, (orina, latte, uova, sangue, vino, in¬ 
chiostro. vernice, catrame, caffè, eccètera, non sempre presenti sugli indu¬ 
menti): l’intervento di sartoria per bottoni, fibbie e guarnizioni che possono 
rompersi o deteriorarsi; la stiratura completa deJ vestiario anche nelle par¬ 
ti interne; il-servizio 3 domicilio non sempre richiesto: la custodia degli in¬ 
dumenti che a volte dura anche un anno 

b) Il lavaggio a secco cosidetto a gettone, il quale però non soddisfa 
perché solo parziale. 

La tintoria F.lli Bernard ha studiato il modo di superare questi inconve¬ 
nienti ed olire ora con il Servizio Simple la possibilità di usufruire di una 
pulitura a secco economica, semplificata, rapida, efficiente. La stiratura degli 
indumenti è standard effettuata con macchine a vapore ed è curata'solo allo 
esterno, mentre le fodere e gli interni non vengono rifiniti. Ma cosa impor¬ 
ta quando ciò non è visibile, c quando è noto che dopo aver indossato un 
abito le fodere immediatamente si sgualciscono 

Con questo nuovo servizio Simple tutti possono accedere più spesso alla 
pulitura a secco perché i prezzi sono veramente vantaggiosi, cd il lavoro vie¬ 
ne eseguito da persone con esperienza professionale e con il migliore mac¬ 
chinario-esistente. Questo nuovo servizio di pulitura a secco è tanto efficiente 
che è adottato normalmente negli Stati Uniti, in Inghilterra, in.Germania ed 
in tutti i paesi più progrediti. Ora anche in ltalia"prcsso tutti i negozi della 

TINTORIA F.lli BERNARD 

Per il vestiario più interessante, prosegue tuttavia il servizio dt pulitura 
a iccco tradizionale, completo di tutu i servizi sussidiari, che ora viene de¬ 
nominato « Servizio Speciale ». 


ecco i prezzi 


! l'entrata in vigore del nuovo 
■ orario ferroviario, ma. visto il 
j successo che il servizio ogni 
I giorno sta raccogliendo, le Fer 


Il problema della capitale di ; 
ce» amo n.-»o!:o qae lo dello *mai- 
tinvento è ..ncora quello del riti 
ro de rifiuti, della 01 izia delle 
-’r.ide. delle piazze « Il sistema ■ 


t rovie dello Stato hanno deciso | c antiquato, siamo ancora ai 
ì che duri sito a -ettfmbrc. Sol . Vnjpi della scopa, del carretto 
1 tanto allora verrà r-re^a una rie c del sacco.. — d:ce \:ncenzo 
■ c.storie definitiva: conferma op Rimedio, .-egretano de; >xxiaoa o 


i pire cessazione delle corso, 
j Probabilmente tc ferrovie han 
; ro voluto prendere tempo: or 

* mai I utilità del treno metro è 

* 

1 confermata dall'afflusso continuo 


CGIL de settore —. suimo an 
cova fermi a trenta, quaranta 
anni fa. mentre qvaa tutte le al¬ 
tre città italiane s< sono adegua 
te. hanno ammodernato i loro 
servizi. Una commissione di la 


della sua denuncia e sa che ri a n ' ‘ nìèso è mozzo* si i ■«a > c.ei passeggeri, in gran parte trovatori, due anni fa. nel corso 

una denuncia per calunnia Or- s * inno - 50 ' - > 4 in itanano. ! 5Crra ta all AIcssandrina e sta senza risposta Gh studenti ) !•» domen.ca di famiglie che si aj}che ^i esJer0 ha osservato e ! 

ma; la macchina degli inquisitavi L,lno ’ ^f 00 P 0 ^ 5000 diventare j stata ^p^-sa II compatto ìr.ter hanno qumdi ex cubito :cn sera recano in gita a Monte Mano. studiato i rari sistemi di raccol | 

si è messa in moto < Non è un 'tiùieienze. ». Anco r a Stia scs j \enio di tu'to il mondo studen- la bibiioicea fino alle 23 in segno gì vuole vedere ora se in està- f a e ha compilato un documen 

dm.tto. è un dovere informare. ' :onr aulunmTc la coni ,1 ita P \ 1 u soo ha fatto si che la bihliote di protesta. Come si ricorderà ad (e servizlo a vTà egualmente ct,e d sindacato ha poi con- I 
mi disse un vspettore m.m.iteriale ,,rtn avrebbe nemmeno .-apulo di j ea riaprisse 1 suo: battenti, un analoga occupazione la dire , ixxes50 Nel frattempo però D all'assessorato Si propo- • 

durante laltmvi seduta di seni re un nome di uno dei capi dei ì ORUR. Associazioni studente zone r;>p,>-e giorni fa chiudendo ' ' ! rann ., ù n ?va l’ammodernamento del ser j 

timo ai "Guiào Cesare Io mi moti piemontesi rici KJ. Tacchi j sche e Segretari di Facoltà han e motivò la sua presa di posi lerrovie ao \ranno e.aminare u prnpT 0 deVe | 

sono attenuto alla formula ». n I ci riferisce: * E incredibile ma j no tempestato di telegrammi il /ione con un pretestuoso 'Ciopo problema del potenziamento del esperienze di altre città, si prò j 

ha detto ri professor Tacchi se non si ricordò neanche (•■x'ila presidente del coasielio. il mini ro del personale addetto. Ma ri- la linea (ora la frequenza è un penerà la radicale modifica de! 


Giacca 
Pantalone 
Golf o gitet 
Maglione 
Gonna s.p. 
Princesse s.p. 
Soprabito 
Cappotto 
Trench 

Coperta piccola 
Coperta grande 


Servizio SIMPLE 

400 

350 

150 

200 

300 

500 

500 

600 

900 

500 

800 


Servizio Speciale 

800 

700 

300 

700 

600 

1.000 

1.400 

1.400 

1.700 

1.000 

1.700 


Si vuole vedere ora se in està- ta e ha compilato un documen 
1 te il servizio avrà egualmente c ^ e d sindacalo ha poi con 


• 1 . , 1 IC il - V • » invr aria v v.ua jl 1 K lHc 

iinanu.oga occupazione la dire 1 v . , 

_ , . _ ’ , K ._. ^i^cesso Nel frattemjx). pero, e 

7 one r;sp,»-e g.orm fa chiudendo , , 

e motivi» la sua presa di posi j ferrovie dovranno esaminare il 

rione con un pretestuoso sciopo i problema del potenziamento del- 


seanalo all'assessorato Si propo- * 
nera Vammodemamenlo del ser ! 
rizio. propr 0 sul a base delle \ 
esperienze di altre città, si prò j 


ia linea (ora la frequenza è un poneva la radicale modifica del 


F.lli BERNARD 

TINTORI dal 1827 

lavanderia a secco 

ROMA 


inizio degl, esami. , U interroga- «hel. Schopenhauer, de! Rosmini. ™ riguardo la richiesta degli , gl ‘ sludent, . e VIC ' nanj 
noni ai candidati erano di una Inoltro sulla stessa ragazza il giu- studenti di un orario prolungato £ * richiedono un ur 

rapidità tale da sfiorare la su- dizio era sfato quanto mai possi. s j no a n e 23. e definitiva soluzione del 

MrttulìUi » ha anche aggiunto, ma in altre riditene. Ad esempio. La seconda richiesta, i nma- blema. 


degli studenti e la vicinanza da sia g.à ora è dimostrato che .1 prehern aJ ^ terra Sano pas i 

gli esami richiedono un urgente treno metro può dare un contri- flnni j; Comune sol j 

e definitiva soluzione del prò fiuto aH'agcenmcnto del traffico ’anto ora d-ce di essere o-ieu , 

blema. automobilistico cittadino. tato ad esaminare è problema..». 1 


VIA AMELIA. 23 
VIA NEMORENSE. 158 
VIALE A VENTINO. 86 
VIA IV FONTANE. 4 
VIA L SETTEMBRINI. 48 
VIA PO. 93 


VIA BRITANNIA. 38 
VIA TARANTO. 57/a 
VIA NOMENTANA, 467 
VIALE PARIOLI. 44/e 
VIALE XXI APRILE. 50 
Cjo RINASCIMENTO. t4 


CORSO TRIESTE. 168 
VIALE EUROPA. •** 
VIA CAVE, e* 

CIRC GK, 

VIALE M ' C 

VIA G./ N 
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l'Unità / domenica 7 maggio 1967 


I rioni di Roma 



Flaminio 

II pezzo forte storico di 
questo quartiere è il ponte 
Al il fio. testimone bimillenario 
di prandi avvenimenti. L’av¬ 
venimento storicamente più 
importante si verificò nel 312. 
Costantino scendeva verso 
Roma par battere Massenzio 
e questi gli andò incontro 
proprio nel sito più infelice, 
in località t Due Ponti ». nei 
pressi di Prima Porta (cioè 
« ad Saia Rubra *). La ca- 
vallena di Costantino sconfis¬ 
se i soldati di Massenzio che 
si diedero alla furia. Ma tro 
vanito il ponte Milvio presidia¬ 
to dai nemici tentarono di tas¬ 
sare a nuoto. Morirono quasi 
tutti. II ponte che oppi si 
vede però non è del tutto 
come quello antico: del pon¬ 
te romano sono rimaste le 
arcate e i piloni. Vi fu una 
parziale ricostruzione nel 1830, 
perche l'anno precedente Ga¬ 
ribaldi lo aveva fatto saltare 
per impedire il passappio al¬ 
le truppe francesi. Il quar¬ 
tiere ha due aspetti ben di¬ 
stinti : uno ufficiale che Oli 
viene dalla presenza del brut¬ 
tissimo Ministero della Mari 
ita. costruito da Giulio Mattiti 
e inauqurato nel 1028. Non 
ha che un so lo dettaglio che 


menti di essere ricordato: 
le ancore erette ai lati del 
portone sul lungotevere e che 
sono quelle della corazzata 
austriaca « Viribus Unitis ». 
II quartiere ha una popolazio¬ 
ne stabile soltanto nel primo 
settore verso « Porta del Po¬ 
polo ». ove sorsero le prime 
abitazioni agli inizi ilei seco¬ 
lo; e nel settore terminale 
nell'ausa del Tevere verso 
ponte Milvto. Rei quartiere 
Flaminio e precisamente al¬ 
l'inizio di via Reni esiste il 
imi caratteristico esempio di 
stile « ornitorinco » (come del 
resto a piazza Quadrata e a 
piazza Ungheria) una chiesa 
costruita al principio del 000 
con quello stile che aveva già 
ripudiato il <t barocchetto » 
ma che non era ancora d 
« liberti / ». E' la chiesa di 
Santa Croce in cui fu tentata 
dai costruttori una traduzio¬ 
ne in floreale dell'antico ro¬ 
manico. Pur non avendo gran¬ 
di opere artistiche il quartie¬ 
re ha dei posti meravigliosi 
come il bellissimo lungoteve¬ 
re. l'alto roccione che domi¬ 
na la via Flaminia e il viale 
Tiziano sul quale si affac¬ 
ciano le ville che circondano 
il parco di Villa Balestra. 

Sella foto una stampa del 
Pine III del 1831. 


'_I 



CALCIO 


LAZIO BRESCIA. Studio Olimpico, oie 16 (prezzi lite 4.000, 
2.000 e TOOL ATAC-Rieti, campo Ai tiglio, ore 10.30. STEFER-Aci- 
calcio, campo Nistri. ore 10.30. Astica-Ami, campo Almas. ore 10.30. 
Alitalia Pro Cisterna, campo INA Casa. ore 10.30, Alba Trastevere- 
Ai tiglio, campo Lavori Pubblici, ore 10.30. Libertas Campidoglio- 
L\'A Casa, campo Almas. ore 10. San Lorenzo - Ospedale San Salva¬ 
tole. campo Ramoni. ore 10.30 Flaminio - Kregcne, campo Rerti. 
ore 10.30. Ostiense - Tur Pignatta™, campo S. Tarcisio, ore 10.30. 
A.HE TE. - Ager Don Bosco, campo Quarticciolo. ore 10. Giardinetti- 
Bettini Quadralo, campo Biechi, oie 10.30. Ceitosa Cassio, campo 
Ricalchine, ore 10.30. Vigili Uibani-La Rustica, campo Tobia, alle 
oie 10,30. Romana Gas • Vedettes Quuiticeiolo, campo Portucnsc. 
ore 10 30. Elettronica-Volsinio. campo Sangalli, oie 8,30. Haarlem- 
V/ertex. campo San Francesco (Tibuitinn 111), oie 10,30. Torma- 
rancia-Albano. campo Tormarancio, me 10. Centi ale del Latte- 
Mai ino, campo Cinecittà, me 10 30 

CICLISMO 

Al Velodiomo Olimpico dcirEl’R. me 14 30. riunita pro\a di 
campionato italiano di società e gaie professionisti con ì campioni 
del mondo Faggio e Beghetto. Ingiesso L. 300 (sigimie. militali 
e ragazzi 300). 

IPPICA 

All'ippodromo delle ( «mannello, oio 14 (lì. corse «il galoppo 
Corsa principale: Premio Lazio, lue 5 250 000. metri 2 100. 

A piazza di Siena gare del Coneoi so ippico intei nazionale 
di Roma. 

HOCKEY PRATO 

Tennis Roma - MDA Roma. Starno dei Mai mi, me 10. 



Si è mangili ala ieri al palazzo 
delle Esposizioni l«i mostra 
« Vienna: città deU’arto. città del 
lavoio». e Lo sco|x> della mostra 
— ha detto il Imrgom.istro della 
capitale austriaca — è ciucilo di 
presentare ai romani la città do¬ 
ve vissero Sehubcrt e Beethoven, 
ma anche la città dove i viennesi, 
non paghi rielle glorie del p«is 
salo, tavolano e pi riducono in 
ogni campo perchè il patrimonio 
culturale acquisito in due mil¬ 
lenni rimanga viro». Nella mo¬ 
stra sono esposti pannelli foto¬ 


grafici t ipi «lucent i sia i dintorni 
di Vienna sia i complessi urba¬ 
nistici ed architettonici recenti. 
In una sala sono esposte le ri¬ 
produzioni di importanti opere 
d'arte viennesi, dalle quali tra¬ 
spare l'influenza che gli artisti 
viennesi subirono da parte dei 
colleglli italiani. Durante il pe- 
riodo della esposizione verranno 
proiettate diapositive con com¬ 
mento sonoro clic daranno Filili 
sione di fare una passeggiata imi- 
le vie di Vienna e un giro nei imi 
sei della città. 


Un monumento 
alla settimana 




Il giorno 

Oggi domenica 7 maggio (127- 
238). Onomastico Stanislao. 11 
sole sorge alle 5,5 e tramonta al¬ 
le 19,35. Luna nuova il 9. 

Anpi 

Oggi alle 10 nei locali della 
sezione ANPI di San Lorenzo, 
via dei Sardi, si terrà una im¬ 
mune dei partigiani e dei pa 
litoti della zona. Interverrà 
Franco Ravarolli. 

Ritrovamento 

Un hi accialetto in oro. lavo 
rato, è stato ritrovato ieri a mez¬ 
zogiorno, dal signor Cataldo Au¬ 
di ioni, davanti alla fermata del 
48. in \i«i Luisa di Savoia. Chi lo 
avesse smarrito può t dirado 
piesso la nostra segieteua di io 
dazione. 

Via Margutta 

D.d 19 al 21 maggio avià Ino 
go la NIX Fiera d'arte di vai 
Margutta. comprendente opere <1: 
pittura, scultura incisioni, di-e 
gni e ceramica. 


Il Pantheon 

Piazza della Rotonda. Orario 
dalle il a un'ora prima del tra 
monto. _ 

Insigne monumento del'e anti¬ 
chità. il Pantheon è il piu coi» 
pioto di (pianti rimangono del- 
Fepoca. Mirabile la sua aichitet- 
tura che mostra le caratteiisiidie 
tipiche delle costruzioni romane. 
l«t cui maestà e grandiosità si 
impongono nel tom|X>. Il grande 
jxiitico è costituito da grosse co¬ 
lonne monolitiche, formanti tre 
navate. Le due Intendi finiscono 
in grondi nicchie dove erano col 
locate le statue di Augusto e di 
Agrippa mentre la centrale con 
duce al maestoso portone di bron¬ 
zo dell'ingresso. 11 monumento 
fondato al tempo di Agnppa fu 
rifatto. E' a pianta circolare, sor¬ 
montato da una calotta semisfe- 
fica, la più grande che sia stata 
mai realizzata. Nei secoli il ino 
numento fu più volte saccheggi,t- 
to. c ne asjxMtaiono tutte le de¬ 
corazioni bronzee. Nell’anno 609 
Ilomfacio IV' contacio il monti 
mento. Qui si trovano le tombe 
dei re e quella di Raffaello 
Sanzio. 


Visite guidate 


Per oggi sono stato organizzate 
due -visite guidate» nel corso 
delle quali saranno effettuate le 
illiist razioni della Pinacoteca ca 
pitolma e della Mostra dell'Acqua 
Paola. 

Per l,i prona <t visita ». che 
saia condotta dalla prof.ssa Fau 
sta (illaidì, l'appuntamento è sta- 
h'hto per le oie 10.30 m piazza 
del Campidoglio; per la seconda 
-i visita ». che sarà condotta dalla 
piof.ssa Diana Risicoli, l'appun¬ 
tamento è stabilito, sempre pel¬ 
le ore 10.30, presso la fontana 
sita lungo la Passeggiata del Dia¬ 
ti Scolo. 

La Pinacoteca capitolina ha la 
sua sede nel Palazzo dei Con¬ 
servatori. edificato da Nicolò V 
verso la metà del XV secolo, e 
trasformato totalmente da Miche¬ 
langelo. circa cento anni dopo, 
nell'attuale grande edificio. 

Creata da llenedetto XIV. Ram¬ 


ile rt m. nel Settecento, la Pina 
coleva consta di due mi|x>it.m 
tissimi nuclei di dipinti. 11 pi uno 
rappresentato dalia Colhvone 
Sacchetti, ricca di o|X*ie emilia¬ 
ne e fenaresi. del Dosso. (laro 
falò. Mazzolino, cui sono da ag¬ 
giungere il * Riti atto di gentiluo 
ino » del Vohisquez, i piccoli ma 
preziosi Annibale Carrocci, le 
grandi tele «i soggetto mitologico 
di Pietro da Cortona, fondamen¬ 
tali per la comprens.one del ba¬ 
rocco romano. 

Alla raccolta Sacchetti si ag 
giunge quella, imponente riunita 
dal Cardinal Pio nel 1G00: gemme 
della collezione sono oi>ere note¬ 
volissime del '500 veneto, il e Bat¬ 
tesimo ». la « Flagellazione ». 
IV Incoronazione di spine » del 
Tintoretto, il ,> Battesimo v di T' 
ziano. la c Vergine e S. Anna * 
del Veronesi*. 


Libreria Feltrinelli 

Alla libreria Feltrinelli, via del 
Babuiiio 39 40, lunedì, le edizio¬ 
ni Adelphi. in occasione della ri¬ 
presa della collana di romanzi 
Frassineti) presenteranno il vo 
lume di William Demby. Parle¬ 
ranno Luigi Bar/im jr.. Jean Da- 
niclou, Lucio Mani-co. J 

Casa do Brasil j 

Alla Casa do Brasil. palazzo j 
P,implulj - piazza Navona 10. si * 
è inaugurata la mosti a del pit 
toro Paolo Bissone. I 

I 

Corsi di lingue 

PiC'-o il Centio -eivizi ORUR 
(via Co-aie de l.ollis) si aceet 
tano le pi «.‘nutazioni pei i coi si 
dt lingue estete, organizzati dal 
CRUEI. che si tori anno nei ptos 
simi mesi estivi in Inglultei ì a. 
in Irlanda, in Spagna, in Derma 
iii.i. in Fi amia e a Malta 

Mostre 

Paola l'grò pie-onta og 
gì alla gallona Astio’alno. v a 
del Malanno 144. ventuno ohi e 
tempero che hanno come tema 
fondamentale il lapnoito dell',» 
li-t.i con la città. 11 catalogo è 
pio-ontati» da Libero Biziaietti e 
Carlo Diacoinozzi. La mosti a le 
steià aperta fino al 20 maggio 

Fino «il 14 maggio alla Dalle 
Ma Russo, piazza ili So,iena la 
saranno esposte opeie di \ug' 
illa Bizzozeio 

Lutti 

r3 molto uni mattina il ioni 
pagno Ameiigo /anobi, della se 
zinne Darliatella Ai Limili,ni 
tutti le vivissime «indugi anze 
dei compagni della sezione e 
(leilT'mtà. 

* * * 

E* limito ieii il compagno Ma 
ini Laici, opinalo del deposito 
ATAC Tuscohino I fluviali si 
svolgeranno oggi pai tendo ila 
via Camilla 8 Ai familiari ginn 
gano lo condoglianze della m* 
zinne ATAC e deH’L'nità 
* * * 

E’ deceduto il compagno Pi mio 
Moibidelli della settima cellula 
della .sezione Daibatella. I fune 
rati paitu,inno ogg,. alle oro 11. 
dairabitazione dell'est itilo, in via 
Stanislao Carcereri 4. .Via fami 
glia dcdlo scomp.u so le condo¬ 
glianze della -ezione e dell Unita 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

10/17 maggio alle 21,15 Ten¬ 
ti o Olimpico Concerto del pia¬ 
nista Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli dedicato a Cliopin 
dagl 24). Biglietti alta Filar¬ 
monica. 

ACCADEMIA INTERNAZIONA¬ 
LE DI MUSICA DA CAMERA 

Martedì alle 21.15 Auditorio 
Gonfalone musica da Chiesa 
dedicato nlI'Argentina opere 
di Corelli, A. Ginestra. S. Pic¬ 
chi. tt'.A Mozart eseguite da 

K. Gelusini (organo) comples¬ 
so strumentale Accademia. 

(MICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Sala Borromini) 

Alle 17.20 concerto chiusura 
stagione musiche operistiche 
con M. G. Clementi. Hnghint, 
Vartnnian. G. Sinimherti. S 
Cassella, G. Soci. Al piano 
maestro cotieertatricc F. Ca- 
varra. 

(UDITORIO (Via della Concilia 
zinne) 

Oggi, alle 18. concerto di¬ 
retto da Fernando Previtali, 
pianista Arthur Rubinstcìn 
Musiche di Bonze e Beethoven 

iOCIETA* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Giovedì alle 17.30 nella Sala 
Borromini concerto del Trio 
Snntoliqiiido in musiche di 
Beethoven 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.za S. Ma 
ria in Trastevere) 

Alle 22' « La laticosa messin¬ 
scena dell',Vintelo di Shake¬ 
speare * spettacolo cineteatra- 
le di Leo De Berardinis. Perla 
Pcragallo Operatori cinemato¬ 
grafici Grttl. Masi. De Uerardi- 
nts. Pcragallo 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 2UD e 23 Carmelo Bene 
presenta: « Salvatore Giuliano 
(vita di una rosa rossa) • di 
Nino M>a«ari con L Mezzanot¬ 
te. L» Mancinelll e Carla Tatò. 

BELLI 

Alle 17.30 pomeriggi d’Essnl: 
alle 21.45 ultime 2 repliche a ri¬ 
chiesta • lo Ut Sade • regia di 
Fulvio Tonti Rendhell. 

BORGO S. SPIRITO 

Atte 16.30 « Il fornarctto di Ve¬ 
nezia ». 3 atti in fi quadri di 
Francesco Dall’Ongaro. Prez¬ 
zi familiari. 



CAB 37 

Alle 18.30 fnmil c 22.30 « I Mo¬ 
nocoli » presentano il nuovo 
spettacolo «t Maschile femmi¬ 
nile c neutro » cabaret di Fu- 
nari c Liberti con G. Funari, 
M.P Valloni, P. Napolitano, A. 
Principe 
CENTOUNO 

Alle 17.30: « Un leggero males¬ 
sere • di Pinter con G. Bene¬ 
detti. V. Gazzolo. G. Di Segna. 
Regia di A. Caienda. 

CENTRALE 

Da domani al 14 alle 21.15 Gil¬ 
berto Casini presenta una se¬ 
rata coi Folkstudio Singera 1 
5 formidabili negri elle « fan¬ 
no cantare una platea ». E. 
liavvkins. J Havvkins. A Sava- 
ge. L Trotmnn, B. Wai d. 
DELLE ARTI 

Alle 17 e 21 l’Ambasciata Fran¬ 
cese presenta uno spettacolo di 
eccezione per soli soci. 

DE* SERVI 

Alle 17,30 ultima recita The 
Engh*-h Players presentano : 

« Ttumpcts of the l.ord * (Le 
trombe del Signore), di J Wei- 
dom Johnson. J Rdey. L. Mon- 
son. J Ubile. B Hall. Regia 
Lex Monson 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti G9) 

Alte 22 L.vrila Biondi e G C. 
Cellt. Sophie Marland, Max 
Sp.'iccialbclli in « Selle Flux- 
piCccs • di Ben Novità asso¬ 
luta 

DIOSCURI 

Alle 17.30 In C la «tei Teatro 
«lei Commedianti dir G F. Car¬ 
fano « Serata con llacclielli » 
4 novità di R Bocchelli con 
M T Albani. A. Bellallore II. 
Ilerlit/ka Regia V Berlini 
ELISEO 

Alle 17.15 « Illak Comedy - di 
Peter SlialTcr con Anna Maria 
Gvarntcn. Giancarlo Giannini 
Regia Franco ZcOlrelli 
FOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 
Alle 21.15 canti sud americani 
con Juan Capra: Jazz modo no 
con Liberatori* Quartetto, alle 
23 30 American Theaire pre¬ 
senta • Ihitchman • di L Jo¬ 
nes Novità assoluta 
GOLDONI 

Alle 17,30 ultima recita Tlicn- 
ire Rondahout prcsonla: « La 



RAI 

RADIOTELEVISIONE 


ITALIANA 



l’Unità 

BBjMSSjatE 

Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
Rome e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS¬ 
SIONE DEL 7 MAGGIO 1967 

O QUANNO C'E' ER SOLE A ROMA 
di Di Lazzaro - Da Vinci 

O 'NO SPICCHIO DE CIELO 

di del Cupola - D'Ottavi - Lionello 

Scasi 1 *'* •* canzono preterita tra le duo indicato 
apponendo il «egno X nel corrispondente quadra¬ 
tino. Si pud votare per una »o!a canzone 




N.. 


Pro*- 


Ritagliare e fncoitare «u una cartolina postale • 
spedire alla 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE’ FIORI 
CASELLA POSTALE 400 - TORINO 

Tra tutti coloro che invieranno la. scheda debita¬ 
mente compitata saranno estratti a aorte settima- 

(talmente 3 ap parecchi Autoradio 

A UT. MIN. 1/721» DEL 16-2-1967 


lieta delle vanita » (Vaniiv 

Fan ) con W M. Thackeray coll 
Silvia Red c William Fry. 
MICHELANGELO 

Alle ore 17.30 e 21.30 la C la 
Teatro d’Arte di Roma pre¬ 
senta: « Per non morire di 
noia • novità di G. Ceccarini 
con G. Mongiovino. Tempesta, 
Marani. Di Leri. Regia G. Mae¬ 
stà. 

ORSOLINE 15 

Aite 21.30 « Kdgar Allan Poc » 
un tempo di Mario Ricci. S. De 
Guida A. Diana, Sarah Di Ne- 
pi, Deborah Hayes. T. Campa¬ 
nelli. C Previtera Scene di 
Claudio Previiera. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

Ultimo giorno di « Iloliday on 
Ice *, la famosa rivista ameri¬ 
cana sui ghiaccio, in un mera¬ 
viglioso spettacolo compieta- 
monte rinnovato Due ultimi 
spettacoli e addio della compa¬ 
gnia alle 17 (ultimo pomeridia¬ 
no a prezzi familiari) e 21210. 
PANTHEON 

Sabato alle 16.30 le marionette 
di Marta Acrettclla con « Pi¬ 
nocchio » fiaba musicate di Ica¬ 
ro Acconcila e Ste. 

PARIOLI 

Alle 17210 c 21210 Bice Valori e 
Paolo Panelli in « L'alba il 
giorno e la iiollc » di Dario 
Niecodetni. Scene e costumi di 
G. Coltellacci Regia L Mon- 

ilolfo 

QUIRINO 

Alle 17210 il Teatro Stabile <lt 
Genova presenta" • La pulce 
iii'll'orecrliio » di G Fevdcut! 
con Atticito Lionello. Olga Vil¬ 
li Regia L Squ.irzina 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Alle 17.15 la Stabile di Pro-a 
Romana di Checca Durante. A 
Durame, Leila Ducei in « Sci¬ 
pione l'africano - novità comi¬ 
cissima di F Da Roma Regia 
C Durante 
SATIRI 

Alle 17210 c 21.15 Arcangelo 
Bonaccorso presenta Vinicio 
Solla iti - I dadi e l'archibu¬ 
gio - di A lialducci novità con 
F Abusi. L Chiari. M Sanlcl- 
li. S. Dona. G Perrone Regia 
Enzo De Castro. 

SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509 007) 

Alle 222*0 ultima settimana • 
« Parole contro parole - cab *- 
ret con F Bisazz.i. C Cimerò. 
M G Grassim. F Bracanti. 
Franca Mazzola. Pippo Franco. 
Il vano Spadaccino 
SISTINA 

Alle 17.30 Garinei e Gmvanmni 
presentano Renaio Rasce! e 
Walter Chiari in • l.a strana 
coppia • rii Nell Stmon 

S. SABA 

Atte 17210 o 21210 * Papillon • 

dt Purga con Brunella Rolli. 
Federico Pielrabruna Enrico 
Oliviero Regia dell'aiuore 

VALLE 

Alle !7 il Teatro Stabile di 
Roma presenta • Napoli none 
e giorno • di R Viviani Regia 
G Patroni Gridi 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Come rubammo la corona d'In- 
ghillerra. con R Brownc A + 
\ ♦ r rivista Durano 
ESPERO 

Ircnlr coniro I tiranni di Ita- 
hitoma SM ♦ c riv Sampieri 

ORIENTE 

Il piombo e la carne, con R 
Cameron A ♦ e nvisia 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I cringos non perdonano \ ♦ 
e i tv D'Alberti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Fahrenheit 431. con J Christie 

DR ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

IO ODO dollari per un massacro 
con G Hudson A ♦ 

ANTARES iTel. 890 947) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA ♦♦♦ 

APPIO (Tel. 779 638) 

La none del generali, con P. 
OToole (VM 14) DR + 
ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 
Morgan a fluitatile Case For 
Trai meni 

ARISTON (Tel 353.230) 

Caprlce, la cenere che scotta, 
con D. Day flA ♦ 


ARLECCHINO (Tel. 358 G54) 

Il Uscitili al naso, con U Ta¬ 
gliuzzi (VM 14) DR + 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

Mail llclni non perdona, con D. 
Marlin A ♦ 

AVANA 

Il buono. Il brutto, il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R. Pavone M 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

IMaigrct a Pigallc. con G. Cervi 

G 4 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Il Tigre, con V. Gassman S 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R. Pavone M 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Harrison G 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con II 
Harrison G 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Chi ha paura di Virginia 
Umili'.' con E Taylor 

(VM 14) UH ♦ ♦ ♦ 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Colpo maestro a! servizio di 
Sua Maestà Britannica, con H 
Harrison G 44 

CORSO (Tel 571 691) 

Pelle di donna, con M.J Nat 
(VM 18) DR 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Non stuzzicale la zanzara, con 
R Pavone M 4 

EDEN (Tel. 380.488) 

A noi piare Flint, con J. Co¬ 
lmi n A 4 

EMPIRE (Tel. 655.G22) 

Il dotror divago, con O. Sba¬ 
rri OR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel 5910 086) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Ila: risoli G 44 

EUROPA (Tel. 965 736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (Tel 671.100) 

La bisbetica domata, con E 
Tavlor SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 4(H) 

Toliruk itirig inglese) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

I/uomii dal braccio d’oro, con 
F Sinatra (VM 18) DR 4 + 


GARDEN (Tel. 582.348) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R. Pavone M 4 

GIARDINO (Tel. 634.946) 

Il buono. Il brutto, il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
IMPERIALCINE n. 1 (T. 686745) 

11 Faraone, con G. Zelnik 

(VM 18) SM 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 

Il Faraone, con G. Zelnik 

(VM 18) SM 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

A noi place Flint, con J. Co- 
burn A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R. Pavone M 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

A qualcuno piace caldo, con M 
Monroe C 444 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R Pavone M 4 

METRO DRIVE IN (T. 6 050.120) 

I. armai a lirancaleone. con V. 
Gassinoli SA 4 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Doppio bersaglio, con Y Br> li¬ 
ner A 4 

MIGNON (Tel 869 943) 

■ La spia die non lece ritorno. 

con R Vauglin G ♦ 

MODERNO ilei 160 285) 

La guerra i- fluita, con Yves 
Muntami (VM 18) DR 4444 
MODERNO SALETTA (T 400 285) 
Strategie Cninmand rliiama -lo 
Walhcr. con T Rendati A 4 

MONDIAL (Tel 8.34 876) 

I a notte ilei generali, con P 
OToole (VM 14) I)R 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

10 1)00 dollari per un massacro 
con G Hudson A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002»! 
I .a rag azza del bersagliere, con 
G. Granata (VM 14) S 4 
OLIMPICO (Tel. 302 635) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
M Vladv G 4 

PARIS (Tel. 754 368) 

Quell! della San Patito, rem S 
Me Qi:een Hit 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

lo. l'amore, con B Bardot 

(VM tS) S 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470 261) 
l.a creatura del diavolo, con J 
Foniamo (VM 14 1 DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

L’uomo del banco del pegni, 

con R Steigcr 

(VM 13) I)R ♦♦♦ 



SYLVIA READ e WILLIAM FRY del Theaire Roendabout di Lon¬ 
dra nella commedia d] W. M. Thackeray « VAN1TY FAIR » (La 
fiera della vanità). Questi due allori presentano al Teatro GOL- 
DONI una commedia tratta dal più celebre romanzo della lette¬ 
ratura inglese. Oggi ultimo ed unico spettacolo allo ora 17,30. Te¬ 
lefono 5(1.156. 


QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Peisonate ili Juhe Christie : 
Dilli il bugiardo SA 444 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

La ragazza del bersagliere, con 
G. Granata (VM 14) S 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Quelli della San Pablo, con S. 
Me Qucen DR 4 

REX (Tel. 864.481) 

lo. l'amore, con B Bardot 

(VM 18 ) S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Caprlce, la cenere che scotta, 
con D Dav SA 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
l?n uomo una donna, con J.L. 
Trintlgnant (VM 18) S 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Grand Pri.x. con Y. Montand 
(VM 14) Dlt 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 

AL Vladv G 4 

SALONE MARGHERITA (G7I439) 
Cinema d’Essai: Anatomia di 
1111 rapimento, con T Mriune 

Dlt + 

SAVOIA (Tel. 681.159) 

Non stuzzicate la zanzara, con 

R Pavone M 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Morgan matto da trgare. con 
I). Warner SA 44 

STADIUM (Tel. 393 280) 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Siria tra (VM 13) DR 44 
SUPERCINEMA (Tel. 405 498) 

I) K t ••■in, i\ coi* N «. rmiicrv 

A ♦ 

TREVI (Tel. 689 619) 

L'Immorale, con U Tognazzi 
1 VAI 13) DR +4 
TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Fahrenheit 151. con J Christie 
DR «4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Harrison G 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Gamhtt. con S Me 
Lame SA >4 

AIRONE: Alle donne piace la¬ 
dro. con J Coburn A ♦ j 
ALASKA: Qulcn Sa he'.* con (7 
M Volontà (VM II) \ 4 

Al.il A: Operazione San Gennaro 
con N Manfredi SA 44 
ALCA ONE: 1 professionisti . con 
B I.ancastcr A 4 ♦ 

ALCE: I lunghi giorni della \cn- 
drtta. con G Gemma A ♦ 
\LFlEKI* L'uomo dal braccio 
d'oro, con F Sin.itra 

IVM iS) DR 44 
AMBASCIATORI: Parigi brucia? 

con A Delon DR 4 

AMBRA -IOA INEI.I.I: Come ru¬ 
bammo la corona d'Inghilterra, 
con R i’.rowiio A ♦ e rivista 
AMt'VE' Ilombrr. mn P New - 
lii.,n .VAI 11* A +4 + 

APOLLI»' Il ritorno dei magni¬ 
fici >rt|r. < .*:* A' Br\ liner 

A 4* 

AQI II A: Ouillrr memorandum. 

c«*n fi Segai DR ♦♦ 

Alt Al.DO Non farri» la gurrra 
farri** I amore, con C Spa.tk 

S ♦ 

ARGO' Scusi lei e favorevole «* 
contrario? cor. A So-rii SA 4 
ARILI. Scusi lei e favorevole o 
contrario* con A .vinti SA 4 
ATLANTIC' la contessa dt Hong 
Kong, con AI Brando SA 444 
At'Gt STI S* I lunghi giorni del¬ 
la vendetta con G Gemina 

A ♦ 

ACREO A noi piace Flint cor* 

J Coburn A ♦ 

At'SONIA l.a contessa eli Hong 
Kong. cor. At Brando 

s A 444 

AA ORIO: Scusi lei e favorevole 
o «onirano? con A Sordi 

SA 4 

BF.I.SITO: I professionisti con 
B Lar.o.««ier A #4 

BOITO: L'armata sul sofà cor. 

C Pene .1 ve s ' ♦♦ 

BRASIL: Khartoum. con L Oli¬ 
vier DR 44 

BRISTOL" Parigi brucia'’ con 
A. D«!,n DR + 

BRO A O VA A A': Mantrd. con G 
Gemma 1 VA- :St A + 

CALIFORNIA: I professionisti. 

con B Lanr.Ktrr A 44 

CASTFLt.O: Non fatelo la guer¬ 
ra faccio l'amore, con C Snaak 

S 4 

CIN'ESTAR: AAanted con Giu¬ 
liano Gemma (VM 13) A 4 
CLODIO: Le streghe, con S 
Mangano (V'AI H) SA 44 
COLORADO: Ercole, Sansone. 
Maciste. L'rsus gli Invincibili, 
con A. Steel SM 4 

CRISTALLO : Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

•A 44 


1 • 


DEL V ASCELLO: Il buono, il ! 
brullo, il cattivo, con C tasi- I 
nomi (VA1 14) A ♦ ! 

DIAM ANTE: I lunghi giorni del¬ 
la vendetta, con G. Gemina 

A 4 

DIANA: Il buono, il brutto, il 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) a ♦ 
EDELWEISS: Non faccio la 
guerra faccio l'amore, con C. 
Spaak S <4 

ESPERIA: A noi place Flint, con 
J Coburn A ♦ 

ESPERO: Ercole contro I tiranni 
di Babilonia SM 4 e rivista 
FOGLIANO: Tlie Edule Cliapman 
Story, con C. Plummer A ♦ 
GIULIO CES ARE: Il ritorno dei 
magnifici sette, con Y Brvnner 

A 4^ 

II.ARI.EM: Ramon il messicano 
HOLLYWOOD: «ombre, con l>. 

Newntan (VM 14) A 444 
IMPERO: Ramon il messicano 
INDIJNO: Strategie Connnand 
chiama Jo Walkf-r. con T 
Kcnri.ill A ♦ 

JOLLY: | professionisti, con B 
Lancastcr A 44 

JONIO: Parigi brucia? con A 
Delon Dlt 4 

L.A FENICE: Riderà con L I onv 

S 4 

LEBLoN: Ercole. Sansone. Ma¬ 
ciste. l'rsus gli Invincibili, con 
A Steel SM 4 

M \SSIMO: Il buono. Il brutto, 

il cattivo, con C Eastwood 

(VM ’»> A ♦ 
NEA'ADA: Quieti Salir? con G 

M. Vnlonle (VM 14) A 4 
NIAG ARA: Scusi lei è favorevo¬ 
le «1 contrario? con A Sordi 

SA 4 

Nt'OA'O: I professionisti, con B 
Lancastcr A 44 

Nt'OA’O OLIMPIA: Cinetu.i *.<■- 
lezione Lezione «l'amore, rii 
l Bergli!.in SA 44 

P A LI. A DIl'M : Khartoum. con I. 

Olivier DR 44 

PALAZZO: tlonihrr. con P.nil 
Newtnan (VM 14) A 444 
PLANETARIO: t'n avventuriero 
a Tahiti, con J P Bclmondo 

SA 4 

PHKNI.8TE: 1 professionisti con 
B Lanc.ister A 4- 

PRINCIPE: Il buono. Il brutto, 
il cattivo, con C Eastwood 

(VM 14) A 4 
RENO: Sugar Colt, con H Po¬ 
wer*! A 4 

RIALTO: Non per subii ma per 
denaro, con J Lemmon 

S A 444 

RUBINO: Per porhl dollari an¬ 
cora. con <7 (limili! A 4 
SPLENDI!» : Missione speciale 
l.adv riiaplm. con K Clark 
S! IT ANO: Tesa*, oltre il fiume. 

<-o'i I) Martin A 44 

TIBRFVO: Il ritorno del magni¬ 
fici sdir, con Y Brvtirur 

A 44 

TRI ANON': Come rubammo la 
liomlia atomica, con Fi.mchi- 
Ingiassi.T C 4 

TI'Sroi.O Onlllrr memorandum 
ioti (7 Seg.il DR 44 

! I l>SI ' The Boiintv Killer. COM 
T Miliari A 4 

A'f.RItANO. la contessa di ll«ng 
Kong, con M Brando SA 444 

Terze visioni 

Al II I A Arizona Colt, co* (. 

Grn,m.t A 4 

Alili! ALINE: Il grande colpo dei 
sette nomini doro, con P I.r- 
rov SA 44 

ARS CINI ' Jnhnnv A orna co:* 
M Damon iVM tt> A 4 
A! RF! IO: Se non avessi pio le 
Al ROR A: Sette dollari sul ros¬ 
so. < on A Strllrn A 4 

col.ossro Khartouni. con I- 
Olivier DR 44 

DEI PICCOLI* Aliao miao arri- 
ha arriba DA 44 

DELLE MIMOSE: Operazione 
San Gennaro cor. N Manfredi 
SA 4* 

DELLE RONDINI: A'aias con 

Dios Grlngo. con G Saxon 

A 4 

DORI A: Papà ma che cosa hai 
fatto in gnerra? con J Coburn 

SA 4 

ELDORADO: Come rnbare la 
corona d'Inghilterra, con H 
Browne A 4 

FARO: l'n fiume di dollari, con 
T Huntcr A 44 

FOLGORE: Il magnifico stranie¬ 
ro, con C Eastwood A 4 
NOVOCINE: Tre colpi di Win¬ 
chester per Ringo. con G Mlt- 
chell A 4 

ODEON: Ringo II volto della 
vendetta, con A. Steflen A 4 
ORIENTE: li piombo e la carne, 
con R. Ccmeron A 4 * rivista 


Prestiti Fiduciari 
Senza cambiali 




FIDET 

via torino, 150 


PLATINO: omllcr inemiuanilina 
cali G. Srg.il Dlt 44 

PRIMA PORTA: Come rubammo 
la bumba atomica, con Fian- 
chi-Ingrassia C 4 

PRIMAA'KRA: Per pochi dollari 
ancora, con G Gemma A 4 
ItEGILI-A: Texas addili, con F 
Nero A 4 

ROMA: I due sanculotti, con 
Franchl-Ingi assia C 4 

SALA UMBERTO: Inferno a Ca¬ 
racas. con G Arriissnn A 4 

«liiiiiitMiiiitMtiitiiiiiitiiiiifiiir 

Alto riconoscimento 
ai merito del lavoro 
al Cav. Uff. 

EGIDIO GIANSANTI 

Una vila dedicata interamente 
al lavoro, Egidio Giansanti uomo 
semplice, sobrio, proveniente da 
famiglia di arligiam orali, fa 
parte di quella stirpe che sempre 
lia rappresentato nel mondo la 
vera aristocrazia dell' arte ita¬ 
liana 

Tra le tante opere eseguite in 
questi ultimi anni è da ricordale 
il famoso Ramoscello d'Ulivo che 
il S Padre Paolo VI nel Suo pel 
Icgrinaegio iti Terra Santa olTrt 
al S Sepolcro: il Colo-set* d’Oto 
e-posto alla Mostra internaziona¬ 
le dt Monaco di Baviera, favo¬ 
revolmente commentato da esper¬ 
ti altamente qualificati e tante 
altre opere di gioielleria arti¬ 
stica realizzate con intelligente 
mac-tna 

Il 1 maggio ti s. nell'Aula Ma 
Cita della Fiera di Roma in una 
cordiale atmosfera, le massi» e 
autorità «iello Stato hanno con¬ 
segnato a Egidio Giansanti l'am¬ 
bito premio r la Medaglia d'Oro 
dei lavoratori dell' oreficeria e 
argenteria ». 

Al Mastro orafo Cav (JfT Egi- 


Latnc Ernesto «riputa* elet¬ 
trauto). circonv Nomentana 260. 
(lei 422 906) Rolando (ripara¬ 

zioni e ammoitt/zatori): viale 
delle Provincie III ttel 425 926). 
Di Carlo (riparazioni elettrauto): 
via i'tipolt 145 b (tei 8392541). 
Piccolo (ripar elettrauto), via 
Vallericcta 9 (tei ( 990 674) Sal¬ 
vatori (riparazioni elettrauto e 
c.iiro/zeiia» via Giovanni Lan- 
za 113 ((elei (310 212) Mei- 
chiorri iripar e ranni/ ) viale 
Tu tetto 205. tei. 896 613 Lucarelli 
inp .11 azioni auto», viale Marco¬ 
ni 447. tei 556 201 Maggi (elet¬ 
ti.mio), via Pistoia 1, tei. 

778 707 Rossi (riparazioni - car¬ 
rozzeria). via Giacomo Rho 7a, 
tei 51 20 284 Dell'Orco (riparaz. 
elettrolito), via Rnheitn San Se- 
\ et ititi 42. tei 270 941. Portoghesi 
(riparazioni mito elettrauto), 
via Jenner ì 12 (Ctrconv Giani- 
colei)se), tei 533 477. Soccorso 

Stradale: segreteria telefonica 

N. Itti Centro Soccorso A.C.R.: 
via ('ristorato Colombo 261, tei. 
510 510 512 6551 Osila Lido: 

Officina SSS n 393 Servizio 

lancia, via Vasco de Gama 64. 
tei 6 022 744. Officina Lamber¬ 
ti!» A Sia/ Servizio Agip - 
P le della Po»!a. tei 6 020 909. 



Acilia: via (imo Romitu 117 
Ardcatino: via Fonte Buono 

» 45 Boccea: vm Ro.’vea 11 181 
Borgo-Aurelio: laico Cavallegee- 
11 7 Cnsalbertone: via Casal 

lìcitone 83 Celio: via Celimonta- 
na 9 Centocclle-Prenestino: via 
«tei Castani 25 ì. via Prenesti- 
11,1 365; l.ugo lipinia 40; via dei 
Pioppi .5 c. Esquilino: via Ca¬ 
vour 2. piazza Vittorio Ema¬ 
nuele C* via Metul.m.i 186. via 
Po'iolo2 vi.iS Cinte 111 Gerusa¬ 
lemme 22. EUR e Ceccbignola: 
viale Fauon.i 73. via Luigi Li¬ 
lio 29 Fiumicino: via (ielle Go¬ 
lia ne 21. Flaminio: via Fla¬ 
minia 7. via Pattumi 37. Gar¬ 
batene - San Paolo - Cristoforo Co¬ 
lombo: Cu coni «illazione (Mieti- 
-e 291: via di Villa m Lucilia 53; 
via S Ptnihprle 28 Gianlcolcn- 
se: pqtzza S Giovanni di Dio 14: 
via Valtellina 94; via Abate Ueo- 
m* 25 Magliana-Trullo: piazza 
Madonna di Pompei II: via Ca¬ 
se!!. 1 Mattel 200: Marconi (Star. 
Trastevere): via Etto»e Rolli 19: 
via G Caldano 62. Mazzini: via 
Panini «i de’ Culboli. 10. Me¬ 
daglie d'Oro: piazzale Meila- 
ebe d'Oro 73 Monte Mario: 
via del Mille-litio 25. Monte Sa¬ 
cro: via 1-ole ('involane 31; 
«la Val di ( ncne 3 via Nomen- 

* ma 501 Monti* V<*rdo Vecchio: 
via G ('armi 11 Monti: via Na¬ 
zionale 228; via dei Sei penti 127. 
Nomentnnr* iq.iie I’kiviik e 60; 
piazza Massa Cai raro IO; via 
('ampi Fingici IL Ostia Lido: via 
Vasto de (Lima 42. via Pietro 
Rosa 42. Parioli: viale Ross.r» 34: 
via Granisci 1. Ponte Milvfo: 
piazzale Mon'e Milvio 19 PorfD- 
naccio: via (’luniatensi 21). Por- 
tuense: via Leopoldo Ruspali 57. 
Prati - Trionfale: piazza Risor¬ 
gimento 41; via Leone IV 3p via 
Cola di Rienzo 124: via Seipio- 
ni 212; via Federilo Osi 9: laico 
G. di Moiitezemolo lì (viale Me 
daghe d'Oio; via Tiionfale 118. 
Prcnestino Labicano - Torpi- 
gnnttara: piazza Robinto Mala¬ 
ttia 38: via Torpignattara -17. 
Primavnlle: mazza Capeeolatro 7 
Qundraro - Cinecittà: via Marco 
Papa» .35. via P Colmino 29' via 
Appio Claudio 3.(16. Quarticciolo: 
v-a l'cento 41 Regola - Campi- 
lelli - Colonna: via Ranchi Vcc- 

• In 24; via Alenili» 7.3: piazza 
Campo de* Finti 4L Salario: via 
N'nmentan.i ('*7: via 'ragliamento 
li 58 Sallusliano - Castro Preio 
rio - Ludovisi: via Quintino Sella 
» 3(1. piazza Rnrlx'rim 10: via 
lomb.ndia 23: via Piave 55; via 
Voltolilo 57 S. Basilio: piazzale 
Reeana'i 18 !!) S. Eustacchio: 

( o: so Rina-t intento 44 Testacelo 
- Ostiense: v*a Mormorata 133: 
via O-tien-e 85 Tiburtino: ria 
degli Equi 6{ Tor rii Quinto - 
Viqna Clara: ror-o Francia 176. 
Torre Soaccata c Torre Gaia: 
via Casihna l'"0:via Casilma 977; 
va Pipi»* Tatuimi 1 2. Trastevere: 
mazza Della Rovere 1 f){- via San 
Gallica"»* 3 ì Trevi - Campo Mar 
z : o - Colonna: via Due Macelli 
Ri I v,! di l’atra 91; piazza di 
‘siiagna 4; via del Corso 417. 
Trieste: » arso Tiie-tc 167: rffl 
Birci \ri!u'a 20. via Xemorcnse 
ri 182 Tuscolano - Appio Latino: 
mazza F riot» Inoro Viri!»* IR; via 
Vmp'a Nuova .53 via Arnia 47; 
via f r'o Di"»» 1 14 vii La Spe 
zia 9*.99: vi.* Enea 28 


dio Gì,tn c anti per l’altissimo ri¬ 
conosci mento die premia la sua 
riedizione e le c ue continue dina¬ 
miche iniziative, auguri di buon 
lav oro 

I aljaAuiaaóÙi duedefe 

1 ROGÉ 

AVVISI SANTARI 

\mm 

iuamuaI 

Medico specialista dermatologo 

DAVID STROM 

C| -< Ir , «rs,.uT< t..tiib<:l.,to: i.ib 

irmiui\ mwim 

I tfjwJigantè pM. tutte ie dà 

I e tutte is ótà^MKL 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

L. 130 

(ACIS 11723) 

n, ..ili. , , zr' 111 . ut, rie «.i-.ro-e 

V F. N I.RI.I.. P !. L L L 

ANNUNCI ECONOMICI 


Tri. !>! VOI - l»rr 3-ZO. festivi 8-11 ( 

( A *T a: SU * * • • ---■! 5 • 

d, 1 zj ni.iecio 1 .'-(#) 


EMORROIDI 

Curo rapide indolori 
rei Ceniti Medicc tsqulllnc 
VIA CARIO Al B6RIO *ì I 


VIA COLA DI RIENZO n. 152 jt) AUTO MOIO CICLI 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

l'lri//.l GIORNALIERI VALIDI 
SINO Al. Il OTTOBRE IMI 
(inclusi km SO! 

MA I W.A)/D L. 1.150 

BIANCHINA » l'OsU • 1.450 

MAI 5t>* D Giardinetta » 1550 

BIANCHINA l'annr™mlca • 1.000 

MAI (m«*'D| » IMO 

MAI <50 I ra«lormabtle ■ 1700 

MAI 550 Multipla • 1900 

MAI rt»0 a J.1QO 

vOI.K>\VAGEN I7D0 • 2 300 

rlAl 1 lt<>, D a 2500 

MAI -..Mj Coupé a 2 500 

MAI -l.so tutti 18 PoMI) • 2 600 

MAI IPX) !< a 2 600 

- i A t luti U S W |)nm ) » 2 «V.TO 

- i/v I ■>*<* Spvder • 2 750 

r I A I .24 •} 90 O 

-ivi * ><< s w (F^m ) • tixx» 

FIAT 15(0 - 125 » 3 000 

rio! 1 xv Lurikk • J 2 UI 

MAI DUO a 32)00 

FI A1 1500 s w tFam.1 a I .400 

MAI Z.UO a 3 500 

MAI 2500 Lusso a 3.000 

lridoni *20 912 - I2Ì.A24 > 4MB 19 
Aeruporto IniernatloBai* Misti 
AIR TERMINAL 47*4*7 


ENDOCRINE 

Muri.'* 1 (...lui., M< <!:<■■ p- 1 l.i 
ri .ign'Ai o cura tiellr * -'oli- di¬ 
sfunzioni - drholrzzr srssiiali rh | 
natur.i ni-rvn*a psu tiami,*- j 
rrina (i.rur.ist* ni.«. deficit r,z, e 
.■nom.tiie <<r c u.lli) Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatnmo- 
mali Dottor P MONACO - RO¬ 
MA: Via drl Viminale 38, tnt. * 
(Stazione Termini) Visite c cure 
8-12 e 15-19. festivi- 10-'.1 - Tele¬ 
fono 47.1 LIO (Non si curano 
veneree, pelle, ere ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma 1*019 del 22-11-'5* 
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Oggi a Torino l’ultima «partitissima» del ’67 


A Londra tra tifosi 


JUVENTUS-INTER: VALE LO SCUDETTO 



Nella terza prova del Cougnet 


La Roma a Milano con poche speranze * Il 
Bologna a Venezia per avvicinarsi ancora 
al terzo posto 



Oggi il G. P. di Monaco 


Zandegù primo Lazio: «bis » 
a Busto Arsizio toi Brescia? 


Montecarlo: le Ferrari 
contro la tradizione 


Nostro servizio 

BUSTO AKSIZIO. 6 

Dino Zandegù, con una im¬ 
pernia volata, ha fatto il tris 
lidia stagiono nella Coppa Cit¬ 
tà di Busto, gara vallila quale 
ter/o prova del Trofeo Cougnet 
(dopo le vittorie nel giro delle 
Fiandre e nel giro disila Cam¬ 
pania). 

Zandegù ha controllato la 
gaia come lia voluto, sulle non 
nifflclll salite disseminate nel 
varesotto ha rintuzzato gli at. 
taccili continui degli scalatori, 
in special modo di Passuello e 
Zaneanaro, tlecisi pii! che inai 
a rendere la vita difficile al 
favorito ri. 1 di questa 19. edi¬ 
zione dulia Coppa Città di Bu¬ 
sto La volata è stata il suo 
ultimo capolavoro - degnamente 
protetto alle spalle dal com¬ 
pagni di squadra Durante e 
Balletti, che già negli ultimis¬ 
simi chilometri gli avevano 
preparato II campo. Zandegtì 
si à fatto luce ai trecento me¬ 
tri riuscendo quindi a vincere 
con un'ahhondante macchina di 
vantaggio sul suo compagno di 
squadra. Durante. 

I maggiori interessali alla 
classifica del Trofeo Cougnet. 
vale a dire Basso e Armarti, 
hanno raggranellato ancora 
punti preziosi dopo l'odierna 
prova mantenendo la distanza 
tra i pili pericolosi avversari, 
elle da oggi sono Durante, e 
n ituraimente, Zandegù. oltre 
al regolarissimo sgnrlioz.za 

Ecco in breve la storia della 
corsa I primi venti chilometri 
pianeggianti sono senza storia: 
continui gli scossoni nel grop¬ 
pone ma nessuno riesce a pren¬ 
dere il largo. Ci provano Gal- 
Ijo. Rancati e Cariettl, ma sono 
subito ripresi. Calma apparente 
fino al Sasso di Gnvirate, al¬ 
l'ottantesimo chilometro, quan. 
«lo n turno cercano l'affondo 
Pannello. Stefanoni. Tosello e 
Basso. Niente da fare: gli uo¬ 
mini delia Salvarani control¬ 
lano bene e non permettono 
evasioni. At 90 chilometro, pe¬ 
rù. salendo verso Snnt'Ambro- 
gio. riesce a sganciarsi un tan¬ 
dem composto da Battlstinl e 
Zaneanaro. li due guadagnano 
in breve mezzo minuto e rag¬ 
giungono Ponte Tresa con un 
buon mnrgine sul gruppo: gli 
inseguitori, in vista di Porto- 
eorcsio. a centoventi chilome¬ 
tri. hanno un brusco risveglio. 
Al piedi della dura salita del 
Viggnl di nuovo tutti insieme. 
Sui tornanti dello strappo, lun- 
po tre chilometri, parte decisa, 
mente Passuelio: Zandegù è 
peri» pronto a rispondere allo 
scatto dello scalatore varesino 
unitamente a Fantinato, Zan¬ 
eanaro. Fontona e Cucchtettl, 1 
quali raggiungono Passuelio a 
Malnate. Nuova reazione del 
grosso e 1 sei sono riacciuffati 
in poco meno di dieci chilo¬ 
metri Sopravvive al ricongiun¬ 
gimento generale il solo Cuc- 
l'hlettl, che resiste sino alio 
strappo di Catrate, a venticin¬ 
que chilometri dalla fine. 

Gli ultimi chilometri eono 




ZANDEGÙ' 

completamente pianeggianti: 
continuano gli allunghi di Bal¬ 
letti. che mantiene desta la pro¬ 
gressione del gruppo onde evi¬ 
tare sorprese al suo - capitano » 
Zandegù. Il velocista veneto 

trova il campo preparato e vin¬ 
ce la sua terza corsa di questa 
stagione in modo netto e me. 
ritato. 

Angelo Cogliati 

L'ordine di arrivo: 

1) Dino Zandegù (Salvare- 
ni) in 4 ore e 23* alla media 
di 43,800 chilometri orari; 2) 
Durante; 3) Pifferi; 4) Bas¬ 

so; 5) Sgarbozza; 6) Armani; 

7) Lievovre; 8) Polldori; 9) 
Carminati; 10) Fanfinato; se¬ 
guono altri 50 corridori con il 
tempo del vincitore. 

La classifica del t Cou¬ 
gnet »: 

1) Luciano Armani (Sala- 
mini), punti 38; 2) Basso, 
p. 36; 3) Durante, p. 32; 

4) Pifferi, p. 25; 5) Stefanoni, 
Zandegù, Sgarbozza, p. 20; 

8) Dancelli, Campagnarl, p. 17; 
10) Mantovani, Neri, Soave, 
P. 15. 


Per una interessante riunione 

Assi della pista 
oggi al Vel-Eur 


I/nriMocrazin del ciclismo su ■ 
pista sarà oggi presente alla 
riunione in programma per le 
ore 14.30 al Velodrommo Olimpi 
co deH’EUR. Il Commissario 
Tecnico Guido Costa, che ha l irv 
carico di formare le squadre az¬ 
zurre sia dei dilettanti che dei 
professionisti, avrà sott'occhio i 
campioni del mondo Seghetto e 
Faggin e quindi Gaiardoni. Pel- 


Gian Paolo 
Urlando: record 
nel martello 

Gian Paolo Urlando delle Fiam¬ 
ma Gialle ha migliorato II pri¬ 
mato italiano del lancio del mar 
fello con un lancio di 62,28 me¬ 
tri. Il primato precedente apoar 
teneva a Manlio Crlstln. del Cen¬ 
tro Sportivo Esercito, con 61,91 
metri, stabilito nel 1961 Urlando 
ha ottenuto il primato nel corso 
delle gare che si svo'oono nello 
stadio delle Terme in Roma. 


Artiglio-Ostiense 
per il titolo iuniores 

Alle 11 di oggi al Flaminio. 
Artiglio c Ostiense st incontrano 
per il titolo dei juniore? romani, 
campionato organizzalo dal Co 
notato locale di Roma del Settore 
Giovanile cui hanno partee paio 
una settantina di squadre. 

La gara sarà preceduta, con 
inizio alle ore 9. dall'incontro di 
Anale allievi II Sene, Lib. Borgo- 
Pna Koma. 


tenella. Bianchetto. Damiano. 
Anenti. Costantino. De Lillo. 
Ogna. Rancati, e Maistrelio per 
quanto riguarda i professionisti 
e Castello. Ttirrini. Savi. Del 
Zio. Bruno. Premoli. Verzini. 
Rossi. Valentim. Rorghetio. Go 
rim e Ongarato per la categoria 
dilettanti. 

Il programma di gare abba¬ 
stanza snello dovrebbe anche ri¬ 
sultare divertente: i dilettanti e 
gli esordienti saranno impegnati 
per la quarta prova di cam- 
p.onato italiano di società in ga 
re di velocità, mentre i profes- 
s.omsli svolgeranno un program^ 
ma che comjirende gare di velo¬ 
cità. giro lanciato e individuale. 

IjC riunioni di questo periodo 
sono le più belle e interessanti ; 
la battaglia si scatena senza 
compromessi perché è dai risul¬ 
tati di queste gare che st deli- 
nea la formazione azzurra per 
i campionati del mondo e per¬ 
ciò oggi all EUR i campioni del 
mondo Faggin e Beghetto e tut¬ 
ti di aliri che eh fanno compa- 
e potrebbe anche scapparci fuo¬ 
ri il record. Gaiardoni. per esem¬ 
pio decisamente intenzionato a 
ritornare alla maglia iridata sa 
rà sicuramente un avversario in- 
nduc’hile per Reghetto, cosi co¬ 
me Pettenella e Bianchetto. Fra 
t dilettanti la battaglia sarà an¬ 
che più accanita. Il campione 
del mondo oell inseguimento a 
squadre Antonio Castello potreb¬ 
be subire, proprio sulla pista 
che l’ha visto esordiente, una 
cocente sconfìtta. 

Per Costa la riunione di oggi 
sara anche un valido banco di 
prova, almeno per quanto ri¬ 
guarda t velocisti, tn vista delle 
trasferte in programma per il 20 
e 21 maggio in Cecoslovacchia e 
per il 30 31 maggio e 1 giugno 
in Polonia, dove dovrà affron¬ 
tare le agguerrite nazionali di 
quei paesi suU'intero programma 
di gare olimpiche. 

e. b. 


Siamo arrivati quasi alla fine: 
la partitissima di oggi (l'ultima 
del 1967) a Torino dovrebbe chiù 
dere definitivamente il capitolo 
scudetto, in caso di vittoria o di 
pareggio deU’lnter, mentre in 
coda la situazione potrebbe tor¬ 
nare più fluida perché il Lane¬ 
rossi (che ora è solo al quart'ul¬ 
timo posto) potrebbe approfittare 
della partita interna con il Lecco 
e delle difficoltà delle rivali (da 
tenere d'occhio soprattutto l’even 
luahtd di un nuovo scivolone del 
Brescia a Roma) per rimettere 
lutto in discussione. 

Completano poi il cartellone da 
menicale una serte di partite del 
massimo interesse, come Napoli- 
Fiorentina (aperta ad ogni solu¬ 
zione), come Mdan Roma, carne 
Atalanta Cagliari e come Foggia- 
Torino. Come si vede insomma 
non c'è da perdere tempo, biso¬ 
gna passare subito all'esame det¬ 
tagliato del programma odierno. 

JUVENTUS - INTER - La Juve 
giocherà oggi l'ultima carta per 
tentare di riavvicinarsi all'lnter: 
la giocherà con tutta la forza 
derivante dalla sua volontà e dal 
suo orgoglio. Ma poiché l'Inter è 
tornata all'altezza delle sue mi¬ 
gliori prestazioni grazie alla com¬ 
pleta guarigione di Sandrino Maz¬ 
zola. e poiché l'orgasmo dei bian¬ 
coneri potrebbe risultare un pes¬ 
simo consigliere, per conto nostro 
pensiamo che il match abbia due 
sole soluzioni, le soluzioni che si 
possono sintetizzare cori due segni 
della schedina (x-2). Si capisce 
comunque che la possibilità di 
una vittoria della Juve non è da 
scartare del tutto, anche se ci 
sembra poco probabile. 

NAPOLI - FIORENTINA — ET 
forse una delle partite più inte¬ 
ressanti ed attese della giornata. 
Il Napoli che è reduce dalla di¬ 
spendiosa partita di Padova (120‘ 
di gioco) e che sarà ancora privo 
di Sivori e Bianchi, atte cui as¬ 
senze si aggiungeranno quella di 
Cané e di Stenti, rischia grosso 
contro una Fiorentina giovane 
frizzante, ben disposta in campo 
anche se priva di Hamrin. 

Rischia grosso il Napoli dice¬ 
vamo perché in caso di un risul¬ 
tato negativo si vedrebbe avvici 
narc o addirittura raggiungere al 
terzo posto dal Bologna (e magari 
dalla stessa Fiorentina). 

LAZIO BRESCIA - Partila 
chiave per la salvezza, partila 
che i biancoazzurn faranno del 
tutto per vincere onde avvicinarsi 
ulteriormente all'agognato porto 
della sicurezza, mentre ovvia 
mente gli ospiti faranno del tutto 
per non perdere II pronostico pe¬ 
rò non è facile: perche se Vattac¬ 
co laziale va famoso per la sua 
sterihtd <ri suo attacco fa con 
corremo a quello del.. Lecco) 
però la difesa delle rondinelle 
sembra proprio un colabrufto 
(inoltre Gei è nei guai essendo 
infortunati sia il portiere titolare 
Bratto che la riserva Cudicim). 

MILAN - ROMA - A San Siro 
la Roma ha spesso ottenuto cla¬ 
morosi risultati positivi: logico 
perciò che appellandosi alla fro¬ 
dinone t tifosi gtallorossi sperino 
m un « colpaccio » della loro 
squadra (magari un... pareggio). 
Ma a dir la verità stavolta ci 
crediamo poco sia per il cattivo 
momento di forma degli uomini 
di Pugliese, sia per il nervosi 
smo serpeggiante nelle loro file 
(dimostrate dall'ultimo battibecco 
tra Sensibile. Carpenetti e Tarn 
bonni). sia infine perchè d Milan 
appare intenzionato a disputare 
un buon finale di campionato. 

VENEZIA - BOLOGNA - Il Bo- 
fogna giocherà in formazione n 
maneggiata essendo assenti Hat 
ter (ieri operato di menisco) 
Ntelsen e Tumburus (infortunati) 
mentre nelle file lagunari dovreb¬ 
bero rientrare Mazzola II e Ber- 
lagna: comunque i rossoblu do¬ 
vrebbero essere egualmente in 
conthzionx di farcela 

ATALANTA CAGLIARI - Al. 
TAtalanta basta un punto per 
avvicinarsi alla sicurezza, al Ca¬ 
gliari basta non prendere goal 
per conservare il primato della 
sua difesa: ecco dunque una par¬ 
tita che dovrebbe concludersi tn 
parità, sema grosse emozioni. 

FOGGIA TORINO - Sebbene 
abbastanza distaccato dalle altre 
pencolanti pure il Fogaia ancora 
non disarma, non si rassegna: è 
prevedibile perciò che oggi si 
batterà alla morte per battere il 
Torma Ma i granata sono un 
osso duro: il pareggio potrebbe¬ 
ro portarlo a casa e chissà che 


Herrera 
a Glasgow 

MILANO. 6. 

L'allenatore dell’lnter Helenio 
Herrera ed i due figli del com¬ 
missario straordinario della so 
cietà neroazzurra Moratti. Gian 
Marco e Massimo, sono partiti 
stamane con l’aereo privato del¬ 
la famiglia Moratti per Glasgow 
dove oggi assisteranno alla par 
pia Celtic Rangers. Herrera in 
tende osservare i prossimi av 
versan dell’lnier nella finale 
della Coppa dei campioni, impe 
gnati in una difficile partita del 
campionato scozzese: U Celtic 
precede li Rangers in classifica 
di soli due punti. Stasera stessa 
l’allenatore deil’lnter raggiunge¬ 
rà la sua squadra, già trasferi¬ 
tasi tn un albergo di Tonno in 
vista della partita di domani con 
la Juventus. 




non facciano anche di meglio se 
i satane!li attaccheranno tn mas¬ 
sa lasciando spazio al contropiede 
dei « fratelli ih Rocco »? 

SPAL • MANTOVA — Anche la 
Spai .come la Lazio ed il Vicenza 
ha l'assoluta necessità di sfruttare 
il turno interno per migliorare la 
sua posizione in classifica: ci nu- 
sarà? Noi pensiamo di si, sebbe¬ 
ne il Mantova specialista net pa¬ 
reggi sarà un duro avversario 
per i ferraresi che dovranno im 
pegnarst alla morie per strappare 
t due punti. 

Roberto Frosi 


Gli arbitri 

SERIE (A » 

AtalantnCogllarl: Bigi; Foggia 
Incedit-Torlno: Torelli; Juventus- 
Intemazionale: Lo Bello; Lane- 
rossi Vicenza-Lecco: Piantoni; 
Lazlo-Brescla: De Marchi; Mllan- 
Roma: Toselll; Napoli-Fiorentina: 
Marengo; Spal-Mantova: Varaz- 
zanl; Venezla-Bologna: Di Tonno. 
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SURTEES è uno dei maggiori favoriti 


Nel giro della Romandia 


Hagman (Svizzera) 
spodesta Motta 

Ad Adorni la corsa in linea per lo svizzero quella a tic-tac 


LE LOCLE. 6. 

I/) svizzero Robert Haginann 
è U nuovo leader del Giro della 
Svizzera Romanda. Haginann si 
è aggiudicato la seconda frazio¬ 
ne a cronometro precedendo 
Vittorio Adorni che in mattinata 
aveva vinto la prima frazione 
davanti a Gianni Motta. Ecco la 
cronaca della giornata. 

Al « via » della prima frazio¬ 
ne Gimondì tenta di imprimere 
alia corsa un ritmo sostenuto. Il 
capitano della Salvarani che 
aveva già da ieri sera antici 
pato le sue intenzioni di riscos¬ 
sa. è guardato a vista da Gian¬ 
ni Motta che cerca di rompere 
con gli uomini della sua squa¬ 
dra i vari tentativi di fuga Al 
l’uscita di Ncuchntel U3G Km) 
Gimondì fa partire in fuga Zi 
Itoli cui si affianca lo svizze)o 
Pfenninger. Sulla salita della 
Vue des Alpes (tn I238i a! Km 
152. Zilioli si libera del suo 
compagno e passa solo in vetta 
con un vantaggio di 1 ’30” .sul 
gruppo Nella successiva disce¬ 
sa. un forte vento asta cola Zi- 
lioli che a Porto de Marte! vie¬ 
ne ripreso. Ora si procede in 
mezzo ad una tormenta di neve. 

: corridori faticano e sembra che 
nessuno abbia intenzione di eva¬ 
dere. Ad una curva scatta Mu- 
gnaini e il grappo lo lascia an¬ 
dare. soltan'o il belga Van Schil 
si getta all insegirmento e dopo 
aver raggiunto Magna ini lo stac¬ 
ca di forza. 

Quando orinai tutto lasciava 
presagire una vittoria solitària 
di Van SchiI Gianni Motta ap 
profittando di un momento di 
distrazione di Gimonli lasciava 
il grappo. niLscivano a prendere 
la sua ruota «o’tanm Scundelh, 
Santamaria. Adorni ed Ha emana. 
Negli ult ; mi chi.ometri Van Schil 
veniva ripreso dal gruppetto che 
si era assottigliato per il cedi¬ 
mento di Scandelh. Nella volata 
finale Adorni batteva Slotta e 
Van Schil neI v orrhne. 

Nel po-nengc o si è svolta la 
frazione a cronometro su un per 
corso di 32 cnilometri. Hagmann 
r>e è stato il dominatore, a! se 
condo po-to sì é classificato 
Adoriti a L ’. Motta quarto a 
T58”. Gimondì setfmo a 2'43 ". 

COSI' IN LINEA 

1) Vittorio Adomi (Italia) in 
4 ore 56*58"; 2) Motta (Italia); 

3) Van Schil (Belgio); 4) San¬ 

tamaria (Spagna); 5) Hagmann 
(Svizzera) s.t.; 6) Alomar (Spa¬ 
gna In 4 ore 57’41"; 7) Co- 
defroot (Be.) s.t.; 8) Marine 

(Sp.) s.t.; 9) Goyeneche (Sv.) 

i s.t.; 10) Van Ctooster (Bel ) si.; 

! 11) Gimondi (II.) s.t.; 12) Lasa 

I (Sp.) s.l.; 13) Pfenninger (Sv.) 
s.l.; 14) Mpugnainì (II.) s.t.. 

Hanno abbandonato Soave (II.) 
e Grazioli (Il ). 

COSI' A CRONOMETRO 

1) Robert Hagmann (Sv.) in 
44'48", media km. 42,85*; 2) 

Adorni (!».) 45*22"; 3) Santa 
marina (Sp.) 46'41"; 4) Motta 
(It.) 46*46"; 5) Pfenninger (Sv.) 
47*24**; 6) Oesmet (Bel.) 47*27*'; 
7) Gimondi (II.) 47*34*'; 8) Van 
Schil (Bel.) 47'3S"; 9) Goyene 
che (Sp.) 47*37"; 10) Maurer 
(Sv.) 47*45". 

LA CLASSIFICA GENERALE 

1) Hagmann In ore 14,19*35"; 2) 
Motta a 1*07"; 3) Adorni a 1*44"; 

4) Gimondi a 3*29"; 5) Santama¬ 
ria a 3*43"; 6) Van Schil a 4*37"; 
7) Pfenninger a 5*01"; 8) Desmet 
a 5*04"; 9) Maurer a 5*37”; 10) 
Lasa a 6*54". 


Italia - Portogallo 
di rugby a Genova 


Mario Martone e 
Sergio Bartlari hanno 
a disposizione ZI rug¬ 
bisti per formare il 

• quindici » che oggi 
Incontrerà al • san 
Martino - di Genova 
la nazionale del Por¬ 
togallo. t.'Italia non 
può assolili aulente ri¬ 
nunciare al due punti 
se non vuol llntrr al¬ 
l'ultimo posto nella 
classifica della Coppa 
delle Nazioni L'av¬ 
versarlo. non e del 
più difficili, e se an¬ 
che nel rughe vale li 
detto che « scopa 
nuova scopa bene ». 
gii azzurri (sotto la 
minia gestione tecni¬ 
ca I dovrebbero ritor¬ 
nare a gustare il 
buon sapore della 
vittoria 

Considerata la pro¬ 
va. sostenuta dagli 
azzurrabili coniro II 

• Corniti l.yonnalse » 
a Parahtago. Il posto 
di estremo non do¬ 


vrebbe sfuggire a 
Modonesi. uno del 
pochi che ben figu¬ 
rò a Tolone: la li¬ 
nea del • trequarti » 
potrebbe vedere A- 
guiarl e Amhrnn al¬ 
le • ali ». Giani e 
Gallo ai • centri • 
mentre per I due po¬ 
sti di • mediano » di 

• apertura » e di 

• mischia », sono In 
balloiragglo Ricci e 
Augrri per II primo 
ruolo. Conforto e 
Boscalnn per il se¬ 
condo. noi slamo per 
la scelta di Ricci r 
Conforto. Il primo 
vera sieda dello spa¬ 
reggio tricolore I.'A- 
qtilla - Fiamme Oro. 
il secondo un.» del 
pochi salvatisi da) 
naufragio di Tolone 

Rimangono gli ot¬ 
to uomini del • pac¬ 
co • Credo che la 

• terza linea - non 
presenti problemi: 
Bollrsan. DI Zitti. 


Romagnoli sono I pa¬ 
pabili più certi (Nel 
caso si volessr far 
entrare Prosperlnl. 
Romagnoli potrebbe 
sempre premiere II 
posto di • pilone •) 
tn • seconda dura ». 
certo Gargiulo resia 
da deridere se sni¬ 
darsi al debuttante 
Giorgio Giuseppe di 
Messina oppure ri¬ 
piegare su .Mazzaml- 
nl (Quest'ulllnio pe¬ 
rò potrebbe giocare 
« pilone - se Roma¬ 
gnoli entra in • «er¬ 
ra linea •) Gli altri 
due drlla • prima li¬ 
nea • dovrebbero es¬ 
sere Andrea Taveg- 
gla e Ugo Silvestri. 

A qursto punto 
non ci rimane che 
augurarr agli azzur¬ 
ri un buon • match » 
e, nnttiralmrmr. una 
vittoria meritata. 


Nostro servizio 

MONACO, G. 

Eccoci al Grand l’rix di Mo¬ 
naco. il piu fantasiaso dei Grand 
Pi ix. quello che si svolge nello 
scenario di Montecarlo, sul noto 
tracciato cittadino che nasconde 
notevole insidie, un tracciato che 
non concede la minima disalten 
ziono: qui le alte telocitu sono 
proibite dalle car.utei istiche stes 
-se del eliciuto ma macchine e 
piloti sono con!nulamente solle¬ 
citati; qm la pi estu/ione del pi¬ 
lota ha un valore detei minante; 
qui i bolidi sfrecciano a un me¬ 
tro. due. dal pubblico che non 
cmlo di alcuna protezione valida 
L'abbiamo sempie detto e lo ri- 
l>ctiamo: tracciati come questi 
dobrebbero essere pi cibiti. 

Come sapete, quella che andià 
in scena domani sarà In seconda 
delle undici prove valevoli per il 
campionato mondiale conduttori; 
la prima (il G. P. del Sudnfricn) 
s'è svolta il 2 gennaio, quando 
nelle officine delle varie case 
tutto era ancora in alto mare, 
e così ha avuto buon gioco 
la Coo;>er Maserati di Pe¬ 
rirò- Rodriguez. Ma il ve¬ 
ro inizio del campionato mon¬ 
diale si avrà domani, pre¬ 
senti tutte le marche e i mie In» 
ri piloti La Ferrari accantona 
momentaneamente la rovente bat¬ 
taglia con il gigante Ford e va 
m cerca del trionfo anche nella 
Foi mula uno co! navigato Rati 
timi e l'esordiente Anton 

Negli ambienti tecnici si affer¬ 
ma che quest'anno la Ferrari 
trionferà anche in Formula uno, 
che le sue macchine sono all'al¬ 
tezza della situazione e via di se 
cinto. Speriamo. Per la verità, 
accanto ari un Rondini avremmo 
visto meglio un Parke® o uno 
Scnrfiotti: non siamo contro i 
giovani, ma avremmo Impiegato 
Amon (nuovo all'esperienza di 
Montecarlo) più avanti, a situa¬ 
zione chiarita. 

La tradizione non è certo fa¬ 
vorevole alla casa di Maranello. 
L’ultimo successo della Ferrari 
ne! Grand Prix di Monaco risale 
infatti al 1955. autore Trinii 
gnant e dal 1958 in avanti (dopo 
le vittorie di Moss e Fangio sii 
Mnserati) il libro d'oro parla com 
plctamente in inglese. Da 4 anni, 
poi, è la BRM ad nvere la meglio 

Il campione in carica com'è 
noto, è Jack Brabham, fi pilota 
costruttore, il soprendente do 
minatore della Formula uno I9GG 
Vicino a Brabham, cioè al vo¬ 
lante della « Brabham Repco ». 
vedremo il giovane Hulme men 
tre gli altri corridori di punta 
dello schieramento saranno Clark 
e Graham Hill (Lotus). Stirine? 
(Honda). Stewart (BRM). Rindt 
e Rodriguez (Cooper Mnserati). 
Bandini e Amon (Ferrari) e Gur- 
ney (Eagle). 

Giustamente si afferma che bi 
sognerà attendere i risultati di 
un paio di corse per stabilire chi 
saranno i due tre piloti in grado 
(anche in base la rendimento del 
le loro macchine) di lottare per 
il prestigioso caseo iridato Noi 
puntiamo s u Lorenzo Bandini e 
sulle qualità della Ferrari A Mnn 
tecarlo. 11 milanese dovrebbe tro¬ 
varsi a suo agio, peccato che la 
Ferrari (impegnata su molti, trop 
ni fronti: prototipi, formula uno 
e due) sia ancora — come dire 9 
— in fase di collaudo. 

A domani, comunque, per le 
risposte agli interrogativi di oggi 


P- $. 


g. I. 


Con la Dormello Olgiata favorita 

CAPANNELLE: OGGI PR. LAZIO 


Mentre sono in corso Rii ul¬ 
timi preparativi per il Derby 
che sabato prossimo iaurerà il 
Campione della generazione (e 
se sarà Racbum a vincere sa¬ 
rà veramente un - crak - che 
verrà ad aggiungersi alia schie¬ 
ra dei predecessori netta clas¬ 
sicissimi l'ippodromo romano 
deile Capannelle ospita oggi iì 
tradizionale premio Lazio che 
è una prova dotata di 5 230 000 
lire di premi rutta distanza di 
2 100 metn in pista grande che 
ha raccolto otto concorrenti e 
si proannuncia assai interes¬ 
sante. 

Ancora una volta i favori del 
pronostico spettono atta razza 
Dorrr.etto-Oigiaia che quest’an¬ 
no sta facendo man bassa in 
tutti i gran premi Per i colon 
di Tesio saranno infatti tn pi*t» 
Faberge e Laprade ai quali spel¬ 
lano gli onori de! pronostico nei 
confronti di Ancarano. Viiict. 
Sampiero da Bastelica che sul¬ 
la carta dovrebbero essere gii 
avversari più pericolosi. 


Da non trascurare peraltro Re 
Paolo e Stockoim rhe sulla di¬ 
stanza potrebbero aspirare ad 
una piazza Indichiamo Faberge 
nei confronti di Videi e Anca 
rano 

Netta «tessa giornata di buon 
interv-so il premio Frodinone, 
dotalo di due milioni di lire di 
premi sulla distanza di mille 
metri in pista dritta in cui al¬ 
cuni specialisti delia dirittura 
si affronteranno in una prova 
aperta e interessante Provere¬ 
mo ad indicare Pmssacco nei 
confronti di Onolo e Trvex 

Inizio dette prove alle 15 Ec¬ 
co le nostre selezioni- t corw 
Sex Appeal. Lussignsno. 2 cor¬ 
sa XVoodwlnd. New Market 
1 cor'd Piovasco. Onolo. 
Trvex. 4 corsa Kar.pur. Pisa¬ 
ni. 5 corsa Mend risii*. Fleur 
de Bhi'-sani Gilla r> corta - raz¬ 
za Dorme’..o-Olgiata - (Faberge 
I .apraci,-. Vulci. Ancarano. 7 
corta - Ali'"» di SpesM. Rimala. 
Mirra; S corsa- Vlennet. Tala- 
tra Balmy 


CIO: protesta la R.D. di Corea 


TEHERAN. 6 

Durante La rumare del CIO 
rurtionan de> Gomitato Olimpi 
co messcaro hanno conferma:© 
che ut paòavo.o fa ancora p3r.e 
del programma olimpico e sarà 
dunque uno degli sport dei Giochi 
di Città dei Messico. 

Durame la seduta Ire funno 
nari nordcoream hanno compiu¬ 
to una piccola manifesta zone di 
protesta chiedendo che la deno- 


m.nazicoe ufficiale del loro pae¬ 
se sia Repubblica Popolare de 
mocra: ca della Corea, «vece 
di Corea dei Nord. 

I tre dirigenti sono rimasti se 
duu impasaib ii rif.u’andosi di La 
sciare la sa*a se non m caso di 
risposta affermativa. 

1 delegati hanno messo ai voti 
la proposta ed è stato deciso <L 
rinviare offru decisione alia pros¬ 
sima conferenza. 


Risse e colpi 
di rasoio in una 
partita di calcio 


LONDRA, 6. I 

Gravi incidenti sono avvenuti ! 
oggi nel corso della partita ira 
il Manchester United e fi West 
Ham. Sostenitori delle due parti 
si sono scontrati a più riprese, 
specialmente durante l'Intervallo I 
tra II primo • fi secondo tempo. I 
Almeno 25 sono 1 feriti, alcuni 
del quali abbastanza gravi. VI 
sono stali scambi di bottigliate 
e alcuni tifosi sono siati feriti 
da rasoiate. La polizia è interve¬ 
nuta arrestando varie persone, al¬ 


meno due delle quali armate di 
rasoio. GII incidenti sono avve¬ 
nuti in seguito a discussioni sul¬ 
la validità di una rete. In alcuni 
casi più che di risse si è trattato 
di vere e proprie aggressioni. 

Tulli I feriti sono stati medi 
cali nell' « Easl Ham Memorlal 
Hospital ». 

Il Manchester United dopo la 
vittoria di oggi è in testa nella 
classifica della prima divisione 
Inglese. 


VACANZE LIETE: 


Coppa Davis 


Cappotto (5-0) ' 
dell'Italia 
all'Austria 

VERONA. 6. 

Facile, facilissima e roton 
da la vittoria dcll llalia sul 
l'Austria nel! incontro dì Cnp 
pa Davis: gli azzurri che già 
ieri sj erano assicurati il pas 
.saggio al secondo turno (incon 
treranno il Lussemburgo) han 
no addirittura fatto « cappot 
to ». 

Infatti oggi Maioli e Pietran 
geli hanno vinto gli ultimi due 
singolari. Maioli ha battuto Po 
komy con il punteggio di 6 3. 

6 0. 61 mentre Pietrangeli ha 
faticato un pochino di più con 
tro Schultheiss avendogli con 
cesso il secondo set (l’unico 
vinto dagli austriaci in tre gior 
ni). 

Comunque anche Pietrangeli 
ha vinto con i) punteggio di 
8 6, 4 6. 61, 7-5. Il punteggio 
complessivo è il seguente: Ita¬ 
lia 5 Austria 0. 


ItlMINI/M AHKHhl.LO - PEN¬ 
SIONE PERUGINI. Via Peru¬ 
gini, 22, 100 m mate - Corn- 
(orts - Cucina suiia e genui¬ 
na - flussi 1 70ii - Luglio 2 100 - 
Agosto 2 300 lutto compreso 
Parcheggio - ('.mulino - Sconti 
per bambini lino n fi anni 20 % 
Direzione propria 


RICCIONB - PENSIONE PI- 
GALI.H . Viale Goldoni. 1» 
Tei 42 3fil - vicina mare - 
ottimo trattamento • menù a 
scelta - Bassa tfiOO - Alta In¬ 
terpellateci - Cahine propri». 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 

A 50 metri dal mare, ampio giardini» garage Cnmere senzn-con 
servizi privati • INTKHPELLA l fcX'I - Telefono 44 125 


RIMINI - RIVASELLA - HOTEL SARA • Tel. 26977 

Direttamente sul mure, moderno signorile Camere con e 
senza servizi privali Balconi vista mare trattamento prtmor- 
dine Bassa 1 fiàO-l 850 tutto compreso Pareheggio coperto. 
Prezzi speciali pei Maggio Alta interpellateci 


VACANZE MAttE-MON'I I - Org ne .8. Giorgio» 
MINANO AI) HI AI ICO 

pensione S Giorgio e Ulumen - L 1300 - 1700 - 2000 » 2400 

VI IH CI A 'I ICO 

pensione « ALDA » L 2000 - 2500 
Prenotazioni: ASPI (padiglione Montagnola) 

ARCI - Via Mn«carella fio - Bologna 


PENSIONE GIAVOEUCCI Via 
Ferraris 1. RICCIONE Giu¬ 

gno-Settembre 1 400 dall’l ul 
10-7 L I ìl'O. dall'Il-7 al 20-7 
L 1 900 dal 21-1 al 20-8 Li¬ 
re 2 2oC dal 21-8 al 30-8 Li¬ 
re i 100 tutto compreso 100 

metri mare Gestione nroorln 
Pi er.oiaievt 


RICCIONE - MOTEL AFFA¬ 
TACI Nuovissimo - In zona 
tranquilla e centrale non lon¬ 
tano dal tnnre Buon tratta¬ 
mento Autoparco - Pensione 
completa in camere con ser¬ 
vizi privali ed acqua calda e 
fredda Prezzo speciale per II 
mese di giugno L 2 000 In- 
terpellateri anche per Luglio 
ed Agosto 


AUSANO ADRIATICO 
(FOHI.I’I 

PENSIONE BELFIORE 
Via Po, 7 - Vicinissima mare - 
Camere con-seiiza servizi pri¬ 
vati - Bassa 1300-1500 - Alta 
interpellateci 


RIMINI 

PENSIONE VAJON 
Tel. 24 413 - Via Leardi - nuova 
costruzione vicina mare - Cu- 
mere con-scnz.» servizi priva¬ 
ti - balconi - ottimo tratta¬ 
mento - Bassa 1400-1000 - Al¬ 
ta Interpellateci - Direzione 
propria 


IUVAZZDHRA (RIMINI» 

PENSIONE « DA OSASSI » 
Via Battelli 7 - Tel 30 «85. vi¬ 
cina mare - camere con e sen¬ 
za servizi - cucina casalinga - 
balconi - giardino - parcheg¬ 
gio Bassa stagione I fiOO Alta 
interpellateci Direzione pro¬ 
prietario 


BEl.LAKIA RIMINI PEN 
SIONE VILLA PAGLIERANI 

Tel. 44 334 Posizione tran 
quilla Giardino - Buon trat¬ 
tamento Giugno seti 1500 - 
Luglio 2000 • Agosto 2400 tut¬ 
to compreso 


RIMINI VILLA RANIERI - 

Via delie Rose vicina ai ma¬ 
re - ambiente familiare - Bas¬ 
sa 1500 - Luglio 1900 - Ago 
sto 2400 tutto compreso. Giar 
dino. Direzione propria. 


BELLARIA PENSIONE BRA 
SILI A . Tel. 44 738 . Sul ma 
re - B ton trattamento • ge 
sttone propria - Giugno-sett 
1700 - Luglio-agosto 2500 tutto 
compreso. 




RIVAZZURRA RIMINI . PEN 
SIONE LARIANA - Via Ber 

gamo, 9 Tel. 30 340 - vicina 
mare - Camere acqua calda 
fredda - cucina romagno'a 
Bassa L. 1400 • In’erpeiia'ec. 


RICCIONE PENSIONE COR 
TINA - Tei. 42.734 vicina 
mire - moderna - tramimiì«i 
con tutti i confort? moderni 
cucina gemica * Bassa sta 
g.one L 1500 . Aita mterpel 
fateci. 


BELLARIA PENSIONE BOA- 
RI - Tel 44.748 ■ moderna • 
conlortevoie ottimo tratta 
mento Autoparco coperto. 
Giugno-seti 1000 lugino 2200 
agosto 2500 tutto compreso. 


IGEA MARINA - PENSIONE 
Il A N Dillo - Tel 44 540 - Vi¬ 
cina mare - Camere eon-senza 
bagno Buon trattamento - 
(,'iugno-Ri‘tt. 1.700-2 000 - Lu¬ 
glio 2 000-2 300 - Agosto 2 200- 
2 500 tutto compreso. 


BELLARIA 

PENSIONE AL PARCO 
Tel 41 320 - 20 metri mare - 
Giardino - Autoparco - cucina 
casalinga - Giugno-settembre 
li.(X» - Luglio 2000 - Agosto 
2500 tutto compreso 


BELLA RIA 
VILLA GLORIA 
Via Montenero. 33 - Posizione 
tranquilla - vicina al mare - 
cucina genuina Giugno-sett. 
1 500 luglio 1 imo tutto com¬ 
preso. 


BELLARIA 

PENSIONE GINEVRA 
Posizione tranquilla - moder¬ 
na - ottimo trattamento - Au¬ 
toparco - Direzione propria - 
Giugno-sett 1(4X1-1800 Dopo il 
HO—fi L 2000-2300 tutto com¬ 
preso 


RICCIONE - PENSIONE AR 
CANGELI - Viale Manin - Re 
centemente nammodemata. 
posizione tranquilla con giar¬ 
dino Ambiente familiare. Ot 
tinta cuc na romagnola. Pen¬ 
sione compieta L. 1500 tutto 
compreso (anche cabine al 
mare). 


MI RAM ARE DI RIMINI - 
PENSIONE HANNOVER - Via 

Gubbio, tei. 30 818 - Giugno-set- 
•embre 1400. Luglio 2000 tutto 
compreso Interpellateci. 


BELILA RIA 
VILLA CORALLO 
Viale Adriatico 33 _ A 50 m 
mare - cucina scelta - cabine 
maro - Bassa stagione 1400 - 
Alta stagione 1800 


HIV AZZURRA RIMINI - PEN 
SIONE VILLA TAMBURINI • 
Tei. 30 128 - vicina mare - 
Camere acqua calda fredda - 
balconi - anche con servizi 
Cucina sana e abbondante 
Terrazza. Autoparco. Giugno 
settembre 1500 tutto compre 
so. anche cabine mare. 


RIMINI VISEltBA HOTEL 
VASCO - Tei. 33 516 - Sul ma 
re ■ Mole-no - conforta ascert 
-ore Tutte camere doccia 
balconi vista mare. Chtimo 
trattamento • Bassa 1900 - Lo 
giio 2500 tutto compreso In 
terpe.isteci 


BELLARIA PENSIONE DER 
BY • Tel 44 706 - Posizione 
tranquilla - moderno - cuci 
na genuina - giu2no-«etL 15TX 
tulio compreso A!*a m’erpei 
tateci. 


VISKRKA RIMINI VILLA 

LAPPI - Tel Si 338 Via Kos 
uni L'ideale dette Vostre va 
carne Tranq nlia - Sul ma 
re Conforta • Ottimo tratta 
mento ■ Cabine mare • Gesti© 
ne propria • Bassa 1600 - Me 
dia 2200 • Alta 2500 tutto com 
presa 


RIMINI PENSIONE LIANA 

Lagomaggto - TeL 24 244 - 
I 15 giugno 1500 • 1S30 giu 
gno 1800 - I 15 luglio L. 2000 
Vta r.terpelia'ecL 


BELLARIA VILLA GIANEL 

LA - Via Po. 7 - 50 m. mare - 
confortevole - cucina roma¬ 
gnola • Bassa 1600 - Luglio 
iftcO - Agosto 2100 tutto com 
preso. Gisrd no Gestione prò 
pria 


RIMINI PENSIONE MEDI- 
NA - Via Ariosto. 10 - Tei. 
28 710 - D.st nta familiare • 
giard no vicinissima mare - 
tranq nlia - ottima cucina • 
gestiooe propria • Bassa sta¬ 
gione 150ÓJ600 complessive. 


RIMINI 

HOTEL RECORD 
Tel 21 805 - Diretl mare Nuo¬ 
va costruz - Camere con aer- 
vizl completi Telefono - Bal¬ 
coni - Ascensore Bar - Bassa 
2000-2200 tutto compreso. Alt*» 
Interpellateci. 


RIMINI 

VITTO E ALLOGGIO 
GIOVA GNOL1 

Pascarella. S3 - Tel 50109 - 
Ambiente familiare, accoglien¬ 
te. giardino, gestione proprie¬ 
tario - Bassa 1500 - Alta 3000- 
2200 tutto compreso. 















































































PAG. 12 / attualità 


l’Unità / domenica 7 maggio 1967 


Lo scandalo del SIFAR fra 
Tremelloni, Andreotti e Taviani 


Tre ministri 
in fuga 

Troppe reticenze e contraddizioni nell'atteggiamento del 
centrosinistra — Tre voti di fiducia in un giorno: museruola 
alla maggioranza — Chi dava l'ordine di spiare Saragat ? 
Perchè non ci si può fidare delle promesse del governo 


' Si deve credere al ministro 
della Difesa Tremelloni, che 
nega l’esistenza di responsabi- 
Htà politiche nello scandalo 
del SIFAR? Si deve credere al 
ministro degli Interni Taviani. 
che dichiara solennemente di 
assumersele — e quindi le con¬ 
ferma — per il periodo in cui 
ha retto il dicastero della Di 
fesa? Mercoledì, alla Camera, 
il governo ha ottenuto dalla 
maggioranza di centro-sinistra 
tre voti di fiducia consecutivi: 
contro la mozione del PCI. che 
chiedeva un'inchiesta parla¬ 
mentare. contro la mozione del 
PLI, e a favore di un docu¬ 
mento concordato fra i partiti 
della coalizione Ma quelle do¬ 
mande non hanno ancora avuto 
risposta, e seguitano a turbare 
il paese: del resto, era preci¬ 
samente per evitare di dare 
una risposta, che Moro e soci 
avevano deciso il ricorso alla 
fiducia. Quando la situazione 
diventa critica, gli uomini del 
centro-sinistra ricorrono alla 
museruola. 

Il rifiuto 
di Taviani 

Che la situazione fosse criti¬ 
ca per il governo era apparso 
chiaro già da venerdì 21 aprile, 
in occasione del primo dibatti¬ 
to parlamentare svoltosi al Se¬ 
nato. quando il ministro Ta- 
vianl aveva chiesto la parola 
e proclamato, in bruciante con¬ 
trasto con i dinieghi del colle¬ 
ga Tremelloni. una pronria as¬ 
sunzione di responsahilità Le 
Infastidite reazioni dell'Aran<»\\ 
e. successivamente, una presa 
di posizione dei deputati del 
PSU a sostegno di Tremelloni. 
avevano lasciato capire che 
l'aria, nel centro-sinistra, sta¬ 
va minacciosamente oscuran¬ 
dosi. A sua volta Taviani. più 
volte sollecitato in sede di par¬ 
tito e dalla presidenza del Con 
siglio ad ammorbidire la sua 
posizione, aveva opposto un ri¬ 
fiuto categorico Poi. come se 
non bastasse erano venute ri 
velazinni di Pacciardi ad un 
settimanale di destra su tin 
tentativo di corruzione effet¬ 
tuato nel ltlfil. ad opera di un 
alto ufficiale dei carabinieri 
e di un giornalista, per fa¬ 
vorire la vittoria della corrente 
La Malfa-Reale nel congresso 
repubblicano di Ravenna A 
questo minto, ovviamente, an 
che il PRI puntava i medi fa 
cendo sapere che esigeva una 
indagine del ministro della Di 
fe c a. la denuncia all’n"*nrità 
giudiziaria degli eventn-M re 
sponsahili del tentativo d ; cor 
ruzinne. e raccertarne’' -, di 

quelle famose responsi 
politiche che a Moro. Nrr ni e 
soci assolutamente non vi « : ù 

Poi. alla Camera, ecco riio. 
nella seduta di mercoledì 2 
maggio, si riproduce puntuale 
Io scontro fra Tremelloni e Ta 
viani Come su iniziativa di 
chi avveniva la scandalosa 
schedatura di esponenti noliti 
ci. di scrittori, di prelati e di 
semplici cittadini' 7 Risponde 
Tremelloni: * La Commissione 
d'inchiesta ha affermato che 
la formazione di fascicoli per 
le persone che hanno avuto un 
ruolo importante nella rifa na 
rionale è stata disposta dal ca 
po del servizio (informazioni 
militari - ndr) senza una di 
rettlva o un ordine dell’aufnri- 
tò politica responsabile * 
L’ostinato silenzio dell’on An 
dreotti. che per sette anni 
rappresentò come ministro 
della Difesa * l’autorità poli¬ 
tica responsabile ». semhrereh 


MADRID. 6. 

Si segnalano numerose dimo 
•trazioni di protesta per gl» arre 
sti compiuti dalla polizia franchi 
sta U Primo Maggio: in parti 
colare a Pasajes. presso San 
Sebastiano, la manifestazione, 
che ha avuto luogo icn, è stata 
assai vivace e ha paralizzato il 
traffico per qualche tempo La 
polizia è intervenuta e ha arre 
stato sette persone Secondo 
l'agenzia « Europa Press » venti 
due delle persone arrestate a 
Valenza il Primo Maggio sono 
state deferite ai tribunali militari 
La decisione potrebbe essere sta 
ta presa dal Consiglio dei mini 
•tri, che si A riunito ieri con 
Franca 

Albi arresti sono stati effet* 


be dunque giustificato: egli 
non avrebbe dato nè direttiva 
nè ordine ai suoi dipendenti 
del SIFAR di compilare dos¬ 
sier. Facevano tutto da sè i ge¬ 
nerali Viggiani. De Lorenzo e 
Allavena, nell’ordine capi del 
servizio segreto. Ma si alza 
Taviani e dice 11 contrario: 

« Per doveroso rispetto ne! 
confronti di questa assemblea, 
non posso che ripetere quanto 
ho già avuto modo di dichia¬ 
rare al Senato il 21 aprile. E 
cioè: per il periodo in cui sono 
stato ministro della Difesa mi 
assumo e sono pronto ad assu¬ 
mermi. in qualsiasi sede, tutta 
e intera la responsabilità del 
l’operato dei servizi di sicu 
rezza dello Stato » In altre 
parole. Taviani conferma che 
il SIFAR non funzionava da 
solo, che 1 ministri erano al 
corrente delle sue attività II 
silenzio di Andreotti torna ad 
apparire nella sua luce equi¬ 
voca Tremelloni è direttamen¬ 
te smentito. 

Si riunisce il Consiglio dei 
ministri, si riuniscono i capi- 
grunno della maggioranza per 
vedere come è oossihile usci¬ 
re da una posizione che si è 
fatta chiaramente insostenihi 
le. E’ nella riunione del Con¬ 
siglio che si prende la derisio¬ 
ne di porre la fiducia per evi¬ 
tare sorprese: sarà Moro a in¬ 
formarne la Camera, il comuni¬ 
cato consiliare si limita, dopo 
l'annuncio di un provvedimen¬ 
to contro la peste suina, a dire 
che è stato esaminato l’anda¬ 
mento del dibattito parlamen¬ 
tare. Si saprà poi che da par¬ 
te di Taviani e di altri ministri 
de sono state fatte di nuovo 
presenti le perplessità per le 
dichiarazioni di Tremelloni Ma 
il problema di Moro e Nenni 
è ora quello di convincere il 
riluttante La Malfa a firmare 
il documento della maggioran¬ 
za. Questo sforzo, dopo alcune 
ore di incertezza durante le 
oliali il governo è a un passo 
dalla crisi, alla fine riesce: 
ma il hello è che nell’ordine 
del giorno concordato si trova 
un nuovo elemento di contrad¬ 
dizione. ohe va ad aggiungersi 
agli altri, già clamorosi, offerti 
dal governo in oiipsfa vicenda 

Abbiamo visto infatti che 
Tremelloni dire di non credere 
aH'esistenza di responsabilità 
nolitiche mentre Taviani so¬ 
lennemente le afferma Ora. 
l’ordine del giorno esprime fi¬ 
ducia al governo e dà ragio 
a Tremelloni. ma nello stesso 
tempo, our con la tortuosità 
finica dei compromessi moro- 
tei e con evidente spirito re^ 
striftivo. apre uno spiraglio al 
la possibilità che. ner « fatti 
specìfici *. si accertino respon¬ 
sabilità un no* piò elevate di 
quelle amministrative Siamo, 
come si vede, nella confusione 
nìò completa' ma a Moro e 
Venni basta che la museruola 
ahhia funzionato Nella serata 
d? mercoledì la maggioranza, 
infatti, vota Vota anche La 
Malfa, pago di questo ennesi¬ 
mo generico impegno di cui 
nessuno terrà fede. TI centro 
sinistra notrà godersi in pace 
la festività deli’Ascensione. 

La speranza andrà delusa, 
perché l’nn Forlani. vicesegre¬ 
tario della DC. sceglierà pro¬ 
prio il I maggio per pronun¬ 
ciare. d’accordo con Rumor, 
un discorso duramente pole¬ 
mico. che accusa 1 socialisti di 
aver reso « deludente » Lazio 
ne del centro-sinistra, facendo 
loro colpa, fra l’altro, di usa¬ 
re le responsahilità ministeria¬ 
li come » strumenti di parte »: 
trasparente è per molti l’allu¬ 
sione alla vicenda del STFAR 
Col discorso di Forlani affiora 
cosi non solo l’inlima consa- 


tuati a Santander. dove la polizia 
afferma di avere scoperto una or¬ 
ganizzazione socialista, che si 
estenderebbe alle Astune e al 
paese basco. L’arcivescovo di 
Barcellona, in una lettera pasto 
rale. disapprova i sacerdoti che 
Panno assunto posizioni militanti 
in politica, ma afferma che 
non può essere « messa in dubbio 
la rettitudine delle loro tntetv 
rioni e l’innegabile desiderio di 
servire con abnegazione il Van 
gelo e gli uomini *. L’arcive 
scovo di Madrid. Casimiro Mor¬ 
dilo, ha vietato messe in suffra 
gio dell’* anima » di Hitler. Già 
la settimana scorsa a Muraa era 
stata vietata una messa per Mus¬ 
solini* 


pevolezza dello stesso governo 
che il voto di fiducia non ha 
risolto alcun problema ma an¬ 
che quel sottofondo di diffiden¬ 
za e di risentimento reciproco 
che ha permeato i rapporti 
fra i tre partiti della coalizio¬ 
ne fin dal momento in cui la 
questione SIFAR è balzata alla 
ribalta. Non è infatti un miste¬ 
ro che dietro l’avvio dell’affa¬ 
re stanno manovre Interne e 
giochi di potere il cui punto 
di partenza non devo essere 
stabilito al giorno in cui — 
come afferma la versione uffi¬ 
ciale — il contrammiraglio 
Henke. nuovo capo del servi¬ 
zio segreto, ora chiamato SID. 
informò Tremelloni che dagli 
archivi erano scomparsi i fa¬ 
scicoli riguardanti alcune per¬ 
sonalità di rilievo della vi¬ 
ta politica, tra le quali l’attua¬ 
le presidente della Repubbli¬ 
ca. La chiave del crittogram¬ 
ma sta invece, assai probabil¬ 
mente. nelle ragioni ancora 
non chiare per le quali, in oc¬ 
casione della formazione del 
terzo governo Moro l’on. An¬ 
dreotti. fino allora inamovi¬ 
bile. venne tolto dal dicastero 
della Difesa e sostituito dal- 
l’on. Tremelloni. 

Inquietante 

aroviqlio 

Sta di fatto che. piò ci si ad¬ 
dentra nell’affare del SIFAR, 
può l'atteggiamento del gover¬ 
no risulta contraddittorio, re¬ 
ticente. sospetto, piò fondata e 
legittima che mai l’esigenza di 
far luce su questo inquietante 
groviglio. Che cosa c’è vera¬ 
mente dietro l’ostinazione di 
Tremelloni — dipinto come lo 
scopritore dello scandalo — 
nelTescludere le responsabili¬ 
tà dei politici, ministri, presi¬ 
denti del consiglio, presidenti 
della Repubblica tutti di parte 
de? Perchè tanta paura di 

* aprire la fogna ». nel mo¬ 
mento In cui ci si vanta di vo¬ 
ler portare aria pulita? Sì te¬ 
mono forse compromettenti ri¬ 
torsioni? Perchè, degli uomini 
politici coinvolti nello scanda¬ 
lo Gronchi ha parlato. Andreot- 
tl face Taviani si dichiara 
pronto ad assumersi tutte le 
sue responsahilità ma poi ac¬ 
cetta di rimanere in un gover¬ 
no che lo sconfessa, e. soprat¬ 
tutto. non dice apertamente 
di condannare il metodo dsrfla 
delazione politica? E perchè, 
dopo una inchiesta ministeriale 
che ha accertato in mezzo alle 

* deviazioni » del STF AR resi¬ 
stenza di numerosi reati perse¬ 
guibili a norma di legge non 
sì procede, almeno in via am¬ 
ministrativa. contro i diretti 
responsabili? 

TI governo ha fatto respin¬ 
gere dalla sua maggioranza la 
proposta d’inchiesta parlamen¬ 
tare avanzata dai comunisti e 
anche le altre proposte ten¬ 
denti a portare a conoscenza 
del Parlamento gli atti della 

commissione Renlchinl invo¬ 
cando gli argomenti della * se¬ 
gretezza * e delia * sicurezza ». 
Non sono argomenti che posso¬ 
no essere presi sul serio, quan¬ 
do la segretezza è quella che 
ha permesso la nascita di una 
nuova OVRA. e la sicurezza 
vera da garantire è la sicu¬ 
rezza dello Stato democratico 
dai complotti e dagli intrighi 
del potere. Nè bastano le assi¬ 
curazioni e gli impegni del go¬ 
verno che lo scandalo non si 
ripeterà, che il servizio segreto 
non esorbiterà piò dalle sue 
funzioni istituzionali 

Si dice: * Fidatevi dei gover¬ 
no. ora che ci sono i sociali¬ 
sti ». Non ci possiamo fidare 
e non ci fideremo di un go¬ 
verno che ha troppa fretta di 
chiudere questa pagina, che 
non dice lutto quello che sa. 
Non ci possiamo fidare e non 
ci fideremo di un governo il 
cui ministro della Difesa, il 
socialista Tremelloni. mostra 
di considerare normale la 
schedatura politica dei giovani 
militari di sinistra e dei loro 
familiari: perchè lo scandalo 
del STFAR è nato proprio in 
auesto clima, nel clima della 
discriminazione anticomunista 
e antioperaia. che si vuol per¬ 
petuare. Per proteggerci dal¬ 
le avventure, non basta sapere 
che non ci sarà piò nessuno a 
compilare fascicoli sulla vita 
privata dì Saragat e degli arci¬ 
vescovi Bisogna fare in modo 
che non resti qualcuno a sche¬ 
dare i lavoratori che lottano, a 
licenziare i partigiani e gli an¬ 
tifascisti. ad escludere dai cor¬ 
si allievi ufficiali ì ginvani di 
sinistra, e qualcuno, sia pure 
socialista, che consideri tutto 
questo come perfettamente nor¬ 
male. 

Massimo Ghiaia 


Spagna 

Manifestanti del 1° Maggio 
deferiti ai tribunali militari 


Prosegue il dibattito: siamo 
direnati maltusiani? 

Come si 
sconfigge 
la fame 

Limitare la popolazione serve solo a 
diminuire la produzione alimentare 


Domenica 16 aprile ab¬ 
biamo pubblicato una let¬ 
tera del lettore Antonio 
C. di Siena il quale po¬ 
neva il quesito se si fac¬ 
cia strada anche tra t 
comunisti una concezio¬ 
ne malthusiana del pro¬ 
blema demografico. Ad 
essa faceva seguito, qua¬ 
le contributo a una di¬ 
scussione, il parere della 
compagna Laura Conti 
sulle ragioni per cui i 
comunisti sono favorevo¬ 
li al controllo delle na¬ 
scite. Oggi un altro let¬ 
tore, il dott. Bracci di 
Roma, esprime la pro¬ 
pria opinione intervenen¬ 
do nel dibattito. 


Colgo volentieri l'invito ad 
esprimere la mia opinione 
sul problema demografico. 
Se non vado errato gli ar¬ 
gomenti addotti da Laura 
Conti non differiscono so¬ 
stanzialmente da quelli di 
Malthus, le cui conclusioni 
possono essere cosi sintetiz¬ 
zate: è necessario limitare 
le nascite per ovviare alla 
sproporzione tra aumento 
della popolazione e aumen¬ 
to dei mezzi di sussistenza. 

Innanzitutto bisogna sotto- 
lineare come tale opinione, 
contrariamente a quanto sem¬ 
bra di capire dalle righe di 
Laura Conti, non è condi¬ 
visa unanimemente dagli uo¬ 
mini di scienza e che non 
è solo Marx, a digiuno di 
cognizioni sulle vitamine, ad 
opporsi alle teorie malthu- 
siane. Per tutti credo che 
basti citare Josuè De Ca¬ 
stro, fisiologo e antropologo 
di fama mondiale, di cui 
chiunque, anche privo di cul¬ 
tura biologica, può leggere 
con profitto « La geografia 
della fame». 

Il De Castro sostiene l'opi¬ 
nione opposta, che sia cioè 
la fame a causare la sovra- 
popolazione e che frenare 
l’accrescimento della popo¬ 
lazione serva solo a dimi¬ 
nuire la produzione alimen¬ 
tare. 

Se è vero che oggi si san¬ 
no molte più cose di quante 
non se ne conoscessero quan¬ 
do Marx scriveva il « Capi¬ 
tale ». e ancor più di quan¬ 
do, aggiungo lo, nel 1798 
Malthus scriveva II suo bre¬ 
ve saggio, è anche vero che 
In questi ultimi anni sono 
successi al mondo avveni¬ 
menti che non possono es¬ 
sere trascurati. 


L'ESPERIMENTO E 
IL SUO CONTRARIO 


In Cina e a Cuba si va 
sperimentando, come in due 
immensi laboratori, che co¬ 
sa avviene in un Paese af¬ 
famato se si pone fine allo 
sfruttamento dell’uomo sul¬ 
l'uomo. 

In India e in tutta l’Ame¬ 
rica Latina, Cuba esclusa, 
viene portato avanti resperi¬ 
mento di controllo: cioè che 
cosa avviene invece in un 
Paese sottosviluppato quan¬ 
do gli aiuti provenienti dal¬ 
l’estero non incidono sulle 
strutture economiche. 

Credo che convenga lasciar 
parlare le cifre. Prendendo 
come Indice base il 1949 ugua¬ 
le a 100, la produzione ali¬ 
mentare cinese era, dopo so¬ 
li tre anni di socialismo. 


uguale a 145; nello stesso pe¬ 
riodo la produzione dei ce¬ 
reali era aumentata del 45 °/o, 
le terre coltivate erano au¬ 
mentate del 12“». Come di¬ 
re che la pacificazione del 
Paese, l’abolizione dei trat¬ 
tati coloniali che le potenze 
occidentali avevano imposto 
ai governi cinesi dal 1842 in 
poi, l'abolizione del latifon¬ 
do, la distribuzione della ter¬ 
ra ai contadini poveri, la 
creazione di una grande in¬ 
dustria statale hanno permes¬ 
so alla Repubblica Popolare 
Cinese di evitare quelle ca¬ 
restie che sono abituale ap¬ 
pannaggio della vicina India. 

UNICA SOLUZIONE 
NEL SOCIALISMO 


Come era Cuba prima del¬ 
la Rivoluzione? 

Secoli di sfruttamento co¬ 
loniale basato sulla cultura 
della canna da zucchero, ave¬ 
vano ridotto la perla delle 
Antille a una condizione di 
denutrizione e fame. L'ali¬ 
mentazione era prevalente¬ 
mente vegetale, molto caren¬ 
te in proteine, ridotta in al¬ 
cune stagioni a un regime 
di patate dolci e melassa. 
Edemi da fame, rachitismo, 
osteomalacia erano patologia 
frequentissima negli ospeda¬ 
li di Cuba. 

Sono bastati pochi anni di 
socialismo, pur tra le im¬ 
mense note difficoltà, per tra¬ 
sformare completamente il 
volto di Cuba. 

Monocultura, latifondo e 
bassi salari, causa principa¬ 
le di molte malattie, della 
fame, dell’analfabetismo, non 
sono che un ricordo, mentre 
il resto dell’America Latina, 
nonostante gli aiuti e la col¬ 
laborazione statunitense, no¬ 
nostante alcuni regimi cosid¬ 
detti progressisti, continua 
ad essere una delle regioni 
più povere del mondo. • • 

Con questi pochi dati, più 
significativi nella loro sche¬ 
maticità di molte teorie e di 
molte previsioni basate su 
curve più o meno corretta- 
mente Interpolate, credo che 
ogni militante dei partiti pro¬ 
letari possa, come me, raf¬ 
forzarsi nella sua opinione 
che solo nel socialismo l’uo¬ 
mo può raggiungere il be¬ 
nessere e conquistare la pro¬ 
pria dignità. 

Certo la situazione è gra¬ 
ve: dal rapporto annuale del¬ 
la FAO veniamo a sapere 
che la situazione alimentare 
va peggiorando in cifra as¬ 
soluta. Questo a mio parere 
non vuol dire però che dob¬ 
biamo far nostre le teorie 
neo-malthusiane, ma piutto¬ 
sto che dobbiamo appoggia¬ 
re con ogni mezzo le rivo¬ 
luzioni socialiste nei tanti 
Paesi dove ogni collaborazio¬ 
ne con il capitalismo va sem¬ 
pre piu rivelandosi contra¬ 
ria agii interessi degli sfrut¬ 
tati. 

Per quanto riguarda Infine 
li problema del controllo del¬ 
le nascite sul piano indivi¬ 
duale, non era evidentemen¬ 
te a questo che il compagno 
Antonio C. intendeva riferir¬ 
si, vista anche l’unanimità 
di vedute che esiste in cam¬ 
po socialista, e non a questo 
proposito. 

CARLO BRACCI 
(Roma) 


Hon sono una corrente letteraria ma un'intera categoria 

Le «avan g uardie» 

Quelle «storiche » ebbero la loro stagione più accesa Intorno alla prima guerra mondiale • Le «nuove » 
hanno fatto riaprire il dibattito critico circa ì loro rapporti con lo schieramento delie classi in lotta 


Vorrai eh» Il mio glornala mi 
«luta*»* • chiarirmi I* ld*a tu 
un ftnomano cultural* di tul 
il a*nl* spetto parlar*: l'avan¬ 
guardia. Si tratta di una cor* 
ranta sotto la quale tl possono 
raggruppar* opere di determina, 
tl scrittori, pittori, musicisti? Se 
k cosi, quando k nata coma cor* 
ranta? E chi tono oggi gli scrii* 
lori, I pittori, I musicisti di 
avanguardia? Come si caratteri*, 
(ano le loro opere? 

FRANCO SELVI 

( Reggio Emilia ) 

La domanda impone una 
risposta articolata, ed è pres¬ 
soché impossibile rispondere 
a tutto. Mi limiterò, quindi, 
alla letteratura e ad una pos¬ 
sibile definizione della « avan¬ 
guardia » negli aspetti pili 
consueti ai vari movimenti. 
Oggi si parla, in realtà, di 
« avanguardia » e di « neo¬ 
avanguardia ». Oppure, per 
essere più precisi, di « avan¬ 
guardie storiche » e di « avan¬ 
guardie nuove ». La distinzio¬ 
ne cronologica si è diffusa 
soprattutto in quel Paesi, co¬ 
me l’Italia, dove i movimen¬ 
ti di punta sorti nei primi 
decenni del Novecento (il 
futurismo: infiltrazioni dadai¬ 
ste, espressioniste, surreali¬ 
ste, ece.) subirono una vera 
e propria soluzione di con¬ 
tinuità. Ma la stessa frattu¬ 
ra sì è prodotta anche altro¬ 
ve e a volte per ragioni dra¬ 
stiche d’ordine politico (un 
esempio fra tutti: la lotta del 
nazismo tedesco contro l’« ar¬ 
te degenerata »). 

La premessa chiarirà al let¬ 
tore che è improprio parlare 
di una corrente. Sotto la de¬ 
nominazione di « avnnguar- 




Charl** Baud«lalr* 

dia » si possono comprender* 
numerosissime correnti, spes¬ 
so ostili Luna all’altra, ma 
con alcuni caratteri di fondo 
abbastanza affini. Nella sta¬ 
gione più accesa dell'avan¬ 
guardismo — quella intorno 
alla prima guerra mondiale, 
sia prima sta dopo — ten¬ 
denze e correnti si molti- 
plicavano e diramavano con 
sfoggio infinito di « ismi » 
e di programmi dissidenti. 
C’era anche questo aspetto 
nelle avanguardie storiche: 
l’elaborazione rii un program¬ 
ma, o « manifesto », spesso 
non limitato agli impegni ar¬ 
tistici ma esteso agli atteg¬ 
giamenti, per lo più settari 
o addirittura « terroristici », 
verso il mondo. 

Nella loro molteplicità, que¬ 
sti movimenti formano, quin¬ 
di, piuttosto una « catego¬ 
ria », nella cui dimensione 
si situano al tempo stesso 
movimenti e gruppi legati 
da « manifesti » o singole 
personalità che, pur al di 
fuori di quei gruppi, rivo¬ 
luzionarono con le loro ope¬ 
re (es. Joyce o Kafka) I lin¬ 
guaggi e le prospettive del¬ 
l’arte letteraria. Caratteri co¬ 
muni possono considerarsi 
allora: la carica innovativa 
che va fino all’atteggiamen¬ 
to eversivo nei confronti del 
linguaggi o dell’ordine tra¬ 
dizionale (per cui spesso le 


James Joyce 


avanguardie si sono forte¬ 
mente avvicinate ai movi¬ 
menti politici rivoluzionari): 
lo sperimentalismo ; Paper, 
tura verso nuove zone di cul¬ 
tura: l’attivismo. Natural¬ 
mente le varie tendenze, pur 
presentando queste affinità, 
possono dissentire e diffe¬ 
renziarsi per caratteri anche 
profondi (fra chi, ad es., dà 
solo un valore funzionale al 
linguaggio e chi ne fa il fon¬ 
damento d’ogni Innovazione). 

Sulle origini: occorre di¬ 
stinguere ugualmente fra 1 
limiti cronologici della pa¬ 
rola e l’estensione più vasta 
dei fenomeni rii « avanguar¬ 
dia ». Della parola il primo 
impiego, in forma generica, 
si ebbe probabilmente in 
Francia verso la metà del 
secolo scorso negli ambienti 
politici o nelle teorizzazioni 
sull’arte degli innovatori so¬ 
ciali. D’altra parte, come os¬ 
serva Renato Poggioli (nel 
libro Teoria dell’arte d’avan¬ 
guardia, Ed. n II Mulino ». 
19(12. cui rimandiamo per pili 
ampia informazione su que¬ 
sti aspetti concettuali), la 
parola « è patrimonio termi¬ 
nologico (e forse anche cri¬ 
tico) quasi esclusivo alle lin¬ 
gue e culture neo latine ». 
Solo in un secondo tempo 
essa si è estesa: In vari Pae¬ 
si vennero prima adoperate 
anche nltre formule (n neo¬ 
romanticismo » in Germania; 
« modernismo » in Spagna; 
o « arte nuova »; « nuovo sti¬ 
le »; « arte astratta », ecc., 
per non parlare della for¬ 
mula peggiorativa di Ortega 
y Gasset, « arte disumaniz¬ 
zata »). Il fenomeno ha, inol¬ 
tre, ascendenze varie e al¬ 
cuni critici, assumendo co¬ 
me base il carattere eversi¬ 
vo, risalgono alle lotte fra 
romantici e classicisti o, an¬ 
cora prima, alle dispute sul 
« vecchio » e sul « nuovo » 
che precedettero la stessa 
età romantica. In questo sen¬ 
so. precedenti dell’avanguar¬ 
dia sono la « bohème » in 
Francia, la Scapigliatura in 
Italia o, anche più, gruppi 
e artisti che sulla scia di 
Baudelaire, Rimbaud, Jarry, 
ecc., impostarono e condus¬ 
sero una lotta profonda con¬ 
tro l'immobilismo tradizio¬ 
nale della borghesia ottocen¬ 
tesca. 

Il fenomeno si caratteriz¬ 
zò, tuttavia, solo all’inizio 



Vladimir Malakovaki 


Hon basterà la preparazione statistica 


Occupazione femminile: 
è un problema politico 


Studio economia • commar- 
ciò • partanto anch* statistica. 
Pania ta eh* la conftranxa del 
joirarno tulPoccupazion* f»mmi¬ 
ni l« aark unlnixiativa alattorai* 
» eh* ai intenda attuar* un 
•sperimento serio nell'analisi dei 
fenomeni, anch* usando In mo¬ 
do rigoroso gli strumenti di rile- 
raxìon* statistica? 

RINO BASSI 
( Milano) 

Ufficialmente, non si cono¬ 
sce ancora il criterio prepa¬ 
ratorio della conferenza che 
spetta al ministro del Bilan 
ciò — come ministro propo¬ 
nente per conto del gover¬ 
no — di definire. La CGIL 
che per prima propose, nel 
1964, questa iniziativa, anche 
di recente ha avanzato delle 
idee al riguardo, cui non è 
ancora stata data una rispo 
sta di merito. La CGIL ha 
chiesto l’adozione di un que¬ 
stionario, da mettere in di¬ 
scussione nei Comitati regio¬ 
nali per la programmazione 
economica e in conferenze re 


gionali, riguardanti la strut¬ 
tura deU’occupaziore femmi¬ 
nile, la condizione sociale, 
i fenomeni emigratori, le 
possibili dinamiche dell’occu¬ 
pazione femminile. Un lavo¬ 
ro serio su questi quattro 
temi potrebbe rappresenta¬ 
re una ricerca ben fondata 
su un problema che indub¬ 
biamente è difficile e com¬ 
plesso. 

Certo, la scienza statisti 
ca può essere di grande aiu 
to: ma purtroppo le rileva 
zioni di cui si dispone nel 
nostro Paese sono piuttosto 
generali, poco specifiche nei 
riguardi dell’ occupazione 
femminile. Perciò si può for¬ 
se dire che proprio la con 
ferenza potrebbe dare una 
spinta al superamento delle 
attuali lacune nei criteri di 
rilevazione statistica e crea¬ 
re le condizioni perchè gli 
studi sull'argomento possa¬ 
no avere maggiore fonda¬ 
tezza. 

La sede governativa della 
conferenza è però per sua 
natura una sede politica, un 
punto di incontro di forze 
sindacali, economiche, di e- 


sperti. e pertanto in essa 
possono essere individuati 
degli sbocchi al problema: 1 
dati della situazione, pur ap 
prossimativamente, non man¬ 
cano di certo! E' noto, ad 
esempio, che dal '63 al ’C6. 
334.000 unita femminili di¬ 
pendenti sono state espulse 
dal processo produttivo. So¬ 
no note anche le modifiche 
intervenute nello stesso pe¬ 
riodo net tassi di occupazio¬ 
ne dei tre grandi comparti 
(agricoltura, industria, atti¬ 
vità terziarie), che mostrano 
come anche nell’occupazio¬ 
ne del settore industria si 
sia verificato un preoccupan¬ 
te cedimento. Quantità e 
struttura dell’occupazione 
femminile sono sottoposte 
cioè ad un pesante travaglio 
a fronte del quale occorre 
sì approfondire l’indagine, 
ma ancor più adottare mi 
sure! E’ preoccupante, in 
questo contesto, che gli 
« schemi » per la program¬ 
mazione regionale, in via di 
definizione, non affrontino m 
modo qualificante questo 
problema. O vi è omissione 
totale, oppure si compiono 


previsioni quantitative fon 
date sull’estrapolazione dei 
dati di questi anni; oppure 
ancora ci sì limita a rile¬ 
vare Timposcibilità di un n 
corso alla manodopera fem 
minile a causa dell’assenza 
di servizi sociali. 

In ogni caso, non compa 
re nè il complesso arco di 
problemi sociali che l'occu¬ 
pazione e la spinta femmi¬ 
nile al lavoro sollevano, nè 
il tessuto economico nel qua 
le il lavoro della donna si 
esplica: piccola e media in 
dustria che si regge sul bas¬ 
so costo del lavoro, sottoc¬ 
cupazione agricola connatu¬ 
rata alle trasformazioni e 
quindi non più residuo pre¬ 
capitalistico, settori indu¬ 
striali espansi di concerto 
a certi consumi. 

Problemi grossi, come si 
vede, che richiedono un in¬ 
tervento fondato sulla scien¬ 
tifica conoscenza dei fatti, 
ma ancor più sulla volontà 
di attuare una politica eco¬ 
nomica democraticamente 
ispirata. 

DONATELLA TORTURA 


del Novecento e dilagò nel 
periodo fra le due guerre con 
centri maggiori a Parigi, Pra¬ 
ga, Pietroburgo, Leningrado, 
Mosca, ecc., e con incarna¬ 
zioni successive come il fu¬ 
turismo: il cubismo; l’imagi¬ 
smo angloamericano; l'ima- 
ginismo russo: il dadaismo; 
l’espressionismo; il surreali¬ 
smo, eco. Parteciparono a 
questi vari movimenti arti¬ 
sti di ogni Paese: Apollinei- 
re, Pound, Eliot, Maiakovski, 
Esenin. Paslernak. Relyi. Pi¬ 
casso. Eluard, Braquo, Max 
Jarob, Max Ernst, Pieabia, 
Dall, Aragon, Breton, T/a¬ 
ra. Arp, e tanti altri. Men¬ 
tre, In generale, altri movi¬ 
menti sconfinarono nel ni¬ 
chilismo e nell’anarchia o 
rimasero a fianco dei movi¬ 
menti rivoluzionari, l’ala do¬ 
minante del futurismo di Ma¬ 
rinetti subì, con l’interven¬ 
tismo e il fascismo, una pro¬ 
fonda involuzione e il suo 
capo fini accademico d’Ita¬ 
lia. 

E’ chiaro che qui cl limi¬ 
tiamo a pochi riferimenti a 
nomi o a fatti. Aggiungere¬ 
mo che, dopo il fervore più 
intenso degli « anni venti », 
vi fu un declino dopo il ’30: 
in URSS per effetto, oltre 
tutto, dì persecuzioni dovu¬ 
te a scelte culturali rigide 
che. mentre privilegiavano il 
realismo socialista, assimila¬ 
vano avanguardia e decaden¬ 
za borghese; in Francia per 
stanchezza, per divisioni in¬ 
terne dovute a contraccolpi 
anche politici e. infine, per 
una nuova esigenza di af¬ 
frontare fuori delle meta¬ 
fore avanguardistiche una 
realtà politico sociale che il 
nazismo rendeva sempre piti 
tragica (subentrò l’epoca del- 





Jack Karouac 


la Condition humaine di Mal- 
raux, della letteratura ispi¬ 
rata dalla guerra di Spa¬ 
gna. del romanzo america¬ 
no. dell’esordio del romanzo 
esistenzialista). Non per que¬ 
sto in Francia e altrove le 
componenti surrealiste e di 
altri movimenti vennero me¬ 
no: operarono, se mal, in 
sordina anche attraverso per¬ 
sonalità notevoli come lo 
stesso Breton Letrls, Mi* 
chaux, Bataille, ecc. 

Una ripresa si registra, in¬ 
vece, dal ’53-’56 in poi. Si 
apre allora il periodo della 
a neo-avanguardia ». La ri¬ 
presa riguarda principalmen¬ 
te la letteratura, giacché nel¬ 
la musica, con gli sviluppi 
della teoria dodecafonica di 
Schònberg, e nelle arti visive, 
con le attività delle varie 
correnti « astratte », « infor¬ 
mali », ecc., non si sono re¬ 
gistrati veri intervalli. Ma la 
ripresa letteraria influisce an¬ 
che sulfestendersi delle cor¬ 
renti di punta nelle altre ar¬ 
ti, e persino di ricerche che 
tendono a contestare — «pop- 
art », « op-art », ecc. — le 
correnti che le hanno prece¬ 
dute. In letteratura si è avu¬ 
ta di recente una avanguar¬ 
dia « irruente » o « viscerale » 
(secondo un termine di Italo 
Calvino) nei Paesi anglo-sas¬ 
soni con movimenti come 
quello dei beatniks america¬ 
ni (Kerouac, Ginsberg, ecc.) 
e degli angry young men o 
« giovani arrabbiati » inglesi 
(Osbome, Amis, Braine, ec¬ 
cetera): essa ha assunto tm 
carattere di più violenta po¬ 
lemica anche sul terreno del 
costume e in parte si è poi 
legata ai movimenti giovani¬ 
li — provos, ecc. — degli 
ultimi tempi. In Francia è 
prevalsa un'avanguardia «geo¬ 
metrica », razionalissima nel¬ 
lo stile, più attenta atte in¬ 
novazioni dei linguaggi col 
«nuovo romanzo» (Nathalie 
Sarraute, Butor, RobbeGril- 
let, ecc.) e col ■ teatro del¬ 
l'assurdo » (Genét, Ionesco, 
B^ckett ». In Italia il primo 
gruppo fu quello dei Novis¬ 
simi (i poeti Elio Paghara- 
ni, Alfredo Giuliani. Edoardo 
Sanguineti. Nanni Balestrini, 
Antonio Porta, compresi nel¬ 
l'omonima antologia apparsa 


Alain Robbe-Grillat 


nel 1961; ora ed. Einaudi, 
1965), che con moltissimi al¬ 
tri formarono poi il «grup¬ 
po ’63 ». Per più ampia in¬ 
formazione sulla neonvan- 
guardia italiana il lettore ve¬ 
da il volume recente, edi¬ 
tore Sugar, Avanguardia e 
neo avanguardia, tenendo pre¬ 
sente ehe. trattandosi di tm 
dibattito, non sempre i giu¬ 
dizi sono imparziali. 

Da questo quadro, purtrop¬ 
po sommario, nel quale Indi¬ 
chiamo. come desidera il let¬ 
tore, alcuni nomi, potremmo 
approssimarci a un altret¬ 
tanto sommario chiarimento 
di alcuni caratteri. « Noi ri- 
cerchiamo dappertutto l'av¬ 
ventura... voi combattiamo 
sempre alle frontiere dcU'it- 
limitalo e dell'avvenire», scri¬ 
veva in una poesia Apolli- 
mure. « Avventura » e « il¬ 
limitato » significano apertu¬ 
ra massima verso ogni « pos¬ 
sibile ». a volte con caratte¬ 
ri eli giuoco, di ripudio del¬ 
l’ordine. di « avventura ma¬ 
gica » (rome nel primo sur¬ 
realismo); a volte ron ri¬ 
cerche severe, con aperture 
verso le scienze (come nel¬ 
l’ultimo surrealismo). Ugual¬ 
mente, il carattere « innova¬ 
tivo » dei linguaggi può na¬ 
scere da profonda sfiducia 
verso le risorse comunicati¬ 
ve della parola o tendere, in¬ 
vece, ad un approfondimen¬ 
to «semantico» (di signifi¬ 
cato). Il che è In perfetta 
coerenza con l’accusa di ipo 
crisia rivolta alle correnti 
del realismo tradizionale che, 
invece, adoperano linguaggi 
consunti o combinazioni e- 
spressive che già Bnlzac de¬ 
finiva « esaurite ». Il che im¬ 
plica, ugualmente, una ten¬ 
denza alla precarietà che ar¬ 
riva a forme di nichilismo 
(in alcune correnti surreali¬ 
ste o in alcuni teorici attua¬ 
li). Ed è proprio su questi 
aspetti che si interrogano i 
critici nello studio anche dei 
legami eventuali dell’avan¬ 
guardia allo schieramento 
delle classi in lotta (in que¬ 
sto caso, però, i critici non 
sono da confondere nè con 
gli apologeti e propagandi¬ 
sti nè con i detrattori e gli 
accademici). Alcune posizio¬ 
ni del passato sono divenute 
insoddisfaccnti, ad es., nel¬ 
la critica marxista. Lukacs 
(nel libro II significato at¬ 
tuale del realismo critico. 



Mich*l Butor 


Edoardo Sanguinati 

ed. Einaudi) assimilava an¬ 
ch'egli avanguardia e deca¬ 
denza. distinguendole come 
dimensioni diverse di una 
analoga degenerazione della 
cultura borghese. Secondo la 
analisi di Christopher Caud- 
well, invece, l’unica lorma 
d’arte « proletaria » è prefab¬ 
bricata dagli stessi industria¬ 
li della cultura (romanzosen¬ 
sazionale, stampa erotica, fu¬ 
metti. cinema volgare, ecc.). 
A questa cultura di massa 
(cui si potrebbe assimilare 
per le sue ripetizioni anche 
l'arte « colta » della borghe¬ 
sia) si opporrebbe l’arte di 
avanguardia. Questa analisi 
è stata variamente ripresa 
ogni volta che si è discusso 
in funzione di • rottura » an- 
titradizionale. 

Nelle neo avanguardie de* 
gli anni scorsi, specie in Ita¬ 
lia e in Francia, si è osser¬ 
vata un'accentuazione intel¬ 
lettualistica (tendenze ai sim¬ 
boli e ai messaggi in cifra 
ultra ermetica). Cosicché, una 
prima separazione si regi¬ 
stra all’interno degli orienta¬ 
menti con tentativi di espres¬ 
sione (ad es. L’istrvttOTia di 
Peter Weiss o, nell'ambito 
musicale, le composizioni di 
Luigi Nono, ricche di In¬ 
serti sonori, documentari), 
impostate sulle contestazioni 
dirette o su aspirazioni col¬ 
lettive, come quelle dei gio¬ 
vani impegnati contro la guer¬ 
ra nel Vietnam. Forse, an- 
che se incerta, una tenden¬ 
za nuova si delinea appena, 
che potrebbe portare a nuo¬ 
ve forme di lettura della 
vita extra metaforica, in pre¬ 
sa diretta. 

MICHELE RAGO 
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L’angelo 

dell’affitto 

Un rapido sondaggio tra le donne di Sesto San Giovanni prova 
che la loro busta-paga assicura la casa alla tamiglia - le differen¬ 
ze fra i diversi livelli di vita - In sostituzione dei servizi pubblici 

MILANO, maggio. 

Como si dico con beato ottimismo, per amarsi bastano due cuori e una ca¬ 
panna. E* un roseo semplicismo, ovviamente destinato a naufragare, come si 
usa dire con espressione marinara s ugli scogli della vita, quando si scopre 
(o spesso, si ha la conferma) che per amare, vivere, o anche solo per cam¬ 
pare, occorrono, oltre a due cuori e una capanna, anche due salari. E così la 
donna resta l'angelo del focolare una volta la settimana (il sabato pome¬ 
riggio consacrato ai lavori casalinghi) e per il resto della settimana diventa l'indispensa¬ 
bile angelo dell'affitto, delle rate e di pare collie altre cose ancora, necessarie per tirare 
avanti. Domandare che destinazione ha il sa lario delle donne sposate che lavorano può 
sembrare una domanda oziosa. « Finisce nel mucchio * mi hanno detto alcuni mariti inter 
pellati. Ma se dal mucchio si togliesse il sa lario o lo stipendio della moglie? « Sarebbero 
guai > hanno risposto. Sarebbero guai grossi per la famiglia di questa operaia di Cinisello: 
« Mio marito fa 1 autista e guadagna sulle novantamila lire al mese; abbiamo due bam¬ 
bini e paghiamo trentamila lire d’affitto ». Né minori sarebbero i guai per questa dipen¬ 
dente comunale di Cinisello il cui marito lavo ra alla Marcili, fa quarant'ore alla settimana 
e porta a casa alla fine del mese sessantami la lire. Hanno un figlio e pagano 28 mila lire 
d'affitto. Se la moglie stesse a casa, a questa famiglia si aprirebbe la prospettiva deU’ECA. 

« Lei 


L’articolo 559 del codice penale 
torna alla Corte Costituzionale 

LA DOPPIA MORALE 
PER L’ADULTERIO È 
CONTRO LA PARITÀ 


L’iniziativa dei pretori d! Bologna, Ascoii e Biel¬ 
la per cancellare una norma di legge aberrante 
Il concetto deirinfedeltà come crimine è supe¬ 
rato • L’ultima sentenza in merito risale al 1961 


L’adulterio torna alla Corte 
Costituzionale. Lo hanno deciso 
t pretori di Bologna. Ascoll Pi¬ 
ceno e Biella, per nulla coovtnti 
della legittimità della legge 
(l'articolo 559 de' codice penale) 
che condanna 11 solo adulterio 
della moglie, con la reclusione 
fino a due anni. Una decisione 
importante, perché ogni anno vi 
sono in Italia oltre duemila prò 
cessi per adulterio, ma principe) 
mente perché questo articolo del 
codice — e non è l'unico pur 
troppo — mette la donna in sta 
to di evidente inferiorità rispet- 
to al manto. 

La Corte Costituzionale alìrorv 
tò già I argomento nel 1961. Af¬ 
fermò. con una breve motiva 
zione. che l'art. 559 del codice 
penale, pur prevedendo la con¬ 
danna della sola donna, oon con 
trastava con l’art. 3 della Costi 
turione, che vuole tutti i ctttadi 
ni uguali davanti alla legge, né 
eoo l'art 29. che sancisce la 
uguaglianza dei coaiugi nel ma 
tri monto. 

Vesto nei termini essenziali U 
caso sembra risolversi da solo: 
da una parte c'è una legge che 
punisce esclusivamente la donna 
dall'altra la Costituzione che vuo 
le la donna uguale aU uomo, 
dentro e fuori U matnmooio. Qua 
li gli argomenti contrari? Li espo 
se la Corte Costituzionale nella 
sentenza del 61 : « Che Ut moglie 
concerta t suoi amplessi a un » 
straneo 4. in base alla prevalente 
opinione offesa più grave che non 
quello derivante dalla isolato in 
fedeltà del manto ». E disse nn 
cora la Corte: < Aon è dubbie 
che tra t limiti al principio di 
eguaglianza dei coniugi turno tn 
pnmo luogo da annoverare quelli 
che riguardano le estoenze di 
organizzazione della famiglia. « 
che senza creare alcuna Inietto 
rilà a carico dello moglie, tanno 
tuttora il manto, per taluni a spel 
fi. U punto di convergenza détta 
unifd familiare e della posizioni 
dello famiglio nello vita onciale • 

il ragionamento ooo regge lo 
nanntutto. « l’opmume prevalen¬ 
te » invocata dalla Corte Costi 
tuzronale non ba nulla a che 
vedere eoo la Costituii noe in 
fatti, la Istituzione fisso dei 
principi a volte in contrasto con 
« l’opinione prevalente» proprie 
per segnare la strada di una so 
clrtà più giusta, di un paese oo 
quale, fra l'altro, le leggi fossero 
uguali per tutti inoltre se II 
manto è c il punto di conreroen 
za dell unirò familiare ». do vieti 
be semmai essere punito U suo 
adulterio e ooo quello della mo 
glie Ma non vogliamo questo 
è invece ora che l articolo sul 
l'adulterio, come è stato recente 
mente proposto alla Camera dai 
gruppo parlamentare oomumsta 
venga abolita 

Abbiamo visto i punti salienti 
della motivazione detta Corte co 
stUuzionaie diportiamo ora ai 
curo argomenti dei oreton chi 
hanno riproposto la questione 
chiedendo rahonzirme teli articoli 
559 alla Corte costituzionale La 
ordinanza tei pretore di Bologna 
doti Fattigli riassume bene quel 
le dei colleglli Dice t magistrali 
che. essendo passati altre cinqui 
anni la valutautzK della Corti 
può essere mutata come dovreb 
be essere mutata oei trenta e 
ptù anni trascorsi dall emana 
none dei codice Hocco 

Aggiunge il oretore: « Lo punì 
none dei tote attuitene lemmi 
mie (cui la riscontro la liceitc 
dell adulterio maschile* « fon 
do rullo concezione deilo dosso 
come estere naturalmente taf e 
riare «mal meste t giuridica 
soggetta all'nomo rati 

rzioni appaiono riconducibili 


a quegli ostacoli sociali che li¬ 
mitano di fatto il principio di 
uguaglianza, a che pertanto si 
pongono in posizione di contrasto 
con i princìpi informatori della 
Carta costituzionale, la quale af 
ferma la necessità della Uno 
rimozione. 

U pretore di Bologna, come 
quelli di Ascoii e Biella, osser¬ 
va Infine che l'unità familiare 
non può essere difesa solo con 
la condanna dell'adulterio della 
moglie, dal momento che essa 
si basa sul « funzionamento or 
oantco della tamiglia. intesa co¬ 
me cellula unitaria del tessuto 
sociale » e che pertanto t anche 
a voler riconoscere nella punì 
zione delVartulterio un mezzo 
per garantire l'unità familiare. 
non Pi sarebbe motivo per discri¬ 
minare fra adulterio del marito 
e adulterio della maghe » 

Ora la parola é alla Corte co 
stUuzionaie. Se essa nconosce-' 
se valide le argomentazioni del 
tre pretori, dovrebbe aboàre far 
tlcolo che condanna I adulterio 
della moglie. In tal modo ri 
solverebbe In modo definitivo U 
problema. E' nolo che. Invece, 
molti esponenti del governo vor¬ 
rebbero arrivare a una panfi 
canone, stabilendo anche la eoo 
danna del manto adultero 

Andrea Barberi 




OSARE DI PIU’ 
v Sulla spinta del simposio 
di Washington (su un'infezio¬ 
ne alla bocca che si chiama 
mononucleosl, n.d.r.) avremo 
dunque una campagna anli-ba- 
cio su scala mondiale? Noi 
crediamo di no. La mononu- 
cleosi, dopotutto, non uccide 
nessuno. E il rischio di un 
mal di gola non può fermare 
gli innamorati. Se mal, li 
sprona a osare di più. Non vi 
pare? ». 

(da * Èva ») 

CENERENTOLA 
SENZA RANCORE 
« Non v'è sposa che non so¬ 
gni la meravigliosa fotografia 
lassù, sulla porta della chiesa, 
mentre s'appresta a fianco del 
compagno della sua vita, a 
scendere la scalinata. Non v'è 
povera ragazza, spettatrice di 
una cerimonia nuziale, che 
non ne invidi II fasto. In que 
sfe occasioni non c'é rancore 
sociale, ma piuttosto la spe¬ 
ranza e il sogno d’una fortuna 
e d*un piacere simili ». 

(da « Am ca i) 

SBADIGLIO PROIBITO 
« E' un lavoro pesante da 
affrontatre sempre con II sor¬ 
riso sulle labbra. Un sovrano 
non può tradire la stanchezza 
non può mai consentirsi (spe¬ 
cialmente quando si tratta di 
una sovrana} il conforto di 
uno sbadiglio». 

(dal « Corriere della Sera ») 

ARGOMENTI 

« Sono contrario al divorzio 
perché la genie che divorzia 
perde la faccia ». 

(Giorgio Scerbanenco su « An- * 
nabelìa ») j 


lavorerebbe lo stesso 
anche se in casa non ci fosse 
bisogno di aiuto? » le ho chie¬ 
sto. Uno sguardo un po’ stupito: 
«Veramente, cosi così come sia¬ 
mo messi, non ci ho mai pen¬ 
sato ». Un'ipotesi astratta, co¬ 
me un viaggio sulla Luna. 

Un’impiegata del Comune di 
Sesto San Giovanni ha tracciato 
un quadro nel quale alla spesa 
per la casa (30 mila lire al me 
se), si affianca un'altra nota 
dolente e ugualmente ricorren¬ 
te: la custodia dei bambini. Il 
marito è un analista della Falck 
e guadagna, in media, sulle 
centomila lire mensili Alle 30 
di affitto bisogna aggiungerne 
25 mila, per pagare la custodia 
del bambino: un'altra pigione. 
« Dicono che un figlio unico 
cresce viziato e che bisogna 
avere almeno due figli — dice — 
ma noi. cifre alla mano, non 
possiamo averne altri ». Una 
sentenza delta con amarezza, 
definitiva, pensieri di tanti gior¬ 
ni tradotti in questa decisione 
di fronte allo quale le discus¬ 
sioni sul ruolo deila donna e 
sulla libera scelta del numero 
dei figli sono astratte come le 
dispute dei filosofi di Bisanzio 
sul sesso degli angeli. 

Affìtto e spesa per la cu¬ 
stodia dei figli sono l'incubo 
mensile anche per un’altra im¬ 
piegata di Sesto San Giovan 
ni. Le possibilità di scelta del¬ 
la sua famiglia si muovono en¬ 
tro questi binari: il marito è 
un operaio equiparato, pagano 
35 mila lire di affitto e 20 
mila per la custodia della barn 
bina. Il marito lavora distante 
da casa e nella speranza, 
spesso delusa, di guadagnare 
un po’ di tempo libero, ba 
comprato l'automobile. Som¬ 
mate le spese per l’a (fìtto, 
quelle per la custodia della 
bambina e quelle per l'auto, e 
trovate subito dove va a finire 

10 stipendio della moglie. 

Protagonista l'affitto anche 

in questo caso, di un’operaia di 
Milano che lavora a Monza. Il 
marito guadagna centomila li¬ 
re al mese, hanno un bambino, 
pagano 35 mila lire d'affitto, 
bei guadagna dalle 55 mila alle 
fiO mila lire al mese, dalle 
quali bisogna deirare la spesa 
per i trasporti e quella per la 
colazione. 

« Mio marito è un imbian¬ 
chino e non guadagna molto. 
Abbiamo due bambini. Per es¬ 
sere almeno al sicuro sotto un 
tetto, senza la paura di esse¬ 
re sfrattati, abbiamo fatto un 
mutuo di quindici anni per 
comprare la casa. Il mio sti 
pendio se ne va per il mutuo 
e qualche altra rata » dice una 
dipendente comunale di Cini 
sello. 

Affitto, spese per la custm 
dia del figlio e trasporti ecc. 
le tre voci che assorbono com 
pletamente lo stipendio di una 
operaia di Milano che guada 
gna sulle 55 mila lire al me 
se: 30 per Paffuto. 20 per la 
donna che tiene il bambino il 
resto, se basta, per i trasporti. 

In tutti i casi di cui ho par¬ 
lato. il salario della moglie 
non ha una sua autonomia 
nè sen e ad elei are il Ii\elio 
di vita delle famiglie. Non è 
qualcosa in più; è un elemen 
to indispensabile del bilancio 
per soddisfare bisogni elemen¬ 
tari. soprattutto la casa e la 
custodia dei bambini. 

La controprova è in due ca 
si. Il primo si riferisce ad 
un'impiegata comunale di Se 
sto San Giovanni, Dopo esser 
si sposata stette a casa lungo 
tempo. Poi venne la guerra, il 
marito fu deportato in Germa 
nia e lei andò a lavorare. Oggi 

11 marito, un rappresentante di 
commercio, guadagna bene e lo 
stipendio della moglie rappre 
senta un elemento autonomo del 
bilancio familiare, autonomo 
nel senso che non è indispen 
sabile. Hanno una figlia che 
frequenta il liceo, pagano 450 
mila lire d’affitto annuo, non 


hanno problemi finanziari. « Il 
mio lavoro » mi ha detto « scr¬ 
ii- ,i due cose: a dare alla fa¬ 
miglia tutto quello (dai dischi, 
ai libri, all’utilizzazione del 
tempo libero) clic in altre fa¬ 
miglie. per l'insufficienza del¬ 
le entrate, passa giustamente 
in secondo piano di fronte al¬ 
l'affitto. al mangiare, al ve¬ 
stirsi: o a dare a me un’indi- 
Itendenza economica che non fa 
mai male ». 

Il secondo caso si riferisce 
ad una giovane insegnante 
sempre di Sesto, moglie del di 
rettore di una filiale di una 
banca. Lavora perchè ha pas 
sione per la sua attività. Non 
hanno figli e con quello che 
guadagna il marito potrebbe 
tranquillamente fare l’«angelo 
del focolare ». Non lo fa per¬ 
chè le piace fare l'insegnante. 

Salari più elevati, una po¬ 
litica per la casa e servizi 
sociali adeguali cambierebbero 
il ruolo che il salario della 
donna riveste nella famiglia 
poiché il suo contributo ser¬ 
virebbe da un lato a dare basi 
più solide ai bilanci familiari 
c, dall’altro, ad assicurare al¬ 
la donna un minimo di“ Indi¬ 
pendenza economica. 

E trasformerebbero — a 
parte ogni altra considerazio¬ 
ne sul valore morale del lavo 
ro della donna — un'avara 
boccata di ossigeno in un re¬ 
spiro più tranquillo per milioni 
di famiglie italiane. 

Ennio Elena 


INTERVISTA CON ALBERTO LIONELLO 


INTERPRETE DELLA COMMEDIA DI FEYDEAU « LA PULCE NELUORECCHIO » 



UNA RISATA CATTIVA SULLA 
VIRTÙ SALVATA PER CASO 

Girandole di intrighi peccaminosi, ma le signore « bene » rientrano in famiglia — Confronto tra ieri 
e oggi — i giovani davanti ai trabocchetti — Un « attore di lusso » perchè ama troppo il teatro 



Diverse espressioni di Alberto Lionello, che nella pochade Inter¬ 
preta due parli: Il gentiluomo e II tuo sosia facchino 


Il signor di Chandebise è in 
ritardo. Sono le otto, ma non 
si vede. Arriva invece la * sua 
signora ». di corsa, e sparisce. 
Dietro di lei. il dottore caccia¬ 
tore di gonnelle e poi il bel 
Tournel in compagnia del gio¬ 
vanotto che. poverino, non sa 


di punta. Certamente oggi 
Feydeau non potrebbe scrivere 
facile facile un gaibuglio di 
scene peccaminose, senza te 
ner conto dell'elemento tempo 
E’ tanto vero, che il signor di 
Chandebise rischia di non es 
sere sul « luogo del delitto » 


pronunciare le consonanti e af- j (ovvero in palcoscenico) nep 


fronta la vita e le situazioni 
con una lingua strettamente 
personale, tutta vocali e suoni 
gutturali Non hanno però gli 
abili liberty, le lunghe gonne 
o i panciotti floreali dell'inizio 
del secolo, epoca In cui i loro 
pazzeschi Intrighi si ripeteva¬ 
no anche mille volte (al tea¬ 
tro delle novità di Parigi) e 
provocavano « un riso convulso 
cosi forte da non far più capi¬ 
re una parola di quello che di¬ 
cevano » (un critico del lem 
po) Grazie Olga Villi e 1 suoi 
compagni di scena sono entrati 
dall'ingresso secondario del 
Quirino, a Roma, facendosi 
strada tra una * 500 » In divie¬ 
to di sosia, una « 1300 * di sbie¬ 
co sul marciapiede, dieci, ven¬ 
ti. trenta altre automobili 
Il boato dei clackson tutto in¬ 
torno. che viene da lontano e 
si intensifica da vicino fino al¬ 
la follia, fa pensare all'impos- 
sibilità di appuntamenti clan¬ 
destini. di pomeriggi lenti tra¬ 
scorsi a scrivere lettere-traboc 
chetti d’amore, di Incontri tra 
viveur e mogli insoddisfatte, 
ma puntuali L’ingorgo, come 
involontario presidio di virtù. 
L'ndulterio. mai però nelle ore 


Secondo una pubblicazione dell'Istituto di Medicina sociale 

Corriamo più pericoli 
in casa che su un jet 

In Italia avvengono ogni anno 7500 incidenti domestici mortali contro i 9000 della strada e i 1800 
sul lavoro - Gli infortuni uccidono più bambini che le malattie * La figurina nella scatola del detersivo 


Avete lavoralo tutto il giorno 
in fabbrica o m uffic.o. avete 
attraversato tutta la città in mez¬ 
zo al traffico frenetico, avete a 
fatica schivalo tram e macchine 
impazzili, eri ora siete nella vo 
stra caia, davanti al televisore 
o in poltrona a lepaere il gior¬ 
nale Se qualcuno vi dicesse che 
proprio qui. fra le mura di casa 
vostra, ti aspettino alcune fra le 
insidie pili aravi della giornata 
non ci credereste 

Eppure le statistiche parlano 
chiaro: e piti facile subire un in 
adente in casa che in mezzo al 
trofico di una Grande città, o 
fra le macchine di una fabbrica. 
Gli « infortuni domestici » ucci 
dono più bamhni di quanto non 
facciano morbillo, scarlattina, i 
pertosse, difterite, dissenteria. I 
tutiercolo'i e pcfliomieìde messe i 
insieme. Gas. elettricità, comlm 
subiti, sostanze tossiche, insetti 
cidi, medicinali, e ancora spinoli. j 
scale, vasche da hanno, sono al- j 
frettanti nemici che ci aspettano 
al rarco. proprio in ca<a Qual 
cuno è arrivato a dire che la ca¬ 
sa moderna è più pericolosa di 
un jet: sarà un esaceraverne, ma 
il paragone è efficace II volume 
sugli « Infortuni domestici » del 
prof Hermann Renne, edito dal 
l'istituto italiano di medicina so 
naie, ce lo dimostra con dovizia 
di dati 

Con il moltiplicarsi degli elet¬ 
trodomestici, delle macchine e 
macchinette che dovrebbero di¬ 
minuire la nostra fatica (e non 
sempre ci r, escono» le nostre ca 
se sono irte di sp-ne, attacchi. 
fili, prese, interrutlort. valvole: 
altrettanti attentati alla nostra 
incolumità A parte la « penco- 
Insita » delle bollette mensili, an 
che la bassa tensione che usiamo 
per far funzionare i nos tri da 
me.'ha robot può uccidere, come 
e forte più delle alle tensioni. 

Il gas tutti lo sanno è uno dei 
più frequenti protagonista delle 
cronache cittadine quale causa 
di gravi accidenti, spesso mon¬ 
tali per infere famiglie, a volte 
basta una screpolatura in un mu¬ 
ro, una tubatura in riparazione 


sulla strada, in a perdita invisi- 
bile nelle condutture interne, e il 
tossico potente può insinuarsi in 
casa 

In oqm cucina, sotto l'acquaio 
o tri un armadietto aperto, eoa 
bit ano spes'O ilelcr.sivi. insetti 
cidi, smacchiatori, benzina, am 
momaca. candeggina, altrettanti 
veleni che possono provocare gra 
rissimi guai Per non parlare del 
le medicine, dc.li ninniti tubetti 
ì flaconi, foli.ohe. che ninnino di 
noi tiene in casa * per oani eve¬ 
nienza ». dimenticandosi sj.es so 
che. m dosi non controdate o nel¬ 
le mani di un bambino. anche 


rebbero i enficeli 400 casi. C il 
numero sarebbe in aumento. I 
più e.-posti. secondo le statisti¬ 
che. sono i bambini dai due ai 
quattro anni, l'età in cui alla re 
latira autonoma del bambino e 
al suo desiderio di mutazione, 
non corri-jion/le ancora una suf¬ 
ficiente capacità di discernimen¬ 
to l maschietti sarebbero le vii- 
lime P’ù frequenti: le cause più 
eonj'.ni sarebbero rinacsfinne di 
medicine lasciate ”i luoghi ac 
ccssibili (e soprattutto -o-imfcn. 
tranquillanti, analaesici). di in 
seti c-di. di benzina e D^’.rolio. di 
mozziconi di s-jaretta 
Secondo ano studio france-e. 


una innocentissima aspirina può j ' i V , orrara ne.te qual, 
dii entr.re un leene, mortale ^ pu !n ^ dffBlI 


La casa, dunque. c fonte di pe 
ne oh In Iraf.iltcrra si è calco- i 
lato che il 50 per cento circa di I 
tutti ah incidenti avrenoono prò ! 
geo fra le mura domestiche, o I 
nelle immediate r>, manze di ra 
sa In l'r.ha ogni anno, si re 
rificano 750ft inciaenli domestici 
mortali, eviro i causati dal 


mo'tali p-'i i boni. ut. -ouo quel¬ 
le precedenti t due pa-ìi ornici 
pa.'i. forse in rapporto allo mao 
i por contusione che regna in casa 
in quelle ore: le aiornate t ne¬ 
re i della settimana sempre in 
Francia. sono il lunedi e il mar 
tedi, consacrate di preferenza 
■Lille massaie francesi alle puh 

in 


traffico e > IVO dal lavoro■ come • zie casa: i giorni, cioè. 

'i vede la strada batte so'o di j cu , p u s ar: imente ’l bambino 
! wo ìa . caso quanto a rischi ocr , ^ , ,-ofora 

la nostra incolumità ! " 

dei diteravi — che spesso ccn 
tengano, come a fono opposta, 
l esca ad la fliurir.a colorala o 
deli oggetto puobhcdario che lo 
•nv.tc.no ad avi 'ornarsi e a por 
tare alla boera le dannosissime 
polverine bianche 
D’altra parte, l'abitudine — e 
in mo,ti ca'i l esigenza, in man 
canza u a.tre btl'ta — del 
le rnaan italiane e francesi di 
tenersi appresso i bambini du 
rante le faccende domestiche è 
secamo le statistiche, la causa dei 
p ù frequenti casi di usi oni con 
liquidi bollenti o caustici che si 
renficano in questi paesi tn con¬ 
fronto a quelli nordici . 

L’amara considerazione genera 
le è che gli infortuni uccidono 
più bambini che le malattie. C t 
sono, è vero, tanti picccit ac¬ 
corgimenti che potremmo pren 
dere e che spesso dimentichiamo 
Sei 1950 i medici di Los Angeles 
nel corso di una campagna con 
Irò gli infortuni dei bambini, di¬ 
stribuirono una specie di decalo- 


Le ore difficili 

Per quanto riguarda i bambini. 
le vittime più frequenti e indifese 
degli infortuni in casa, sono sotto 
accusa numerosi fattori dello na 
'tra rifa Quotidiana: non solo la 
disattenzione e la trascuratezza, 
ma anche il modo come le case 
moderne sono costruite, il nfmo 
della mia delle famiglie e per¬ 
fino certi pregiudizi e luoghi co 
munì che ancora in tanta parte 
seguiamo Quante madri pensano 
che tenere il bamfnno in casa 
con sé tutto il giorno sia il mòdo 
migliore per proteggerlo da tutti 
i pencoli che potrebbe incontrare 
]uon? Ebbene, negli Stati Uniti 
si è riteroto che il 75 per cento 
degli avvelenamenti di cut i bam¬ 
bini restano vittime avvengono 
quando i genitori sono presenti 
in casa. Sei solo 1953. se ne sa¬ 


go. contenente alcuni consigli 
base per le madri: non lasciate 
il vostro bambino nella vasca 
da bagno se suonano il campa 
nello alla porta: lasciate che 
suonino, oppure avvolgetelo in 
un asciugamano e portatelo con 
voi. Conservate al sicuro me 
dicine e boccette contenenti so¬ 
stanze caustiche c velenose. Sa 
scondcte i fiammiferi e buttate 
via i mozziconi di sigaretta. Chiu¬ 
dete le spille di sicurezza in mo¬ 
lo che. se siano ingoiate, pos 
sano passare attraverso l’appara¬ 
to digerente senza arrecare dan¬ 
no E cosi via. 

Più tempo, più asili 

Ma il rimedo non può essere 
solo in una majg ore attenzione. 
Il fallo è che — come la stessa 
pvbobcazione del prof. Roane 
documenta — la fatica, la ten 
none, g.i stati d ansia — msom 
ma le componenti marmali* del 
us nostra affannosa r da qu<> 
tid.ona — Ci rendono più disaltcn 
ti con i bambini e più facile 
preda degli infortuni domeshev 

E non è difficile comprendere 
come le macchine della civiltà 
moderna, nate per rendere p u 
agevole la nostra vita quoti 
lana, diventino pericolose quan 
do si affollano in amb’enli irop 
po piccoli e inadatti ai bisogni 
della famigba In queste condizio 
ni. predicare alle madri più al 
tenzione per sé e per i propri 
bambini e troppo poco. Bisogne¬ 
rebbe offrire ai bambini asili e 
concedere alle maan più tempo: 
il tempo di sistemare più in allo 
le boccette pericolose, il tempo 
per occuparsi dei bambini senza 
essere contemporaneamente assil¬ 
late dal bucato e dalla cucina; il 
tempo infine per sottrarsi alla 
fretta angosciosa della vita di 
ogni giorno, pericolosa, come ab¬ 
biamo visto, alla pari dei veleni 
che spesso senza saperlo ci te¬ 
niamo in casa. 

Vera Vegetti 


puro per finta: alle otto e tren 
incinqui? non si vede ancora 
E quando arriva, alle 9 meno 
un quarto. Alberto Lionello è 
una specie di furia: il tipico 
automobilista che fa il conto 
di quanti minuti ha messo per 
arrivare da via delle Alpi a 
piazza Colonna, dei semafori 
gialli attraversati per un pelo, 
delle soste forzate, del rumore. 

Un occhio nero 

E cosi è costretto a parlare 
mentre dà inizio alla sua tra¬ 
sformazione da povero citta¬ 
dino di una città a quattro ruo¬ 
te nell'anno di grazia 1967. a 
gentiluomo francese vivente i 
suoi drammi coniugali, in chia¬ 
ve comica, all'alba del secolo. 
Ha già un occhio, uno solo, 
cerchiato di nero quando af¬ 
ferma che una commedia data 
da Lawrence Olivier a Londra, 
dalla Comédie in Francia ha 
tutti 1 sacrosanti diritti di es¬ 
sere rappresentata anche in 
Italia. Un classico. Un genere 
difficilissimo, misterioso nel 
suo meccanismo, che richiede 
attori abituati. Da noi sono 
pochissimi, per mancanza di 
esperienza Lui. Lionello, è uno 
di questi, perchè ha comincia¬ 
to proprio cosi, diciannove an¬ 
ni fa. 

Ma come mai il Teatro Sta¬ 
bile di Genova ha scelto la po¬ 
chade? Lionello conta sulle di¬ 
la: « Shaw. Pirandello. Branca 
li. Goldoni. Sartre. Svevo. Pra 
ga e altri: ai IR 000 abbonati 
abbiamo dato tutti questi no¬ 
mi. Feydenu non stonava tra 
loro ». 

L'ho vista recitare. Lionello, 
qualche sera fa e ho riso mol 
to. Tutti ridevano Ma succede 
ogni sera, in ogni città? 

« Sanno ridere più a Roma 
che a Milano Roma sta diven 
tando la città più teatrale 
d'Italia — risponde l'attore — 
deve dipendere dal fattore lo¬ 
gistico- Milano diventa sempre 
più brutta e la gente scappa 
appena può Poveretti, non rie 
senno nemmeno a scaricarsi 
con una bella, sana risata Qui. 
ridono anche i giovani, che 
non sapevano nemmeno chi 
fosse Fevdeau. prima di vede 
re in moto i suoi letti girevoli, 
i suoi borghesi a caccia di av¬ 
venture piccanti * 

Se volevate far ridere la 
gente e regalare a tutti due 
ore di spensieratezza. In que 
sto mondo « fottuto ». cosi d’ee 
lei. in scena, non potevate re 
stare al tempi nostri? 

« Dove sono gli umoristi mo 
demi? Di grandi non ne vedo 
Meglio allora risalire al ca 
poMipife e farlo conoscere an¬ 
che nella sua crudeltà nasco 
sfa Ma si è accorta di come è 
cattivo Fpvdeau? Tutti q'jei 
luoghi comuni sottolineati. Quei 
dialoghi cosi banali, la medio 
crità atroce del personaggi la 
noia che serpeggia come un re 
feno . E' di una crudeltà che 
anticipa il teatro di .Innesco » 

Teatro teatro teatro- lo cer 
co di trascinarla so un ter 
reno di confronto tra 11 co«tu 
me di allora e quello di oggi 
per controllare come si pone 
un attore di fronte alle reazio 
ni del pubblico, come le giu 
dica, come le Interpreta Ma 
tei (ancia una frase e poi 
toma a un monologo tutto 
« teatrale » Temo che conti 
ouerà in questo modo, ma prò 
vo lo stesso a chiederle se non 
ritiene superate q:jelle situa 
rioni e quella mentalità Poi 

« Un momento Superate? FI 
slologieamente. direi proprio di 
no (Lionello ride sotto il primo 
accenno di baffi che sta dise 
piando su se stesso) Mariti 
” bloccati " e mogli Insoddi 
sfatte, ne esistono anche oggi, 
forse molti di più. Ah. quanti 
nevrotici ” bloccaggi ” avven¬ 


gono! E quanti pasticci, quan¬ 
ta noia di fondo Nell’ambiente 
borghese, s’intende, lo stesso 
disegnato da Feydeau ». 

Il commediografo francese 
inventava, traendo gli spunti 
dalla realtà del suo tempo, at¬ 
tuazioni che andavano oltre il 
tradizionale «triangolo*, di¬ 
ventavano quadrati, pentagoni, 
poliedri, con infinite coppie 
scambiale per caso Ma alla fi¬ 
no. la morale ne usciva per il 
rotto della cuffia, ma ne 
usciva... 

« ...salva, certo — interrom¬ 
pe Lionello — salva per la 
signora bene e la sua ami¬ 
ra elio mantengono la loro vir¬ 
tù Gli schiavi, invece, pecca¬ 
no. La cuora è infedele fino 
in fondo TI meccanismo riflet¬ 
te la morale di allora, quando 
l'educazione sessuale dei ra¬ 
gazzi ili buona famiglia era 
appunto demandata alle dome¬ 
stiche. quando il sesso era una 

parola tabù ». 

Parliamo dei ragazzi di og¬ 
gi. e poi delle donne di oggi: la 
loro è la condizione più mutata 
dal minto di vista del costume. 

« Non sono un moralista, 
quindi per me va benissimo 
che i giovani abbiano la li¬ 
bertà che hanno. Però mi chie¬ 
do se sanno servirsene, se la 
fantasia non è stata uccisa dal 
bombardamento massiccio sui 
giornali dalla promiscuità, 
dalla precocità di certi rappor¬ 
ti Guardi i balli: una massa 
amorfa, sgraziata che si im¬ 
pasta e non sa più criticarsi. 
L’individuo rischia di perdersi, 
non nascerà più. anche perchè 
la società Impone a quei giova¬ 
ni — non a tutti, per fortuna: 
molti si salvano. I più seri — 
il mito delia rierhezza. della 
carriera, il condizionamento 
delle mode A mio figlio chie¬ 
derà una sola rosa: che si ap¬ 
passioni. non importa se a un 
mestiere di artigiano o di in¬ 
tellettuale Un cuoco equivale 
a un ingegnere, da questo pun¬ 
to di vista. Le donne? Fanno 
bene a lavorare se fi loro è 
un lavoro utile, se c’è Interes¬ 
se. ma non in denaro To perù 
proferisco che la moglie stia a 
casa, preferisco ancora essere 

10 il motore Enoure ho scelto 
la strada d elYaltme di lusso, 
cioè di fare quello che mi pia¬ 
re scartando la via della ric¬ 
chezza a lutti 1 costi. Vede, il 
teatro... ». 

E’ il fato sosia ? 

Mi arrendo Torniamo al tea¬ 
tro Ma un'altra volta si dovrà 
apnrofondire questa contraddi¬ 
zione che si ripete troppo, di 
voi attori moderni ma uomini 
tradizionali 

« li dilemma è sempre tra 0 
filone rnmmprciale — prosegue 
Lionello — che ha trascinato 
fanti a'tori. e la fedeltà al tea¬ 
tro Dovrei essere contento 
che gli altri abbiano diserta¬ 
to. no? Tnv«*ce sono persuaso 
che la salvezza del teatro di¬ 
penda anche dagli attori, che 
ci debba esspre tra noi la con¬ 
correnza come tra I calciatori, 
che si arrivi a un teatro nazio¬ 
nale Difendere Pirandello nel 
1967 mi pare un po’ assurdo: 
vorrei poter difendere i Piran¬ 
dello del giorno d’oggi Ma an¬ 
che gli autori hanno disertato, 
sono passati al cinema, alla 
TV. strumenti magnifici che 
perù oon dovrebbero escludere 

11 teatro Lei diceva prima: 
perché non avete trovato dei 
testi moderni sul costume. Non 
ri sono Invece, il cinema... I 
film di 5>ordi hanno fatto fl 
ritratto degli Italiani ». 

fi signor di Chandebise è 
pronto ugualmente neri gli oc¬ 
chi I battetti disegnati in mo¬ 
do perfetto- o è già Poche, fl 
suo sosia, facchino dell'alber¬ 
go < Il micio innamorato »? 
Lionello si alterna nei loro pan¬ 
ni Scappo prima che uno dd 
due. nella foga del discorsa 
sull'avvenire del teatro, mi tra¬ 
scini direttamente in 


Luisa Melograni 
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Un discorso 

• / 

stimolante 


A colloquio con il regista Vittorio Cottafavi 


sulla funzione educativa e culturale della TV 


C HIUSA la sua prima sta¬ 
gione, dimani, si «lice, 
riprenderà in autunno: e sa¬ 
rà un ritorno certamente at¬ 
teso, perché nel suo cammi¬ 
no non lungo ma nemmeno 
troppo hrcvo la rubrica è 
riuscita a intrecciare, pur 
nelle sue non poche e non 
lievi contraddizioni, un di¬ 
scorso per più versi stimo¬ 
lante, e ha sperimentato 
nuovi modi che hanno dato 
i loro frutti. K* stala accu¬ 
mulata un'esperienza sulla 
quale varrà la pena di lavo¬ 
rare (anzi, sarà indispensa¬ 
bile lavorare) — e che, fin 
da oggi, contiene alcune in¬ 
dicazioni valide anello per 
lo altro rubriche televisive 
che si collocano nel filone 
delle Ìnehieslc-eolloi|uio con 
i telespettatori. 

(-'indicazione fondamenta¬ 
le, ri sembra, è questo: clic 
Il fatto di cronaca, il a ra¬ 
so ■>, il personaggio acqui¬ 
stano validità pubblica — e, 
quindi, giustificano clic ci se 
ne occupi — nella mi'iira in 
cui si scoprono sul video co¬ 
me incarnazioni particolari 
di problemi generali, rollio 
manifestazioni concrete di 
condizioni a tipiche n del 
nostro tempo e della nostra 
Società. I.a chiave non sta 
tanto nella scelta del a caso » 
o del personaggio — pur se 
anche questo conta, natural¬ 
mente — quanto nel modo 
di procedere dell'iiiforma- 
zinne e dell'analisi: solo ri¬ 
salendo dalle conseguenze 
alle cause, solo puntando 
sui rapporti tra il singolo e 
la collettività e individuan¬ 
do le radici sociali di ogni 
« caso o, di ogni vicenda, an¬ 
che la più privata, si pilo 
tentare di condurre un di¬ 
scorso che induca ciascun te¬ 
lespettatore a verificare la 
propria esperienza sulla ba¬ 
se di ciò che si viene sco¬ 
prendo sili video e quindi a 
partecipare criticamente alla 
trasmissione. 

Ne deriva la necessità di 
guardarsi «lai frammento, dal 
ritratto esclusivamente psi¬ 
cologico o a interiore », dal¬ 
la testimonianza fine a se 
stessa, dalla a denuncia » che 
ai limiti a sottolineare gli 
effetti ultimi di un proces¬ 
so che, spesso, ha radici 
complesse e non evidenti: 
tutti vicoli ciechi nei quali 
Giovani, di volta in volta, 
non ha mancalo di cacciar¬ 
si nel corso «lei suoi espe¬ 
rimenti. Ma che alcune vol¬ 
te ha saputo, invece, evita¬ 
re. con immediati e chiari 
vantaggi. 

I.a farcia totalmente nega- Z 
tiva della rubrìca è stala Z 
senza dubbio rappresentala Z 
dai film «li Ermanno Olmi: Z 
in casi, infatti, il regista, prò- Z 
cedendo con l'aria dì chi an- ~ 
noli la realtà per rivelarne I 
dall'interno i a veri » conte- Z 
nuli, ha sempliccmrntc ado- Z 
pcrato aironi a casi » possi- I 
bili per spacciare come « og- Z 
gettiva o e « documentaria a Z 
una sua personale e <* inte- Z 
cessala n conr«*zione dei prò- Z 
blemì «lei mondo giovanile. Z 
L'esperimento più positi- - 
vo. invece, è stalo quello, — 
nuovo per la nostra televi- _ 
sione, dei dibattili «li grup- — 
pò: un modo «li indagine e — 
insieme di verifica che ha — 
dato risultali interessanti, so- — 
pratlutln quando chi dirìge- Z 
va il dibattilo ha cercato di Z 
fare opera di « provorazio- Z 
ne a e non di diversione. Ed Z 
è proprio da questa linea Z 
avanzata che, speriamo, av- Z 
verrà la nuova partenza di Z 
Giovani, nella prossima sta- Z 
gione. Z 

Giovanni Cesareo : 



Franco Pa¬ 
renti e Gior¬ 
gio Albertazzi 
in una scena 
del « Don Gio¬ 
vanni » di Mo¬ 
lière realizza¬ 
to per la TV 
dal regista 
Vittorio Cotta- 
favi 


Dal teatro al documentario 
per un esame della realtà 

L'esperienza delle «Troiane», del «Don Giovanni» e di «Missione Wiesenthal» - La lezione di Brecht - Le difficoltà 
della ricerca di un nuovo linguaggio veramente televisivo - Le reazioni del pubblico e le differenze con il cinema 


I problemi della TV migliore del mondo j 

Colore e rivali: I 
due spine nel ! 
fianco della BBC ! 


La ITV (televisione indipendente inglese) si prepara a dar battaglia 
Richard Burton e transfughi delia televisione di Stato concorrono 
all’asta delle nuove licenze • Il vero monopolio è quello finanziario 




Le Troiane. Il processo di San¬ 
ta Teresa, Missione Wiesenthal, 
Don Giovanni: in poche settima 
ne quattro firme «li Vittorio Col- 
tafavi, regista cinematografa o. 
ma oggi soprattutto regista tele 
visivo fra i piu impegnati ed 
originali. Quattro spettacoli che 
hanno fatto discutere, hanno ir 
ritato o interessato. Comunque 
non sono passati inosservati e 
sollevano il problema di quello 
che la televisione potrebbe fare 
e non fa. E dei perché, natural¬ 
mente. certe esperienze si tanno 
col contagocce (anche se poi. 
lutto d’un tratto, Vittorio Cotta- 
favi (Irma quattro spettacoli im¬ 
pegnativi in poco più di due mt?- 
si). Ne parliamo con l’interes¬ 
sato. 

Come mai tanti lavori In 
cosi breve tempo? 

Dipende dai programmisti. Noi 
facciamo il nostro lavoro «pian 


sta esperienza I.a tragedia anti 
ca Ita una ot igine sacrale che 
noi non possiamo piu recupera 
te e protrarre (come fa. lalsili 
cantlo. l’Istituto del Dramma An 
tico) attraverso un certo mo 
del coro, dei costumi, eci etera. 
Noi possiamo riproporre d suo 
significato poetico e morale: quin 
di il problema è di vedere co¬ 
me comunicare questo significato, 
elaborando il testo secondo le 
esigenze dell’estetica brechtiana. 

Questo, evidentemente, vale 
anche a teatro. Ma c'è un 
problema particolare posto dal 
mezzo televisivo? 

Certo: cinema e televisione 
ostacolano, per la natura magi¬ 
ca della loro mediazione, quel 
processo di cstramanicnto prò 
posto da Brecht. Quindi l’inter 
lento deve essere ancora piu 
violento Ecco perché nelle Troia¬ 
ne c’è lo choc di quell’inizio con 


• do a chiamano anche a grandi | l’attrice che si getta sul palco 


intervalli di tempo l’uno dall al 
Irò; poi c’é l’uflicio programmi 
die decide la distribuzione: ma 
con criteri che riguardano il ti¬ 
po di spettacolo, non i collabora 
tori. Ber esempio, il Don Gio¬ 
vanni io l’avevo girato nell’ago¬ 
sto scorso. E’ così, del resto, che 
in poche settimane capita di ve¬ 
dere lo stesso attore in dieci par¬ 
ti diverse, e poi non se ne parla 
più per un anno. 

Sgombrato il campo da que¬ 
sto equivoco, cerchiamo di ve¬ 
dere insieme cosa c'è di nuo¬ 
vo nei suoi spettacoli. Partia¬ 
mo dalle » Troiane •: che pro¬ 
blemi si è posti per ridurre 
in te’evisione un classico tea¬ 
trale? 

Bisogna partire da un discorso 
generale, tenendo conto della 
grande forza di comunicazione 
di questo nuovo strumento che 
è la televisione Mi pare die n«n 
in genere lo usiamo secondo ri 
cerche e risultali vecchi, anche 
se. da parte mia. sto ricercando 
quali siano i modi più appropria¬ 
ti per sfruttare questa enorme 
carica di comunicazione. In 
questo senso, posso rifarmi alla 
mia esperienza cinematografica, 
con le ricerche del neorealismo. 
Col neorealismo s’è giunti ad 
un totale processo di « spoglia¬ 
zione » dell’immagine; tutto ciò 
che non è significante è abolito; 
resta il cosignifìconte. ciò che 
itera, ripete, rafforzando il con 
cetto E La Troiane narce da que¬ 


E 


mondovisione 


COL COLORE AUMENTA IL CANONE ZJZJ2J! 

la televisione olandese. Invece, ha sperimentalo il contrario. Vista, 
Infatti, l'entità degli investimenti richiesti per la trasformazione 
degli Impianti e per l'acquisto (e la preparazione) di pellicole a 
colori, è stata costretta a rendere pubblica una inevitabile scelta: 
so gli ufentl vogliono davvero il colore (che dovrebbe Iniziare il 
primo gennaio del 'M con t-10 ore al gicmo) dovranno accettare 
un notevole aumento del canone. Altrimenti sarà necessario un 
lungo rinvio. 

GELO SULL’INGHILTERRA :£-•,£ 

me di uno dei più geniali autori televisivi, David Frost, un 
giovano di 27 anni i cui programmi, durante il periodo delle 
ultimo «lozioni furono sospesi perchè, con la loro violenta satira 
contro l'establishment inglese, non influenzassero il pubblico. 
Oro Fresi ha vinto il primo premio all'ultimo Festival televisivo 
di Monlroatm con una trasmissione il cui titolo gioca sull'equivo¬ 
co frost-gekt: Frost over England (Gelo sull'Inghilterra). In essa 
sono illustrati o prosi di mira con garbata ironia gli aspetti 
a più leggeri * «lei carattere inglese. 

In tutto il mondo continua¬ 
no ad aumentare gli ab 
tonati televisivi. In * *>«»* di recente raggiunta la 

cifra di 777.000, con un televisore ogni 30 abitanti Netta Germania 
Democratica nel solo *M seno state realizzate 379mita nuove 
utenze (con un totale di 3.559.240. eguale al quinto posto in 
Europa). In Giappone, uno dei paesi a più aita diffusione tele¬ 
visiva. l'anno scorso è stata superata la cifra di 1t milioni di 
abbonati. Anche li Liechtenstein fa del suo megtio: su T»mtla 
abitanti, ha 2112 televisori. 

CCilll ITA* Al I A QBf» Sotto il titolo As a man gmws 

•«LnlLIIA » ALLA DDb (Quando un uomo invec¬ 
chia), la BBC ha trasmesso un adattamento di Senilità, il celebre 
romanze di Svevo II lavoro è andato in onda per la seri* 
a Teatro a 425 righe a, con la regia di John Gibson e per l'adat 
lamento di Barry Bermange. La critica Inglese l'ha accolto con 
lievito (a qualche critica elle riduzione). 


AUMENTANO GLI ABBONATI 


scenico, e quegli intervalli eh 
minati, e la mancanza di scene 
O nel Don Giovanni: Sganarello. 
quando parla, si rivolge spesso 
al pubblico (guarda l’obiettivo 
cioè), proprio perché ogni votta 
lo spettatore é costretto ad usci 
re dalla sua posizione passiva, e 
prendere coscienza della sua rea 
le posizione di fronte allo spet 
Incoio. Ho cercato di ottenere que 
sto risultato anche ricorrendo a 
scenari non realistici; utihzzan 
do. ati esempio, quell’elemento 
ricorrente del muro che circon 
da la scena, come una « plaza de 
toros ». per sottolineare che il 
Don Giovanni è uno spettacolo 
da concludere, inevitabilmente 
nella morte. 

Uno sforzo di questo ge¬ 
nere comporla, evidentemen¬ 
te, una totale libertà di lin¬ 
guaggio. La produzione, non 
vi impone del limiti? 

No I limiti censori si fermano 
al torto. Stabilito il testo, non ci 
sono più per noi limitazioni for¬ 
mali. 

C'è dunque. In TV, apertu¬ 
ra alla ricerca ed alla speri¬ 
mentazione? 

Questo é un altro discorso. Cé 
un ufficio, come lei sa, clic si do 
crebbe occupare delle spemnen 
tazioni e «Ielle ricerche. Ma esi¬ 
ste soltanto sulla carta; <xi è 
quindi lettera morta. 

Quindi, oggi, la televisio¬ 
ne — anche se non interviene 
in maniera organizzata nella 
ricerca — lascia ai singoli 
collaboratori la più piena li¬ 
bertà? 

Per lo meno ufficialnrante. D al 
tra parte, anche se certamente 
la RAI ricerca il successo spet 
tatralare. ormai ci si rende con 
to che c’é anche un problema 
culturale, e che il mezzo tele 
visivo ha granili possibilità di 
affinare il gu.rto dello spettatore 

Lo spettatore, appunto: come 
reagisce to spettatore a que¬ 
ste novità formali? 

Posso dire cosa è successo per 
Le Troiane, secwdo i risultati rac 
colti dal servizio opinioni. Lin 
dice di gradimento medio è sta 
to modesto, anche se apprezza 
bile Ma vale rilevare che gli 
spettatori provvisti di cultura 
universitaria ed elementare han 
no dato un giudizio favorevole; 
é stata la cultura media ad ab 
bassure l’indice di gradimento 

Quella, cioè, più conformi¬ 
sta. Ma passiamo ad un altro 
problema. Una trasmissione 
come « Missione Wiesenthal • 
solleva altri (piesiti: l'infor¬ 
mazione storica attraverso il 
racconto televisivo. Come de¬ 
ve svolgersi, secondo la sua 
esperienza, questo meccanismo 
narrativo; e con quali obiet 
tivi? 

io ho una doppia esperienza 
Prima dei Wiesenthal, infatti, ho 
girato un altro spettacolo della 
sene di Teatro inchiesta che non 
è ancora andato tn onda: è sul 
complotto di luglio contro Hitler. 
In quel lavoro cerano meno in 
tergenti diretti, meno interviste 
che net Wiesenthal. In realtà in 
quello campo siamo ancora in 
una fase completamente speri 
mentale anche se certamente non 
esiste una soluzione valida «ma 
volta per tutte. Tuttavia, ecco, 
riconosco che nel Wiesenthal la 
parte finale aveva lo stile di un 


film giallo: io. del resto, avrei 
voluto realizzarla utilizzando sol¬ 
tanto fotogrammi fissi, come una 
rievocazione da rotocalco. Ma 
alla BAI hanno insistito per fare 
pai spettacolo, forse preoccupa- 
ti di perdere spettatori. Comun¬ 
que il problema vero è quello dei 
testi: non abbiamo ancora aute» 
ri che scrivano per la televisio¬ 
ne. pensando in termini televi¬ 
sivi. E’ un problema di tutto il 
mondo, elle forse potrà essere ri¬ 
solto dalla nuova generazione, 
nata quando la televisione già 
esisteva e che quindi l’abbia as¬ 
sorbita fin dall’infanzia. 


Questo vale sul piano (or¬ 
male. Ma c'è il problema del 
significalo culturale che deve 
avere questo tipo di spetta 
coli, cosi particolarmente te¬ 
levisivo. Lei quale crede che 
debba essere to scopo di que¬ 
ste trasmissioni documentarie? 

Il problema è «niello di svol¬ 
gere un terna attraverso la nar¬ 
razione di un evento noto: sen 
za emettere giudizi, lasciando che 
sia il puhhtico a giudicare. E’ 
difficile, naturalmente, ma pian 
piano ci arriveremo. 

Forse II problema non è 
cosi semplice. Forse la TV 



Un'immagine di * Missione Wiesenthal > messa in onda dalla TV 
per la serie Teatro-inchiesta 


deve anche prendere posizio¬ 
ne apertamente (per esempio 
sul fascismo): ma questo di¬ 
scorso ci porterebbe molto 
lontano Piuttosto, a lei che è 
stato anche regista cinemato¬ 
grafico, ecco l'ultima doman 
da: secondo la sua esperienza 
che differenza c'è tra il ci¬ 
nema e la televisione? 

Clic il cinema si sta lentamen¬ 
te trasformando in uno spetta¬ 
colo «li evasione; la gente va al 
cinema per passare il tempo La 
televisione, invece, condiziona di 
piu lo spettatore alla ricezione di 
un nuovo tipo di messaggio che 
sia un esame della propria real¬ 
tà. nella quale lo spettatore è in 
sento e si rispecchia. La tele¬ 
visione può dunque essere più 
efficace, specie se segue la stra 
da dei servizi sulla realtà del 
nostro mondo. La strada indicata, 
per esempio, da trasmissioni co¬ 
me TV 7 e Giovani. 

Vittorio Cottafavi parla con en¬ 
tusiasmo. La televisione — lo 
confessa apertamente — lo af¬ 
fascina sempre di più Parla an 
«ora delle possibilità educative; 
della sempre minore resistenza 
che il pubblico televisivo offre 
alle novità (anche perché — di¬ 
ce — chi accende il televisore 
lo spegne molto malvolentieri per 
un tipico fenomeno di vischiosi- 
| tà). Spiega che vorrebbe fare 
quattro spettacoli utilizzando le 
maschere del teatro dell’Arte; si 
lamenta (come tutti i registi te 
levisivi) della brevità «iei tempi 
di lavorazione (appena venti gior- 
j ni per fare d Don Giovanni). Ed 
é pieno di fiducia C’é rischio — 
a cont ’iuiare la conversazione — 
di restare prigionieri della sua 
foga polemica e di vedere la TV 
italiana attraverso tl prisma de 
ì formantt delle speranze (e del 
I le realizzazioni) di Cottafavi. 

Mentre queste speranze sono, pur- 
j troppo, ancora c soltanto una pic¬ 
cola rondale che non fa prima 
vera. 

Dario Natoli 



Richard Burton ha intenzione di finanziare (a televisione commerciate, rivale delta BBC 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, maggio 

La TV inglese è atta soglia di 
uri umilila muta inerito Le novità 
sono due: il programma a co 
lori sulla BBC 2 n partire ila I 
I" luutio prossimo, e la conterà 
porgiteli riorganizzazione della 
rete commerciale dello ITV Pro 
presso tecnico da un lato e au 
mento della concorrenzialità dal¬ 
l'altro dovrebbero contribuire a 
perfezionare un servizio che — 
giustamente — è considerato uno 
ilei poi validi, se non il migliore, 
del mondo. Cosi si spera Ma per 
il momento i! balzo tri avanti 
pone più problemi di quanti ne 
risolva. 

• m • 

Il colore (che tn la-e speri 
mentale ha già latto una salina 
ria comparsa sul secondo canale 
BBC) deve ancora dimostrare le 
sue capacità di uguagliare la pre 
astone e la chiarezza delle itn 
magmi in bianco e nero II pe 
ncolo. naturalmente, è quello di 
aggiungere un elemento superiì 
etnie di distrazione a scapito del 
contenuto E' prevedibile quindi 
che passerà del tempo prima che 
la fase di « prora » possa r/te 
versi esaurita. Del resto la for¬ 
nitura di apparecchi riceventi è 
ancora in rdarda Ve ne saranno 
appena qualche migliaio per il 
1 ° di luglio e la maggior parte 
ih essi, come campioni, presso 
i rivenditori. Poiché un televisore 
a colori costerà pili di mezzo mi 
lione. si calcola che solo poche 
centinaia di persone lo possiede 
ranno per il giorno dell'inaugura¬ 
zione quando — paraiiossalmen’e 
— i campionati di tennis a Wiut 
blcdnn verranno trasmessi a un 
numero di telespettatori inferiore 
al pubblico « vero » delle partite 
E’ probabilmente la primo volta 
che la TV deve registrare un tale 
rovesciamento di proporzioni 
quantitative C> vorranno perni 
irò due anni prima che anche gb 
altri due canali (BBC L ITV) si 

convertano al colore. 

• • * 

La questione dell'ITV (televi¬ 
sione indipendente ) è più comple.s 
sa. Venne istituita dodici anni fa 
sotto i conservatori come alterna 


Perchè i dirigenti della Rai non vogliono rinunciare 

Telecittà: progetto statale 
contro due Enti dello Stato 

Il parere di Paolo Alatri - La protesta dei sindacati e le proposte dell'Ente Gestione 
Cinema - Come utilizzare gli impianti di Cinecittà e dell'Istituto Luce - Gli impegni 

governativi e le responsabilità dei ministri 


Non é la prima volta che si 
comincia con le « voci » e le 
smentite Questa volta, tuttavia 
la situazione sembra parlicolar 
mente grave: la Rai TV appare 
davvero decisa a portare avanti 
tl progetto di TetecUia (una e 
norme Cinecittà televisiva), spen 
(tendo miliardi mancando a moo 
te lo stesso piano regolatore di 
Roma e rovinando decisamente la 
stessa Cineci’ta e i Istillilo tjuce 
che vivono tempi assai grami e 
che soltanto da una decisa utiliz¬ 
zazione televisiva potrebbero irò 
vare I avvio per una totale fon 
zionalità 

I) progetto é di antica data 
l-a Hai sostiene che gli attuali 
studi sono carenti ; che ha bisogne, 
di nuovi spazi E" la tesi che ha 
contenuto l apertura dei C-entr 
di prolusone tl- Napoli. Tonno 
Milano che sono ancora oggi scar 
samenie utilizzati tanche perché 
si tende sempre a mantenere tm 
la la produzione p'O imjicgnua 
sotto immediato e diretto eoo 
trotto) Da questa tesi è nata la 
idea di una ennrme atta televi 
siva. di cui — grami addietro — 
un giornale romano na perfine 
pubblicato il grafico dei progel 
to: mezzo milione di mein quo 
drati (possibilmente su terreno 
della società Immobiliare); studi 
che raggiungono le dimensio n i di 
sessanta metri per trenta; tutti f 


padiglioni «rollMali da un corri¬ 
doio coperto largo dieci metri e 
.ungo cump.essivarTranie due chi¬ 
lometri. un eliporto, un parcheg 
«io per mille vetture, e via di 
sopirlo 

« La notizia — dice tl campa tfoe 
on Paolo Aiatn ette ha presso 
tato ima interrogazione al Min» 
stero delie Parroci nazioni Stata 
li — £ scandalosa. Derché con 
traddice con tutte te offermanom 
'ìTOQTammntiche rii tu'ti i settari 
governativi interessati, dal mtu 
stro del Turismo e dello Uvetta- 
colo. che arerò più vote affé r 
mate di rotea cntlatmare con oh 
Enti di Svito. al Ministro delle 
Partecipazioni In questo caso an 
a to scandalo è mnaawre Coro 
na infatti si pur, trincerare dietro 
'a scusa che Cinecittà e l Istituir 
I uce non dipenderne, dal suo mi 
listerò, ma ver Bo non •nstono 
nemmer,o. queste attenuanti » 

Che succederebbe infatti se il 
progetto deua Rai dove>se andare 
■n oorto 7 intanto volerebbero fai 
la finestra alcuni miliardi, ene 
verrebbero intascali dai soliti spe 
culaton delie aree tnon a caso ri¬ 
corre il nome dell'Immobiliare, la 
«rande società che ha distrutto 
mezza Roma), nonché dal’* im¬ 
prese cui verrebbe affidata io 
realizzazione degli impianti. In 
secondo hwgo — ed è questo U 
motivo di maggior allarme — Cv 


incuta e i'IMitu’o Luce perderei» 

I o* ro definitivamente I ultima sm: 
ranza di sopravvivenza. 

« Per questi due Enti statati — 
.«inferma Paolo Aiatn - sarebbe 
un vero delitto Ce su questo or 
(jomento. un impegno preciso oei- 
uj nuora 'eoo*- sul cinema che. al 
l'artifriie cue. rmieono il Comi 
lato dei Ministri a determinale 
e dilettile generali ver una pò 
/•lira nel settore delta cinema'.o- 
erafir e dei mezzi andinvrsiri e 
televisivi Si tratta di Enti di Sta 
to. che non possono emaenietnea- 

I te r~ feeder e ciascuno per confo 
proprio Gè un patrimonio tecm 
j co che Tmleriento detta Rai po 

I irrb*-* Sahare dallo crisi E ut 
'oriente non si copi «ce perche si 
leioza costruire nuovi teatri di 
\ passa amzchè coordinare e poten 
tiare impianti già esistenti ». 

Me è possibile questa utilizza 
ih/Tk ’ lutti i tecnun sono di pa 
r«rt favorevole, senza riserva »l 
cima I tre sindacati dello spetta 
colo (Fila. Kuls e Uu) hanno già 
•nv:et«. un documento a Bo m q»»e 
sto senso; il sindacato FiIsVgu 
*i r.a gegiunto un lungo documen 
to esplicativo (che ricorda, .ra 
l'altra, la minaccia che verrebbe 
a giovare sui lavoratori del set 
tcre). lo stesso Ente Gestione Ct- 
oema ha protestato contro riai- 
ziativa della Rai TV o d ha pre¬ 
sentato da tempo un progetto per 
•a trasformazione degli impianti 


già esistenti, che Bo na tuttavia 
lasciato dormire nel cassetto. 

t La verità — aggiunge ancora 
Aiatn — e che la Rai-TV è un 
organismo che la una sua politica 
-il :k,U ma. mentre il Ministro dei 
ie Partecipazioni Statali è troppo 
der^pe per recgire .Non c é nes 
sun altro motivo (oltre, evidente- 
utente, quello dei miliardi qa ’ii- 
sinbuire tra guani’ concorrereb 
Osvo allo realizazzione di questi 
•ripianti) per giustificare lineo 
di questo progetto • 

Ma l utiiiz/azione degli tmpian 
ti già esistenti, può essere una 
soluzione definitiva, o — quanto 
meno — a lunghissimo termine? 
*l piai avere solo carattere pro»- 
vi«orio* In altri termini; si f»iò 
arrenare la giustificazione uff! 
ciste del’a Hai che il progetto è 
m elaborazione ma per es<cre 
realizzato soltan'o fra qualche 
anno* 

« So — risponde Alatri — t tea 
*r> di poso di Cinecittà e pii un 
osanti di sviluppo » «rampa iet 
Luce. possono essere enti che su pi 
cienli con le opportune modifica 
rioni per lunghissimo tempo fc 
con una spesa evidentemente di 
molto interiore * 

E allora? Allora ai dirigenti 
della Rai ed a! ministri compe¬ 
tenti ooo resta altro che rassicu¬ 
rare che di questo progetto ooo 
se ne parlerà più. nemmeno in 
linea di ipotesL 


tua al cosiddetta « monapg'<o » 
della BBC (che è una curpnra 
zitiiie pubblica) I.a ITV ha torse 
inifi,-ditti che lo rivale si abbivi 
donasse al letargo (fri dominio 
assoluto ma. accentuando la ten 
(lenza al puro trattenimento ha 
pericolosamente abbassato il li 
iella generale dei programmi - 
'(ilio lode' oh e brillanti ecce 
zumi 

Metta ITV (con la supervisione 
di un argano centrale controllata 
dal Parlamento) agiscono nume 
rase compagnie prirriti? che vi 
autofinanziano. con enormi oro 
fìtti, tardante la propaganda 
commerciale I due canali della 
BBC — come é nolo — non han 
no annunci pubblicitari. Lri ITV 
ne ha più del desiderabile, il 
fastidio dello spettatore a ve 
dersi interrotta la trasimssio 
ne ogni quarto d'ora dal sorriso 
stereotipato e dalla voce sua 
dente di chi vuole persuaderlo a 
comprare OMO o Esso Blu. é pan 
alta montagna di soldi che af¬ 
fluiscono nelle tasche dei prò 
pnetan delle comprimile Qual 
che armo fa il Ti/conn industria¬ 
le flou Thomson (padrone del Ti 
mrs e di altri cento giornali e 
stazioni televisive in vari conti¬ 
nenti) definì i contratti televi¬ 
sivi privati e ali intervalli pub 
blicitnn « una licenza a stampa 
re denaro * E. con una parte im 
portante della stampa inglese at¬ 
tualmente in crisi, il pericola del 
l'assalto monopolistico (raffor¬ 
zato dai legami con l'industria 
dei programmi TV) é seno 

L'esclusivismo della BBC. che 
i conservatori dicevano di to’er 
curare con la medicina della li 
fiera impresa, ha portato — come 
era facile prevedere — ad ae 
centiinre i rischi, gravissimi, che 
tl vero monopolio, quello finan¬ 
ziano. trionfi incontrastato L'on 
nunciato riordinamento ITV do 
crebbe scuotere le strutture del 
la rete e accrescere la competi 
zinne con l'entrata in campo di 
altre compagnie. Sono stote ap¬ 
pena messe all'asta le nuore ti 
cenze. Al concorso prendono par¬ 
te nuovi gruppi frettolosamente 
formati con profusione di nomi 
famosi (fra gli altri Richard 
Burton e alcune personalità di 
messesi dolio BBC come il direi 
Iore del secondo canale. Michael 
Pcacock e il giornalista Jonn 
Morgan) 

Ci si può attendere un miglia 
Tomento? L'intelligenza e la sen 
sibilila di alcuni partecipanti (in 
funzione creativa), porterebbe a 
sperare di si. Ma la pesante per¬ 
manenza denti interessi commer¬ 
ciali di fondo, convince a dubt 
tare. Gè da pensare che. dopo 

10 scrollone, la ITV rimanga più 
o mena quella che è sempre sta¬ 
la: una fonte frizzante, ma etla¬ 
stra. acuta e spregiudicata tn 
qualche caso, ma sempre in le 
Tiare alla ragionevole, solida, 
pacata voce della BBC. 

* La BBC produce la migliore 
televisione del mondo — ha scrit¬ 
to in proposito Milton Shulnan 
deii’Evening Standard —. Que 
sto è un fatto riconosciuto oi un 
que. ad eccezione, lorse. della 
Gran Bretagna dorè la maggio 
ranza dealt spettatori preferisce 
guardare il prodotto inferirne 
trasmesso dal canale commer¬ 
ciale ». 

• • • 

Quanto alle percentuali di ri 
cenone, va comunque rilevato 
che In situazione era assai pep 
0 ’ore qualche anno fa. quando 
la ITV avera circa il 70% del 
pubblico dalla sua Ora la posi 
zinne è quasi in equilibrio: la 
BBC sfora il 50% Uno deati un 
mini a cui si dà d credito di 
aver riconquistalo 1 (avori popo¬ 
lari senza diluire la serietà di 
proposit’ delle trasmissioni della 
RBC. è proprio Michael Peacock 

11 fallo che eoli abbia ora la 
sciata la BBC per correre In rivo 
ca avventuro (non è detto che 
tl sua aruirpr, riesca ad assieu 
carsi una beenza) puà preludere 
ad una interessante prospettiva 

1 «ni canate commerciale, anche 
j se limitalo dalla suddivisione 
! del tempo reiei?«iro fra i rari 
j concorrenti Quello che dimostra 
con sicurezza è uno spiacevole 
sintomo: è cioè che la BBC (do 
ve pii stipendi sono contenuti en 
Irò una • norma r assai equdi 
tirata) debba essere abbandona 
ta dai sum uomini migliori per 
l'allettamento delle ricompense 
superiori che l'industria privata 
permette di offrire. Mori ri deve 
dimenticare, infatti, che. anche 
sul terreno del trattenimento, ta 
BBC ha appena sbaraglialo le 



pretese della rivale UV al Ee- 
stivai di Mantieni dote il tirano 
premio e ondato ni * Ernst Be¬ 
imi I v Splendido prourumma mi- 
tiriig che ha ribadito , con par- 
tinto irtn erenza. la vetrina e 
saggia arte degli inglesi di sa¬ 
per ridere di se stessi e delle 
loro istituzioni. 

Leo Vestri 


TRE DONNE PER I RAGAZZI — 
Le figure di tre donne che nel 
secolo scorso lottarono, in cam¬ 
pi diversi, per nobili ideali, sa¬ 
ranno rievocale in un breve ciclo 
a loro dedicato dalla « TV dei 
ragazzi ». La scelta degli auto¬ 
ri del programma c caduta sulla 
americana Enrichctla Beccher 
Stowe, la celebre autrice di « La 
capanna dello zio Tom »; l'ingle¬ 
se (nata a Firenze) Florcnco 
Nightingalc, fondatrice della Cro¬ 
ce rossa internazionale c rifalla 
na Adelaide Bono Cairoti, che 
ebbe quattro figli morti nelle 
guerre di Indipendenza del nostro 
Risorgimento. 

SHAKESPEARE PIU' HOLIN- 
SED — Dopo essersi occupato di 
Cavour in televisione, Sandro Boi- 
chi è, per la radio, regista di una 
trasmissione intitolata « I re in¬ 
glesi ». Cucendo brani delle più 
celebri tragedie di Shakespeare, 
a stralci della cronaca di Holin- 
sed, la fonte storica più autore¬ 
vole dell'autore elisabettiano, 
Bolchi ricostruisce una grande 
narratone drammatica di un tu¬ 
multuoso periodo di storia ingle¬ 
se. Le trasmissioni, una ventina 
in tutto, a scadenza bisettima¬ 
nale, saranno precedute da bre 
vi cenni illustrativi, diretti a chia¬ 
rire il quadro storico-politico In 
cui si collocano le vicende nar¬ 
rale. Del cast fanno parte Alber¬ 
to Lionello (protaqonista) Fosco 
Giochetti, Anna Maria Guarnierl 
(nella foto), tvo Garrani, Anto¬ 
nio Battistella, Edoardo Torricel- 
la. Pino Colizzi, Ruggero De Do¬ 
nino* e Maria Teresa Lami. 



UN BARONE 007 - Prendete un 
personaggio alla « 007 », aggiun¬ 
gete un pizzico di nobiltà facen¬ 
dolo diventare barone, un tantino 
d'estro artistico — si occupa di 
anFquariato —, due collaborato¬ 
ri fissi (un uomo per incantare 
le donne e una donna per In¬ 
cantare gli uomini) e avrete John 
Mannering, il protagonista di una 
nuova serie di telefilm inglesi 
che va in onda daini prossimo 
e si intitola, appunto, ■ Il baro¬ 
ne ». Autore dei racconti è John 
Creasey, già noto agli Italiani 
come Inventore dell'Ispettore Gl- 
deon; sceneggiatore dei film, Ter- 
ry Nailon, più noto In Inghilter¬ 
ra: I suol « dakes », automi di 
un altro mondo che hanno io 
vaso la terra appassionano de 
tempo I piccoli teicspettaterl t»- 
gteet. 
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CANNES 


Nel film « Jeu de massacre» la ribellione di 
Alain Jessua appare abbastanza rientrata 


Un Don Chisciotte da fumetto 


tra cinismo 


e ingenuità 

« Tre giorni e un bambino » dell'israe¬ 
liano Uri Zohar è un giallo sentimen¬ 
tale non privo di finezze psicologiche 



Sempre agitato il mondo della musica leggera 

Chitarre soppiantate 
da saxofoni e trombe 


Dal nostro inviato 

CANNES, 6. 

I miracoli non ai ripetono. 
Rivelatosi nel ‘64, con la sita 
« opera prima » La vita alla 
rovescia, proprio qui a Can¬ 
nes — ma alia Settimana del¬ 
la critica — e poi a Venezia, 
Alain Jessua ha fatto il suo 
ingresso al Festival, quest'og- 
gi, come rappresentante uffi¬ 
ciale della Francia. Il ribelle 
di ieri appare già più tran¬ 
quillo: Jeu de massacre è un 
racconto abbastanza piacevole 
(anche se il ritmo stenta ad 
ingranare), ben confezionato, 
molto alla moda. Peccato che 
ai limiti a sfondare porte 
aperte. 

Pierre, autore di romanzuc- 
ei nerastri e di testi per fu¬ 
metti, alla cui illustrazione 
sua moglie Jacqueline fornisce 
la propria estrosa matita, si 
vede capitare fra i piedi uno 
strano tipo, Robert: ricco fan- 
ci ullone mitomane, convinto 
di aver vissuto e di vivere nel¬ 
la realtà quelle stesse avven¬ 
ture che Pierre e i suoi colle¬ 
ghi inventano. A corto di sol¬ 
di e d'ispirazione, lo scritto- 
rello accetta l’ospitalità di 
Robert e della madre di lui 
nella fastosa villa ch'essi pos¬ 
siedono in Svizzera. Le sfre¬ 
nate quanto innocue fantasie 
del giovanotto — che sogna 
di svaligiare la banca del luo¬ 
go (di cui la sua famiglia 
i principale azionista) e che 
riveste di colori preziosi le 
squallide spogliarelliste di un 
night di provincia — offrono 
a Pierre, e a Jacqueline, la 
materia di un personaggio. 
Michel, e delle sue trucibalde 
ma anche appassionate im¬ 
prese. 

Robert è felice di ricono¬ 
scersi in Michel; la mamma si 
dimostra pronta a pagare lau¬ 
tamente il soggiorno dei due 
invitati, perchè le bizzarrie 
del figlio possano sfogarsi 
senza danno. Pierre, uomo 
privo d'ideali e attaccato al 
denaro, gode di quel lavoro 
facile, in quella lussuosa cor¬ 
nice. Jacqueline gli tiene bor¬ 
done, ma è sempre più attrat¬ 
ta dalla follia di Robert e non 
disdegna di proiettare accan¬ 
to alla sua, nella finzione del¬ 
le s strisce », la propria im¬ 
magine nobilitata. Robert 
giunge a prendere alla lettera 
quello che lui e i suoi amici 


Solidarietà 
a Cannes con 
un regista 
greco esiliato 

CANNES. 6 

D Festival di Cannes ha « of¬ 
ferto » una proiezione gratuita a 
Robert Manthous, U regista gre 
co che ha scelto l'esilio e che 
i presente sulla Croisette con 
una copia del film che avrebbe 
dovuto rappresentare il suo pao- 
ae. « n m:o film Face to face — 
ha dichiarato il regista greco 

— avrebbe dovuto rappresentare 
ufficialmente il mio paese a Can¬ 
nes ma il governo si è opposto 
perché, dopo il colpo di sta¬ 
to, la creazione artistica non 
ha da noi tutte le liberta indi 
s pensabili. ET nel contesto della 
evoluzione culturale della Gre¬ 
cia che il mio film era stato be¬ 
ne accolto dai giovani del mio 
paese perché per la prima volta 
da noi un film trattava proble¬ 
mi politici e sociali particolar 
mente scottanti. E' evidente — 
ha proseguito Robert Maothixis 

— càie questa evoluzione è per 
Il momento bloccata. Non pud 
esistere produzione cinematogra 
fica di valore senza la libertà di 
scelta del soggetto e della for¬ 
ma di espressione. In queste eoa 
dizioni è evidente che U mio film 
non potrà avere un seguito in 
Grecia. Per il momento mi con¬ 
sidero esiliato — ha concluso U 
regista greco — ma non so pre¬ 
cisare per quanto tempo, essendo 
la situazione ancora troppo eoa 
fusa: tutti quelli che come me 
sono all'estero, del colpo di sta¬ 
to sanno solo ciò che è stato 
scritto dai giornali. Le persone 
che hanno assunto U potere sono 
sconosciute ed è difficile pronun¬ 
ciarsi sul loro avvenire ». 

n 10 maggio il film Foce to fa- 
ce sarà proiettato in un cinema 
di Cannes su Inizia Uva del Fe¬ 
stival che ha cosi voluto rendere 
omaggio aJ regista greca 


hanno pensato, e messo su 
carta; fugge con Jacqueline 
(riluttante, ma non troppo), 
combina disastri, e arriva 
quasi ad uccidere la donna, 
poi a darsi la morte. E* sai 
vaio, e rientra nelle 'line, 
così come ciascuno degli al¬ 
tri. Ma la parola < continua > 
si sostituisce alla parola « fi 
ne ». sullo schermo: giacché, 
si sa, gli eroi di storie del ge¬ 
nere non muoiono mai... 

Insamma, nella visione di 
Jessua, non sembra esserci al¬ 
ternativa: o si è personaggi di 
fumetti, come Robert, e come 
soprattutto Jacqueline, col suo 
disarmato sentimentalismo da 
sariina, o ci si identifica nei 
loro creatori, nei tipi alla 
Pierre: cinici, meschini, ca¬ 
paci di apprezzare, nell’amore 
e in tutto il resto, solo la con¬ 
cretezza. il godimento imme¬ 
diato, la volgarità. Il mondo, 
anche al livello della psicolo¬ 
gia di massa, è secondo noi 
un po’ più complesso, un po' 
diversamente articolato. E in¬ 
fatti, per tenere in piedi il 
suo stiracchiatissimo apologo, 
il regista ha domito far ricor¬ 
so a un paese fuori del tempo 
(ma sarà poi vero?), quale 
la Confederazione elvetica, e a 
uria figura di comodo, come 
quella di Robert, che forse 
voleva alludere (non si sa mai) 
a Don Chisciotte, ma che a 
noi ha ricordato (e a un gra¬ 
do assai minore di comicità) 
l’ereditiere pazzo d’una popo¬ 
lare. vecchia farsa di De Fi¬ 
lippo. Don Raffaele il trom¬ 
bone ». 

Moralismo indifferenziato del 
contenuto, luccicante smalto 
della forma: tra questi due 
poli oscilla, con qualche affan¬ 
no, la vicenda, interpretata 
pur convenientemente. nelle 
parti centrali, da Jean-Pierre 
Cassel, Claudine Auger, Mi¬ 
chel Duchaussoy, fotografata a 
colori da Jacques Robin e di¬ 
segnata, per quanto riguarda 
i fumetti veri e propri, da un 
esperto del ramo. Certo, af¬ 
frontando altri temi e proble¬ 
mi della € cultura di consu¬ 
mo ». l'inglese Peter Watkins, 
in Privilegio andava ben più a 
fondo. Ma alla critica francese 
Privilegio non è piaciuto, in 
generale. E dunque... 

Di scena, pomeriggio e sera, 
anche Israele, con Tre giorni 
e un bambino, terzo lungome¬ 
traggio del poco più che tren¬ 
tenne Uri Zohar. Inquietante 
l’argomento, di origine lette¬ 
raria: Eli, studente a Gerusa¬ 
lemme. si vede affidare per un 
breve periodo il figlioletto di 
iXoa. donna da lui amata anni 
prima, e il ricordo dr>lla quale 
non riesce a cancellare. Egli 
circonda il bimbo di un affetto 
ora tenero, ora burbero, e a 
tratti perfino ambiguo; ma lo 
espone pure, quasi sadicamen¬ 
te. a rischi terribili: forse vuo¬ 
le — in maniera più o meno 
inconscia — vendicarsi di Noa. 
che fu sua solo una volta (e 
senza troppa soddisfazione re¬ 
ciproca, a giudicare da quan¬ 
to. di quell'episodio, ci viene 
manifestato); forse vuole ri¬ 
chiamarla a sè. in qualche as¬ 
surdo modo. L’intrigo, già da 
cardinoalma. è complicato dalla 
presenza di due altri personag¬ 
gi: la nuora ragazza di Eli e 
un comune amico, che spasima 
per lei; nonché dal momenta¬ 
neo intervento di un rettile ve¬ 
lenoso. 

Il fanciulletto, però, se la 
cara: tutto sommato, egli ser¬ 
re solo come punto di riferimen¬ 
to d’una sorta di « giallo sen 
timentale », nelle cui spire il 
regista avvolge i suoi prota 
gonisti. senza molta conseguen 
za. ma con spigliatezza e, spes¬ 
so. con finezza di dettagli psi 
colonici. Bisogna anzi dire che. 
per questo aspetto, le sequenze 
erotiche sono da raccomandare 
agli studiosi delle questioni ses 
suali: oltre che. cotti’ é ovvio, 
ai loro cultori dilettanti. 

Ila completato felicemente il 
panorama odierno una confe 
renza stampa esibizione di Jer- 
ry Lewis, che ha parlato 
con spirito e con intelligenza 
del suo lavoro di attore e di 
regista, suscitando franche, 
strepitose risate e facendo 
« saltare > ogni Precedente pri¬ 
mato di affollamento della sala 
« Jean Cocleau ». 

Aggeo Stvioli 

Nella foto: 

Jean Pierre Casse] e Claudi 
ne Auger in una scena del film 
Jeu de massacre di Alain Jes¬ 
sua. 


L’estate ’66 ha sancito uffi¬ 
cialmente il fenomeno beat in 
Italia: le ironie, le accuse, i 
paroioni usati l’inverno pre¬ 
cedente nella prima dimostra¬ 
zione pubblica, in forma spet¬ 
tacolare. dei complessini di 
chitarre elettriche, al Festival 
di Sanremo, dovettero ridimen- 
narsi al Cantagiro. quando non 
rimaneva che prendere atto 
del fenomeno. L’estate ’67. pa¬ 
re certo, sarà un'estate diver¬ 
sa. quella che dovrebbe sanci¬ 
re la popolarità del rhythm 
and blues, con i saxofoni e 
le trombe al posto delle chi¬ 
tarre amplificate. Le prime av¬ 
visaglie di questo nuovo ge¬ 
nere si sono avute nei giorni 
scorsi in due templi della mu¬ 
sica giovanile, i Piper di Ro¬ 
ma e di Milano, alfieri rispetti¬ 
vamente i complessi dei Dave 
Anthony Moods e il Patrick 
Samson Group, oltre che dalla 
presenza televisiva, a Sabato 
sera, di Rocky Roberts. 

E’ un fenomeno, naturalmen¬ 
te. non solo italiano, ma che 
si sta verificando a livello eu¬ 
ropeo: semmai, sembra che. 
stavolta, ritalia ne partecipi 
contemporaneamente agli al¬ 
tri Paesi, e non vi giunga con 
il consueto ritardo. I nomi di 
cantanti negro americani co¬ 
me James Brovvn o Otis Red- 
ding o Wilson Pickett vi suo¬ 
nano già familiari, e i dischi 



Federico Pollini ha lasciato la 
cllnica, devo ora sfato ricove¬ 
rato alcune settimane or sono 
per una broncopolmonite e pleu¬ 
rite. Il regista, che i ora In 
convalescenze, si è fatte foto¬ 
grafare Ieri In un albergo ro¬ 
mano 


di questi alfieri del rhythm and 
blues hanno già un certo se¬ 
guito da noi. 

A ben guardare, non vi è 
nulla di strano se, stavolta, 
anche da noi si reagisce tem¬ 
pestivamente ad una novità 
musicale. Il ritardo sul rock ’n 
roll, anni fa. era dovuto alla 
resistenza della cosiddetta can¬ 
zone all'italiana. Il fenomeno 
beat è stato, poi. un ve¬ 
ro e proprio fenomeno di 
rottura, su un piano che 
spazia al di là dei puri confi¬ 
ni canzonettistici. Invece, il 
rhythm and blues non costitui¬ 
sce un’altra rottura, ma ger¬ 
mina quasi naturalmente dalla 
musica beat, e soprattutto è 
una musica fatta e rivolta al¬ 
lo stesso « pubblico » del beat. 

Ed è anche presumibile che 
non manderà in soffitta tutti i 
complessini di chitarre, cosi 
come Beatles e Rolling Stones 
potranno ancora per un certo 
tempo < vivere di rendita ». Il 
rhythm and blues, infatti, sca¬ 
turisce direttamente dai « nuo¬ 
vi suoni * di Liverpool. per 
una sorta di processo inverso. 
Il beat britannico aveva trat¬ 
to vita e ispirazione in buona 
parte dal tradizionale rhythm 
and blues negro-americano, 
mentre, adesso, risaliti cosi al¬ 
la fonte, la fonte stessa si ser¬ 
ve dell’esperienza britannica, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da l’articolazione ritmica e lo 
impianto sonoro. 

Questo nuovo fenomeno è de¬ 
stinato ad avere ripercussioni 
non irrilevanti anche nei rap¬ 
porti sociali della musica. Sap¬ 
piamo. infatti, che le chitarre 
beat hanno portato al « far 
musica » numerosissimi giova¬ 
ni che prima si sarebbero ac¬ 
contentati d'ascoltare senza so¬ 
gnarsi di suonare essi stessi 
una chitarra. Ora ci potrebbe 
essere una nuova evoluzione, 
con Tinserimento di nuovi stru¬ 
menti. quali il saxofono e la 
tromba, pur restando da vede¬ 
re se il passaggio dalla chi¬ 
tarra. strumento casalingo e 
relativamente maneggevole, al 
saxofono, assai più comples¬ 
so. « professionistico » e assai 
meno « domestico ». non finirà 
per imporre una certa selezio¬ 
ne. Ma. in fondo, il passaggio 
daU’ascoltatore al chitarrista 
era ben più radicale! 

Patrick Samson un francese 
che ha vissuto a lungo nel Li 
bano ed è ormai domiciliato in 
Italia, è assai ottimista: «Mol¬ 
ti giovani, negli intervalli — 
ci ha detto — vengono da noi 
ad informarsi sulle marche 
dei saxofoni ». 

fi rhythm and blues signifi¬ 


ca anche la prima, reale affer¬ 
mazione della musica cosiddet¬ 
ta leggera dei negro-ameri¬ 
cani. Finora c’erano state del¬ 
le « fusioni », tipo il rock, fra 
questo filone popolare negro ed 
altri filoni bianchi. Stavolta, 
invece, i negri stessi s’impon¬ 
gono alla ribalta con una « lo¬ 
ro » musica. James Brovvn. un 
cantante che ricorda un po’ 
Ray Charles ma con una dram¬ 
maticità vocale molto più ag¬ 
gressiva. gode della stima an¬ 
che dei più consapevoli ed im¬ 
pegnativi musicisti di jazz ne¬ 
gri, come Archie Shepp che in 
Brown vede c un grande inter-. 
prete popolare negro-ame¬ 
ricano ». 

Ora, è proprio su questo pun¬ 
to che possano sorgere alcune 
perplessità sulla diffusione in¬ 
ternazionale del rhythm and 
blues. Non vogliamo certo met¬ 
tere il carro davanti ai buoi, 
ma solo chiederci • quanto, in 
questo internazionalismo, ri¬ 
marrà dei valori autentici del 
rhythm and blues. La musica 
beat, pur avendo verso questo 
alcuni debiti, era un'originale 
creazione britannica. Nel nuo¬ 
vo rhythm and blues potrebbe 
esserci il rischio dì uno svuota¬ 
mento delia sua originalità. Lo 
stesso Samson ci riconosce che 
t questa musica è tipicamente 
negro-americana e non può 
essere rifatta tale e quale. Co¬ 
munque. essa ha ricuperato al¬ 
cuni elementi beat perchè i 
dischi incisi sei anni fa da Ja¬ 
mes Brovvn erano più jazzi¬ 
stici e comunque diversi da 
quelli che incide oggi. E’ ve¬ 
ro, però, che noi europei, bian¬ 
chi. dobbiamo in partenza ri¬ 
nunciare a certe caratteristiche 
irripetibili, e tendere ad un 
rhythm and blues con più beat 
e una maggiore linearità me¬ 
lodica ». 

Comunque. l'interesse che il 
nuovo pubblico dimostra verso 
James Brown. Otis Redding. 
Wilson Pickett ed altri cantan 
ti negro-americani sembra te 
stimoniare che c’è una possi¬ 
bilità di identificazione verso 
quei temi. E non c'è poi con¬ 
traddizione se un Samson. ad 
esempio, ci dice di voler com¬ 
porre canzoni italiane con te 
mi tipici italiani, anziché cer¬ 
care di imitare un James 
Brown che ha dei problemi di¬ 
versi. quell’ appunto dei ne¬ 
gri americani. 

Si può sperare, cioè, che 
questo nuovo capitolo sia qual 
cosa di più di una moda, visto 
che non ha l'aria di nascere 
come tale. 


«L'Asfodelo 
d'oro» sarà 

* . i \ 

consegnato 
sabato a 
Cagliari 

CAGLIARI, 6. 

Gillo Pontecorvo, Peppino De 
Filippo, Lidia Alfonsi, Paola Pi¬ 
tagora e Nino Castelnuovo. in¬ 
terpreti della recente versione 
televisiva dei Promessi sposi, 
prenderanno parte, insieme ad 
altri noti personaggi del mondo 
dello spettacolo, alla consegna 
del primo Asfodelo d’oro che 
avrà luogo il 13 maggio a Ca¬ 
gliari, aU’hotel Mediterraneo, 
organizzato dalla cooperativa 
Mario De Candia. 

L’iniziativa è nata dal propo¬ 
sito di premiare alcuni fra i 
protagonisti dell'annata cine¬ 
matografica, teatrale e televisi¬ 
va e di stabilire, contempora¬ 
neamente. un contatto diretto 
fra pubblico e artisti. 

L'Asfodelo d'oro sarà conse¬ 
gnato a personalità del mondo 
dello spettacolo che si sono di¬ 
stinte durante l’anno nei set¬ 
tori del cinema, della prosa, 
della televisione, della lirica, 
dello sport, dell'alta moda, del¬ 
la musica leggera. 

E' questa la prima volta che 
a Cagliari si tiene l'assegnazio¬ 
ne di un premio di cosi ampia 
rilevanza por il mondo dello 
spettacolo. L'intenzione degli 
organizzatori è quella di fissare 
un appuntamento annuale che, 
premiando le personalità del 
mondo dello spettacolo postesi 
maggiormente in luce durante 
l’anno. diventi anche una con¬ 
suetudine che possa essere fis¬ 
sata nel carnet degli operatori 
turistici e nel calendario del 
pubblico cagliaritano. 

L'organizzazione è molto sem¬ 
plice: il 13 maggio ci sarà l'as¬ 
segnazione del premio (l'As/ode- 
lo d’oro è una preziosa scultura 
cesellata da Cosimo Canelles) 
e il 14 maggio, al « gran gala ». 
interverranno tutti gli artisti 
premiati ed invitati. 

In tournée 
nell'URSS 
l'Orchestra 
di S. Cecilia 

Dal 15 al 28 maggio l’Orche¬ 
stra dell’Accademia Nazionale di 
S. Cecilia diretta dal maestro 
Fernando Previtali compirà un 
giro concerti nell’Unione So¬ 
vietica. 

I concerti, che avranno luogo 
a Mosca il 15. 16. 17 e 18 mag¬ 
gio ed a Leningrado nei succes¬ 
sivi giorni 22. 23 e 24. assumono 
una significativa importanza sia 
perchè è questa la prima volta 
che una orchestra sinfonica ita¬ 
liana si reca nell’URSS su espres¬ 
so invito delle competenti auto¬ 
rità sovietiche, sia perchè il giro 
artistico si svolge nel quadro de¬ 
gli scambi culturali tra i due 
Paesi. 


le_ prime 

Cinema 

10.000 dollari 
per un massacro 

Manuel. giovane me.vsicaiio 
<Claudio Carnoso.) appena uscito 
di prigione, prende di mira un 
certo Mcndoza, ricco proprieta¬ 
rio terriero, e ne rapisce la fi¬ 
glia diletta Dolore.-» i.Viriana 
Ambesi). Mendoza offre a Djan- 
go (Gary Hudson) — farno.-o cac¬ 
ciatore di taglie che non r.esce 
a rinunciare al buon oìore dei 
dollan. e clic non uec.de per un 
prezzo inferiore a diecimila dol¬ 
lari -- la somma ih-ce^sana per 
uccidere Manuel. |»ur dimo-aran- 
do siile prime una no'evo.e tir¬ 
chieria. Djur.go. nel frattempo, 
s innamora tanto di Mijanoi (Lo 
pedana Nusciack). proprietaria 
di un <uilvin. che i due a.la fine 
decidono d. ;>ariire per San 
Francisco. I.jozo d evasione, do 
;*> che li boon killer avrà nsctt»- 
.-o la tacila. E certo sarebbero 
arviati a San Francisco 1 a cani- 
bar vita’) se Mijaao.i non fos¬ 
se stata uccisa da Manuel du¬ 
rame 1 a-vsal'o a ina d.ngenzu 
canea di cinque qu.ntali doro, 
un colpi a < ai .o vt-'H) Djanzo 
aveva adonto. 

Sul cwiw inerte di M.janoi 
saranno versate calde lacrime 
tun killer che piange), n>.< Djan 
go prometterà a se -Jf'-o <i: far 
morire Manuel a -!<*- .a a got 
eia... e cosi sara. «Basta non 
dev. uccidere p.u .. avi. piu . 
Non dimenticarti ni Do. uomo’*, 
s-jona la canzoncina finale, quel 
la goccia <h troppo che ha fa: 
to traboccare il vaso della pa 
z.enz.i critica, una c»»cc:a che 
il ixfcZrano cineasta Kimo'o 
G icmeri ci p/e.a anctie r. 
spannare, dopo >* pearro pseu 
! do v .nle. p-eudo prop’ematico 
di Django. c dopo La sia se¬ 
poltura fino al collo, un insulto 
consapevole o inconsapevole ad 
Eisensteinn. che nei suo jr.com 
pioto Que Vira Men co! aveva 
girato una sequenza « simile ». 

vice 


E' morto 
Alfredo Giannini 

NAPOLL 6 

E* morto, all’età di 72 anni, 
il maestro Alfredo Giannini, una 
deile figure più Dote del mondo 
musicale napoletana Per molti 
armi il maestro Giannini ha fatto 
parte dd complesso orchestrale 
della RAI 


Daniele Ionio 

AVVISO 

ai portatori di obbligazioni 

IRI - ELETTRICITÀ 5,50% 

OPTABILI 

Si rammenta che ii 30 giugno prossimo scade 
improrogabilmente il termine utile per l’esercizio 
della conversione delle obbligazioni IRI-Elettricità 
5,50 % « optabili » in azioni SIP e FINSIDER. 

Le obbligazioni rimaste in circolazione alla data del 
1* luglio 1967 saranno rimborsabili — alla pari, 
mediante estrazione a sorte annuale — in 10 quote 
uguali con Inizio dal 1° luglio 1968. 


Rai vii 




CACCIA PESCA 

IL MARCHIO CHE 

GAP ANI •SCt LA COSTANTE 

QUALITÀ' 

La confatimi razionali 
cfm ooddltfa 
la sportiva 



ATTUALITÀ’ DI MOLIÈRE 
— « Così uno spirito illuminato 
si adegua ai vizi del suo seco¬ 
lo » — dice il molieriano Don 
Giovanni in una sorta di pa¬ 
negirico dell’ipocrisia e ci dà 
in tale maniera la chiave per 
capire, at di là delle limitatri- 
ci definizioni di c libertino », di 
t empio », di « cinico ». il ca¬ 
rattere profondamente moderno 
e modernamente raziocinante 
di questo personaggio, evoca¬ 
to da Molière dalia tradizione 
spagnola proprio per dar bat¬ 
taglia alla bigotteria , al con¬ 
formismo, al culto stolido di 
valori inesistenti ». 

In questo senso, è significati¬ 
vo che il Don Giovanni di Mo¬ 
lière sia approdato per la pri¬ 
ma volta sulle scene italiane 
soltanto nel 1948 al < Piccolo » 
di Milano con la regia di Ora- 
zio Costa e l'interpretazione di 
Salvo Rondone, cioè esatta¬ 
mente duecentottantatrè anni 
dopo il debutto parigino, avve¬ 
nuto anche allora tra aspre po¬ 
lemiche e sintomatici interventi 
censori. 

Particolarmente meritevole 
ci sembra, quindi, la trasposi¬ 
zione televisiva (trasmessa l'al¬ 
tra sera) realizzata da Vittorio 
Cottafavi, sulla scorta della 
pregevolissima e piana versio¬ 
ne di Cesare Vico Lodovici. 
Giorgio Albertazzi ne è stato 
un intelligente e sensibile pro¬ 
tagonista, cogliendo appieno lo 
spirito caustico e ferocemente 
demistificatorio di Don Giovan¬ 
ni. 

m m m 

L’UNICA VERITÀ’ POSSIBI¬ 
LE — Cottafavi ha l’indubbio 
merito, in quest'occasione co¬ 
me già in altre sue precedenti 
prove registiche, di puntare 
sulla parte essenziale e pecu¬ 
liare della vicenda, sfrondan¬ 
dola al contempo — in ciò coa¬ 
diuvato da una scenografia so¬ 
bria e ridotta ad elementi pu¬ 
ramente funzionali — di ogni 
pleonastica ridondanza spetta¬ 
colare. E così, infatti, è giusto 
che sia poiché Don Giovanni è 
una commedia che nasce più 
che dall'apparato scenico, dal¬ 
lo scaturire e dall'intrico delle 
idee, delle parole, delle dichia¬ 
razioni di principio, quale quel¬ 
la ricorrente secondo la quale 
l’unica verità possibile per Don 
Giovanni è che due più due 
faccia quattro. 

L'intero complesso di attori, 
del resto, ha ben capito l'im¬ 
postazione che il regista ha in¬ 
teso dare a questo testo e tut¬ 
ti, perciò, hanno conseguente¬ 
mente improntato la loro reci¬ 
tazione ad una sobrietà e ad 
una misura esemplari. In par¬ 
ticolare, degni di lede ci sono 
parsi lo Sganarello di Franco 
Farcini, cui l'attore ha saputo 
dare un carattere di sapida in- 
congruenza non disunito da una 
vena grottesca, frutto di col¬ 
laudato mestiere, il Don Luigi 
di Sergio Tofano, reso nella 
sua parruccona sentenziosità 
con sapienza interpretativa di 
rara efficacia; e molto bravi, 
inoltre, sono stati Gianna Gio¬ 
chetti e Renzo Palmer nell’esi¬ 
larante quadretto contadinesco 
e Margherita Guzzinati nella 
parte della querimoniosa Don¬ 
na Elvira. 

m m • 

UN ANTIEROE DEL NO¬ 
STRO TEMPO — Questo Don 
Giovanni televisivo è risultato 
nell'insieme uno spettacolo che 
ci ha risarcito, almeno in par¬ 
te. delle innumerevoli trasmis¬ 
sioni di prosa che per lo più 
brillano soltanto per loro sci¬ 
pitezza oppure per i loro ana¬ 
cronistici intrecci o per le vi¬ 
cende anche più vetuste, carat¬ 
teristiche di certo teatro boule- 
vardier, tanto caro ai benpen¬ 
santi di casa nostra. 

Molière, insomma, dimostra 
di essere — seppure ad alcuni 
secoli di distanza — un autore 
certamente più vivo, contem¬ 
poraneo di tanti altri oggi vi¬ 
venti. poiché egli trae la pro¬ 
pria forza dal confronto e più 
spesso dallo scontro delle real¬ 
tà in cui l'uomo viene a mi¬ 
surarsi, più che con supposti 
mondi metafisici, soprattutto 
con se stesso. Questa ci sem¬ 
bra. in fondo la morale — se 
morale c’è bisogno di trarre — 
dalla vicenda di Don Giovanni 
che. in questo senso, potrem¬ 
mo non a torto considerare un 
antieroe del nostro tempo. 

vice 


Un cadavere a 
zonzo (TV P ore 21) 



Per la regìa di Giuseppe Di Martino va in scena il 
giallo-rosa « Un cadavere a zonzo », di Jack Popplewell. 
E' la buffa vicenda di una addetta alle pulizie in una 
grande azienda che si trova implicata nel misterioso 
caso di un assassinalo che ricompare in carne ed ossa. 
La donna iniiza ad investigare e riesce a battere per¬ 
fino l'ispettore di polizia. La commedia è interpretala 
da Lina Volonghi, Franco Graziosi, Franco Giacobini, 
Francesco Mutò, Marisa Fabbri, Paolo Carlini. Nella 
foto: una scena della commedia con la Volonghi, Mulè 
e Graziosi. 

Le stornellate di 
Roma 4 (TV 2° ore 21,15) 

Con a La romanina » can¬ 
tata da Claudio Villa al 
giardino zoologico comin¬ 
cia la nuova puntata di 
« Roma 4 »; e prosegue 
con la lettura di alcune 
poesie di Trilussa da parte 
di Aroldo Tieri. Quindi 
interverranno: M ili y che 
nel quartiere Coppedè can¬ 
ta « Notle d'ollobre »; 

Patly Pravo (nella foto) 
che canterà a Ragazzo tri¬ 
ste » al Piper; Luciano 
Salce, che farà una breve 
chiacchierala di attualità 
romana; i Gufi, che mime- 
ranno la canzone « Gallone 
innamorato » e Gabriella 
Ferri. Concluderà nuova¬ 
mente Claudio Villa 

Un concerto di 

Richter (Radio 1° ore 21,15) 

Uno del pianisti più famosi del nostro tempo, Sviato- 
slav Richter, eseguirà due composizioni: Haydn, Sonata 
n. 52 in mi bemolle maggiore op. 82; C. M. von Weber, 
Sonala n. 3 in re minore op. 49. Richter, nato in Ucraina 
da famiglia di origine tedesca, debutto a 19 anni ad 
Odessa ottenendo subito unanimi consensi di crìtica. Ha 
effettualo numerose tournèes, con gran successo. In 
tutto il mondo ed anche in Italia. 




TELEVISIONE 1 


TO,15 

14,45 


17 . — 

18, — 
19 , — 
19,10 

19,55 

20.30 

21 , — 
22,35 
23,20 

23.30 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

Montecarlo - Automobilismo: GRAN PREMIO DI MONACO 
— Roma: CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE UFFI¬ 
CIALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

SETTEVOCI 

TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

UN CADAVERE A ZONZO - Tre atti di Jack PoppleweH 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


17.15 Montecarlo - Automobilismo: GRAN PREMIO DI MONACO 
17,45 Roma: CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE UFFICIALI 
19-19,50 CONCERTO SINFONICO diretto da Giacomo Zani 
21,— TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21.15 ROMA 4 con Claudio Villa 

22.15 ORIZZONTI della aclenza a delta tecnica 
23.— PROSSIMAMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore S, 13, 
15. 20, 23 . «35 Musiche 
della domenica - 7,30 Pari 
• dispari . 830 Vita nel 
campi - 9 Musica per ar¬ 
chi . 930 Messa - 10,15 Per 
le Forze Armate - 10.45 
Disc-jockey - 11,40 Circolo 
del genitori . 12 Contrap¬ 
punto - 13.28 Fred 13.30 - 
14 Musi co rama e Trasmis¬ 
sioni regionali - 14 35 Un 
disco per l'estate - 1530 
Pomeriggio con Mina - 17 
Radiocronaca del secondo 
tempo di un Incontro di 
calcio - 18 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Nino San* 
zogno - 19.10 Orchestra Et¬ 
tore Ballotta - 1930 Inter¬ 
ludio musicale - 20.20 La 
voce di Carmen Villani - 
2035 Sesto senso . 21,05 La 
giornata sportiva - 21.15 
Pianista Sviatoslav Rich¬ 
ter - 22 Musica da ballo 
- 23 Questo campionato di 
calcio. 

SECONDO 


Vetrina di Hit Parade • 
1230 Trasmissioni regio¬ 
nali . 13 11 gambero - 13,48 
Un disco per l'estate - 14 
Trasmissioni regionali - 
1430 Voci dal mondo - li 
Il bar delle radio - 16 Do¬ 
menica sport - 17 Un disco 
per l’estate -1730 Concerto 
di musica leggera - 18 Do¬ 
menica sport (seconda par¬ 
te) - 183» Arrivano 1 no¬ 
stri - 21 Vita e storia delle 
ville celebri italiane - 21.44 
Organo da teatro - 22 Pol¬ 
tronissima. 

TERZO 


Giornale radio: ore 730, 
830, 930, 1030, 1130, 1330, 
1830. 1930, 2130, 2230 - 
630 Buona festa - 830 Pari 
e dispari . 8,45 n giornale 
delle donne - #35 Gran Va¬ 
rietà . 11 Cori da tutto il 
mondo - 1135 Juke-box - 
12 Anteprima sport - 12,15 


Ore 934 Corriere dall’A¬ 
merica - 9,45 Micheli Gito- 
ka . 10 Musiche del Sette¬ 
cento - 1030: Musiche per 
organo .11: Fogli d’album 
- 1130 Concerto operistico 
. 12.20 Musiche di ispira¬ 
zione popolare . 13 Gran¬ 
di interpretazioni . 143# 
Kreutzer e Schumann - 
15.30 La balena bianca, di 
Massimo Dursl - 1634 Mu¬ 
siche di Johan Strauss • 
17,45 Pianista Martha Ar- 
gench - 1830 Musica leg¬ 
gera . 18.45 La lanterna - 
19,15 Concerto di ogni so¬ 
ra - 2030 Automazione • 
formazione professionale - 
21 Club d’ascolto: Caccia 
al tesoro - 22 II giornale 
del Terzo - 2234 Krelsle- 
riana - 23,15 Rivista della 
rivista. 
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« Uccellatici 
e uccellini » 

Gli omitologhl hanno osservato, 
negli ultimi tempi, che grosse co¬ 
lonie dt uccelli si trasferiscono in 
massa nelle città. Volatili tipica¬ 
mente campagnoli nidificano con i 
piccioni di piazza San Marco o di 
piazza San Pietro; merli provenza¬ 
li chiedono ospitalità alle rondini 
parigine; falchi austrìaci calano a 
picco sul Prater di Vienna. Che 
succede? 

Studiato a fondo il fenomeno 
scienziati di chiara fama hanno 
stabilito che per gli uccellini la 
vita di campagna sta diventando 
impossibile. Cacciatori e concimi 
chimici si sono messi d’accordo 
per sterminare le nuove generazio¬ 
ni di cince, pettirossi, cardellini, 


stomi, passeri e così via. « Provia- • 

mo la città» hanno detto gli uc- ? 

celli, decidendo di giocare il tutto £ 

per il tutto. • 

Solo l'ignoranza sulle reali con- • 

dizioni della vita cittadina spiega • 

questo a folle volo ». Bisognerà av- • 

visarli, questi poveri uccelli. Dir J 

loro che, a meno che non sia- o 

no aquile, saranno appestati dallo • 

smog; mangeranno cibi chimica- • 

mente adulterati: berranno l'acqua • 

appestata dai rifiuti delle industrie; J 

saranno costretti a vivere aggrap- 9 

pati a quelle gabbie che si chia- o 

mano eufemisticamente a gratta- • 

cieli ». • 

Quanto agli alberi se li dovran- 5 
no scordare: tutto quello che pos- £ 

siamo dar loro sono le antenne te- • 

levisive, sicché dovranno sorbirsi • 

anche i programmi, tutte le sere, • 

da # Carosello » a a Buonanotte ». • 

E' probabile che solo qualche £ 

gazza ladra, qualche condor rapa- • 

ce o qualche cuculo ozioso si tro- - • 
verà nel suo ambiente: uccellacci • 

abituati a rubare, a speculare an- • 

che sull’a aria » e a vivere alle spai- ! 

le degli onesti uccellini. • 

Farfarello • 


MILITARISTI 






e r il ci v erb a 


ORIZZONTALI: 1 ) Fa vivere II cacciatora 
subacqueo • 11) Parenta - 1S ) Contanta di 
viver# bona * 16) No è cosparsa Rita Pavone 
- 18) Campioni dallo sport *20) Braccio dal 
pasca . 22 ) Non sa na conosca l'autora - 23 ) 
Tra quinti di Terra -24) Prepara la terra per 
la semina - 26) L'ente che si occupa elei 
tempo libero - 27) Anuri saltellanti - 28) 
Un lato corto del triangolo rettangolo * 29) 
Sigla di Ravenna - 30) Pronome femminile - 
33) Capitala del Piemonte . 34) Reginetta 
del giardino >37) Patrimonio o rendita spe- 
cialmente da beni stabili - 39) Combinazione 
• avanto . 41 ) Togliere cosa a qualcuno con 
violenta o con raggiro - 42) Articolo a nota - 
43) Non hanno patria *45) La mitologica 
figlia di Tantalo che vide morire I suoi 14 
figli per votanti di Apollo *46) Il quadru¬ 
pede utile, pazienta a bastonato - 48) I col¬ 
laghi In arte di Alighiero Noschese . 50) 
Screanzato a poco gradito coma compagno - 
SI) L'aroa deli-Eneide di Virgilio - 53) Il 
nocchiero dell'arca . 54) Metallo nobile ma 
^ ' nen tanta 


VERTICALI: 1) Uccelli con artigli a rostro 
robusti - 2 ) La data della fuga di Maometto 
dalla Mecca che dette inizio all'èra degli 
islamiti .3) Famoso cantante americano pas¬ 
sato al cinema • 4) Va da una riva all'altra 
del fiume - 5) Monarca - 6) Caldo soffocante 
- 7) Morbida, duttile • 8) Uno dai fiumi di 
Milano - 9) Coda di Caterina - 10) Tutto 
quello che si riferisca alla costruzioni mura¬ 
ria .12) Affermazione teutonica - 13) Porta- 
bandiera - 14) Porto di Atena - 17) Cantra 
di Lima • 19) Indizio o notizia vaga di cosa 
accaduta o che sta per accadere . 21 ) Ani¬ 
mali invertebrati dal corpo formato general¬ 
mente da anelli - 25) Tra nullità assoluta * 

27) Odio covato per vecchio risentimento - 
31) Urto tra due corpi in moto - 32) Usa 
nei suoi modi gravità a circospezione - 35) 

Un albero che talvolta è piangente - 36) Even¬ 
to, risultato - 38) Antico noma del lago di 
Iseo • 39) Abitazione - 40) Godono buona 
saluta - 41) Pubblicato o stampato - 42) 
Taglia o buca - 44) Molto in basso • 47) 
Antico noma di Troia -49) Il capo dei cinesi 
. 52 ) La prima lettera di Ercole. ' 1 



SOLUZIONE 
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IL PERSUASORE 
NON OCCULTO 




iim 

Problema di Bruno Giuliotti 



il Bianco muove e vince in 
otto mosse 

SOLUZIONE dal problema di demo¬ 
nica scarsa: 10-5, 1-10; 19-15, 

12-28; 18-22, 28-19; 27-31, IMI; 
31-8 a vinca. 





LA NOSTRA 
ULTIMA 
INVSWZIOWE 
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ADESSO CI blVlblAMO 
CI IMCOWTR.ERSHO bl NUOVO aul 
FRA ONORA, VA BCWG? 
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NOW MAI TROVATO NEAN¬ 
CHE UN COMICUO, VEZO? 
HUAVICMIO-... 
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SIAMO AMBATI A CACCIA 
fcl CONICll. MA NOH WS 
AbblAMO VISTI. 



le lq V 1 Od— a* -T» • 
C*e- «»ee ».Irèn 








I perdenti 
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Ancona 


Il Consiglio accoglie le 


dimissioni del sindaco 


Insieme a quelle delTing. Salmoni accolte anche quelle deH’assessore 
Monina — Solo il gruppo de ha cercato di raggiungere un accordo 


ANCONA, fi 

Il Consiglio comunale di An¬ 
cona riunitosi ieri sera dopo 
una lunghissima discussione ha 
accolto le dimissioni dcU’ing. 
Salmoni da sindaco della città 
e dell'assessore all’igiene Mo 
nina ambedue del IMtl. 

Ha votato contro l'accogli¬ 
mento delle dimissioni soltanto 
il gruppo della DC che aveva 
in tutti i modi cercato di rag¬ 
giungere un accordo per evi¬ 
tare Tultcriore aggravarsi del¬ 
la crisi. 

Il dissidio delle forze com¬ 
ponenti la « coalizione * non 
era quindi di natura formale, 
come si era cercato di far cre¬ 
dere. ma di natura ben di¬ 
versa. 

I.e accuse che erano state 
mosse dall’mg Salmoni, come 
del resto anche da altri osimi 
nenti della coalizione stessa, 
sono riecheggiate ieri scia in 
aula: la lotta interna ai par¬ 
titi. più propensi alla caccia 
alle poltrone che assolve una 
chiara politica amministrativa, 
è stata una componente essen¬ 
ziale che ha fatto fallire il cen¬ 
tro-sinistra anconetano come 
del resto sta succedendo in tut¬ 
ta Italia. 

Allo stato attuale non è da¬ 
to di conoscere quali saranno 


Sandonacl 


I creditori 
sequestrano 
i beni del 
Comune 


Dal nostro corrispondente 

SANDONACl (Brindisi). 6. 


gli ulteriori sviluppi della cri¬ 
si anche se le ultime parole 
pronunciate dai dirigenti poli 
tiei del centro sinistra sono sta¬ 
te favorevoli ad un rilancio 
della formula governativa. 

Tuttavia, tutto lascia però 
supporre che i contrasti sorti 
non siano facilmente supera¬ 
bili. 

Al termine della discussione 
i comunisti si sono dichiarati 
disponibili per una nuova mag¬ 
gioranza qualora le altre forze 
accettassero un programma 
minimo per una nuova maggio¬ 
ranza, senza richiedere contro 
partite o assessorati. 

I.e proposte del PCI riguar¬ 
dano un nuovo rapporto demo 
erotico tra governo della città 
e cittadini, la nomina di con 
sigli rionali e frazionali, sul 
ia base di uno statuto che pre- 


veda la partecipazione di citta¬ 
dini di ogni partito in propor¬ 
zione ai voti che il partito stes 
so ha ricevuto nelle elezioni, 
discussione e consultazione nei 
consigli decentrati di tutti i 
problemi cittadini oltre che di 
quelli di loro competenza, la 
creazione di un assessorato al 
decentramento amministrativo, 
urbanistiche ed edilizie della 
risoluzione di tutte le questioni 
città nella difesa del piano 
regolatore e nessun limite alla 
commissione consiliare per l'in¬ 
dagine su tutte le lottizzazioni, 
revisione generale delle impo 
sizioni fiscali, presenza delle 
minoranze in tutti gli enti e or¬ 
ganismi di nomina comunale e 
decisione di alienazione di tut¬ 
te Io terre a favore dei conta¬ 
dini. di proprietà dell'ECA e 
dell'ospedale civile. 


Narni 


Appello del PCI 


contro il commissario 


Domani la riunione del consiglio — Oggi avrà 


luogo la manifestazione in Piazza Garibaldi 


Nostro 


servizio 

NARNI. 6 

La discussione sul bilancio 
del Comune di Narni continue 
ra e si concluderà nella riu 
mone del Consiglio fissata per 
lunedi. 

Alla vigilia di questa impor 
tante riunione del Consiglio 
Comunale il nostro partito ha 
organizzato un comizio, per do 
mani alle ore 10.50. in Piazza 
Garibaldi, dove il Sindaco Stei 
la e l'on. Guidi parleranno sul 
tema: «evitare il commissa¬ 
rio e l'immobilismo al Comu 
ne di Narni ». 

Per evitare il Commissario 
prefettizio e quindi la paralisi 
al Comune di Narni c'è solo 
una via: quella che il PSU vo 
ti il bilancio, o quantomeno si 
astenga: atto questo che dove 
resamente dovrebbero fare i so 
ciclisti che per venti anni bau 
no diretto il Comune assieme 


Il campo sportivo e la pale¬ 
stra delle scuole elementari, «lue 
beni comunali (foise gli unici) 
di una certa consistenza econo¬ 
mica, sono stilli sequestrati da 
un creditore. 

Si è giunti ad un fatto cosi 
gì ave. si badi bene, non perché 
nel Comune di Sandonaci sono 
siate realizzate delle opere di 
largo interesse cittadino. Se fos¬ 
se stato cosi, se cioè il Comune, 
pur di risolvere alcuni urgenti 
problemi, avesse contratto dei 
debiti che poi. non per sua vo- 
lolita ina per le note dillicoltà 
nelle quali si dibattono gli enti 
locali, non sarebbe stato in gra¬ 
do di restituire, provocando cosi 
la reazione dei creditori che po¬ 
tevano anche giungere al seque¬ 
stro dei beili comunali, nessuno 
oggi avreblH? niente da obietta¬ 
re. Ogni cittadino avrebbe accet¬ 
tato questa realtà, anche se do¬ 
lorosa. e avrebbe lindo per di¬ 
re che se un'o|n*ra è stala f.itta 
è giusto che essa venga pagata. 

Il fatto è che il sequestro dei 
beni comunali non o av venuto 
per i motivi di cut abbiamo par¬ 
lato. Ma per esclusiva volontà 
del sindaco Fina e degli asses 
sori. tutti de. i quali invece di 
salvaguardare gli interessi del 
Comune, cosi come deve fare 
ogni buon amministratore, si so¬ 
no imbarcati in una serie di con¬ 
trasti giudiziari che (c ciò è ap¬ 
parso chiaro sin dal primo mo¬ 
mento) si sarebbero conclusi a 
danno del Comune e quindi di 
tutti i cittadini. 

I danni, cioè t diversi milioni 
in più die il Comune deve ades¬ 
so pagare, ricadranno natural¬ 
mente sui cittadini e. come sem¬ 
pre accade, soprattutto su quel¬ 
li meno abbienti. 

Im triste vicenda del seque¬ 
stro non è purtroppo la sola che 
la cittadinanza addebita al sin¬ 
daco e adì altri amministratori 
dello scudo crociato. 

Potremmo parlare delle licen¬ 
ze di lottizzazione dei suoli edi¬ 
ficatori che la Giunta comunale 
ha concesso a privati speculato 
ri sulla base di considerazioni 
che nulla hanno a che vedere 
con il pubblico interesse. Come 
per esempio è accaduto per la 
Casa della Madre e del Fanciul¬ 
lo che è stata costruita nella 
zona meno adatta al fine di fa¬ 
vorire i proprietari dei suoli cir¬ 
costanti i quali avrebbero visto 
aumentare considerevolmente il 
prezzo delle loro proprietà m 
conseguenza della valorizzazione 
che il Comune apportai a alia zo¬ 
na stessa Co'i come è accado 
to E ne sanno qualcosa i citta 
dim che intendono comprare il 
suolo di quella zona per co 
striarsi una casa. 

Cosi come potremmo parlare 
del modo come si è proceduto al¬ 
la assunzione di alcuni dipenden¬ 
ti municipali o del modo come 
l'Amministrazione è stata utiliz¬ 
zata nell’interesse di questo o di 
queU’altro personaggio della DC. 

Un fatto è certo. La grande 
maggioranza della cittadina è di¬ 
sgustata da questa pratica di 
dirigere la cosa pubblica. Ed è 
un disgusto che investe la stes¬ 
sa DC che pure a Sandonaci era 
sempre stata ima specie di in 
frangibile consorteria. 

Le previsioni però non sono 
allatto per una riconferma della 
IX) alla direzione del Municipio 
Sia per il triste bilancio che que 
sto partito presenta, sia per la 
presenza, in queste elezioni, di 
elementi che sono una novità per 
Sandonaci. 

II più importante è rappresen¬ 
tato dalla presenza della lista 
dei comunisti che per la prima 

si presentano da soli 


Reggio Calabria: al Consorzio del bergamotto 


52 milioni in «regalo» ad 


una istituzione degli agrari 


Dalla organizzazione sono esclusi i rappresentanti dei coltivatori 
e dei coloni — Le richieste dell'Alleanza contadini 



Ittiri (Sassari) 


Per i produttori di cartiofi si 


avvicina il dramma dell'acqua 


al nostro partito e che solo 
due mesi fa hanno abbandona 
to la Giunta dichiarandosi tut¬ 
tavia non in i opposizione * 
alla Giunta attuale composta 
da comunisti. PS1UP e un so 
violista indipendente. Il solo 
modo per dimostrare che non 
si è all'opposizione, elio non si 
fa muro con la destra, con la 
DC e il PKI è quello di votare 
o astenersi sul bilancio 

Questo atto è necessario in 
quanto la Giunta attuale conta 
eli una maggioranza di 15 con 
siglieri, una maggioranza stif 
ficiente per avere un bilancio 
a pareggio Per mettere in cri 
si la Giunta dovrebbero far 
blocco DC MSI PRI PSU C'è 
da sperare che questo non av¬ 
venga: e se ciò avvenisse, il 
PSU. il PRI. che accetterebbe 
ro così te imposizioni della 
DC si assumerebbero una gra 
ve responsabilità 

Su questa situazione il no 
stro partito ha rivolto un ap 
pcllo alla popolazione di No. ni 

« La maggioranza degli elei 
tori — è detto nell'appello del 
PCI — confermando nel 'fri la 
sua fiducia ad una maggioran¬ 
za di sinistra, espresse la vo¬ 
lontà di mantenere quella col¬ 
laborazione che ha consentito 
ai lavoratori di essere uniti, 
più forti, capaci di dirigere la 
cosa pubblica e dare una base 
più larga alla vita democra¬ 
tica. 

Il PCI ha rispettato questa 
volontà, ha mantenuto fede con 
pazienza e senso di responso 
bilità e tenacia al suo impegno 
unitario. Ma questa storica con 
quista del lavoratori è stata 
messa in discussione dal cen 
tro sinistra, che vuol liquidare 
ogni diretta espressione della 
volontà popolare e fare dei 
Comuni i passivi strumenti di 
una politica conservatrice do¬ 
minata dalla destra DC. Il PSU. 
in omaggio a questa politica, 
ha ritenuto di dover rompere 
un impegno preso con gli elet¬ 
tori, provocando ripetute crisi 
e uscendo dalla Giunta. 

Il PRI. con una sterzata a 
destra s'è posto, a Narni, a 
fianco della DC, rinunciando 
a posizioni autonome e di nuo¬ 
vo respiro unitario prese inve¬ 
ce in altri comuni dell’Umbria. 

Dinanzi a questa situazione 
i comunisti denunciano i peri¬ 
coli della gestione commissa 
riale. deirimmobilismo, dell'in 
voluzione programmatica volu¬ 
ta dalla DC. 

Nel Comune di Narni esiste 
una maggioranza di sinistra e 
c’è molto lavoro da svolgere 


La costruzione di una diga a monte del Rio Mannu risolverebbe l’annoso problema — Un pro¬ 
gramma di lotte impostato dal PCI — Contratti arretrati e impossibili per i mezzadri — I pro¬ 


blemi della rinascita e della pastorizia — Necessità di una amministrazione popolare 


a. p. 


Dal nostro corrispondente 


'!) 'V1HHVTV0 OlonaH 

Con un recente decreto gover¬ 
nativo sono stati concessi al 
Consorzio del bergamotto 52 mi ] 
li om di lire quale contributo 
drirSO per cento sulle spese di 
gestione ed altri 3 milioni di 
lire per interessi sui prestiti 
contratti. 

Il nrozioso renalo — ad una 
istituzione che gli agrari ritcn 
gotto di loro esclusiva proprietà 
— si aggiunge alle quote annua 
h che piccoli proprietari e cen¬ 
tinaia di coloni pagano per lo 
ammodernamento degli impianti 
c l'ammortamento dei fabbricati. 
Tali contributi, che annualmen¬ 
te danno uno considerevole 
somma, sfuggono ad ogni con¬ 
trollo democratico per il sem¬ 
plice fatto che nel consiglio di 
amministrazione del Consorzio 
sono esclusi t rappresentanti ef 
fittivi dei coltivatori e dei co¬ 
loni 

Ciò nonostante gli aarari. ni 
tre a determinare a loro escili 
sino vantaooio le oscillazioni di 
mercato dell'essenza di bcraa 
matto sano, ora riusciti ad otte 
nere dal governa di centro si 
nistra d finanziamento di uno 
strumento di potere e di specu¬ 
lazione parata. 

Il contributo anvcrnatiro è 
stato concesso ad un sodalizio 
dove le cariche sociali non ven¬ 
gono rinnovate da anni, determi¬ 
nando assurdi pririleai e viola¬ 
zioni allo stesso statuto sociale. 

Contro tale illegale situazione 
sono sfate, del resto, avanzate 
aspre cntirhc in una as.semh'ca 
di coltivatori diretti e di coloni 
come risulta ria una nota appar 
sa. ultimamente, sul armale 
dell' Associazione agrico'tnn 
L’Alleanzo dei contad-ni che 


Lecce 


La conferenza economica 
del PCI ha esaminato 
i problemi della rinascita 


Dal nostro co» rispondente 


LECCE. 6 

Affrontare urgentemente il 
problema della riforma agraria 
generale: superare il rapporto 
di colonia c gli altri contratti 
atipici esistenti nel Salcnto; av- 
v tare un concreto processo di 
irrigazione e di elettrificazione 
delle campagne; costituire una 
rete di impianti per la trasfor 
inazione e la tipizzaz/onc dei 
prodotti agricoli, e principalmen¬ 
te degli ortofrutticoli: abolire d 
parassitismo e l'intermediazione 
degli speculatori, indirizzando la 
politica creditizia unicamente 
verso la proprietà contadina li 
lieramcnte associata e finalmen¬ 
te liberata dalle bardature semi- 
feudali che ancor oggi la op 
primono: queste le conclusioni 
cui è pervenuta la «Conferenza 
economica di Zona » del PCI te¬ 
nutasi in questi giorni a Mclis- 
sano. un importante comune agri 
colo del Basso Salente 

Nella sala del cinema « Auro¬ 
ra ». i delegati provenienti dai 


| Cagliari 


Continua 
l'agitazione 
alla ICET-Rossi 


, comuni di Adiste. Rarale. Ta 
è l'oroamzzazinnc pii rapjtrC'Cn j \iano l genio e Molisano, as 
lahra de co’on ■ <‘e! heraamnt ; %-,-rvc ad una C'.inrie folla di 


Eugenio Sarli 


Irto, nrend ra pere ò il buon 
diretto dei suei nraanizzati di 
far parie del consiahn d- omini 
lustrazione del Consnrz'O 

L'entità del contributo statale 
— che si assume quasi intera 
mente l'onere della oestione del 
Consorzio — pone il problema 
della esistenza del Consorzio 
stesso, che appare del tutto inu¬ 
tile ore si consideri che l’Azien 
da di Stato per ah interrenti 
sul mercato aaricolo (A1MA ). 
per i sum fini istituzionali, è lo 
organismo più idoneo a gestire 
ammassi nell'interesse collettivo. 

Per spezzare il monopolio 
mantenuto degli agrari con il 
Consorzio. l'Alleanza dei conta 
dini — qualora d governo rifili 
fi di far intervenire dircttamen 
te PAIMA - inviterà tutti i pie 
culi e med produttori (proprie 
tari e coloni ) a cnslitu re un 
nuovo consorzio per la lavoro 
zionc. la trasformazione e la 
collocazor.c sul mercato deU'es 
senza di bergamotto. 


I. 


Nella foto: La divisione della 
essenza del bergamotto m un 
pannello del compagno prof. En¬ 
za Caridi. 


cittadini e di lavoratori. hanno 
'oUohnoato con grande chiare/ 
za corro questi «inno oggi i prò 
blemi nodali da affrontare se 
si vuole realmente modificare 
l'attuale stato di cose ed affi¬ 
dare al Salcnto un ruolo nuovo 

Sia dalla relazione del coro 
pagno Tommaso Scarcclla. sin¬ 
daco comunista di Mehssano. sia 
dall'intervento del compagno on. 
Giuseppe Calasso. che dal di¬ 
scorso conclusivo del compagno 
Alfredo Reichl.n. membro della 
Direzione o segretario regionale 
del PCI. è balzato evidente come 
ogni discorso seno di rinascita c 
di s\ iluppo del Salcnto non può 
prescindere dallaffrontare que¬ 
sti problemi 

E' questo oggi piu che mai. 
nel momento in cui molto «i d.- 
'■cute di programmazione ciò 
nemica e di « piani » di «vilup 
po Per ciò che riguarda la pro¬ 
vincia di lecce, infatti, le pre 
visioni del piano quinquennale 
sono catastrofiche. 

Basti ricordare alcune cifre: 
nel corso dei prossimi cinque 
anni la necessità effettiva di po¬ 
sti di lavoro nella provincia rag¬ 
giungerà il numero di ottanta¬ 
mila; l'Amministrazione provin¬ 


ciale di centro-sinistra reputava 
certa la possibilità di costituire 
nel quinquennio almeno trenta¬ 
mila nuovi posti nei settori extra- 
agricoli: la programmazione ha 
mandato tutto a monte: i posti 
probabilmente disponibili saran 
no al massimo cinquemila .. Re 
steranno in tal modo disoccupati 
ben 75 nula lavoratori, sempre 
(he non si ver.fichi un fenoine- j 
no di emigrazione di ritorno 

La denuncia di questa realtà 
è stato il tema dominante della 
Conferenza. Ma non ci si c 
limitati solo alla denuncia. Pro 
poste concrete sono state arati 
zate, e sono quelle cui si ac¬ 
cennava all'inizio I-a strada del¬ 
la riforma agraria è il passag¬ 
gio obbligato per cambiare le 
cose: è indispensabile che il 
contadino sia liberato dalla sog¬ 
gezione della grande agraria as¬ 
senteista e divenga il vero ar¬ 
tefice della rinascita meridie 
naie. 

D'altra parte — é 'tato giu 
stamente osservato — rinnova¬ 
mento 'tnittur.de deli'agncoltu 
ra non significa 'o!o sviluppo di 
que'to settore c possibilità iotti 
potitive neH'amSnio del \!EC ma 
significa anche progresso d: ogni j 
altro settore extra acricolo dal 
commero.o all artigianato. 

il Comune di Mehssano cosi 
come gli altri centri della zona, 
sono stati in questi anni al cen¬ 
tro di grandi lotte per la nna 
scita contadina e per il supera¬ 
mento della colonia; i sequestri, 
le denunzie, i processi cui gli 
agrari hanno voluto far ricorso 
sono numerosi ma non serviran¬ 
no a fiaccare il movimento. 

Il sindaco di Melissano. Scar- i 
cella, ha annunciato alla Con 
fcrenza che il Comun e*i renderà 
promotore della costituzione di 
un consorzio fra coltivatori di¬ 
retti ai f ni dell'intervento del 
l'Ente Irrigazione nel compren 
sono, che per altro ricade nel 
territorio del Consorzio di boni 
fica » Ugento Li Foggi » 

E' fin troppo noto il funziona 
mento dei consorzi di bonifica 
allorquando essi sono diretti dai 
grandi agrari, come appunto in 
questo caso: l'iniziativa del Co¬ 
mune democratico, pertanto, as¬ 
sume grande importanza ed es¬ 
sa ha già ottenuto la calda ade¬ 
sione di numerosi coltivatori. 


Continua l’agitazione degli 
operai delITCET-ROSSI che 
si protrae ormai da 12 gior¬ 
ni. Gruppi di studenti del¬ 
l’ateneo cagliaritano, acco 
gliendo l’invito degli ope¬ 
rai. hanno raccolto e con¬ 
segnato dei viveri e dei con 
tributi per le famiglie dei 
lavoratori in lotta. Gli stu 
denti hanno voluto cosi di 
mostrare la solidarietà con 
l’agitazione dei lavoratori c 
ribadire Io stretto legame 
che esiste fra la lotta per 
la riforma dei servizio e la 
lotta nvendieatna nel con 
testo della battaglia per le 
riforme di struttura e la 
rinascita della Sardegna. 

Tram e filobus sono ri¬ 
masti fermi ieri dalle 9 al¬ 
le 1-1. I tramvieri in un co 
municato avvertono di ave¬ 
re « ripreso la propria li 
berta d'azione ». e nch ; a 
mano ora eh enti interes 
sati alla pubblicizzazione, al 
rispetto degli irnpegn- po 
Etici assunti » 

I tramvieri si battono c oè 
per la gestione pubblica ini 
mediata degli impianti c 
dei «er\ izi 


Nostro servizio 

ITTIRI (Sassari), f. 
Con 1‘avvicinarsi delta sta¬ 
gione calda inizia per il conta 
ditto produttore di carciofi di 
Ittiri e degli altri Comuni del 
Consorzio della V alle del Ginn 
ehi (Uri. Usini, Ossi, Bonari, 
Fiorinosi il dramma dell'ac¬ 
qua: un dramma che s< ripete 
di anno in anno, in vista del 
periodo dello coltivazione del 
le carciofaie. 

Le terre che costeggiano u 
Rio Mannu. negli ultimi anni 
trasformate dai coltivatori di¬ 
retti. mezzadri e fittavoli in 
ubertosi carciofeti, a costo di 
alti sacrifici umani e finanzia¬ 
ri. possono dare un reddito 
molto più elevato di quello at 
(nule n costi di produzione mol 
to bassi se verrà accolto la ri 
chiesta avanzata da più parti 
per la costruzione di una Diga 
di irrigazione a monte del Rio 
Mannu, presso Santa Maria di 
Cea. 

Nella zona é già stata por¬ 
tala l'energia elettrica: scar¬ 
sa però sarebbe la stia utilità 
se le abbondanti acque che 
scorrono in inverno nel fiu¬ 
me non vengono invasate per 
utilizzarle in estate. La ridite 
sta della diga c stata avan 
zata più volte in vari consessi. 
Vi sono stati e vi sano ancora 
contrasti per l'uso irriguo o 
industriale delle acque del 
Mannu 

Il comitato zonale del Piano 
di rinascita, pur senza sotto 
valutare le necessità idriche 
dell'industria (la cui esigenza 
di circa 6.000 m s /ora nel 196S- 
69 non può essere soddisfatta 
neanche in parte con le acque 
del fiume in questione), ha 
avanzato ancora una volta, nel¬ 
l'ultima sessione, olla Regione 
e alla Cassa del Mezzogiorno 
la richiesta di costruzione del¬ 
la diga a Santa Maria di Cea. 
Sinora, né la Regione né la 
Cassa hanno accolto le richie 
ste dei contadini, mentre sem¬ 
brano mostrare molta sensibi- 
lità per le richieste idriche del 
monopolio petrolchimico di Ro¬ 
velli: sia quando questi pensa 
ulV utilizzo delle acque del 
Mannu e sia quando chiede 
gli impianti per la desalina- 
zione delle acque manne. 

Ittiri. ha avuto in questi an¬ 
ni. con lo sviluppo della coltu¬ 
ra del carciofo, un incremento 
del reddito valutabile in centi¬ 
naia di milioni, potrebbe ve¬ 
derselo raddoppiare e tripli¬ 
care per effetto dell'irrigazio¬ 
ne. se verrà costruita la diga 
richiesta. 

Di queste esigenze è coscien¬ 
te tutta la popolazione ittirese, 
oltreché i contadini interessati. 
La Sezione Comunista, che già 
da molti anni fa. in un conve¬ 
gno pubblico, aveva posto il 
problema della costruzione del¬ 
la diga, si appresta ad orga¬ 
nizzare un programma di lot¬ 
te, in collegamento con la lot 
la per la riforma dei contratti 
agrari. Nella zona del Rio 
Mannu e nelle altre zone col 
tirate a carciofi operano cen 
tinaia di mezzadri impropri e 
fittavoli con contratti arretrati 
e impossibili, grazie ai quali 
una grossa fetta del reddito 
prodotto va ad impinguare le 
tasche dei grossi proprietari 
Il terrieri. 

•I Dopo l'approvazione della 
legge sui patti agrari ad Ittiri 
ha avuto inizio una lotta dura 
c difficile per ottenere una pm 
equa distribuzione del reddito 
prodotto. 

Si è trattato di una lotta che. 
insieme alla necessità di tra¬ 
sformare le terre per ricava' 
ne un reddito più elei alo. po 
neia d problema della distri 
buzione del reddito: il proble 
ma cioè della riforma agra¬ 
ria. Ma quando ad Ittiri si par 
la dell'agricoltura (che poi è 
la parte fondamentale del red 
dito) sj attarda anche ai setto 
ri della pastorizia, dell'nlivi 
coltura e dello viticoltura Lo 
I crisi che mi e-te questi scttre 
. ri non interessa solo Ittiri: è 



spurio), e di una serie di mo 
derne infrastrutture in tutte 
le campagne. 

Di questa situazione nelle 
campagne, olire ai contadini 
direttamente interessati, ne su¬ 
biscono le conseguenze i lavo 
rotori dell'edilizia e dcll'arti- 
gianatu che. in mancanza di 
opere degli enti pubblici, affi¬ 
dano la loro offerto di lavoro 
ai contadini e ai pastori. Di non 
secondaria importanza appaio 
no i problemi relativi all'oc¬ 
cupazione 

Infatti, esclusi i latori per 
il rifacimento della rete idrica, 
mancano ad Itti ri fanti di la 
coro stabili per gli operai, i 
manovali e i braccianti. Le 
donne che trovano lavoro nel 
la raccolta delle olire, a causa 
della cattiva annata, da molti 
mesi non hanno piti avuto una 
giornata di lavoro. Urgente è 
quindi la necessità dei proc 
redimenti adeguati per la pie¬ 
na occupazione Chi deve prov¬ 
vedere? E quando? Di fronte 
a questi problemi la Giunta 
comunale DC-MSI mostra tut¬ 
ta la sua incapacità e perito 
losilà. 


Si tratta infatti di una giun¬ 
ta sostanzialmente qualunqui¬ 
stica, messa in piedi all’inse¬ 
gna del semplicismo e dell’em 
pirismo, che ha come slogan: 

« Noi non facciamo politicai. 
Come se fare politica non si 
giti fichi amministrare! Il fot 
lo è che gli ittiresi vedono nel 
Comune solo un ente qualsiasi 
di assistenza c di certificazioni. 
non un organismo democratico 
di iniziativa c di lotta per !a 
rinascita economica e sociale 
del paese. 

1 convegni ih rinascita, che 
furono prassi delle preceden¬ 
ti amministrazioni di sinistra 
e che pure hanno avuto una 
funzione importante nella in 
divozione dei problemi da ri¬ 
solvere. da questa Giunta non 
vengono presi neppure in con 
siderazione. Una Giunta, si di¬ 
ce ad Ittiri, che lavora « mo¬ 
le ». alla giornata, senza idee 
vaiale, con una buona do se di 
clientelismo deteriore. 

Una cittadina come Ittiri. che 
conta di una popolazione lobo 
riosa c dinamica, ha bisogno 
di una amministrazione capace 
di fare propri i problemi di 


rinascita c di sviluppo crono 
mica; capace di mettersi alla 
testa dei lavoratori nella lot¬ 
ta per il lavoro e il progresso 
sociale. A questo compito non 
ha saputo assolvere l'attuale 
Amministrazione di centrode¬ 
stra. Si fa perciò strada nei 
lavoratori la convinzione che 
spetta loia impegnarsi per la 
soluzione dei problemi del par¬ 
se, con la lolla di massa, gui¬ 
dati dal PCI e dalle niganizza 
zioiii democratiche di sinistra, 
la cui forza, in Ittiri, si va 
sempre più estendendo. 

Nelle latte dei mesi passati 
e nella grande manifestazio¬ 
ne del P maggio (come nello 
manifestazione per la pace nel 
Vietnam convocata per oggi) 
i lavoratori di Ittiri hanno ro- 
Into dimostrare la loro ferma 
volontà di lottare uniti per ca¬ 
povolgere l'attuale situazione 
nell'Amministrazione cotti ti nn - 
le, per il progresso economico 
c sociale nel paese e per il 
miglioramento delle condizioni 
di vita dei lavoratori. 

Salvatore Lorelli 

Nella foto: nn pastore con il 
proprio gregge. 


Oggi ad Andria 


BRACCIANTI IN PIAZZA 


PER L’IRRIGAZIONE 


Sarà presente il compagno Colombi — Il convegno sulla irrigazione alla 
Fiera di Foggia e le conclusioni del professor Scardaccione — Un piano 
da due anni nei cassetti del ministero 


Città di Castello 


Sarà commemorato 
il sacrificio di 
Venanzio Gabriotti 


Dal nostro corrispondente 


uno cri-i che eolpi-cc tutto lo 


So-tori c dello 


|' provincia di 

1 . . . . ■*. - j Sardegna 

' ‘ ^ rvi71 |i An'hc od Ittiri per In pasto 

““ ! nzm si ix-ne con (orzo il prò 


Precisazione 


Eugenio Mance 


Una precisazione si rende ne 
cossana per quanto da noi pub¬ 
blicato sulla seconda pagina dei- 
fi ediz.one de! 5 maggo de! 
nostro giornale, a proposito della 
costituzione a Perugia di un co¬ 
mitato un tario per la libertà del 
la Grecia 

Contrariamente a quanto comu 
meato, questo organismo, denomi 
nato « Comitato di sohriarietà ». 
è attualmente composto dai rap 
presentanti del Comitato federa 
tivo della Resistenza delle orga 
nizza7ioni studentc'che un versila 
re (CGI e Intesa), del’e tre or 
ginizzaziom s in daca!i 
* CISL e I H.) e da rappresentanti 
degli studenti greci che froquen 
tano l'università di Perugia. 

Non è esatto quindi che del Co 
mitato facciano parte anche i 
partiti antifascisti (PCI-PSIUP- 
PSU-PRI-DC) anche se è vero 
che i rappresentanti di tali par¬ 
titi erano presenti alla riunione 
in cui il Comitato si è costituito 
e hanno assicurato allo stesso il 
loro pieno appoggio politico. 


I hlrma dello rendilo fon diario 
* e del prezzo del lolle e del 
far ronnepo Per V olivicoltura 
con l'ohol’ztone delle profezia 
ni doganali . uno volta esauriti 
gli attuali aiuti del MEC si prò 
spelta una crisi, forse irrepa¬ 
rabile. con effetti molto qrari 
sia per i contadini produttori 
che per le donne braccianti 
racrnqhtnri di ohre 
Per il settore della ritienitii 
ra, oltre ad uno \cnc di prò 
hìemi strutturali. <i ponqono 
rem urgenza quelli dello lavo 
razione collettivo (delio Con 
, tino Sociale ) per tipicizzare d 
1 j prodotto, ridurre gh alti co-1' ! 
di produzione e per lo colloco 


CITTA' DI CASTELLO. 0 

Città di Castello, dt incerati 
cu e antifascista, commi mora, 
in questi giorni, il sacrificio dii 
tenente colonnello. Medaglia 
(l'Oro della Resisti n/a. Venati 
zio Gabriotti. assassinato dai 
fascisti all'alba del nove mag¬ 
gio di ventitré anni Ta. sul gre¬ 
to del torrente Scatorbia nel 
l'immediata perifi ria della 
città. 

Saranno i lenti, solenni rin 
tocchi, scanditi dalla campana 
della torre civica, alle 
Ilici dell'alba di martiri! novi 
maggio un ricordo r-d un im 
pegno pt r tutti i Cfernati: un 
ricordo ( b< Vt nunzio Gabriot 
ti. i (on lu Bolojni Barri 
n« Ih. Calacnti. (fin nini e tilt ! 
!i quelli rk 11'Alta Valii del Tc 1 


BARI, fi 

Non vi sono più in Puglia nc- 
m ci dell'acqua. Questa è una 
delle conclusioni cui è jn-rvenuto 
il Presidente dell’Ente Irrigazio¬ 
ne della Pugl a e del Li Lucania 
prof. Scardaccione concludendo 
l'altro ieri il convegno sulla irn 
gazine ilio si e temila alla 
1 F'cra nazionale dell'Agriioltura 
’ di Foggia 

I Oggi ormai, ha detto Scarda, 
rune, tutti gli agricoltori sono 


tei luci, aflerma il p:of. Scardac- 
< ione. Ma Io stesso de ingegnere 
M.iffei gli ha ribadito che dietro 
i tempi tecnici >i nasconde, e non 
volo da ora. il projxisito del go¬ 
verno di noti attuare integral¬ 
mente e a temilo breve il Piano. 
a"Ciondando quelle forze agra¬ 
ri* molto rilevanti in Puglia, die 
l'imga/io'ie non vogliono. 

Altro che ere-unta della coscien¬ 
za dei! acqua fra gli agrari, di 


i t i parla il puf. Scardaccione! 
j Non sono (irto gli agrari che 
1 tornarli domenica ad Andria dan- 
1 no \ ita ad una grande mamfe- 

la rifor- 


pronti a ricevere l'aiqua |>*r< he , 

c'e a que'to proposito una ere sta/ one provinciale pc 
sc.ta della coscienza fra gli agra- | ma oraria e 1 irrigazio.K'. e non 
n. Sono questi attestati di neo «' *> Presidente degli agran 

no* unente* del Presidente del- i ’ ,n ' c b ' ,ri> ' t,MJ [Mrteopa 

ad e.-sa 

E' il PCI (he in prima perso- 
I na con la presenza del compagno 


l'Ente irriga7one pronunciati 
proprio nella provincia che vanta j 
gn agrari p.u protezionisti ridia 
refi one pugliese, che basano i 
loro profitti sulla produzione ce¬ 
realicola. alcuni dei segni p u 
evidenti della involuzione subita 
in que-ti uit’mi temp. dall'Ente 
irrigazione «ui problemi dell ac 
qua in Puglia c Lucan a e sulla 
prime j attuazione* do! piano predi-posto 
da.l'En'e s’è"»» (he prevede, 
tome e noto l’irr gazion»- ne V 
ile reg.on di o.r.a 700 ni la et 
'ari 'i; terreo»* 

Q n-to p,.ino — che giace ti j 
d k <m:i negl .irc'i .i i» ! in ri. , 
•ero ddl Agrico.t'ira — dei 1 i 1 


m n.itorc Arturo Colombi della 
D.re/.one che hanno invitato per 
domenica le popolazioni, i brac¬ 
cianti. i coloni, i contadini, a 
man testare i«.*r l'irrigazione da 
attuarsi non a tempo lungo come 
uio'e* la Democraz a cristiana (e 
albi cui volontà s S e adeguato 
. Ente irrigazione) ma a tempi 
br« v i tenendo conto de! carattere 
mo tipi latore e innovatore che 
., fattoi- irr.guo compiila 
Q lO'ta tendenza dei tempi lun- 
g'i e i inghi-'im, non fa che fa¬ 
vor re t-'pl.c.lamento quant* nm 


wi-i piribi c. che il Coni ’a’o re i hanno ni*"un i.uteri*"i* a perder» 


vere, che lottarono e morirono ) gonfie pigie-e ixt la program j 
por sconfiggere il fascismo non [ niaz.om non ha vo! .to fare '.,o 
Io fecero invano l’n impegno 


che il fa'Ci'mo. comunque ca 
muffato, sara sempre combat 
tuto e vinto. 


Concluso 
il Festival 
delle Canzoni 


zinne del prodotto sul mercato 
Assieme alla soluzione di que 
sii problemi, e con la stessa 
urgenza, i contadini di Ittiri 
rivendicano la necessità della 
creazione di una rete di pene¬ 
trazione agraria (il cavallo 
purtroppo è ancora uno degli 
strumenti fondamentali di tra- 


CIATT AMA A M ARCHE. 6 
Si c conclusa la edizione 

fl'Iazioii* canora ri'Criaia alle 
g.roani e gmi.missili c h-n della 
( an/ont italiana 

Nella categoria t piccoli » la ! 
vittoria c- andata al piccolo por 
torecanatese Mario Poeta di 11 
anni che si è esibito con la can¬ 
zone « Mi vedrai tornare ». II ti¬ 
tolo di « dilettantissimo 1967 » è 
'tato, invece assegnato ex-acquo 
alla ciiitanoioe Rosella Lupac- 
chini ed al maceratese Pier Gior¬ 
gio Pietrom. 


t- a cui i» d.icumento nei come 
gin •‘(•gioì ile delia IX) s,u prò 
b!em: della p-ogrammaziooe 

‘.-voltoli recentemente a Bari alla 
presenza d. Moro c d, Rumor) ha 
nervato poche r.ghc — starebbe 
a dimostrare secondo Scardato¬ 
ne la volontà politica del gover¬ 
no di nsoivore il pmbiema del 
i'acqua 

Ixi stesso convegno di Foggia 
ha dimoiato pero non =o!o dagli 
nterventi dei compagni on. Mi¬ 
chele Magno della Cominissio 
ne agrico.tura de.la Camera dei 
depitati, e de! segrctaro rcg.o 
naie .Iella Federhracc.anti pi 
gl esc Piero Carmelo ma anche 
per I intervento delio f\ 

segretario delia DC foggiana in 
gegnere Maffe:. che la DC alla 
realizzazione n temp, brevi del 
Piano de.i’Ente irrigazione sta 
opponendo la linea dei pozzi e 
delle realizzazioni molto parziali 
che snaturano ì vantaggi de! pa 
no stesso e che porteranno a nuo¬ 
vi squilibri tra i settori irrigati 
e no dcH’agncoltura della re¬ 
gione. 

Vi è la difficoltà dei tempi 


i prefitti che ma agr.co!tu r a 
(«ime q «ella .'.Mille pugl ose of¬ 
fre Una i-riguzione parziale 
come q iella che vorrebbe attuare 
il governo, sotto la sgr.nta che si 
fa ocm g.orno p.ù forte, delle 
mav-e bracciant i! e co'on.*che e 
degù strati p.u va'ti delle popo¬ 
lazioni, acutizza la disparità tra 
piccole e grande aziende (irri¬ 
gate) nell'ambito di nna stessa 
.17 ernia irr.gua. aumenta la reti 
riita differenziale in favore di 
chi 'i approprierà ricU acqua. e. 
,ns (-me. sp ngc* verso l’abbando- 
rx» <• 1 esodo mentre nuove C3te- 
gor.e di lavoratori e produttori 
Lavanti ai nuovi 1 vcì’.i produttivi 
e commerciali sempre piu vedeoo 
ridotti i propri g ladagni e il 
proprio po'ere econom.eo e so¬ 
ciale 

Soto queste alcune considera¬ 
rmi al.a ba'e dell'oppos zione 
dei lavoralori ai vari surrogati 
che la DC vuole contrapporre 
all'attuazione integrale dei piano 
dell'ente che può e deve irrigare 
in tempi brevi 700 mila ettari di 
terra pugl.esc. lucana e dell'alt* 
Irpima. 


Italo Palasciano 











